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Treccani eAmnesty: latorturac'èancora 


N o, la tortura non è finita con il tra¬ 
monto delle dittature fasciste latl- 
noamerlcane Nè tantomeno è un 
reperto del passato remoto: vedi 
processi dell'Inquisizione Non ènemmeno 
un fenomeno ridotto, riguardante pochi 
paesi. Chi credesse con siancioottimi^co, 
chedi recentela prati cahaavuto un nettoca- 
lo, sbaglierebbeeanchedi grosso. La verità è 
un'altra. 

Lasciamo parlare i dati: «Nel 1996Amnesty 
International denunciòcasi ditorturain 125 
P|^; nel 1997 in 117, nel 1998 l'organizza¬ 
zione dei diritti umani harilevatoun'inver- 


sionedi tendenza, una ri sai ita sinoa ritocca- 
requota 125». Sequalcunocredecherorren- 
da praticaèdiffusa, ma in mondi lontani dal 
nostro, avrà ancora brutte sorprese Dei 125 
paesi 31 sono europei, 21americani, 22 asia¬ 
ti ci,33africani. 

Questi dati si possonoleggerenellavoce«tor- 
tura», curata da Franco Cardini e Daniele 
Scaglioneperl'opera«L'universodel corpo», 
edito dall'istituto deH'Enciclopedia Trecca¬ 
ni». Laconclusioneacui gungeil saggioèin- 
quietante questo tipo di violenza ha subito 
negli ultime due secoli un ridimensiona¬ 
mento, ma non è mai stata completamente 


sradicata in nessuna partedel mondo. Ci so¬ 
no dei momenti, anzi, in cui l'usodellesevi- 
zieconosceri saliteinsopportabili. 

La tortura «è praticata - scrivonoScaglionee 
Cardini -tantoaM'intemodei corpi speciali o 
parai lei i de^ i Stati modem i, quanto i n 9tua- 
zioni private». Il progressotecnologico,econ 
esso il raffinarsi dei mezzi di intimidazionee 
di persuasione^ «àtanno ponendo il proble 
ma di nuoveformedi torturaedi violazione 
del liberoarbitrioedelladignitàumana». 

La tortura può essere solamente fi sica: pe¬ 
staggi, scosse elettriche^ soffocamenti, t^- 
ciature^ privazioni del sonno, obbligo della 


àtazioneeretta, eàtrazioneviolentadei denti, 
costrizionea berel itri d'acqua, sommi n istra- 
zioneforzatadi farmaci edro^e: Oppureso- 
lamentepsicologica:inscenareunafinta ese¬ 
cuzione^ costringere ad assistere alle sevizie 
inflitte ai parenti. Il più delle volte^ però, le 
vitti me di ventano oggetto sia di torturefisi- 
chechepsi cologiche 

La «voce» della Treccani spiega poi cheesi- 
stonodellevereeperopriescuoleintemazio- 
nali in cui si imparaad infliggeresevizie Ciò 
sarebbe dimostrato dalle analogie esistenti 
fra letecn icheuti I izzateanchei n paesi fra lo¬ 
ro molto distanti. I medici hanno un ruolo 


molto importante neH'individuare i punti 
deboli del corpodellevittimein cui si posso¬ 
no concentrare letorturee semprei medici 
sono molto importanti percontrollarecheil 
seviziato non muoia. 

DeH'argomento si discuterà ogg al conve 
gno «I diritti della persona umana. Esercizio 
e tutela», organizzato a Roma proprio dalla 
Treccani edaAmnesty International. AM'in- 
contro - presso la Discoteca di Stato in via 
Caètani 32, alle 16,30 - prenderanno parte 
studiosi come Francesco F^lo Casavola e 
Giovanni Conso, nonché gli estensori della 
«voce»del l'Enciclopedia. 





INTERVISTA 


ALL'AUTORE 


R yszard Kapuscinski non è 
uno scrittore popolare in 
Italia, anche se per molti, 
non pochi, è ormai un autore di 
culto, originale, addirittura ano¬ 
malo, probabilmente invidiato, 
un grande giornalista, un grande 
inviato, chehasempre confessato 
di non saper scrivere «dietro una 
scrivania». Lafantasianon èil suo 
terreno di gioco, anche se capita 
chei suoi libri siano straordinarie 
invenzioni: «Negus», ad esempio. 


pri mo stam pato i n I tal i a, pubbli- 
catoeripubblicato, maoggi intro- Un'immagine di sofferenza neiia Sierra Leone martoriata daiia guerra civiie 


vabile (perchè 
la Feltrinelli 
non cenerega¬ 
ia un'edizione 
economica?), 
una biografia 
di Ailè Selassiè 
attraverso le 
voci di cortigia¬ 
ni, servi, poli¬ 
ziotti, funzio¬ 
nari, opposito¬ 
ri e fiancheg¬ 
giatori del regi¬ 
me, una polifo¬ 
nia costruita su 
tutte le possi bi¬ 
li varianti della 
scrittura, risa¬ 
lendo nellasca- 

la sociale, prima plebea e scarna, 
infine aulica, ridondante, retori¬ 
ca. «La pri ma guerra del footbai I e 
altreguerredi poveri», pubblicato 
daSerraeRivadieciannifa,illumi- 
nalesceltedi Kapuscinski: il terzo 
mondo, sfruttato e mortificato, 
osservato eraccontato dalla parte 
degli ultimi,dellevittime,di chi la 
storia l'ha sempre subita. Con 
«Imperium» (Feltrinelli, 1994), 
Kapuscinski descrive il di sfaci¬ 
mento dell'UnioneSovietica, sen¬ 
za neppure passare da Mosca, 
muovendosi nelle province, 
ascoltan do i minatori eh enei buio 
siberiano mai ava/ano potuto 
percepirei! senso del socialismo e 
neppure della sua caduta. «Eba¬ 
no», chepubblica oggi Feltrinelli, 
è un ritorno all'Africa, alla scena 
dellegrandi I otte an ti m peri al iste, 
dei grandi progetti innovatori, dei 
tradimenti, delle divisioni tra i 
clan, degli odi, che si misurano 
nélafameenellosterminio. 

Kapuscinski ha quasi settan¬ 
tanni (ènatonel 1932 a Pi nsk, cit¬ 
tadinapolacca chesi trova oggi in 
Bielorussia), un sorriso aperto, un 
fisico forte, che ha sopportato le 
fatichedi una vita avventurosa e 
di molti rischi, anchedi malattie, 
compresalamalaria, cui non sfug¬ 
ge chi deve vivere anni in Africa. 

I n Africa Kapusci nski arrivò per la 
prima volta nel 1957, inviato del¬ 
l'agenzia di stampa polacca. Ave¬ 
va venticinqueanni, studi storici 
allespalle, un'infanzia nella cam¬ 
pagna povera, dove i problemi 
eran o q uel I i di ogn i campagna po¬ 
vera: checosa mangiare, comeve- 
sti rsi, lescarpeper l'i n vern 0 ... «Tra 
meel'Africa-spiegaadesso, in Ita¬ 
li a per presen tare i I suo I i bro - c'era 
anche questa affinità. Per andare 
laggiù non trovai concorrenza: i 


<fo(^ieil mondo 
non sìatednici» 

Kapuscinski: l'Africa, elefante paziente 


miei colleghi sognavano Parigi, 
Londra, Roma. L'Africarni affasci¬ 
nava, perchè allora era terra di 
grandi tensioni, di grandi conflit¬ 
ti, un a terra dove si incominciava 
a vivere la stagione dell'indipen¬ 
denza dal colonialismo. Solo che 
davvero permeo per la mia agen¬ 
zia di stampa l'Africa era davvero 
tutta l'Africa: dalla Somalia al Se¬ 
negai, dal Mali al Congo, dal 
RwandaaZanzibar. Con scarsissi¬ 
mi mezzi tecnici, con pochi soldi. 
Non eroun giornalista ricco...». 

«La pri ma guerra del football»si 
aprein un trabailanteeumido bar 
congolese. Tra le parole confuse 
degli avventori corre un nome: 
quellodi Patri ckLumumba. «Eba¬ 
no» si apre ad Accra, capitale del 
Ghana, mentre un'auto rossa at¬ 
traversa la strada e annuncia un 
comizio di Kwame Nkrumah - 
Osayefo, «leader dell'Africa e di 
tutti i popoli oppres¬ 
si». Gli eventi ei volti 
dellastoria, lagrande 
storia chetrasformai 
paesi, restano sullo 
sfondo, perlopiù, co- 
mein un cinema: da¬ 
vanti a noi staiagen¬ 
te che vive e soffre, 
che sopporta, che 
strappa una mancia¬ 
ta di riso per soprav¬ 
vivere, che si china 
dolente e impotente 
di fronte al proprio 
stato. Kapuscinski, 
da giornalista, sembra accogliere 
la lezionedegli Annales, di chi ri¬ 
scrive la storia a partire dai suoi 
margini, dalle condizioni mate¬ 
riali, dal clima, dai paesaggi, dal¬ 
l'esistenza degli attori, che meno 
appaiono. Perquesto i suoi prota¬ 
gonisti sono gli umili, lesuecittà 


Per Feltri né li 
esce «Ebano» 
Le edizioni elo 
pubblicano un 
testo sul mestiere 
di inviato 

/; 


sono lebidon ville, lesuesceneso- 
no sempre girate in strade (la vita 
in Africa è in strada) e la sua casa 
(come per sette otto pagine rac¬ 
conta in «Ebano») non sta nel 
ghetto prezioso d^li europei ma 
nei quartieri poveri,dovecapitadi 
trovare ogn i sera I a casa svai i gi ata 
e dove, piuttosto che protestare e 
i n vei re, ci si adatta al l'idea del fur¬ 
to comecompen so di chi haqual- 
cosaperchi non hanulla. In «Eba¬ 
no», viaggio ai quattro angoli del¬ 
l'Africa, si raccontadi unavitado- 
ve tutto sembra ostile: le pietre 
dellestrade, il solechebruciai rac¬ 
colti, lapolvere, l'acqua cheinon- 
da.C'èunastoriadifamechecorre 
accanto a una storia di morteedi 
oppressione, da Amin Dada a 
Menghistu, dagli hutu dell'Ugan- 
daai ribelli di Zanzibar. 

L'Africa, dai movimenti di libe¬ 
razione in poi, sembra un elenco 
di speranze frustrate. 
«Al l'Afri ca - spi ega Ka- 
punscinki - è toccata 
in sorte per sopravvi¬ 
verei a stessa fati ca eh e 
basta agli Stati Uniti o 
all'Europa per progre¬ 
dire. Questo puòacca- 
dereafasi alterneein 
modi alterni. Pensia¬ 
mo allaCina, cheesce 
da secoli di immobili¬ 
tà. L'Africa deve pri¬ 
ma di tutto lottare 
contro la sua stessa 
terra arida, contro i 
suoi fiumi chenon l'irrigano,con- 
trolasuafameelasuasete». 

«Ebano»si concludecon lapro- 
va che rincuora, quella di un ele¬ 
fante, chesi spinge sin nel giardi¬ 
no di unacasa, in Tanzania, nella 
notte, e poi di colpo ritorna nella 
savana, un'ombraimprowisa che 


OGGI 


Incontro a Roma 
all’Argentina 


I Ryszard Kapuscinski saràquesto 
pomeriggio, alleorelSaRoma, 
alTeatro Argentina, in Largodi 
TorreArgentina52. Lointerviste- 
ràil direttoredi Repubblica, Ezio 
Mauro, leriseraloscrittore-gior- 
nalista polacco era statoaM ila- 
no, al Teatro Parenti, con Enrico 
Deaglio,PaoloRumizeEmilioTa- 
dini.Laseratamilaneseèstatare- 
gistratata e verràtrasmessa i n 
chiaro daTdepiù-neroil prossi- 
mo21aprilealleore22,30. Di Ry¬ 
szard Kapusci nski sono stati pub- 
blicati quasi incontemporanea 
duelibri.llprimoè«Ebano»(Fel- 
trinelli, p. 278, Iire32.000), reso- 
contodiuntrentenniodiviaggiin 
Africa, dal primo approccio con il 
Ghananel 1958epoi viaviaattra- 
verso tutto il continente(«L’Afri- 
ca-scriveKapuscinski-èunconti- 
nentetroppograndeper potorio 
descrivere. Èun oceano, un pia- 
netaase stante, uncosmovarioe 
ricchissimo.Èsolopersemplifica- 
reepercomoditàchelochiamiamoAfrica»).llsecondoè 
«Il cinico non èadatto aquesto mestiere»(eclizioni e/o, p. 
120,lire20.000),acuradiMariaNadotti,dovesonorac- 
coltealcuneconversazioniawenutenell’ambitodelcon- 
v^no sul «redattoresociale»aCapodarcol’anno scorso 
eil resocontodi un incontro tra lo Sesso Kapusci nski e lo 
scrittoreamericanojohn Berger. Kapuscinskispiegalara- 
gionedeisuoireportage:«llverogiornalismoèquelloin- 
tenzionale,valeadirequellochesidàunoscopoechemi- 
raaprodurreunaqualcheformadicambiamento». 


va eviene Dice uno dei presenti: 
«Lo spirito dell'Africa assume 
sempre la forma di un elefante 
perchè non esiSeun animaleca- 
pacedi vincerlo: nèil leone nèil 
bufalo, nè il serpente». Ma l'ele 
fan tem ai vi n to vi n cerà i n fi n e? 

Il prossimolibrodi Kapuscinski 
sarà dedicato alle culture di altri 
popoli, dall'Africa all'Asia, dall'i¬ 
slam al confucianesimo, e al loro 
rapporto con la cultura europea, 
occidentale, «perchè - spiega - ci 
siamo dimenticati chequeste po¬ 
polazioni escluse dal noSro occi¬ 
dente h an n o contri bu ito econtri - 
bui scono alla noSra conoscenza, 
allanoSravisionedel mondo,alla 
noSra dignità. Questo per dire 
eh e I a n oSra presu n ta cen trai i tà è 
il s^no d'arroganza di unapopo- 
lazionesemprepiù riSrettaepre- 
supponecheil mondo non cambi 
oppurechei cambiamenti debba¬ 
no soltanto rafforzare la nostra 
posizione dominante. Lo svilup¬ 
po scientifico dellecomunicazio- 
ni viene rivolto solo al controllo 


del pianeta, non al suo sviluppo. 
M a che messaggio propone l'Eu¬ 
ropa a quei popoli sottomessi e 
sfruttati: il nostro consumismo, la 
nostra crisi idealechesembra sot¬ 
trarci a qualsiasi prospettiva mul¬ 
ticulturale?». 

Dovremmo esportare le nostre 
democrazie... «Abbiamo porta¬ 
to i n ostri model I i total i tari ». 

Però offriamo l'azzeramento 
del debito estero... «Maèunami- 
surademagogica. Checosasignifi- 
ca cancellare? Il debitore non 
avrebbemai i soldi per pagare...». 

Kapuscinski, che rappresenta 
per lei il mestiere di giornalista? 
«Un grande impegno morale, 
un'adesioneallacausadei più de¬ 
boli. Non si può essere cinici da¬ 
vanti alla sofferenza. Si devecapi- 
rechequellasofferenzaci riguarda 
tutti. E dobbiamo per questo sa¬ 
perla raccontare». Lo dice anche 
neltitolodi un'altro libro recente, 
di interviste,dalui concesse,acu¬ 
ra di Maria Nadotti: «Il cinismo 
non èadattoaquestomestiere». 


Il grande 
giornalista 
in Itaiia 
per presentare 
due nuovi iibri 


ORESTE RIVETTA 


STORIA DI UN PECCATO 

Sono invidiosa 
Dunque, democratica 

LETIZIA PAOLOZZI 


S ì, sono invidiosa. Oppure 
sì, sono contenta di essere 
invidiata. Ammissioni 
spudorate per quel peccato ca¬ 
pitate, di ventato attributo fem- 
miniiepereccéienza, ma tenu¬ 
to nascosto, inconfessato se 
non attraverso frasi smozzica¬ 
te: «Sarà anchebdia, ma qud- 
i'espressione fi ssa ti diceii nu¬ 
mero di iifting chesi è fatta». 
Ora i'invidia sembra trasfor¬ 
mata. Con ia modernità ha 
cambiato pdie. E significato. 
Donatdia Borghesi, nd iibro « 
Specchio, specchio ddie mie 
brame. Luci edombreddi'invi- 
dia tra donne», (La Tartaruga 
edizioni, pagine 175, iire 
22.000) anaiizza questa tra¬ 
sformazione. 

La segnata e ia sottoiinea. 
Fin daiia struttura dd testo, 
con tesue«cornici» tematichee 
poi ieinterviste, i racconti di vi¬ 
ta. Ogni racconto nomina un 
oggetto di invidia: 
ia bdiezza, ii pote¬ 
re, a iavoro; ia coi- 
iocazione ndie 
istituzioni, nd 
partiti, nd media, 
nd femminiii. I 
rapporti pi ù di ffi ci - 
ii (tra donne; ddta 
madre con ia fi- 
giia), gii incontri 
più semptici (per¬ 
ché meno coinvoi- 
genti?) con gii uo¬ 
mini. «Rivaii-ami- 
cheo amicheri va¬ 
ti, cosa siamo? Cosa vorrem¬ 
mo, i'una daii'aitra? L'uomo 
perfetto, un fascino irresistibi- 
ie, ii successo nd iavoro, figii 
moravi gii osi?» Eccoie qui, te 
nostresignoreesi gnorine. Spes¬ 
so tuffate in una compdizione 
incandescente, che però non 
sempreriescea essere costrutti¬ 
va, a fare patto, tegame, ai- 
ieanza. Compdizione con o 
senza invidia che, comunque, 
si èseparata dattagdosia. 

Non cresce più rigo^iosa ia 
mata pianta. La psicoanaiisi 
ha cambiato te cose A partire 
daii'«invidia dd pene». Con¬ 
cetto ormai reso sci voi oso dai 
fatto cheoggi non incontriamo 
più schiere femminiii pronte a 
mdtersi (simboiicamente) nd 
panni dd maschio perché sof¬ 
ferenti di una ferita non rimar- 
ginabiie t'assenza dd fatto. 
MdanieKtdn èstata più atten¬ 
ta di Freud: ha ascoi tato, senza 
ideaiizzaria, ia disperazione 
dd neonato, ia sua angoscia 
estrema. Ha ietto i'invidia co- 
meimputso distruttivo nd rap¬ 
porto pri mordi aie dd bambino 
con ia propria madre, suo pri¬ 
mo oggetto. A ccompagiato dai 
coroilari ddl'ingordigia, gdo- 
sia, compditività esdedi di¬ 
struzione Dopodiché, il kld- 
niano aver esaltato l'impor¬ 
tanza ddia madre (sarà Lacan 
a riabilitare «la funzione pa¬ 
terna») è stato giocato social¬ 
mente in termini di rapporto 
(invidioso) tra donne. Di qui, 
l'invidia per le «fortunate». 


Bdle, certo. Soprattutto: ricche 
e famose. La speranza era che 
l'al tra perdesseun pezzo di qud 
patrimonio: per un miracolo? 
Per un castigo? Situazione di¬ 
sperata. Senza vied'uscita. Ma 
situazione ddiziosa se era 
qualcun 'altra a sceglierci come 
oggettod'invidia: infatti, neve- 
niva lusingato, titillato l'egoi¬ 
smo. S diceva propriocosì : Tho 
fatta «scoppiare» d'invidia. 
Per la socidà, dunque, questo 
ri/sentimento si addiceva alle 
donne. Era l'imprinting fem¬ 
minile. Psicopatologico, isteri¬ 
co, nevrotico. Questo, una vol¬ 
ta. Quando l'oggetto dd con- 
tendereera il Maschio, ciò che 
si suppone/a riguardasseil de¬ 
siderio maschile Ma, osserva 
Donatdia Borghesi «parados¬ 
salmente, oggi l'invidia fem- 
minilesi èspogliata di qudl'a- 
spdto che agli occhi ddia cul¬ 
tura misogina la rendeva in un 
certo senso accetta¬ 
bile, Taspdto ddia 
gelosia. L'unica de¬ 
clinazione cultu¬ 
ralmente giustifi¬ 
cata ddl'invidia 
era infatti qudia 
chesi manifesta se 
tra due donne c'è 
appunto di mezzo 
lui, Tuomoconteso: 
è soltanto la classi¬ 
ca gdosia d'amo¬ 
re». 

Adesso non si 
tratta più - o non 
soltanto - ddia gdosia d'amo¬ 
re. L'invidia si trasforma. Ma 
sì, dipenderà dai nuovi disagi 
ddia civiltà, dai cloni prodotti 
dall'esplosione mediatica, so¬ 
pratutto, dalla condizionedd- 
ledonne: la loro soggettività ha 
cambiatola mappa dd rappor¬ 
ti. La qualità dd sentimenti. Il 
sapore dd peccati (capitali). E 
allora, possiamotentareun 'al¬ 
tra interpretazione, seguendo 
ciò chescriveAlexisdeT acque 
ville ndia «Democrazia in 
America»: «Non bisogna na¬ 
scondersi che le istituzioni de 
mocratichesviluppanoin altis¬ 
simo grado negli uomini il sen- 
timentoddl'invidia: enon tan¬ 
to perché offrono ad ognuno i 
mezzi per eguagliarsi agli altri, 
ma perchéquesti mezzi vengo¬ 
no continuamente meno a chi 
li impiega. Leistituzioni demo¬ 
cratiche risvegliano e lusinga- 
noil desiderioddl'^aglianza 
senza poterla mai soddisfare 
dd tutto». Dunque, qud pecca¬ 
to nuovo-vecchio si iMtrebbe 
leggere anche così: invidia non 
comepassionevergognosa, ma 
come spinta e incoraggiamen¬ 
to. Carta di ingressondia polis, 
motore ddia democrazia. A 
pensarci bene, ci sarà stato il 
suo zampino anche ndia lotta 
di classe Su questo, però, non 
abbiamo prove Perlomeno, 
nessunoceleha segnalate rac¬ 
contate, confidate. Nessunoha 
voluto ammdtere che la classe 
avesse tra i suoi motivi di con¬ 
flitto anche! 'invi dia. 


Il 

Donatéla 
Borghesi 
ha affrontato 
uno da 
maggiori 
tabù femminili 

—ff- 
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BORSA 


Pidzzd Affari fiacca, a Waii Street crolla II Nasdaq 



FRANCO BRIZZO 

S eduta priva di spunti significativi in pi azza A ffarì: a fineseduta, i'indicel^ ibtd 
Urna io 0,10% con scambi contenuti, pari a un controvai ore di 2,5 miiiardi di 
euro, li mercato, fannoriievaregii operatori, sembra in perenneattesa di segnali 
dallepiazzeinternazionali, masi muoveseguendouna tendenza più negativa, dopo 
il piccolo recuperodi venerdì scorsochenon era però bastato a ribaitareii bilanciodi 
una settimana negativa (la quarta di seguito). In serata, brutte notizie da Wall 
Street: nuovocroiiodéi'indiceNasdaqchehapersoii5,81%. Inlieveavanzamento 
(-W, 68%), invece, I ’indiceD owjonesdd30 maggiori titoli industriali. 



LAVORO 


n 






La Borsa 


MIB-R 

30495 -0,130 

MIBTEL 

31.406 -0,095 

MIB30 

46.170 -0,246 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,959 

-t0,003 

0,956 

LIRA STERLINA 

0,606 

-t0,002 

0,604 

FRANCO SVIZZERO 

1,573 

-tO.OOl 

1,572 

YEN GIAPPONESE 

101,920 

-n, 2 io 

100,710 

CORONA DANESE 

7,448 

0,000 

7,448 

CORONA SVEDESE 

8,277 

-to.oos 

8,272 

DRACMA GRECA 

334,650 

-0,190 

334,840 

CORONA NORVEGESE 

8,146 

-t0,019 

8,127 

CORONA CECA 

36,218 

-0,028 

36,246 

TALLERO SLOVENO 

203,629 

-t0,040 

203,589 

FIORINO UNGHERESE 

258,250 

-0,890 

259,140 

ZLOTY POLACCO 

3,974 

-0,017 

3,991 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,398 

-t0,007 

1,391 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,928 

0,000 

1,928 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602 

-0,002 

1,604 

RAND SUDAFRICANO 

6,267 

-0,020 

6,287 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Rscd, febbraio boom delle entrate (-150%) 

Bankitalia: 25mila miliardi in più rispetto allo stesiso mese del '99 


RAULWITTENBERG 

ROMA Pian piano ci si accorge 
chequello italiano non èun po¬ 
polo di evasori incalliti. Basta 
rendere più facile pagare letas- 
se, comequellesui guadagni di 
borsa che vengono trattenute 
automaticamente dall'istitu¬ 
zione che compie l'operazione 
finanziaria. Èalquantoprobabi- 
lechedipendasoprattuttodalla 
semplificazione delle procedu¬ 
re, i I dato davvero cl amoroso re- 
sonotodal BollettinodellaBan- 
ca d'Italia: le entrate fiscali di 
febbraio sono aumentate nien¬ 
temeno che del 50%. E il trend 
dovrebbe conti nuare se - come 
hapromessoii ministrodelleFi- 
n an ze V i SCO - gi à da q uest'an n 0 
an eh e I e person ef i si eh e potran - 
no compi I are e persentare I a I o- 
ro dichiarazione dei redditi at¬ 
traverso internet invece di cor¬ 
rere in banca a far la fila per lo 
stampato del versamento, o la 
consegnadel 740chefino apo¬ 
co tempo fa doveva farsi al I a Po- 
statramiteraccomandata. 

Il boom delle entrate a feb¬ 
braio. I dati di cassa ri levati dalla 
Banca d'Italia indicano 75.385 
miliardi di entrate tributarie a 
febbraio, un «bottino»in cresci¬ 
ta del 50,6% rispetto ai 50.056 
miliardi del febbraio del 1999. 
L'erario ha iniziato positiva- 
mente l'anno 2000. Sostanzial¬ 
mente stabile è stato l'anda¬ 
mento di gennaio con 18.063 
miliardi chesi confrontano con 
i 18.986di gennaio'99. Aggiun¬ 
gendo febbraio però si arriva a 
93.448 miliardi. In pratica in 
duesoli mesi il gettitoècresciu- 
todi 24.406 mi li ardi, ri spetto ai 
69.042 miliardi del gennaio- 
febbraio 1999. L'aumento delle 
entrate fi scali - secondo i dati di 
cassa - viaggia in questi primi 
duemesi ad un ritmo del 35,3%. 

Segnali rassicuranti peri con¬ 


ti pubblici giungono anche dal 
debito del settore statale che a 
gennaio èsceso, per iI terzo me¬ 
seconsecutivo, a2 milioni 300 
mila 990 miliardi di lire 2.196 
in meno del mese precedente. 
In un anno, fra gennaio 2000 e 
gennaio '99, il debito è aumen¬ 
tato di soli 


CONGIUNTURA 


Pdirolio a 22 dollari a barile il minimo da novembre 
E inizia la discesa anche peri prezzi delle benzine 


Anche se il riflesso non è automatico, il calo delle quo¬ 
tazioni internazionali favorisce la discesa dei prezzi delle 
benzine, già iniziata con i provvedimenti di sgravio fisca¬ 
le da parte del governo. In attesa di sapere la decisione fi¬ 
nale dell'AntitrustsuN'esistenzao meno di un cartello pe¬ 
trolifero, le compagnie hanno iniziato i ribassi, anche se 
in modo difforme. Sei delle nove compagnie petrolifere 
hanno annunciato da oggi cali tra le 5 e le 10 lire a litro 
per super e verde. Si tratta di Erg, Q8, Api, Fina, Shell e 
Tamoil. Restano invariati, invece, i prezzi del gasolio auto 
edel gpl. In base al monitoraggio del ministero dell'Indu¬ 
stria e alla luce dei nuovi ribassi, il prezzo della super 
oscilla cosi ora tra un minimo di 2.130 lire al litro di 
Agip-lpeun massimo di 2.140 lire al litro della Tamoil. 
Mentre la senza piombo varia da un minimo di 2.045 lire 
di Agip-lp a un picco di 2.055 lire al litro della Tamoil. 
Ma secondo il Codacons, senza «il cartello praticato dalle 
compagnie petrolifere sui prezzi dei carburanti», la benzi¬ 
na potrebbe già «scendere di circa il 10%, pari a 200 lire 
al litro». Secondo il portavocedeH'assodazionedi consu¬ 
matori Carlo Rienzi: «Dalle conclu¬ 
sioni istruttorie dell'Antitrust - ha 
spiegato - si deduce che esistono, tra 
le compagnie petrolifere, margini di 
costo diversi che permetterebbero, se 
non ci fossero accordi di cartello, ad 
alcuni marchi di ridurre il prezzo fi¬ 
nale di circa il 10%. Come dimostra¬ 
no i prezzi praticati da alcuni retisti 
indipendenti, spesso inferiori appun¬ 
to di 100-200 lire». E, sulla vicenda, 
il Codacons annuncia anche che 
chiederà al «Ministero del Tesoro, 
azionista Agip (Eni) di intervenire vi¬ 
sto che, in alcuni passaggi deH'istruttoriaAntitrust, si evi¬ 
denziano prese di posizione da parte della compagnia 
che vengono indicate dal Garante come elementi di pro¬ 
va del presunto cartello». «Sulla base di questi passaggi - 
spiega - chiederemo al Tesoro di verificare quanto accer¬ 
tato dall'Antitrust e valutare i provvedimenti da adottare 
nel caso questi comportamenti siano stati effettivamente 
messi in atto». Il Codaconsnei giorni scorsi haannuncia- 
to la richiesta di 5 mila miliardi di risarcimento per gli 
utenti. 


■ DOPO 
VIENNA 

È la stessa Opec 
a confermare II 
calo del greggio 
Conseguenza 
dell'aumento 
della produzione 



10.106 miliar¬ 
di, pari a 
-10,44%. 

Già il 1999 
si era chiuso 
con un forte 
aumento del 
gettito: l'era¬ 
rio aveva in¬ 
cassato 
606.497 mi¬ 
liardi di lire, il 
7,2% rispetto 
all'anno pre- 
cen dente. Il 
maggior getti¬ 
to (se si tolgo¬ 
no gli 11.435 
miliardi di 

rimborsi e 

compensazio¬ 
ni) è stato di 
40.558 miliar¬ 
di, dei quali 
circa 8.500 
miliardi dovu¬ 
ti arecupero di 
base imponi¬ 
bile prima ce- 
lataal fisco. 

Il ministro 
Visco nei gior¬ 
ni scorsi aveva II ministro delle Finanze Vincenzo Visco 
assicurato che 
l'aumento del 

gettito può tradursi inaltreridu- 
zioni dellapressionefi scale, an¬ 
che sullefamiglie, grazie ad un 
recupero di evasione «ormai 
stabi I e». Ri guardo al I e fami gl i e, 
eh e ri spetto al ' 97 h an n o ri spar- 
miatodaunoaduemilioni l'an¬ 
no, ave/adetto: «So benechebi- 
sognafaredi piùeil governo in¬ 
tende farlo. Ma è anche indi¬ 


spensabile eh e i passi si an o ri go- 
rosamente commisurati agli 
equilibri del bilancio». 

E proprio ieri il ministro ha 
annunciato che«daquest'anno 
an eh e I e person efi si eh e potran - 
nofareledichiarazioni su inter¬ 
net», saranno per ora so lo qual- 
checentinaio «masi conta ci i ar- 
rivareaqualchemilione». 


ROMA L'economia va su e il petro¬ 
lio va giù. Sempre più giù. Eanchese 
è presto per apprezzare i benefici de¬ 
gli ultimi cali sul prezzo della benzi¬ 
na al distributore tutto lascia inten¬ 
dere che si stiano riducendo ai mini¬ 
mi termini i rischi di un'erosione del 
potere d'acquisto attraverso l'impen¬ 
nata dei costi dei carburanti. 

Il prezzo deir«oro nero», che la 
scorsa settimana è sceso a 23,56 dol¬ 
lari il barile, circa un dollaro di meno 
della quotazione (a 24,54 dollari) 
della settimana precedente, potrebbe 
scendere ancora. A confermare que¬ 
sta discesa verticale è stata la stessa 
Opec, l'organizzazione dei paesi pro¬ 
duttori, che ieri aVienna ha spiegato 
come una volta presa la decisione di 
aumentare la produzione del greg¬ 
gio, a fine marzo, il prezzo a barile ha 
continuato a scendere. All'inizio del¬ 
l'anno infatti il barile era quotato a 
30 dollari e a marzo era sceso a 26,72 
dollari. Certo, sempre molto più su 
della media dello scorso anno, quan¬ 
do ancora veniva scambiato a 17,47 
dollari al barile. Comunque adesso il 
brent, cioè il greggio di riferimento 
nel mercato europeo,viene scambia¬ 
to ai livelli più bassi degli ultimi cin- 
PlinioLepri/Ap que mesi. Ieri a Londra i contratti 
con consegna prevista per maggio 
passavano di mano a 22,10 dollari al 
barile registrando un calo di oltre il 2% solo rispetto a ve¬ 
nerdì scorso. E attenstandosi ai minimi del periodo. 
Niente a che vedere in ogni caso con il picco raggiunto 
nell'ultimo mese, quando il brent sforò addirittura il tet¬ 
to dei 31 dollari, segnando il massimo dai tempi della 
guerra del Golfo. Da allora oggi èstimatoii 30%in meno. 

I ritocchi verso il basso a Londra sono stati sei consecuti¬ 
vi ma anche il Wti, il petrolio americano, è stato indicato 
in apertura di contrattazuioni a New York in ribasso del 
2,5% sotto ai 25 dollari al barile. 


FINMECCANICA 

Perl'Alenia 
in vista accordi 
intero azionaii 

■ Settimanacnjcialeperletrattative 
traFinmeccanicaed i dueconsorzi 
intemazionali-quellofranco-tede- 
sco-spagnoloEadsed il suocon- 
correntebritannico BaeSySems- 
entrambi candidati adivenirepar- 
tnerdiAleniaperl’accordonelset- 
toreaeronautico. Secondo quanto 
si apprende, infatti, proprioinque- 
sti giorni i negoziati sariberoen- 
trati nel vi vo^ un’intesa potrebbe 
giàarrivareentrounadecinadi 
giorni. E sempresecondolestesse 
fonti, lechancesdi Eadssembrano 
farsi semprepiùconsi stenti rispet- 
toaquelledellaBae.Traleduepro- 
postegiuntesultavolodeiverticidi 
Finmeccanicaedi Alenia, chein 
prima personastanno portando 
avanti letrattative, qudladel con¬ 
sorzionato dall’unionetra Dasa, 
CasaeAerospatialeM atra, sem- 
brerebbeesserela più convenien¬ 
te, quellachedàmaggiori garan¬ 
zieoccupazionali eiemigliori op- 
portunitàdia/iluppo. 



LeprB/i 9 oni del governo: i senza lavoro caleranno al 10,7% 


ROMA Buone notizie sul fronte 
del lavoro: nel 2000 il tasso di 
occupazione crescerà delri,2% 
mentre quel lo di disoccupazio- 
necaleràdall'll,4al 10,7%. So¬ 
no queste le previsioni del Go¬ 
verno contenute! n una relazio¬ 
ne sull'andamento dell'econo¬ 
mia nel 1999 e aggiornamento 
delleprevisioni perii 2000,fatta 
al Consiglio dei Ministri di ve¬ 
nerdì scorso. L'esecutivo con¬ 
ferma le previsioni sull'anda¬ 
mento della nostra economia: 
nel 2000ÌI Pii dovrebbecrescere 
del 2,5%, l'inflazione attestarsi 
sul 2%. Il rapporto indebita¬ 
mento netto/piI dovrebbe cen- 
trarerobiettivodell'1,5%, il de¬ 
bito scendere dal 114,9 
all'111,7% e l'avanzo primario 
regi strareun aumento del 5,1%. 

Nellarel azione, si prevedean- 
checheTaumentodei salari do¬ 
vrebbe risultare in linea con 
quello registrato nel 1999 


(2,3%) riflettendo gli effetti dei 
rinnovi contrattuali ancora da 
definire in alcuni comparti del 
settoreprivato enei settorepub¬ 
blico. Tornando all'occupazio¬ 
ne, il Governo ha analizzato- 
l'andamento 
nel 1999 ri le- 
vando come ®fi,,, 
alcuni feno- AGNELLI 


meni emer¬ 
genti, quali la 
diffusi onedel- 
leformeflessi- 
bili di impie¬ 
go, siano àati 
determinanti. 

Nel '99, i 
quattro quinti 
dei flussi lordi 
di ingressonell'occupazionedi- 
pendente sono stati dovuti a 
contratti atempo ridotto eater- 
mine. Questi ultimi, compren¬ 
denti ancheil lavoro interinale, 
hanno raggiunto quasi il 10% 


«Preferisco 
le stime 
europee 
Sono migliori 
e mi fido 
di più» 


del totale. Non solo, ma l'incre¬ 
mento dellostockdei lavoratori 
atempo determinato èstato co¬ 
stituito in buona parte dai gio¬ 
vani tra i 15 ei 34 anni mentre 
l'ut! I i zzo del leformefi essi bili di 
impiego ha favorito una ridu- 
zionedel tasso di disoccupazio¬ 
negiovanile, sopratutto al Cen¬ 
tro Nord, passato dal 33,8% del 
'98 al 32,8% del 1 0 scorso an n 0 . 

Intanto il premio Nobel, 
Franco Modigliani, torna a in¬ 
tervenire sui difetti deU'econo- 
miaeuropea. «L'Europa-dicea 
Radio 24-, dopo l'introduzione 
dell'Euro, hadueenormi difetti: 
una disoccupazione assoluta- 
mentenon necessaria, dovutaa 
sbagli di politica monetaria e lo 
scandaloso sistema per il quale 
coloro che possiedono titoli so¬ 
no esenti datasse, mentre tasse 
pesanti gravano sui lavoratori 
cheguadagnano poch i soldi ». 

Per quanto riguarda la disoc- 


cupazione,il premioNobel non 
h a ri sparm iato cri tichealla Ban - 
cacentraleeuropea. 

Gianni Agnelli intervienein- 
vece su 11 e d i fferen ze tra I e sti me 
del governoitalianoequellepiù 
lusinghieredellaUesullacresci- 
ta del nostro paese nel 2000. 
«C redo - h a detto l'Avvocato - di 
più nellestimedell'Unione Eu¬ 
ropea. Le preferì SCO e ci credo di 
più». Prudente il presidente 
uscentedi Confindustria, Gior¬ 
gio Fossa. È d'accordo con l'Ue 
che l'Italia sta andando meglio 
del previsto ma, spiega, «resta la 
preoccupazione che nonostan¬ 
te un recupero anche significa¬ 
tivo, l'Ital ianon ri esca a crescere 
come gli altri paesi d'Europa». 
La previsioneal rialzo dellesti- 
me su 11 a cresci ta i tal i an a da par¬ 
te della Commissione europea 
è, secondo il presidente della 
Fiat Paolo Fresco, incoraggian¬ 
te. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FISTIVI dalleote 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 80(1865021 
fax 06/69922588 

numero verde 8(X1865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI; Si possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrrerican Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicate: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico C^/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazioneL 


O^i si è [annata in modo SrilùinU 

‘EknaScfdfino 

I compagni della sezione Torta Maggiore, sono orgogliosi di te 
e la tua gioia, quella dei tuoi genitori, è anche un po ’ la nostra. 
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Martedì 11 apri le 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


^ lei èanivato l'annuncio a sorpr&a ^Un traguardo ottenuto anche 
Perla prima volta d sarà graziealla diplomazia italiana 

un facda a facda tra i duecapi di Stato La Farnesina: «Ora la ricondiiazione» 

Summit tra le due Coree 
Cade l'ultimo «muro» 

Storico vertice in giugno, applausi dal mondo 


LO SCENARIO 


Pyongyang è al collasso 
E ora àul tende la mano 


Cogliendo di sorpresa la diplo¬ 
mazia egli osservatori interna¬ 
zionali, le due Coree hanno an¬ 
nunciato un vertice al massimo 
livello, fra capi di Stato. 3 svolge¬ 
rà a Pyongyang fra il 12 ed il 14 
giugno, e sarà il primo in assolu¬ 
to, da quando una guerra durata 
tre anni e tragicamente segnata 
da oltre due milioni di morti, 
sancì nel 1953 la divisione del- 
l'ex-colonia giapponese in due 
Stati, nemici ed armati fino ai 
denti, perennementesull'orlo di 
un nuovo conflitto. L'aspetto 
più curioso di questo felicepreci- 
pitaredi eventi è che sono stati 
presi in contropiede gli stessi 
protagonisti, come ha ammesso 
la persona che più di ogni altra 
aveva puntato sul dialogo e in 
particolare sull'obiettivo di un 
summit presidenziale: il numero 
uno di Seul, Kim Daejung. Al¬ 
l'annuncio del vertice, il «Man- 
delaasiatico», comeèstato ribat¬ 
tezzato peri lunghi anni trascorsi 
nellegaleredei passati regimi mi¬ 
litari sudcoreani, ha infatti di¬ 
chiarato: «Sono sorpreso peruno 
sviluppo così rapido nelle rela¬ 
zioni intercoreane, anche se il 
nostro governo non aveva certo 
risparmiato gli sforzi per miglio¬ 
rarle». 

La Kcna, agenzia uffici al e del 
Nord, ha parlato di un vertice 
chiesto dal Sud e«finalizzato ad 
affrettare la riconciliazione na¬ 
zionale, l'unità, lo scambio eia 
cooperazione». Il ministro su¬ 
dcoreano per l'Unificazione, 
Parkjae-kyu, haannunciato che 
al centro dei colloqui fra Kim 
Dae-jungeKimJong-il saranno i 
temi della cooperazione econo¬ 
mica. Maèchiarochepiù ancora 
degli argomenti iscritti in agenda 
conterài I fatto stesso chei dueca¬ 
pi supremi si incontrinoesi parli¬ 
no. 

Aquantosi èappreso, lasvolta 
èmaturata in colloqui segreti fra 
emissari delledueCoree, svoltisi 
in due città cinesi, Pechino e 
Shanghai, a partiredal 22 marzo 
scorso. Nel pienodi questatorna- 
tadecisivadi incontri, si èrecato 
in Cinaed in Coreadel nord il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano Lam¬ 
berto Dini. La vi sita san ci va il re 
centeallacciamento di relazioni 


diplomatiche fra Roma e Pyon¬ 
gyang. Un passo, quest'ultimo, 
in cui convergevano spinte di- 
verseein qual eh e modo sinergi¬ 
che. In primo luogo, la «politica 
solare» varata da Kim Daejung 
nei rapporti con il Nord, in estre 
masintesi il d i al ogo a tutti i costi, 
includeva l'incoraggiamento al¬ 
la comunità internazionaleafa- 
vorire l'uscita del regime comu¬ 
nista dal suo pluridecennaleiso- 
lamento internazionale. Secon¬ 
dariamente, Pyongyang da qual¬ 
che anno, seppure in maniera 
contorta e contradditoria, cerca 
di stabilireun climamigliorecon 
legrandi potenze democratiche, 
senon altro perottenernegli aiu¬ 
ti economici necessari a fronteg¬ 
gi are I a propri a drammati ca cri si 
interna. Infine, la normalizza- 
zionedei rapporti con uno Stato 
quasi universalmenteconsidera¬ 
to una sorta di paria internazio¬ 
nale, rientra negli schemi della 
politi caesteraitalian a, chepunta 
ostinatamente ad una contami¬ 
nazione democratica di paesi 
emarginati, come l'Iran o la Li¬ 
bia. Questetrecorrenti diploma¬ 
tiche si sono fruttuosamente 
congiuntenello scambio di am¬ 
basciatori fra Italia e Corea del 
nord,conilplausodiSeul. 

MaallaFarn esina, ammettono 
che un'accelerazione coà impe 
tuosa del dialogo intercoreano, 
era impensabilesolo pochi gior¬ 
ni fa. «Nei colloqui cheDini éDbe 
con i dirigenti cinesi -spiegano 
fonti del ministero degli Esteri-, 
ci fu assicurato il loro impegno 
per spingere Pyongyangal dialo¬ 
go, ma ci vennero fatte presenti 
tutte le difficoltà connesse al¬ 
l'impresa. Presso i nordcoreani 
po i, trovam mo di ff i den za an eh e 
se non sordità verso le nostre 
esortazioni al negoziato. E solo 
una settimana prima, gli stessi 
americani non ci avevano nasco¬ 
sto leloro perplessità. Oracheab- 
biamo di fronteun esito eosì im¬ 
portante, siamo soddisfatti di 
avere parteei pato al eoro degl i i n- 
eitamenti al dialogo». La Farnesi¬ 
na si augura ehe il summit apra 
«un'èra di rieoneiliazione e di 
eooperazione fra le due parti, 
sehiuda la porta alla prospettiva 
della riunifieazione, e eaneelli 


E 




GABRIEL BERTINETTD 

L a tenacia dell'anziano Kim 
Dae-jung è stata premiata. 
Il presidente sudcoreano è 
riuscito in una doppia titanica 
impresa, convincendo al dialogo 
il sospettoso ed impenetrabile re¬ 
gime comunista di Kim Jong-il, e 
superando le resistenze non meno 
forti incontratelo casa propria. 

Scetticismo dell'opinione pub¬ 
blica, abituata a vedere nel Nord 
una sorta di perenne incombente 
minaccia. Avversità da' partiti 
conservatori, incapaci di inventa¬ 
re formule nuove per rimediare ad 
anni ed anni di insuccessi nego¬ 
ziali. Freddezza dei militari, cre¬ 
sciuti nel clima di un confronto 
bellico strisciante, visto che l'ar¬ 
mistizio del 1953 non si è mai 
tradotto in un autentico trattato 
di pace. Questi gli ostacoli contro 
cui per due anni si è infranta la 
«politica solare» annunciata da 
Kim Daa'jungné momento in cui 
assunse il potere dopo un 'elezione 
presidenziale che lo aveva visto 
prevalere di strettissima misura 
sugli avversari. 

La vera svolta forse fu proprio 
quella, perché alla guida della 


l'ultimo vestigio della guerra 
fredda», aneora rimasto. 

L'attributo di «storieo» rieorre 
nei giudizi espressi dai governi. 
In questi termini si sono espressi 
gli àati Uniti,eh eeon unatelefo- 
natadel segretario di Stato M ade 
leine AIbright al eollega sudeo- 
reano Leejoung-binn, hannodi- 
ehiarato il loro robusto sostegno 
all'iniziativadel vertiee. Peehino 
«darà il benvenuto e manifesta 
appoggio». Tokyo parla di avve¬ 
nimento di «rilievo epoeale». 


Corea del sud si installava final¬ 
mente un personaggio non com¬ 
promesso con le dittature militari 
che avevano oppresso il paese per 
decenni con la scusa di tenere a 
bada il nemico comunista. Anche 
il suo predecessore, Kim Young- 
sam era stato un oppositore da 
generali, ma il suo comportamen¬ 
to, prima e durante la presidenza 
era stato incline a compromessi 
non sempre onorevoli, sino a ri¬ 
manere impelagato in vicende di 
corruzione. 

Lanciare un progetto di dialogo 
ad oltranza con Pyongyang signi¬ 
ficava per Kim Dae-jung, esporsi 
a continui passi falsi, dando agli 
avversari infinite occasioni di cri¬ 
tica. Per l'opposizione Seul si era 
ridotta a regalare al Nord «molte 
carote senza mai usare il basto¬ 
ne». Un'accusa facile da sostane 
re, viste le numerose offerte di 
aiuto economico, di scambi cultu¬ 
rali, di cooperazione umanitaria, 
cui Pyongyang rispondeva spesso 
prendendo quel che le faceva co¬ 
modo, senza però rinunciare al 
consueto linguaggio ostile, a espe 
dienti per giocare al rialzo e otte¬ 
nere ancora di più, ed a frequenti 
frustranti interruzioni da' contat¬ 
ti. Non solo, ci sono stati momen- 


Moscaauspieaehesia«un passo 
ulteriore verso il rafforzamento 
del I a si eu rezza i n Asi a». 

M en 0 entusi asti eh el ereazi on i 
di una parte del mondo politieo 
sudeoreano. Il «Grande partito 
nazionale», prineipale forza 
d'opposizione, bolla l'annuneio 
del vertieeeome«un vergognoso 
trueeo per vineere le elezioni». 
Fra due giorni si vota per rinno- 
vareil Parlamento, ereeenti son¬ 
daggi ipotizzavano unaseonfitta 
dei partiti di governo. Ga.B. 


Veltroni in prima fila contro la paia di 

Moratoria, l'Intemazionale lo nomina coordinatoredellaampagia 


BRUXELLES 

Il segretario dei Ds 
«Contro Prodi 
chinonamai'Europa» 

■ Sono da rieereare tra «le for¬ 
ze ehe non amano un'Europa 
politicamente ed economica¬ 
mente forte, e non tra singoli 
paesi, i nemici di Romano 
Prodi». PerWalterVeltroni, 
chea Bnjxelles per l'Interna¬ 
zionale socialista ha espresso 
«grande solidarietà e apprez¬ 
zamento» al presidente della 
Commissione Ue, «Prodi cer¬ 
ca di fare un'Europa che poli¬ 
ticamente marci alla stessa 
velocità di sviluppo dell'Euro¬ 
pa economica e monetaria: 
non è un processo indolore, 
ma è la strada giusta. Ci vorrà 
del tempo». Il segretario dei 
Ds ha fatto un parallelo tra 
questi primi mesi difficili della 
presidenza Prodi all'esecutivo 
europeo e l'avvio del gover¬ 
no Prodi-Veltroni: «I primi sei 
mesi furono duri, poi ci fu un 
apprezzamento. E penso che 
sarà lo stesso anche per il 
presidente della Commissio¬ 
ne Ue». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Primo: cancellare i de¬ 
biti dei paesi più poveri. Non solo i 
debiti contratti con gli Sati, ma an¬ 
che quelli verso le istituzioni private, 
banche, società finanziarie, aziende. 
Secondo: lottare seriamente contro la 
fame in Africa, evitando intanto di 
intervenire nei conflitti, di fornire ar¬ 
mi e mezzi in nome di «interessi» di 
questo 0 quel paese del nord del 
mondo, affrontando la piaga del¬ 
l'Aids con una strategia internaziona¬ 
le. Terzo: rilanciare la campagna per 
l'abolizione della pena di morte, per 
ottenere almeno una moratoria da 
parte dei paesi che la applicano e 
quella risoluzione dell'Onu che qual¬ 
che mese fa non si riuscì a far passare. 
Quarto: impegnarsi nella battaglia al¬ 
le violenze contro le donne, dispie¬ 
gando, nei paesi ricchi e in quelli po¬ 
veri, tutti i mezzi dell'informazione e 
della cultura. 

Quattro campagne in cui, da oggi, 
si impegna l'Internazionale socialista 
il cui Consiglio si è riunito ieri a Bru¬ 
xelles, presieduto da Antonio Guter- 
res, per una prima discussione del 
rapporto preparato sui problemi della 
globalizzazione dall'ex premier spa¬ 
gnolo FelipeGonzalez. A Walter Vel¬ 
troni, che ha voluto essere presente a 
Bruxelles nonostante la campagna 


elettorale, è stato affidato il coordina¬ 
mento della campagna contro la pe¬ 
na di morte: un tema che il segretario 
dei Ds, come ha segnalato nel rappor¬ 
to preparato per l'occasione, intende 
legarea quello più generaledel rispet¬ 
to dei diritti umani. Rifiutando la lo¬ 
gica di chi sostiene che il ricorso alla 
pena di morte rientra nella categoria 
degli «affari interni» degli Sati, Vel¬ 
troni ha posto l'accento sul carattere 
universale fetale quindi da essere sot¬ 
toposto al giudizio di tutta la comu¬ 
nità internazionale) dei diritti fonda- 
mentali della persona umana. In que¬ 
sto contesto, il leader della Quercia si 
è augurato che la commissione del- 
l'Qnu sui diritti umani possa essere 
investita del le gravi violazioni che av¬ 
vengono in Cina: una critica, indiret¬ 
ta ma forte, all'atteggiamento con cui 
i rappresentanti della Ue, pur disposti 
a votare per la condanna, starebbero 
evitando di esercitare le pressioni ne¬ 
cessarie perché la questione sia messa 
all'ordine del giorno. 

Ma a Veltroni, reduce dal recente 
viaggio compiuto pure per conto del- 
rinternazionale socialità, è stato af¬ 
fidato anche il compito di presentare, 
nella riunione del consiglio, le inizia¬ 
ti ve sull'Africa, il cui coordinamento 
è stato poi affidato al senegalese Ta- 
nor Dieng. Nel suo discorso, il segre¬ 
tario dei Ds ha indicato sei punti sui 
quali dovrebbe articolarsi la politica 


dei paesi più sviluppati. Il primo è 
quello che, riprendendo una propo¬ 
sta lanciata dallo stesso Veltroni du¬ 
rante il viaggio africano, delinea la 
possibilità di allargare l'attuale GB (il 
club dei paesi più industrializzati più 
la Russia) aH'Africa e all'America del 
Sud, nonché alla Cina. Ricordando 
che i più grandi tra i paesi in via di 
sviluppo - Sudafrica, Egitto, Nigeria, 
India, Indonesia, Malesia, Brasile, Ar¬ 
gentina, Cina - hanno già costituito 
un loro coordinamento, Veltroni ha 
sostenuto che sei paesi ricchi non ac¬ 
cetteranno di «condividerei! potere e 
redistribuire i benefici più equamen¬ 
te» i paesi del Sud del mondo «daran¬ 
no vita a un GB dei poveri e la globa¬ 
lizzazione sarà teatro di una guerra 
commerciale e politica» al cui con¬ 
fronto Seattle apparirebbe come «una 
pallida avvisaglia». Gli altri punti 
evocati da Veltroni riguardano la can¬ 
cellazione dei debiti (anche di quelli 
«privati»); la cessazione delle ingeren¬ 
ze, delle forniture di armi e dei soste¬ 
gni interessati alle fazioni in guerra; 
la lotta contro il flagello dell'Aids, 
con la creazione di un orgnaismo sa¬ 
nitario mondiale che interpreti il 
principio della sovranazionalità così 
comeil Tribunalemondialedei diritti 
dell'uomo; la lotta alla corruzione; 
l'incoraggiamento alle aggregazioni 
sovranazionali di natura regionale e 
continentale. 


Soldati sud coreani 
pattugliano 
il confine tra i due 
paesi 



ti in cui il Nord è tornato sui ter¬ 
reno della provocazione armata 
pura e semplice, come l'estate 
scorsa, con una mini-invasione 
navale delle acque territoriali su¬ 
dcoreane 

Ebbene quello è stato il mo¬ 
mento in cui Kim Daejung ha 
mostrato che disponibilità alla 
trattativa non significava arren¬ 
devolezza. L'intrusione della ma¬ 
rina nordcoreana fu respinta con 
la massima energia, un vascello 
affondato. Le forze armate di 
Pyon^ang constatarono la pro¬ 
pria inferiorità, almeno sul piano 


degli armamenti convenzionali. I 
nemici interni di Kim Dae-jung 
proclamarono il fallimento della 
«politica solare», ma gli argo¬ 
menti a loro disposizione erano 
deboli, perché quell'episodio pote¬ 
va essere letto in due modi con¬ 
trapposti: il segno che con Kim 
jong-il ed i suoi era inutile discu¬ 
tere, ma anche la dimostrazione 
cheKim Dae-jung sapeva usarela 
forza se necessario. 

In realtà, il salto di qualità nel¬ 
la politica applicata in questo ul¬ 
timo biennio verso Pyongyang 
non è stato il dialogo. Tentativi di 


avviare trattative si erano svolti 
anche in passato. La novità è la 
costanza nel mantenere aperti i 
canali di comunicazione anche 
nei momenti di crisi e perfino 
quando la controparte sembra vo¬ 
ler chiudere la porta ad ogni trat¬ 
tativa. In passato, ad ogni mossa 
ostiledel Nord, il Sud replicava ri¬ 
chiudendosi a riccio in se stesso. 
In questo modo i rapporti interco- 
reani si sono trascinati per decen¬ 
ni in un'altalena di speranze e de¬ 
lusioni, approcci amichevoli e fe¬ 
roci contrasti. 

Il quesito più difficile riguarda 
le rag'oni per cui Pyongyang ora 
accetta il dialogo, ed al livello più 
alto. Alla radice della scelta stan¬ 
no probabilmente due fattori. In 
primo luogo Kim Jong-il ha con¬ 
solidato la sua posizione al verti¬ 
ce del regime. Nei primi anni do¬ 
po la scomparsa dd padre Kim II- 
sung, suo predecessore, si dubitò 
persino che fosse lui il padrone 
dd Nord. Si ipotizzarono, forse 
non senza fondamento, furibonde 
lotte fra fazioni, di cui fu una 
spia anche il tempo molto lungo, 
quasi tre anni, che trascorse pri¬ 
ma che Kim Jong-il potesse as¬ 
sommare ndia propria persona 
almeno due delle tre cariche rive¬ 
stite dal genitore capo ddle foze 
armate, capo di Stato, capo dd 
partito. Ora al Sud pochi dubita¬ 
no cheKim Jong-il sia saldamen¬ 
te in sdia. Ed è con la consapevo¬ 
lezza di avere l'apparato militare 
e politico dalla propria parte, che 
il leader comunista può cercare 
l'intesa con il Sud. Inoltre, ed è 
questo l'doriento quasi certamen¬ 
te decisivo, Pyongyang non ha 
scelta. Ne ha avuto chiaramente 
la percezione con la catastrofe 
economica in cui si è trovata im¬ 
mersa e dalla quale si sta fatico¬ 
samente risollevando non per au¬ 
tonoma capacità organizzativa, 
ma per gli aiuti forniti dal Sud, 
dal Giappone dagli Stati Uniti, 
da vari paesi europei. Senza qua 
sti aiuti la carestia avrebbe mie¬ 
tuto molte più vittime di qudie 
centinaia di migliaia di persone 
che sono morte ne^i ultimi tre 
anni, quando una serie di disastri 
naturali ha tragicamente ingigan¬ 
tito le pecche di un sistema pro¬ 
duttivo obsoleto. 



Piero BADALdM 
LAZIO 


ntJFiSLICITA tLbi ICRALE 

www.italiacentrosinistra.org 

VISITATE IL SITO DEI CANDIDATI 
PRESIDENTI DELLE REGIONI 
DELLTTALIA CENTRALE! 



Vito D’ AMBROSIO 
MARCHE 



Giovanni DI STASI 
MOLISE 



Antonio lALCONIO 
ABRUZZO 



M. Rila LORENZETTI 
UMBRIA 



Claudio MARTINI 
TOSCANA 


•Le amministrazioni di centrosinistra delle Regioni dclTltalia 
Centrale tre anni fa hanno lanciato la sfida della cooperazione 
interregionale per rispondere con efficacia ai bisogni delle loro 
comunità. 

• 1 risultati raggiunti con il buon governo delle regioni e con la 
cooperazione sono promettenti ed esaltanti: le strategie di svi¬ 
luppo realizzate in questi anni hanno prodotto posti di lavoro { + 
141.000). hanno favorito la crescita economica e le esportazioni 
(a- 17%) e gettato le basi di una maggiore coesione sociale. 

• Questi risultati non si itnprovvisann. Essi derivano dalla matura¬ 
zione di esperienze di buon governo finalmente avviale e conso¬ 
lidate. 

• Il centrosinistra è per il federalismo cooperativo e solidale: il 
contrario delTaccordo individualista e separatista di Beri usconi - 
Bossi - Fini. 

• I sei candidati di centrosinistra alla presidenza delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche, Molise.Toscana e Umbria hanno sotto- 
scritto un "patto" per assicurare la prosecuzione della coopera¬ 
zione interregionale,per assicurare nuovo sviluppo (il testo inte¬ 
grale è nel sito). 

QUESTA ESPERIENZA NON VA 
INTERROTTA 

IL 16 APRILE UN VOTO PER QUESTI 
CANDIDATI 

DEL CENTRO SINISTRA 

scrìvi direttamente ai candidati: 
info@italiacentrosinistra.orff 
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^La denuncia è scattata nel luglio scorso 
Ventisettegli indagati, arredi domidiiari 
anche per il fi^io dd medico di Togilatti 


♦ Nella clinica si praticavano decine 
di operazioni violando la legge 194 
La terhbiletestimonianza di un'infenniera 


^ «Per cancellare ogii tracda possibile 
i feti venivano fatti a pezzi e bruciati 
0 gettati nel water o nel lavabo» 


La fabbrica degli aborti dandedini 

Manétte al prof. Ilio Spallone A VillaGinaS milioni per un intervento 


ROMA La clinica degli orrori è 
unabellavillanascostanel verde 
di un quartiere residenziale di 
Roma, Villa Gina. Appartieneal- 
lafamigliaSpallone, ai fratelli di 
Mario, il medico di Togliatti, ed è 
lì che- secondo la magistratura- 
venivano «abitualmente com¬ 
messi delitti orrendi». Aborti 
clandestini, praticati in violazio- 
nedi tuttel el eggi, an eh esu feti di 
cinque mesi che poi venivano 
fatti a pezzi per non lasciaretrac- 
ce. Le parti più grosse venivano 
bruciate dentro un inceneritore 
insiemeallecartelleclinicheche 
testimoniavano l'intervento, le 
al tre veni vano gettate nel water. 
Per ogni interruzione di gravi¬ 
danza il professor Ilio Spallone, 
fratello di Mario; i suoi nipoti 
MarcelloeGiancario,figli di Ma¬ 
rio pretendevano dagli otto ai 
quattro milioni di lire. Il prezzo- 
dicono gli inquirenti - variava a 
secondadei casi: leprostitute, ad 
esempio, avevano uno sconto 
«per caso di necessità» e pagava¬ 
no quattro milioni. Leextraeo- 
munitarie - pare ee ne fossero 
molte- appena due. Sulla pareel- 
laperò non valevano ledifferen- 
ze soeiali, doveva essere versata 
in eontanti e eontestualmente 
all'intervento, dieci minuti pri- 
madi entrarein salaoperatoria. 

Accu se gravi ssi me q u el I e scrit¬ 
te n el I e venti sette pagi n edel l'or¬ 
dinanza del gip Carmelita Russo 
che nei giorni scorsi ha firmato 
gli ordini di custodia cautelare 
perllioSpallonecheorasi trova 
nel carceredi ReginaCoeli eperi 
suoi duenipoti.Trentaindagati, 
cinquepersoneagli arresti domi¬ 
ciliari tra cui l'anestesista di Villa 
Gì naG i useppeCapozzi, l'ostetri- 
ca,AssuntaCaccia,ela ferri st a as- 
sistente di Spallone, Gerardina 
Capasse. Per tutti l'imputazione 


è associazione per delinquere fi¬ 
nalizzata alla violazione della 
legge 194sull'aborto. Sono circa 
cento i casi di interruzionedi gra¬ 
vidanzasospetti su cui laProcura 
sta indagando. Cento aborti av¬ 
venuti in uno spazio di tempo ri¬ 
strettissimo: dal 15 settembre 
all'll ottobre del 1999. Uno di 
questi eseguito su una ragazzina 
di 15 anni indirizzataaVillaGina 
da una psicoioga di un consulto¬ 
rio. 

Altredonne-secondo l'accusa 
-venivano portateal la clinica da 
alcuni dipendenti dell'azienda 
sanitaria&nCamillo.Inognica- 
so - dicono i magistrati - tutti sa¬ 
pevano eaVillaGinaaccorreva- 
no molte donne, soprattutto 
extracomunitarie, chenon sape 
vano 0 non potevano rivolgersi 
al I estruttu repu bbl i eh e. 

L'inchiesta è partita il 29 ago¬ 
sto scorso dalla denuncia di una 
dipendentedellaclinica,Selezia- 
na Alesse. Non è un' infermiera 
qualunque, maunacollaboratri- 
cestrettadel professore, una del¬ 
le persone ammesse durante gli 
interventi. Lei assisteva alle in¬ 
terruzioni di gravidanza e poi 
avevaanchel'incari codi far spa¬ 
ri rei docu menti. Trannequal cu¬ 
ne, ora nelle mani dei giudici, 
eh e I a su pertesti mon eaveva pru¬ 
dentemente conservato, dopo 
essere stata licenziata in tronco, 
poi riassunta, e di nuovo licen¬ 
ziata dalla clinica senza una giu¬ 
stificazioneplausibile. Gli inqui¬ 
renti lecredono, ancheperchéè 
imputatainsiemeagli altri di rea¬ 
ti gravi. Dice Seleziana Alesse: 
«Tutteleoperazioni si conclude 
vanocon ladistruzionedellado- 
cumentazionesanitariaedei fo¬ 
gli dell'agenda su cui era annota¬ 
to tutto. L'accertamento ecogra¬ 
fico veniva effettuato solo su vi- 





Giuseppe Ciglia/Ansa 


deo, senza stampa delIe immagi- 
ni». 

Diceoral'ordinanza:«VillaGi- 
na costituisce una struttura ove 
stabilmente e quotidianamente 
vengono commessi orrendi de 
litti. Da tali delitti derivano lu¬ 
crosi proventi poichéllioSpallo- 
ne, con la fattiva collaborazione 
degli altri indagati ha costruito 
un'impresa di servizi ad elevatis¬ 
simo livello di profitto peraltro 
esenti di tassazione. Lecondotte 
rivelanopersonalitàprivediqua- 
lunqueremora morale, connote 
te da notevole einismo,ehe si 
muovono eon ineredibiledisin- 
voltura in uno scenario di morte 
determinato esclusivamente da 
motivi di arricchimento». 



MarioSpalloneesopra 
una veduta della clinica 
Villa Gina a Roma 


L'INTERVISTA 


Il capostlpitedellafamiglia: 
«Se è vero meritano 40 anni» 


ROMA «lo mi auguro chei fatti chevengono contestati ai miei cari 
n on si an 0 d i eccezi on al egravi tà, i n caso con trari o, se I a magi stratu- 
rali condannassealOanni io, Mario Spai Ione, glienedarei 40. Lori- 
pdio, 40, eh i un queesso si a: fi gl i o, n i potè, pron i potè... E questo per- 
chéionon concepì scoquestecose». 

Il professor M ario ^al Ione, sindaco di Avezzano, ex medico per- 
sonaledi Togliatti, più volte finito al centro di polemicheedi in- 
ch i este gi ud i zi ari e I egate al I a sua atti vi tà prof essi on al e, com men ta 
molto duramente la vicenda che ha fatto scattare, su ordinedella 
magistratura romana, le manette ai polsi del fratello Ilio, titolare 
dellaclinica«VillaGina»edel figlio Marcello, al qualeperò sono 
stati con cessi gl i arresti domi ci I i ari. 

Leaccusenei confronti di suo fratei loedi suofigliosonomoltogravi ecir- 
costanziate. 

«Mi auguro chelamagistraturafacciachiarezza. lo hofiducia, per- 
chénoi dellasinistraabbiamotantafiducianellamagistratura, per- 
chériteniamodi averelemani pulite, non comealtri chel'attacca- 
no perché sanno di avere corrotto e per questo motivo dicono che 
lagiustizianon va, cheèmalataechei giudici seguono il poterepo¬ 
litico. Ferme, invece, lamagistraturaèsacraed inviolabileequan- 
do fa il proprio dovere ben venga. Faccio ilsindaco da 6 anni, ho 
proibi tolemazzette, ho man dato an eh edel la gente in galeraeque- 
sto perchésono un uomo pulito. Sei miei hanno peccato e meri ta- 
nodieci anni anni,dameneavrannoquaranta,quattrovoltedi più 
dellapena. 

Gli arresti di suo fratei loedi suofiglioMarcellofannotornareil discorso 
sugli aborti clandestini. Di questi interventi la,primadellaleggedel 78, 
lanumerol94,neavevacompiutiacentinaianellesuecliniche.Anchein 
questocasoc’èl'accusadi aborti clandestini. 

«Lamiaallora era una missionepolitica. Sono statoli sostenitore 
dellalegge sull'aborto, perchécomemedico so cosa vuol direavere 
un figlio rovinato o menomato e, prima ancora, mi sono battuto 
ancheperlaleggesul divorzio. Insommaquan do nel 1978èentrata 
i n vi gorel a I eggel94 son o stato i I pri mo a metterl a i n esecuzi one». 
Maleaccusechevengonomossedallamagistraturaasuofratellolllioea 
suof igl io Marcel lo, fanno riferi mento ad aborti clandesti ni chesarebbe- 
costati portati a terminenel ‘99, uno addirittura su una ragazza mino¬ 
renne. Nonlerisulta? 

«No, no,questoamenon mi risulta. Certochesefossecosì, laveri tà 
usci ràfuori. E comunque ri peto, sefossero col pevoi i permemerite- 
rebbero40anni». 


IN BREVE 


Finanziere ucciso 
Per ii gip i'aibanese 
non speronò i'auto 

■ L'albaneseUkaFatmirnonavreb- 
besperonato l'auto dei finanzieri 
adAnagni provocando codia 
mortedi Domenico Stanisci. Il 
gip non hainfatti convalidato il 
fermo di Fatmirfcheperòrestain 
carcerepermotivi precauzionali) 
ma ha ritenuto pi ù grave i I reato 
di ricettazionedecidendo di con¬ 
seguenza latrasmissionedegli at¬ 
ti al tribunaledi SantaM ariaCa- 
puaVeterepoichél'albanese ri¬ 
sulta residenteadAversain pro- 
vinciadi Caserta. 

Minore ustionata 
Prima di darie fuoco 
i'havioientata 

■ Oltrecheditentatoomicidio,è 
accusato di violenza, enon sol¬ 
tanto di tentata violenza, l'ag- 
gressoredellal5ennediMalo 
(Vicenza), AntonioPegoraro, 32 
anni, l'uomo cheil5aprilescorso 
haattiratolagiovanenellapro- 
priaabitazionecon lascusadifarsi 
aiutareatradurreunaletterain in- 
gleseel'haquindi aggredita. Una 
voltaentrataincasa, lagiovaneè 
stata trasci nata i n camera da I etto 
ebrutalizzata. Nonriuscendoa 
domarelareazionedellaragazzi- 
na, Pegoraro lehaquindi sferrato 
alcuni colpi di taglierino allagola 
e, credutola morta, l'ha trascinata 
ingarage, dovelehadato fuoco 
dopoaveriacosparsadi alcool e 
acquaragia. 

Connessioni Internet 
Per iescuoie presto 
tariffe agevolate 

■ Neiprossimigiornil'Authority 
perlecomunicazioni prenderàin 
esameun «pacchetto»chepre- 
vedel'applicazioneditariffeage- 
volateperlaconnessionealnter- 
netdi scuole, studentieinse- 
gnantiel'introduzionedi un pre¬ 
fisso dedicato perlechiamate 
versolarete.Telecomltaliaadot- 
teràunprefisso-il70X-per poter 
distinguerelechiamatedi acces- 
soalnternetdallealtreeagevole- 
ràlaconnessioneallareteperin- 
segnanti estudenti attraverso un 
«abbonamento perlascuola». 


«Più privacy su parti e aborti» 

Il Garante bacchetta Bindi 

■ Più riservatezza peri nuovi certificati di assistenza al parto esoprattutto 
perquantoriguardal'anonimatodellamadreel'interruzionedigravidan- 
za. LohastabilitoilGarante, in un parerefomitosurichiestadel ministero 
dellaSanità, in meritoalloschemadidecretoministerialechemodificail 
contenutoelastrutturadelcertificatodiassistenzaalpartoaifinidellerile- 
vazionistatistichesullenascite, sullamortalitàinfantileesui nati affetti da 
malfomnazioni. Il trattamentodei dati personali contenuti nei nuovi certi¬ 
ficati di assistenza al parto, sostieneil Garantecherileva alcuni limiti del 
provvedimento, dovràawenirenelrispettodellaprivacyein modotale 
dagarantirelariservatezzadelleinfonTiazionipiùdelicate,comequelleri- 
guardantileinterruzioni di gravidanzael'anonimatodellemadri chenon 
consentonodi esserenominate. Perladonnachechiedel'anonimato, 
non devono compari renome, cognome, codicesanitarioeresidenza.il 
nuovo model lo d i certificato, verràbead esserecomposto diuna sezione 
generale, contenentei dati anag raficidellamad re, edi una partein cui 
verrebbero, prevalentemente, annotateleinformazionidicaratteresani- 
tariosullostatodi salutedei genitori edel neonato. Il Garantehachiestoal 
MinisterodellaSanitàdi inseri renel decreto misurecheconsentanodi 
evitarel'identificazione,ancheindiretta,delladonnachehapartorito,at- 
traversoil collegamento trai suoi dati personali elealtreinformazioni 
contenutene! certificato. I dati anagrafici dovrannoessereconservati se- 
paratamentedaquelli sensibili chepossono rilevareafini di ricerca stati¬ 
stica. Perledonnechehannochiesto l'anonimato, l'Autorità suggerisce 
chevengacomunquelasciata lasuccessi va possibilità al figliodi poter ac- 
cedereàd informazioni importanti perlatuteladellapropriasalute. 


LA TESTIMONIANZA 


<^i dissero pa^i con asseto in garanzia» 


ROMA Eccolelepagineddl'ordinan- 
za che accusano i vertici di Viiia Gina. 
Pagine e pagine di testimonianze terri- 
biii, donne che raccontano ii ioro cai- 
vario, infermiere «pentite» che riveia- 
no i metodi spicci dei medici, i'orrore 
deiie operazioni. «Tutto iniziava - di¬ 
cono - con un accordo sui prezzo: 8-10 
miiioni in contanti, preceduti da un 
assegno a garanzia dei pagamento. 

Daiia testimonianza di R.V., 15 an¬ 
ni, di Roma. «Negii uitimi giorni del 
mese di luglio mi accorsi di essere in 
stato interessante, per cui effettuai un 
test di gravidanza che diede esito posi¬ 
tivo. Mi consultai con un ginecologo: 
mi disse che erano già trascorsi i termi¬ 
ni legali per sottopormi ad interruzio¬ 
nevolontaria di gravidanza. Decisi di 
parlarne con mia madre. La dottoressa 
mi rappresentò comeunichesoluzioni 
possibili quella di andare in Inghilter¬ 
ra oppure di farmi dichiarare incapace 
di intendere e di volere. Oppure, infi¬ 
ne, di recarmi a Villa Gina dove pote¬ 
vo risolvere riservatamente il proble¬ 


ma. Presi i contatti con Villa Gina e 
venni ricoverata. Intorno alle ore 8 ci 
recammo io e mia madre presso la cli¬ 
nica e ci accompagnò la dottoressa A. 
che ci portò direttamente in una stan¬ 
za dove, poco dopo, ci raggiunse un 
medico di circa 60 anni con capelli 
scuri tinti e che sarei comunque in 
grado di riconoscere. Dopo aver effet¬ 
tuato alcune analisi con la signorina 
dai capelli biondi sono stata sottopo¬ 
sta ad esame ecografico svolto da un 
altro medico e successivamente, dopo 
essermi cambiata, sono stata accompa¬ 
gnata in una stanza dove sono stata 
sottoposta d anestesia». L'aborto - dice 
la ragazza - sarebbe costato tre milioni 
in contanti. 

Dalla testimonianza di E. M. di Ro¬ 
ma. «Avevo sentito più volte parlare di 
Villa Gina comedi un posto dove si fa¬ 
cevano interruzioni di gravidanza fuo¬ 
ri dai canoni previsti dalla legge. L'ho 
sentito da svariate persone all'interno 
del San Camillo. Anch'io ho abortito 
nella clinica di via Sierra Nevada. Il 


dottor Ilio dissechel'intervento si po¬ 
teva fare ma c'era bisogno di una som¬ 
ma elevata perché era difficile e se vo¬ 
levo risparmiare dovevo recarmi a 
Londra. Risposi che non potevo e gli 
chiesi di aiutarmi. Spallone allora mi 
disse che avrebbe chiamato un'équipe 
esterna e che con quel sistema avrei 
pagato tre milioni. La somma-precisò 
il medico-dovevaesserein contanti». 

Dalla testimonianza di Seleziana 
Alesse, segretaria del professor Spallo¬ 
ne e, successivamente, assistente ferri¬ 
sta. «Presso la clinica Villa Gina con¬ 
suetamente e da tempo venivano ef¬ 
fettuati aborti clandeiini. Ilio Spallo¬ 
ne e Marcello erano i chirurghi che 
eseguivano gli interventi. Per tali spe¬ 
cifiche prestazioni i collaboratori veni¬ 
vano adeguatamente retribuiti. Dopo 
l'intervento i pezzi più grandi del feto 
venivano bruciati, mentre il resto ve¬ 
niva gettato nel water o nel lavabo». 
Dice il giudice «la Alesse descrive det¬ 
tagliatamente le interruzioni di gravi¬ 
danza e ha depositato parte della do¬ 


cumentazione destinata alla distruzio¬ 
ne che era riuscita a conservare, non¬ 
ché fotocopie di pagine dell'agenda. 
La denuncia della ex dipendente è 
scattata il 29 agosto del 1999. A segui¬ 
to di un alterco con il prof Ilio Spallo¬ 
ne, Seleziana Alesse era stata infatti li¬ 
cenziata e, colta da malore, non era 
stata soccorsa. Spallone dal giorno do¬ 
po ed anchein seguito si informò sulle 
sue condizioni di salute finché, con 
cordialità, come se nulla fosse accadu¬ 
to le chiese di tornare al lavoro. Ripre¬ 
se servizio presso la clinica all'inizio 
del mese di settembre e venne nuova¬ 
mente licenziata senza alcuna spiega¬ 
zione il successivo 14 dicembre». Dice 
ancora il giudice: «il racconto del la te¬ 
stimone non pare una calunnia visto 
che peraltro si èaccusata di gravissimi 
delitti. Inoltre, l'ipotesi dell'invenzio¬ 
ne si scontra con una granitica diffi¬ 
coltà di ordine logico in quanto Alesse 
ha potuto procurarsi tuttequelle parti¬ 
colari notizie solo come protagonista 0 
avendoneavuto conoscenza diretta». 


lntGnx)93to 
Pappalardo 
Segréto su^i atti 

ROMA È durato circa quattro ore e 
mezzo l'interrogatorio del colonnel¬ 
lo Antonio Pappalardo davanti al 
procuratore militare di Roma Anto¬ 
nino Intelisano. Gli atti - ha detto lo 
stesso Intelisano - sono stati secreta¬ 
ti per la necessità di mantenere il 
massimo riserbo. Sul contenuto del¬ 
l'Interrogatorio non hanno fornito 
particolari nemmeno i due legali 
dell'ex presidente del Cocer. «L'uffi¬ 
cio del pubblico ministero ha deciso 
di apporre il segreto - hanno detto - 
e noi rispettiamo la scelta». Sarebbe¬ 
ro comunque stati affrontati proprio 
i tre temi principali dell'Inchiesta: la 
questionedel dossier inviato da Pap¬ 
palardo ai presidenti degli organi di 
rappresentanza intermedi dei cara¬ 
binieri; la minaccia di sciopero dei 
carabinieri per l'aumento di 18 mila 
liredi stipendiodelleforzedi polizia 
e la telefonata tra Pappalardo e il 
presidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, in relazione ad alcuni arti¬ 
coli del «pacchetto sicurezza». 


SANITÀ/ 1 

Morbo di Parkinson 
Oggi ia quarta 
giornata mondiaie 

S celebra oggi a Roma, presso l'o¬ 
spedale S Spirito la Quarta gior¬ 
nata mondiale del Parkinson, 
promossa dall'Associazione 
«Azione Parkinson», insieme 
con la Confederazione tra le As¬ 
sociazioni italianedi Parkinson. 
L'Associazione, eh e promuove e 
programma incontri mensili dei 
soci con medici e speci al isti, or¬ 
ganizza gruppi di sostegno, pro- 
muoveiniziative sociali, offre ai 
soci un ambulatorio gratuito per 
consulenze e un centro di ascol¬ 
to, sostiene un progetto di legge 
specifico e stamane ne discuterà 
con politici, rappresentanti delle 
istituzioni eneurologi. 


SANITÀ/ 2 

Arriva la «smart card» 

La prima carta 
sanitaria elettronia 

Arriva in Italia, in via sperimen¬ 
tale, lacartasanitariaelettronica 
comunitaria. Nei prossimi giorni 
130.000 «smart card»sarannodi- 
stribuitead altrettanti cittadini 
dalle AsI di quattro province di 
confine (Imperia, Pinerolo, 
Trento e Bolzano). In esse saran¬ 
no contenuti tutti i dati essenzia¬ 
li d^li assistiti - necessari a qual¬ 
siasi intervento d'emergenza - e 
potranno essere usate anche in 
regioni di confine di Francia e 
Germania. In autunno inizierà 
l'avvio delladistribuzionedi car¬ 
te sanitarie in tei li genti in alcune 
regioni. Le sperimentazioni fini¬ 
ranno nel 2003. 
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UN REFERENDUM PER LA PACE 
PER I DIRITTI DEL POPOLO SAHRAWI 

Conferenza Stampa 
Promossa dall'Associazione nazionale 
di solidarietà con il popolo sahrawi 


Nel 1° anniversario della scomparsa di 

ANTONIO FACCANI 

la moglie, le figlie, i generi, i nipoti lo ricorda- 
nocon immutato affetto. 

Conselice, 11 apriieZOOO 


1978 2000 

AROLDO GOTTI 

Ricordandoti con l'amore di sempre mam¬ 
ma, papàesorelle. 

Pieve di Cento (Bo), 11 aprile 2000 


Marteidì 11 aprile 2000, ore 11.30 

Roma, Sala Conferenze 
via della Dogana Vecchia 5 


SARÀ PRESENTATO UN NUOVO DOSSIER 


L'Arci invita a partecipare 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENBIDÌ ddboie9 dlel7, 
tddbnandoalnumaDwde 
800-865021 

oppure inwando un fax al numero 

06/69922588 
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l'Unità 



NINNI ANDRIOLO 


CATANIA «Il patto con Bossi, del 
quale Berlusconi ha sempre ne 
gato l'esistenza, è stato più volte 
confermato dai dirigenti della 
Lega. Quindi si mantiene una 
grande incertezza, una grande 
inquietudine. D'al tra parte Euge 
nio Scalfari non è un giornalista 
in cerca di scoop. Sescrivequelle 
cose su quel piano segreto lo fa 
sulla base di informazioni e di 
fonti attendibili». Walter Veltro¬ 
ni vola da Bruxelles a Catania, 
l'unicagrandecittàdel sud cheli 
16 apri I eandràal voto perel egge- 
reil primo cittadino e rinnovare 
il consiglio comunale. Domeni¬ 
ca si deciderà il dopo Bianco edal 
palco di piazza Università il can¬ 
didato sindacodi centrosinistrae 
Rifondazione, Mario Libertini, e 
il capolista Ds, Claudio Fava, ri¬ 
petono eheindietro non si torna, 
eh e a Pai azzo degli Elefanti il pas¬ 
sato non può trovare nuovo al¬ 
loggio. Il centrodestra ha messo 
in campo Umberto Scapagnini 
(medicopersonaledi Berlusconi, 
eurodeputato di Forza Italia, già 
assessoresocialista del pentapar¬ 
tito etneo) el'exDcoggiCcd, Raf¬ 
faele Lombardo, candidato alla 
caricadi vicesindaco. «Andiamo 
al voto con grandesicurezza-di- 
ceVeltroni - Catania!n questi an¬ 
ni è stata amministrata bene. Li¬ 
bertini ha l'autorevolezza, la 
competenza, la serietà, necessa¬ 
rie. C'è uno schieramento forte 
che lo sostiene, quindi io sono 
abbastanza tranquillo: l'esito di 
queste consultazioni saràpositi- 
vo per i I cen trosi n i stra». 

I temi che caratterizzano lo 
scontro politico di giornata rim¬ 
balzano da Roma fino alle falde 
dell'Etna: l'accordo con i radicali 
rilanciato da D'alema, l'apertura 
di Berlusconi sulleriformeistitu- 
zionali e, appunto, il patto Polo- 
Lega svelato da Eugenio Scalfari. 
Il Cavaliere reagisce all'ex diret¬ 
tore di Repubblica parlando di 
«favole», un comunicato di For- 
zaltalialo liquida facendo riferi¬ 
mento a tesi «fantapolitiche». 
Quel patto? «M i auguro chenon 
sia vero, ma temo eh e si a vero», 
ri batteV el tro n i eh ei n matti n ata, 
da Bruxelles, aveva chiesto «ri¬ 
sposte» chi are al Polo.Cosadico- 
noi leaderdelcentrodestra?Non 
hannonulladadireFinieC asini? 
E Berlusconi? E Bossi? Le rivela¬ 
zioni di Scalfari sul patto segreto 
trail Cavalieredi Arcoreeil Sena- 
tùr di Pontida richiedono una 
una smentita o una conferma: 
avevadettoii leader Ds. Equesto 
perchédomenica pressi ma si vo- 
taegli elettori hanno il diritto di 
sapere se «ci sono doppi fon di» e 
per quali obiettivi verrà usato il 
lorovoto. 

II Polochiarisca,quindi: «Ève 
ro che esiste un accordo per no¬ 
minare in tutte le regioni del 
nord dei presidenti dei consigli 
regionali leghisti chesi riunireb¬ 
bero» contemporaneamente, 
dopo il 16 aprile, per realizzare 


I leader della Lega 
edi Forza Italia: 
Umberto Bossi 
eSllvIo Berlusconi 
In alto II segretario del Ds 
WalterVeltronI 


_ ^ _ Martedì 11 apri le 2000 

IL CONTRORDINE 
DEL CAVAUERE 


LA Politica 



Veltroni: da Polo e L^a 
drappo alla Costituzione 


Allarme per il patto segreto nelle regioni del Nord 


«uno strappo costituzionale che 
metterebbe in discussione l'uni¬ 
tà del paese»? Le rivelazioni di 
Scalfari non sono «uno scherzo», 
aveva aggi unto il segretario della 
Quercia. E se Berlusconi negal'e 
sistenza di un piano segreto sot¬ 
toscritto con Bossi, mentre! le 
ghisti lo confermano, «uno dei 
duenon dicelaverità». Chi men¬ 
te? Chiedere agli elettori il voto 
«senza dir loro cosa li aspetta» 
rappresenta «un insulto». Ma 
d'altra partala politica cheha in 
mente Berlusconi «èfatta di in¬ 
sulti, di apressioni», di richiami 
agli «anni cinquanta», di «tonte 
tivi di inciucio», di ambizionedi 


potere «che lo porta ad allearsi 
anchecon quelli chehainsultato 
fino al giorno prima», comedi- 
mostra appunto l'alleanza con 
Bossi. Attenzione, quindi, alle 
aperturedel Cavaliere. «Dialogo 
sulle riforme istituzionali? L'e 
spressione è perfino eufemistica 
dopocheBerlusconi hastraccia- 
to il testo della Bicamerale per- 
chénon gli era stato dato ciò che 
voleva sulla giustizia», afferma il 
leader Ds. E allora? «Le chiac- 
ch ierestan no a zero: ci son 0 del I e 
riformesullequali ci si puòinten- 
dere? Benissimo, lo registro però 
che Berlusconi è il capo di uno 
schieramento neopartiti sta e 


proporzionalista, cosa molto di¬ 
versa dalla nostra concezione 
del l'evoluzione del sistema poli¬ 
tico italiano». Poi Veltroni parla 
dell'apertura ai radicali di Boni- 
noePannella. «Sonostatoallalo- 
ro convenzione- ricorda il segre¬ 
tario dellaQuercia- Fio detto che 
ci sono cose che ci dividono an¬ 
che in maniera consistente, gli 
aspetti di politicasocialedel loro 
programma ad esempio, e cose 
checi possono unire, comeil si¬ 
stema maggioritario eletemati- 
chedei diritti umani». Il «dialo¬ 
go» su questi temi continuerà 
«dopo le elezioni regionali», af¬ 
ferma Veltroni. Maèchiaro, eil 


riferimento implicito èallecriti- 
ch esoprattutto popol ari al I a pro¬ 
posta di avviareun dialogo con i 
radi cal i, eh e«l a nostra pri n ci pale 
preoccupazioneèquelladi con- 
solidarelacoalizione, leforzeche 
hanno dato vita al l'Ulivo, quelle 
chein questi anni hanno gover¬ 
nato l'Italia bene e che hanno 
raggiunto l'intesa per leelezioni 
regi on al i ». Sol o su questa base, i n 
futuro, si «potrà avviare un con¬ 
fronto politico che riconosca le 
diffreenzeei punti di convergen¬ 
za». In sostanza: il dialogo con i 
radicali non deve diventare eie 
mento di divisione nel centrosi¬ 
nistra. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Beri uscon i ei I Carrocci o? 

No, e una spiegazione c'è. Di 
ordineculturale. Loro ragionano 
cornei pubblicitari. Chequando 
parlano del loro pubblico usano, 
non a caso, metafore venatorie. 
Tu sei un «target», cioè un bersa¬ 
glio. Gli spot sono perdefinizio- 
ne«mirati». Lagentesi annidae 
si raggruppadentro «nicchie»se 
parate, evi a sparacch i an do. 

FI ai vogl i a a i n vi tari i : per favo¬ 
re, si mettano d'accordo. Gli im¬ 
barazzati di An. I tremebondi del 
Ccd edel Cdu. Gli stessi forzisti di 
secondafilacomeil buon Pisano, 
che per non sbagliare diffonde 
vano smentite che non smenti¬ 
vano. I leghisti che incassavano, 
soddisfatti. Ciascuno ha fatto il 
suo spot. E mirava al suo target. 
Peccato chesiamo in campagna 
elettorale e agli elettori occorre 
rebbe presentare programmi. E 
in tempi di bipolarismo, pro¬ 
grammi chesi sforzino di essereil 
piùpossi bilecomuni. 

Cominciamo da chi conta co¬ 
meil duedi coppe, ma qualcosa 
ha orecchiato ed ti enea farlo sa¬ 
pere in giro, facendosi vivo tra i 
primi in difesa del munifico ebiz- 
zoso ospite di Arcore. Come il 
professor Rocco ButtiglioneChe 
perdistorsioneprofessionaledài 
voti (pesslmi)un po'atutti gliav- 
versari: a Massimo D'AI ema per 
lavicendadel colonnello Pappa¬ 
lardo-ma chec'entra?-ein spe 
dea Eugenio Scalfari: «Non ho 
motivi di dubitaredellasuadirit- 
tura morale», ma qui « si gioca 
con leparole». Cioèil cosiddetto 
patto segreto èsolo «un progetto 
federalista», equesto accadeper- 
chéfinoraci si èriempiti labocca 
di questo termine, maadessoche 
si fa sul serio perchéstupirsi, per¬ 
ché «inventare complotti»? Dal 
che si deduce che - secondo lo 
spot di Buttiglione- leindiscre 
zioni pubblicatedaScalfari sono 
vere, ma è sbagl i ata I a vai utazi o- 
ne: in quell'accordo con Bossi 
non c'ènulladi eversivo. 

EAn,chediceAn,al suo eletto¬ 
rato in prevalenza meridional e e 
culturalmente abbastanza affé 
zionato all'ideadi unostato,anzi 
di una «nazione> unita? FI anno 
pari ato i n tre. Fi n i, G asparri eSel - 
va, e oddio si fossero consultati 
per una versione decente e eoe 
rente: il presi dentedi An di ceche 
Scalfari non loleggeenon locon- 
divide(cheècomedire: non c'e 
ro esec'ero dormivo) echel'ac- 
cordocherisultaalui è«federali- 
sta». Deveaver concordato que 
sto stileda vergineoffesa con Ca¬ 
sini («Non smentisco chi dice 
quello che vuole»), ma non ha 
trovato il tempo per pariarecon i 
suoi: Gasparri promette che en¬ 
tro ventiquattro ore, doè oggi 
nellafatidicaTeano, si dimostre 
rà eh e I a Lega h a arch i vi ato ogn i 
velldtà secessionista: «L'intesa 
va incontro agli interessi del 
Sud»; Selva-più prudente-rinvia 
al 17apri le, dopo i risultati eletto¬ 
rali, meglio tardi chemai, la pro¬ 
va provata chenon esiste«alcun 
blocco nordista». Massi, non ba¬ 
dateci :èrec/ame. 

Per capi re qual cosa di più at¬ 


tinente alla realtà, meglio in¬ 
terpellare gli outsider: uno co¬ 
me Pino Rauti che ha l'aria di 
stropicciarsi le mani perché al¬ 
meno per qualche giorno non 
si parlerà di lui come dell'«al- 
leato scomodo» del Polo: l'in¬ 
tesa con la Lega - dice - «non è 
adatta a essere esportata in tut¬ 
to il paese, per Bossi sarebbe 
impossibile tenere un comizio 
a Reggio Calabria...». Qppure 
si può interpellare uno dei 
candidati nordisti, attraverso 
cui il piano passerebbe al la fase 
operativa, una volta ottenuta 
l'elezione a presidente regiona¬ 
le. Il candidato polista a presi¬ 
dente della regione Piemonte, 
Enzo Ghigo: che smentisce 
qualcosina, ma non tutto. Che 
male c'è - si chiede - se le regio¬ 
ni poliste accelerano il proces¬ 
so federale? «Già in questa le 
gislatura cinque regioni tra cui 
la Toscana approvarono alcuni 
referendum; è un'ipotesi già 
percorsa, sono iniziative per¬ 
messe dalla Costituzione...». E 
nessuno ha fatto in tempo a 
consigliare almeno in queste 
ore di buriana il silenzio al 
candidato friulano. Franco An- 
tonione, che annuncia, batta¬ 
gliero: «Il Friuli sarà in prima 
fila quando le ragioni del Nord 
rivendicheranno maggiore au¬ 
tonomia, e la nostra gente di¬ 
rà: finalmente qualcosa si 
muove». 

Ma come? Non erano tutte 
«favole impossibili»? Dietrolo¬ 
gia impazzita? Fantapolitica 
strumentale? Lo spot si ingar¬ 
buglia, troppi rumori di fondo, 
troppe voci si accavallano. E 
oggi tutti a Teano. Anzi no. 
Bossi non viene, (anche Gari¬ 
baldi a suo tempo ebbe qual¬ 
che esitazione). Lui manda 
Mareni che - avendo praticato 
tanti poliziotti meridionali 
quando stava al Viminale - de 
ve risultare in zona un po' più 
presentabile del senatur, che 
ha «altri impegni». Il suo vice 
ieri si è presa la libertà di mani¬ 
festare stupore perché, invece 
di Urbani eTremonti, gli allea¬ 
ti del Polo schiereranno i pesi 
massimi, Berlusconi, Fini e Ca¬ 
sini. 

Perché tanta enfasi per que¬ 
st'appuntamento meridionale 
della campagna elettorale? A 
loro della Lega, insomma, non 
avevano anticipato nulla di 
tanta fanfara propagandistica. 
Berlusconi ha esteso, insom¬ 
ma, sul piano geografico «i due 
forni» andreottiani, nordisti al 
nord, sudisti al sud: la pubbli¬ 
cità, pardon la politica, ha le 
sue esigenze... Note, risapute, 
vecchie come i meccanismi 
promozionali di un Carosello 
in bianco enero. 

Chi non volesse andare a 
Teano, un'alternativa, tutta¬ 
via, la trova: può andare a ci¬ 
nema gratis con il candidato li¬ 
gure del Polo, Sandro Biasotti. 
Che ha scelto per una megadi¬ 
stribuzione di biglietti un film 
con Madonna, intitolato «Sai 
che c'è di nuovo?». Già, che 
c'èdi nuovo? 

VINCENZO VASI LE 



I quattro punti dell’Intesa 
tra il centrodestra e il Carroccio 


I Secondo l'articolo di Eugenio Scalfari, 
pubblicato su Repubblicadi ieri, l'accor¬ 
do «segreto»tra PoloeLegapreved ereb- 
beincasodivittorianellequattro regioni 
del nord (Piemonte, Lombardia, Liguriae 
Veneto) chead ogni presidentedi Regio- 
nedi Forzaltaliaconispondaun presi- 
dentedel Consiglio regionaleleghista. 

N ellequattro regioni corrono, perii Polo, 
comepresidenti, lispettivamenteGhigo, 
Formigoni, Biasotti eGalan. Secondo 
molti sondaggi, solo laLombardiaavreb- 
bemolte«chances»di esseregovemata 
dal Polo. Nellealtreloscontroèaperto. 
Einoltre, scrivesempreScalfari, lequat- 
tro regioni in questionesi convochereb¬ 
bero tutteinassembleacostituentenello 
stesso giorno perdiscutereevotareun 
documento nel qualesaràprevista: 
l)lasovranitàregionalesututteleque- 
stioni elettorali, politicheed economi¬ 
che, sociali, culturali, amministrative, 
con l'eccezionedellapoliticaestera, della 


monetaedellafiscalitàfederaleperilmante- 
nimentodelloStato centrale; 2) 
unorg anodi coordinamento permanente 
tralequattro regioni perfarvalereunitaria- 
menteleproprienagionidiffonteal Parla¬ 
mento eal governo nazionale; 

3) lequattro regioni, più il Friuli-VeneziaGiu- 
lia, proporrano un referendumconfermati¬ 
vo nel territorio delle regioni suddetteperot- 
tenereunasolenneconfermapopolaredi 
questo assetto politico-istituzionale. Ubere 
lealtreregioni del centroedel meridionedi 
coordinarsi; 

4) lepoliziemunicipaliequoteimportanti 
dellapoliziaoradettadiStato passeranno 
agliordinidirettidelpresidentedellaregione 
comeawieneattualmentenegli Usa.Aque- 
staforzesaranno affidati i compiti di ordine 
pubblico. Perlequestioni di competenza 
dello Statofederalein temadisicurezzain- 
tema lo strumento operativo su tutto il terri¬ 
torio nazionalesaràlaforzaarmatadei cara¬ 
binieri. 


IN PRIMO PIANO 


Forza Italia pr'eparìa la ritirìata: ci bastarlo cinque r^ioni 
MaAn non ci ia: <A/inciamo solo se prendiamo il Lazio» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Allora, quanteregloni vi 
servono, a voi polisti, pergridare 
alla vittoria II 16 aprile? «Cin¬ 
que...», si è fatto scappare Ber¬ 
lusconi. «Una In più di quelle 
che governiamo», dice Adolfo 
Urso, portavocedIAn. «Riuscire 
a prendere cinque regioni signi¬ 
fica aver aumentato il consen¬ 
so. Sardbbeuna regione In più, 
potremmo parlare di vitto¬ 
ria...». Veramente, rispetto al 
'95 sarebbeuna In meno. «Cer¬ 
to, ribaltoni a parte..». Per 
«una scelta di campo» - e con 
tanto di attacco concentrico 
berlusconlano da mareda terra 
edal cielo- pare un ri sul ta to un 
po' moscio, no? «Diciamo che 
cinque regioni a noi e dieci al 
centrosinistra sardbbe un pa¬ 
reggio In trasferta», spiega Al- 
fr^oBiondi, vi capresi dentefor¬ 


zila di Montecitorio. E dai! Ma 
non neavevatesa? «Prima da 
ribaltoni. M a in certezone, emi 
dispiace dirlo, chi governa ha 
sempreuna chancein più di chi 
non governa». 

Insamma, grandi aspettative 
né centrodestra non cenesono. 
E infatti - nonostante!! caro ri¬ 
cordo ddle mitiche bandierine 
azzurrecheEmiiio Fedecinque 
anni fa attaccava lungo tuttala 
penisola - a Forza Italia si pre¬ 
parano a commentare! I risulta¬ 
to di domenica prossima così 
come racconta il capogruppo al 
Senato, EnricoLa Loggia: «Farò 
un calcolo per abitanti, pernu- 
merodi voti, non per regioni...». 
E comefunzionerà? «Chesevo- 
tano quaranta milioni di italia¬ 
ni, eil Poloprendeun votoin più 
di venti milioni, vinciamo. Al¬ 
trimenti avrà vinto l'Ulivo». E 
le presidenze dèi e regioni? 
«Scusi, ma come facciamo a 


mettere insieme l'Abruzzo e il 
Molisecon la Lombardia?Seil 
centrosinistra nevincetreenoi 
due, manoi abbiamoli maggior 
numero di abitanti...». Così, 
tanto per dirlo: lesa regioni del 
'95 ve le ri- 
prendéeono? 
«Beh, insom¬ 
ma... Ndletre 
dd Nord, in 
Calabria e in 
Pu^ia do¬ 
vremmo far- 
eda, su cinque 
abbbiamo 
buone pro¬ 
spettive...». 

Ha visto, dice, 
«una campa¬ 
gna molto calda, fa ben sperare 
per una ripresa ddia voglia di 
andare a votare». Anche Urso 
ha i suoi sondaggi: «Il Polovin- 
cesicuramentein quattro regio¬ 
ni, in altrecinquepuòfarcda». 


spiega. Ma pure lui preferisce 
un'altra contabilità: «Se ci 
prendiamo le tre regioni dd 
Nord, più la Pupia. E seconta 
che abbiamo già il Friuli e la 
Sardegna, echein Sicilia vince¬ 
remo sicuramente...». Embe'? 
«Vuol dire che abbiamo la 
maggioranza dd collegi al le po¬ 
litiche». Incoraggia Biondi: 
«Può darsi che ci riprendiamo 
tutto qudio cheera nostro, tutte 
ieregoni dd '95...». Possibile? 
«La prudaiza è d'obbligo, ma 
credo un po' alla cabala, e poi 
sono un vecchio pokerista... In 
ogni modo, noi oggi abbiamo 
quattro regioni, perciò se ne 
prendiamo cinque o sette è una 
vittoria». 

Più che una scdta di campo, 
come recita il Cavaliere, pare 
una scdta di campetto. E infatti 
dentro An c'è chi pone la que- 
stionein maniera diversa. A via 
dd la Scrofa sanno chesi stanno 


gocando, in queste dezioni, 
una sola, possibilecarta: qudia 
di FrancescoStoracend Lazio. 
Si vededaii'iperattivismo di Fi¬ 
ni ndia capitale: è tutto un giro 
di comizi, tavolate e comi zi ate 
È l'ultimo 
frontepossibi- 
lepernon sva¬ 
nire di diro i 
flutti dd tra¬ 
ghetto berlu- 
sconiano. Lo 
ammette Pu¬ 
blio Fiori: 

«Solo se vince 
nd Lazio il 
Polo vince 
davvero, tutto 
il resto sono 
fregnacce...». Anche Alessan¬ 
dra Mussolini non ha dubbi: 
«La vittoria perno! èvincerend 
LazioeinCampania, anchese, 
francamente, in Campania la 
vedodura... Unrisultatoimpor- 


tantesard^beavereal meno set¬ 
te regioni...». La campagna di 
An si è vi sta poco, manifesti a 
parte... «Beh, c'è stata l'affer¬ 
mazione ddia propaganda di 
Berlusconi con la sua crociera. 
Mi auguro che siano arrivati 
anche! messaggi di An, certo è 
difficile...». Incoraggia Urso: 
«Nd Laziosi puòvincere...». 

Fa lesue previ sioni ancheL u- 
cio Colletti, filosofo e deputato, 
con la premessa che «i polisti 
sono tanti, e raccontarne le 
aspettative...». Così, a occhio e 
croce? «H o l'impressi onechefi - 
nirà con un pari epatta. Sepoi si 
parla di Forza Italia, tanto gli 
altri non esistono, a Berlusconi 
va benesesi becca letregrandi 
regioni dd N ord. A ncheseci so¬ 
no ombrein Piemonte, esoprat¬ 
tutto nd Veneto. Purela Puglia 
sembra sicura. E certi amici 
parlamentari figuri mi dicono 
che anche lì si potrdobe.. Co¬ 


munque, se pensa di trovare 
uno che sprizzi ottimismo le 
convienetdefonareda un'altra 
parte». M a no, sprizza già tanto 
dasestessoii Cavaliere..«L'es¬ 
senziale è non fissarsi sul nu¬ 
mero ddle regioni. La Campa¬ 
nia la escluderd dalle nostre 
possibili tà: Bassolinosta facen¬ 
do la Lega dd Sud, enei ci ri pre¬ 
sentiamo con RastrdIi...». E il 
Lazio? «lo ho sempre pensato 
cheera stata una stupidaggine 
candidare Storace, mi dava l'i¬ 
dea di essereinadatto a calami¬ 
tarei ceti moderati. Ma chissà, 
questoèun paesecheva un po'a 
c....dicane, tuttoèpossibile...». 

C osi Ia pensan o den tro al Po¬ 
lo. Dai proclami ruggenti, si è 
passa ti al I a pi eco! a con tabi li tà; 
dalla nave al gommone; dalla 
scdta di campo alla conta dd 
voti. Ma a Emilio Fede, adesso, 
chi glidecompra quaranta mi¬ 
lioni di bandierineazzurre? 


■ ALESSANDRA 
MUSSOLINI 

«Bisognerebbe 
prendere 
oltre al Lazio 
la Campania 
Ma là è davvero 
difficile» 


■ LUCIO 
COLLETTI 

«Candidare 
Storace 
è stata 

una stupidaggine 
Non piace 
ai moderati» 
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GLI Spettacoli 



Martedì 11 apri le 2000 


Che paura cheta l'amor 

«Gli innamorati» di Goldoni dirdtti da Castri 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VENEZIA I temporali che scoppia¬ 
no di continuo negli Innamorati di 
Goldoni in scena al Teatro Goldo¬ 
ni di Venezia (poi a Prato e a Pado¬ 
va) nella bella, profonda regia di 
Massimo Castri, che fanno svolaz¬ 
zare i tendaggi e costringono a 
chiudere le finestre: quei bui che 
improvvisamente precipitano i 
personaggi nell'oscurità, sono la 
cifra stilistica di uno spettacolo 
che pone al suo centro i I cuore de- 
gli uomini e delle donne, le baruf¬ 
fe della gelosia. Questo testo, scrit¬ 
to in lingua, misterioso etenerissi- 


mo, ambientato in una Milano 
percorsa da carrozze (sentiamo gli 
zoccoli dei cavalli), che ruota at¬ 
torno al ritratto impietoso di una 
borghesia incapace di sbarcare il 
lunario, sempre con un piede al 
Banco dei pegni e in adorazione 
della nobiltà, permette a Castri 
(che chiude con questo spettacolo 
la sua direzione al Metastasio pri¬ 
ma di passare allo Stabile di Tori¬ 
no) un percoso a ritroso: approda¬ 
re agli Innamorati dopo aver messo 
in scena / rusteghi e La trilogia della 
villeggiatura. 

Ma non è un esercizio di stile: 
Castri, infatti, agiscedi cons^uen- 
za costruendo in crescendo i con¬ 


trasti, le paure, gli slanci di due 
giovanissimi e immaturi innamo¬ 
rati, che hanno paura del senti¬ 
mento che sentono. E racconta i 
fatti e i misfatti di quel l'adorabile 
carognetta che è Eugenia, orfana e 
povera, e di Fulgenzio, ragazzo ric¬ 
co e ingenuo, ma tanto geloso. At¬ 
torno a loro ruota un vero e pro¬ 
prio mondo che il regista disegna 
con un pessimismo che gli viene 
dal conSatare gli infiniti capricci 
del l'amore e del caso. Manellebel- 
lissime scene di Claudia Calvaresi, 
illuminate dalle strepitose luci di 
Gigi Saccomandi, scandite dall'e¬ 
vocativa colonna sonora di Franco 
Visioli oltre che i due innamorati. 


interpretati da due giovanissimi, 
Elisabetta Valgoi e Pierluigi Coral¬ 
lo, che hanno veramente quella 
ruvida ingenuità che il ruolo ri¬ 
chiede, Castri cesella anche gli al¬ 
tri personaggi: la giovane, già ve¬ 
dova Flamminia, sorella di Euge¬ 
nia (la interpreta Alvia Reale, bra¬ 
vissima nel costruire il suo perso¬ 
naggio sui mezzi toni e sulla sag¬ 
gezza), la spiritosa e inarrestabile 
servetta di casa di Stefania Felicio- 
li, che è corteggiata del simpatico 
servo di Fulgenzio (Milutin Dapce- 
vic), il nobile romano che sa come 
vanno le cose del mondo di Lucia¬ 
no Roman, l'amico avvocato di 
Fulgenzio che è Mauro Malinver- 
no, la cognata di Fulgenzio (Mi- 
chela Cadel). Su tutti spicca il vec¬ 
chio zio, impagabilmente svagato 
di Mario Valgoi, accompagnato 
dal suo servo ciabattante (Miro 
bandoni). E poi ripicche, gioie, do¬ 
lori, slanci e crudeltà: la vita se¬ 
condo Goldoni. Da non perdere. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MARLON BRANDO 
ULTIMO TANGO 

Un po' dimagrito (era diventato un 
ciccione impresentabile: nel suo 
ultimo, disastroso film, quasi per 
«sfregiarsi» ulteriormente, aveva 
accettato perfino di farsi tingere i 
capelli d'arancione), dall'alto di 
una rupe con vista su un canyon 
californiano, l'attore 76enne pare 
reciti frasi solenni sul futuro della 
comunicazione, divertendosi a far¬ 
si riprendere come una sorta di gu¬ 
ru da quella cinepresa febbrileein- 
calzante. È probabile che non sap¬ 
pia proprio proprio niente di Tele¬ 
com, di Internet, della Rete, eccete¬ 
ra eccetera. Come per Flarrison 
Ford (Lancia), Richard Gere (Ro- 
cher Ferrerò), Robert De Nirò (Be- 


ghelli), Brad Pitt (Damiani), Cathe¬ 
rine Zeta-Jones (Alfa Romeo), Sha- 
ron Stone(Martini), Banderas(Cal- 
ze San Pellegrino), la risposta è 
sempre la stessa: «Free money», 
soldi facili, tanti esubito, sull'ordi¬ 
ne di milioni di dollari, per pochi 
giorni di riprese, magari esentasse 
0 quasi. Il vantaggio - come sugge¬ 
risce Gabriele Salvatores, che di 
pubblicità e cinema si intende - è 
doppio: compensi alti e nessun ri¬ 
torno negativo in patria, visto che 
poi quegli spot si vedranno solo 
nei paesi d'origine. 

Però Brando è Brando. Uno che 
ha difeso gli indiani d'America, 
che s'è sempre sottratto alla retori¬ 
ca hollywoodiana. La sua vita im¬ 
possibile, costellata di morti tragi¬ 
che e di scelte controcorrente, ne 
ha fatto un divo «sui generis»: mo¬ 
numentale, eccentrico, capriccio¬ 
so, capace di esigere un milione di 
dollari per ogni giorno in più di ri¬ 
prese ma anche di farsi affascinare 


dal giovane Bertolucci di Ultimo 
tango a Parigi. Dev'essere proprio 
l'autunno di un cine-patriarca se 
anche lui, in assenza di copioni 
validi e di proposte redditizie (gli 
hanno pure interrotto un film che 
aveva cominciato agi rarein Irlan¬ 
da), ha dovuto prendere la scor¬ 
ciatoia della pubblicità. Che non 
guarda in faccia a nessuno, e anzi 
quasi si diverte a sbattere in faccia 
al telespettatore - ricordate l'effet¬ 
to «Oui, je suis Catherine Deneu- 
ve»? - la sorpresa birichina: perché 
mai ti aspetteresti che una star 
planetaria, ricca e potente, accet¬ 
tasse di fare pubblicità a un mar¬ 
chio italiano in fondo neanche 
tanto glamourous. «La pubblicità, 
se usata bene, può essere una pale¬ 
stra interessante, anche di ricer¬ 
ca», spiega Salvatores, citando un 
divertente spot di Kusturica 
(«Apriti Sesamo»). Per Brando sarà 
il caso di sospenderei! giudizio. 

MICHELE ANSELMI 



MICHELE ANSELMI 

ROMA Schiave del Sacro, oppresse 
- talvolta per legittima scelta indi¬ 
viduale- da un'ortodossia religiosa 
che si declina tutta al maschile. 
Sono le donne ebree del quartiere 
ultra-tradizio¬ 
nalista di Mea 
Shearim, Geru¬ 
salemme, alle 
quali il rispetto¬ 
so ma poco fer¬ 
vente regista 
israliano Amos 
Gitai ha dedica¬ 
to il suo nuovo 
Kadosh che 
esce venerdì (a 
Roma al Nuovo 
Sacher di Mo¬ 
retti). Film-ca¬ 
so in patria, 
dove ha inne¬ 
scato una vee¬ 
mente discus¬ 
sione: difeso 
dagli ambienti 
laici e progres¬ 
sisti, è stato 
preso di petto 
dagli «int^ra- 
listi» religiosi, 
che sulla prima 
pagina di un 
loro quotidia¬ 
no l'hanno ri- 
battezzato 
«Thamé», ov¬ 
vero «Impuro», 
in polemica 
opposizione al titolo (Kadosh in 
ebraico significa «Sacro»). 

«In quanto israeliano, ritengo 
che il mio paese debba iscriversi 
oggi nella modernità e nell'ugua¬ 
glianza dei sessi», professa il regi¬ 
sta, sapendo che non tutti laggiù 
la pensano come lui. Immaginate 
infatti una condizione femminile 
d'altri tempi: braccia e capelli co¬ 
perti, rigide regole di astinenza 
nei periodi mestruali, devozione 
assoluta all'uomo, un rapporto 
matrimoniale all'insegna della 
funzione riproduttiva. In questa 
ruvida dimensione patriarcale so¬ 
lo all'uomo spetta il compito esal¬ 
tante di studiare il Talmud, men¬ 
tre la donna deve accudì rei figli». 

Pare impossibile che avvenga 
una cosa del genere nell'Israele 
odierno, eppure - pur nella diver¬ 
sità del giudizio - nessuno ha dato 
del bugiardo a Gitai. Il quale, fa 
cendosi aiutare nella 
nella scrittura dalla 
praticante Eliette 
Abecassis, racconta 
qui la triste vicenda 
delle sorelle Rivka e 
Malka. La prima, ma¬ 
ritata col fervente 
Meir (pregando al¬ 
l'alba, recita: «Ti rin¬ 
grazio, Signore, di 
non avermi creato 
donna»), sta per esse¬ 
re ripudiata dal pur 
innamorato marito, 
per ordine del rabbi¬ 
no, perché ritenuta sterile: la se¬ 
conda, più giovane e scalpitante, 
ama il fuoriuscito Yaakov, ma è 
costretta a sposare il fanatico Yos- 
sef per garantire la discendenza. 
Ambientato in un contesto di as¬ 
soluta indigenza materiale, dove 
ogni tenerezza è bandita e la pri¬ 
ma notte di nozze assomiglia a 
uno stupro, Kadosh mostra lecon- 
traddizioni di un sistema concepi¬ 
to e gestito dagli uomini. Proprio 
come suggerisce una battuta che 
sentiamo pronunciare in una sce¬ 
na cruciale: «La vita di una donna 
èciò che l'uomo fa di lei». 

Per promuovere Kadosh, bene 
ha fatto la Mikado a trasformare 
la consueta conferenza stampa in 
una sorta di incontro pubblico, 
pilotato da Massimo Caviglia (di¬ 
rettore di Shalom) sul tema «L'op¬ 








Citai: <^l miofìlm 
oxitro ii maschilisKK) 
de^i ebra ortodosa» 


il 


Esce venerdì 
«Kadosh» 
del regista 
israéiano 
Ieri confronto 
a più voci 


pressione del Sacro» . A fine 
proiezione, ieri mattina, in una 
sala affollata di giornalisti e stu¬ 
denti universitari, Gitai e la sua 
bella-volitiva attrice Yael Abecas¬ 
sis (Rilka) hanno intrecciato le lo¬ 
ro opinioni con quelle della val¬ 
dese Maria Bonafede, della scritti- 
ce indiana Urvashi Butalia, della 
saggista ebrea Pupa Garribba e 
dell'intellettuale ortodossa ameri¬ 
cana Sara Hazan (moglie di un 
rabbino e madre di dieci figli). 
Proprio quest'ultima, con garbo 
tutto anglosassone ma senza rece¬ 
dere da un'ispirata visione religio¬ 
sa dell'esistenza, ha criticato il 
film, a partire dal concetto di co¬ 
munità «ultra-ortodossa». «Quella 
parola - ultra - non esiste nel vo¬ 
cabolario ebraico, e suona anzi 
come un'etichetta negativa. Ho 
trovato Kadosh un film triste, che 
proietta solo un senso di pesan¬ 
tezza, senza rispec¬ 
chiare la vita delle 
donne credenti. Per¬ 
ché l'ebraismo è una 
religione che cerca di 
unire in tutti i mo¬ 
menti della giornata 
l'ambito spirituale e 
l'esistenza materiale», 
argomenta Hazan. E 
aggiunge: «Il ripudio 
unilaterale non esiste. 
E anzi il contratto di 
matrimonio ebraico, 
antico di 2000 anni, 
prevede che l'uomo 
debba soddisfare anche sessual¬ 
mente la propria donna». 

Non èd'accordo, naturalmente, 
Gitai, perii quale «la grande con¬ 
traddizione inerente alle tre reli¬ 
gioni monoteiste è proprio il po¬ 
sto che esse accordano alle don¬ 
ne. Perché il potere religioso è un 
potere esercitato dagli uomini. 
Sicché le donne ne subiscono pri¬ 
ma di tutto i rituali, che nella reli¬ 
gione ebraica sono molto autori¬ 
tari e invadenti». Il regista, par¬ 
lando senza mezzi termini di «va¬ 
lori maschilisti», lancia un grido 
d'allarme: «Col mio film ho volu¬ 
to rendere omaggio allo spirito 
critico dell'ebraismo, alla sua vera 
essenza. Purtroppo un vento con¬ 
fessionale e fanatico sta soffiando 
sulla politica, in Israele e non so¬ 
lo. I partiti di ispirazione religiosa 


Qui accanto 
il regista 
israeliano 
Amos Gitai 
A destra 
Yael Abecassis 
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in una scena 
di «Kadosh» 
Nella foto 
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Doris Dòrrie 





hanno recuperato forza, preten¬ 
dono di regolare in termini di 
precetti talmudici anchei rappor¬ 
ti tra i sessi. Vedo i rischi di una 
sorta di religione di Stato. Secon¬ 
do la quale una pietra di Hebron è 
più sacra di una di Tel Aviv». 

Se l'attrice protagonista Yael 
Abecassis racconta il lavoro di 
scavo che ha dovuto compiere su 
se stessa per entrare nei panni di 
Rivka, senza giudicarne la scelta 
estrema («Lei non è confusa come 
me, è devota all'amore per il ma¬ 
rito e al la religione che pure la op¬ 
prime»), Pupa Garribba sostiene 
infine che «quando la celinone 
diventa estremismo, perde di sen¬ 
so»: «Vedendo il film, m'èvenuto 
da pensare che le vere vittime 
non siano le donne, bensì gli uo¬ 
mini. Sono loro a vivere il precet¬ 
to della procreazione in modo an¬ 
gosciato, stressato, violento. Del 
resto, come meravigliarsi? In 
Israele non esiste una Costituzio¬ 
ne laica, tutto viene ancora rego¬ 
lato dallaTorah». 


K adosh, santo o 
sacro, come sa¬ 
cra è l’unione 
tra due esseri umani 
che si amano. Sacro il 
rispetto che ciascuno 
porta verso l'altro. In 
un mondo che non ha 
tempo per fermarsi e 
ascoltare, colpisce que¬ 
sto aspetto che attraversa il film di 
Gitai. La storia di Rivka e Meir si 
svolge nei quartiere dorai co di Mea 
Shearim, antico quartiere di Gerusa- 
iemme, abitato da un particoiare 
gruppo di dora rdigiosi giù prima 
ddia costituzione ddio Stato d'Israa 
ie li ioro quotidiano è scandito dai- 
i'osservanza ddie regoie rdigiose. 
Sono sposati da dieci anni e non 
hanno ancora avuto figii. Rivka te¬ 
me d/' essere steriie Una visita medi¬ 
ca porrà fine ai suoi dubbi: non è id 
a non poter avere figii ma ii suo 
amato sposo. Nd frattempo Maika, 
sordia più giovane di Rivka, ha do¬ 
vuto sposare Yossef ma avrebbe po¬ 
tuto rifiutarsi fin daii'inizio di crede¬ 
re aiia bdia favoia dd matrimonio 
comunque fdice. Ama invece un gio¬ 
vanotto con cui si incontra furtiva¬ 
mente una notte mentre ii «rozzo» 
marito dorme. Maika tenta di con¬ 
vincere ia sordia a fuggire ma Rivka 
non ceia fa. Rifka ama Mdreii suo 
mondo, taceia verità fino aii’uitimo 
ma ia sua vita senza amore ormai 
perde di senso. 


CONTROCANTO 


MA IO DICO: ATTENZIONE 
NON SONO TUTTI C09 

di MIRIAM MEGHNAGI 


La storia ddie due donne si può 
ritrovare aitrove nd Sud o nd Nord 
dd mondo. Come storia aii’interno 
di una famigiia o aii'interno di un 
gruppo poi ideo o rdigioso, come dif- 
ficoità di rapporto ail’interno di una 
socidà intercuituraie. li fatto che ia 
vicenda si svoiga in Israde isoia di 
democrazia eiibertà in Medio Orien¬ 
te aii'interno di un'aitra isoia nd 
grande mare ddie differenze di usi e 
costumi tra gii stessi dora, rende ia 
storia orignaie. Ma ii rischio ddia 
confusione è sempre presente: i rdi¬ 
giosi di Mea Shearim rappresentano 
soio una parte ddia reaità rdigosa 
in Israde, una parte che non va con¬ 
fusa con la cosidddta ortodossia re- 
iig'osa. Basti pensare che ii movi¬ 
mento «Natura eCarta» non ricono¬ 
sce nemmeno io Stato di Israde per¬ 
ché costruito daefi uomini e non da 
Dio. Non c’è nessuna iegge rdigosa 
ebraica che impone di accettare i'u- 
nione con un uomo che non si ama 
né che impone ii divorzio in caso di 
steriiità. Non c'è nessuna autorità 
rdigosa centraie e nessun dogma. 


Tutto è iasciato aii’in- 
terprdazione e i'inter¬ 
pretazione ha sempre 
un carattere rdativo. 
Naturaimente ogni co¬ 
munità ebraica ha ii 
suo «minhag», cioè i 

_ suoi usi. Certo, rifiutare 

i'uso vigente può com¬ 
portare i'emarg nazione 
aii’interno dd gruppo, ma qui su¬ 
bentra adora ii carattere e ia dder- 
minazione dd personaggi. Rivka 
non è confusa. Accetta di vivere 
qudia storia e ia vive come sua fino 
in fondo. Maika prova a vivere ia 
storia con Yossd, ma con iui non c'è 
amore: eg// ha veramente paura dd- 
i'Aitro. Maika scegiie presto ia via 
ddia iibertà da qud mondo per vive¬ 
re un'aitra tra iemiiie storie possibi- 
ii. Possiamo immagnare che ciò che 
accade aiia sordia ie serva da soste¬ 
gno per dimostrare che da qudi 'isoia 
si puòsaipareperaitri iidi. Forse che 
adora ia scdta di Maika non obbe¬ 
disce a un precetto ebraico? 

I gomaii intanto ci raccontano di 
iiberaiizzazione dd matrimoni tra 
ebrd rdigiosi omosessuaii e di sina¬ 
goghe guidate da rabbine iesbiche. 
Come a dire che ie isoie sono tante e 
semmai qud che non si vedend fdm 
è ii rapporto con ii mondo che cir¬ 
conda ia reaità di cui ci paria Gitai. 
Un mondo che è subito fuori ia por¬ 
ta, qudio dd tuo vicino di casa. E 
taivoita non è meno minaccioso. 


L'INTERVISTA 


Doris Dòme <4o e lo Zèn per non impazzir») 


ADRIANA TERZO 

ROMA Doris Dòrrie, per fortuna, 
rappresenta l'altra faccia della me¬ 
daglia. E così, se le donne di Gitai 
soccombono all'oppressione del 
sacro, in occidente c'è chi capo¬ 
volge la situazione: la religiosità 
come liberazione e conforto (è 
successo alla stessa cineasta tede¬ 
sca) o come inzio di «illuminazio¬ 
ne», quel «lasciarsi tutto allespal- 
I e» d el I a fi I osofi a Zen eh e tragh et- 
terà i due protagonisti maschili 
del suo ultimo film verso una vita 
più interiore, meno caotica. Uo¬ 
mini nell'86, sbancò i botteghini 
di mezzo mondo consacrandola al 
successo anche internazionale. 
Stavolta Doris Dòrrie, per girare il 
delizioso Occhio allo zen presen¬ 
tato al neonato Festival di cinema 
tedesco che si è chiuso con folta- 
partecipazione di pubblico ieri se¬ 
ra a Roma, è partita per il Giappo¬ 
ne con soli cinque collaboratori 
più i due attori protagonisti (<che 


hanno dovuto lavarsi da sèi vesti¬ 
ti perché l'abito è rimasto lo stes¬ 
so per tutte le riprese») girando al¬ 
l'interno di un convento maschi¬ 
le. Scrittrice di successo (il suo ro¬ 
manzo Che facciamo adesso in tre 
mesi ègiàdiventatoun bestseller 
in Germania), Dòrrie insana alla 
Scuola superiore di televisione e 
cinema di Monaco. 

Dopo «Uomini», «Money», 
«La...ioeiui»dai iibrodi Moravia 
girato a New York e «Buon com- 
pieanno, turco», ii suo nuovo 
fiim, comico ea voi tedrammati- 
co,raccontaiavicendadi duefra- 
telii in crisi chesi ritrovano gra¬ 
zie aiia fiiosofia Zen. Cosa i’ha 
spi ntaaquesta scelta? 

«In realtà, èloZenchehascelto me 
Èsuccesso perdolorose storieperso¬ 
nali, dopo la malattia eia mortedi 
mio marito per cancro, eladiffìcol- 
tà,dasola,nel tirar su lamiabambi¬ 
na. Lo Zen per non impazzire. Ma 
quellochepiù mi haattiratoemi at- 
traedel Buddismoèchenon si tratta 
di una religionecheti imponedi fa¬ 


re questo 0 quello, ma di qualcosa 
cheti aiutaariconoscerelecosemi- 
gliori cheti capitano, anche nella 
sventura. Vivere al meglio, qui ed 
ora. Unacosacheavoi italiani riesce 
megliocheanoi tedeschi». 
Attualmente, la èl'unica regista 
tedesca «esportata» grazie al ge¬ 
nere della commedia. Una scelta 
personale o una preferenza an¬ 
checommerciale? 
«Sneeramente, mi interessasolofa- 
reun buon film. Daun po'hocapito 
cheil latocomicodellecosehaache 
fare anche con quello tragico, evi- 
ceversa. E che i tedeschi tengono 
molto separati i dueaspetti mentre 
voi italiani no.Perfortuna...». 
Ultimamentelei sosti eneche, per 
fareun buon film, basti un’idea, 
tanta passi oneeunamini-tv... 

«3, èvero. E dico anchechequesto 
permette di abbasserei costi: lo so¬ 
no bella era costato 12 milioni di 
marchi. Occhio allo Zen solo 2 mi¬ 
lioni. Insomma, per arginacelo stra¬ 
potere americano dobbiamo darci 
datare Loricordoancheai miei stu¬ 


denti : smetteteladi lamentarvi edi- 
ventate "ladri" del mercato ameri¬ 
cano "rubando" soprattutto lajoro 
capacità di raccontare storie. È un 
talentochesipuòim parare: seri vere 
epoi girare». 

La hasanprerifiutatoi miliardi 
chel’Ama'icaleha of fa'to, dopo 
il successo di «Uomini», per diri¬ 
gere film già pronti. A parte 
un’eccezione quello sulla vita 
della grandefotografa DianeAr- 
bus. Per la, accetterebbe com¬ 
promessi? 

«Voglio precisare una cosa: vado 
spesso in America, avolteperii mio 
lavoro cinematografico, a volte per 
insegnare Nel senso chegli Usa per 
me non sono affatto un tabù. Per 
quanto riguarda DianeArbusève¬ 
ro, fare u n fi I m su 11 a sua vi ta ri mane 
ancorali miograndesogno.Manon 
accetterò mai di reai izzarlo nel lo sti¬ 
le hollywodiano: soldi, sfarzi, altis¬ 
simi costi e superproduzioni alie¬ 
nanti. Meglio uno zaino in spalla e 
una efficiente mini-tv, lestorieso- 
nolìcheci aspettano...». 
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COPPA ITALIA 

Domani Ronaldo 
toma in campo 
«Aiuterò i'inter» 


Ronaldotomaagiocareinunapar- 
titadelicataeimportantesiaper 
l’Intercheperla Lazio: lafinaledi 
Coppa Italia(garad’andata). Do¬ 
mani sera, aii’Oiimpico, prevedibi- 
ieunabattagiia.maaiuiiaconvin- 
zionenon manca: «sei medici di- 
conochesono pronto, vuoi dire 
chedevo esserio pertutto». li brasi¬ 
liano, completamenterecuperato 
dopol’interventochinjrgicoalgi- 
nocchioefeliceperlafresca pater¬ 
nità, confessa il suosogno: «aiutare 
l’IntereLippi». «Con Lippi, il prof. 
Saillanteildott.Volpiabbiamosta- 
bilitounrientrograduale,20minu- 
ti contro la Lazio, 30 nella prossima 
partita eco9 via». 


<5ei marocchino, non entri in discoteca» 

Il campionedi cnosBerradi, naturalizzato italiano, respinto a Viga/ano 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Voleva trascorrere qual- 
cheorain discoteca, tanto per di¬ 
strarsi un po', insiemeall'amicoe 
campionedel mondo di cross, il 
marocchino Mohammed Mou- 
rith. 

Magli hanno inaspettatamen¬ 
te sbarrato l'ingresso, vietando¬ 
gli quello che era un suo sacro¬ 
santo diritto edellapersona che 
lo accompagnava. È accaduto a 
Rachid Berradi, venticinque an¬ 
ni, bi-campioneitaliano di cross, 
marocchino di nascita, ma da 
quattordici anni in Italia, doveè 


sposato con una ragazza molisa¬ 
na evi vea Pai ermo. Fa partedel I a 
squadra azzurra di fondoeil 18e 
il 19 del marzo scorso, Rachid è 
stato il migliore dei nostri ai 
mondiali di cross disputati aVi- 
lamoura, in Portogallo. Teatro di 
q uesta i n cred i bi I esteri a, u n I oca- 
le di Vigevano, un paese della 
Lombardia, famoso per lenume 
rosefabbrichedi scarpe. «Non è 
la prima volta che mi èaccaduta 
una cosa del genere» racconta 
Rachid con grande amarezza. 
Dopo unaedizionedi una«Cin- 
quemulini», Berradi entrò in un 
bardi Legnano, anchequesto un 
paese della Lombardia, ma non 


gli fu permesso di prenderenem- 
meno un caffè. La spiegazione 
del rifiuto la dà lo stesso Rachid: 
«Il proprietario aveva dubitato 
cheunocomemeavessei soldi in 
tasca per pagare la consumazio¬ 
ne». 

«Sono episodi estremamente 
gravi - racconta il fondista - però 
io ho avuto la fortuna di poterli 
raccontare. Ho gli strumenti ne 
cessari per farlo, ma quanti altri, 
venuti in Italiapersopravvivere, 
si sono trovati nellamiastessasi¬ 
tuazione senza poterlo rendere 
di pubblicodominio». 

Un accusadi razzismo in piena 
regola, anche se Berradi si ^orza 


di non etichettaretuttal'ltaliain 
questo modo. «Diciamo cheèac- 
caduto - continua - perché, pur 
essendo uno sportivo affermato 
nel mio campo non sono un divo 
come tanti calciatori. Nessuno 
mi riconosce. Se l'altra sera in 
quella stessa discoteca si fosse 
presentato Veron, tanto per fare 
il primo nome che mi viene in 
mente, con un esercito di amici 
al seguito, non soltanto lo avreb¬ 
bero fatto entrare, malo avrebbe 
ro trattato con tutti gli onori. S- 
curamentenon avrebbe pagato, 
né lui, né gli amici al seguito». 
U n a tri stecon siderazi on ech eac- 
centua la tristezza del campione 


di cross. Non sono bastati quat¬ 
tordici anni di vita in Italia per 
farlo sentire completamente in¬ 
tegrato nel nostro Paese. In alcu- 
nezonedel nord Italia la diversi¬ 
tà etnica rappresentaun ostacolo 
insormontabile. 

Ma non scoraggia Rachid, il 
cui unico sogno è di poter essere 
presentealleprossimeOlimpiadi 
di Sdney con la maglia azzurra. 
Perchélui,si senteormai italiano 
al cento per cento. E ai Giochi 
Olimpici ci vuole arrivare attra¬ 
verso levittorie, chelui continua 
a conquistare. Il suo sogno è 
quello di correrei diecimila me 
tri. Un traguardo che può rag¬ 
giungere se il prossimo 28 mag¬ 
gio in Olanda riuscirà a fare il 
tempo giusto. 

Lui ci conta molto come il suo 
allenatore Gaspare Polizzi, che 
da anni lo segue e ritiene il suo 
pupillo uno dei migliori fondisti 
in circolazione. 


LAZIO 

Maximulta a Boksic 
«Caso» Veron, slitta 
l'interrogatorio 

■ Nienteinterrogatorio perSebe 
stianVeron.fantasistadellaLazio, 
cheavrebbeconseguitoii passa¬ 
porto d i comunitario con docu¬ 
menti falsi. Uno slittamento pro- 
babilmentedecisoperallentarela 
pressionesul «caso». Intantolaso- 
cietà ha rifilato unamaxi multadi 
50 milioni aBoksic. Domenica, po¬ 
co primadi entrarein campo, il 
croatos'èlamentato perchèlasua 
muta da gioco non era adatta al 
suofisico. Conclusione: dallafor- 
mazionetitolareèfinitoin panchi¬ 
na. Notapositivadellagiomata: 
Nesta. L'infortunioallagambas'è 
rivelato meno grave. Sarà in cam¬ 
po controilValencia 


Laboratorio 

antidoping 

inchiesta 

archiviata 


ROMA Nessuna prova di favoritismi 
nei confronti di calciatori e di socie¬ 
tà. Con questa motivazione il Gip di 
Roma Vincenzo Trivellini ha archi¬ 
viato l'inchiesta sulle presunte irre¬ 
golarità che sarebbero avvenute nel 
laboratorio antidoping dell'Acqua 
Acetosa. Accogliendo le richieste dei 
Pm Vincenzo Roselli e Silverio Piro, 
il Gip ha disposto il non doversi pro¬ 
cedere nei confronti di nove indaga¬ 
ti: il presidente della Federcalcio Lu¬ 
ciano Nizzola e il suo predecessore 
Antonio Matarrese, gli ex direttori 
del laboratorio Felice Rosati, Rosario 
Nicoletti eAlberto Giarrusso, l'allora 
segretario della Federmedici Emilio 
Gasbarrone e il presidente Giorgio 
Santini, l'ex componente della Com¬ 
missione Antidoping Federcalcio 
Carlo Tranquilli e il dirigente del la¬ 
boratorio Vittoria Barbarulo. 

I nomi dei vertici della Federcalcio 
ei responsabili del laboratorio anti¬ 
doping erano finiti nel registro degli 
indagati, a seconda delle posizioni, 
per i reati di abuso d'ufficio, falso per 
soppressione e truffa. L'inchiesta 
giudiziaria, avviata nel '98 in seguito 
alledichiarazioni fatte dal l'ex allena¬ 
tore della Roma Zednek Zeman, ha 
riguardato i presunti insabbiamenti 
che si sarebbero verificati aH'interno 
del laboratorio con particolare riferi¬ 
mento all'esecuzione dei test dei cal¬ 
ciatori. Nelle motivazioni, il Gip Tri¬ 
vellini scrive che non è emersa «la 
volontà e l'intenzione di creare una 
situazione di favore per alcuni cal¬ 
ciatori e, quindi, di vantaggio per le 
società di appartenenza e, per il caso 
Di Terlizzi, di provocare un ingiusto 
danno. D'altra parte non va dimen¬ 
ticato che i calciatori favoriti, di fat¬ 
to, non sono stati individuati». Il 
magistrato rileva, però, un'incon- 
gruenza di carattere organizzativo: 
«è emerso un quadro di notevole di¬ 
sorganizzazione che caratterizzava il 
laboratorio della Fmsi. Tale che non 
è escludibile che i comportamenti 
omissivi dei responsabili del suddet¬ 
to laboratorio siano riconducibili al¬ 
la disorganizzazione». 




DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

IMOLA Regole chiare, trasparenti, 
sicuramente più rigorose. Michael 
Schumacher - pilota bionico - gui¬ 
da da Dio e vince tre su tre le prime 
gare della stagione con la Ferrari, 
diventa il «record-man» della Ros¬ 
sa, capo classifica del mondiale, 
mentre la Federazione Internazio¬ 
nale automobilismo per voce del 
suo presidente Max Mosley dichia¬ 
ra guerra all'elettronica. La Ferrari è 
in testa al mondiale piloti e costrut¬ 
tori (39 punti in tre gare, altro re¬ 
cord), Montezemolo frena l'euforia 
e regala un acquario a Jean Todt 
per rilassarlo, l'Avvocato Agnelli è 
in un brodo di giuggiole, ma le mi¬ 
steriose e ambigue manovre delle 
squadre che - secondo Mosley - ne¬ 
gli scorsi anni (nel '99 una squadra 
in particolare) avrebbero barato sul 
campo fanno scattare r«operazione 
pulizia». 

E visto che 
l'elettronica e 
marchingegni a 
seguito non so¬ 
no più control¬ 
labili (si svilup¬ 
pa con una ra¬ 
pidità impres¬ 
sionate) la Fia 
ha deciso di li¬ 
mitarne rigoro¬ 
samente l'utiliz¬ 
zo. Un punto, 
forse, a favore 
della Ferrari: 
uno in meno 
per la McLaren. 

Con un cam¬ 
pionato così 
«blindato» e 
con uno Schumacher al cento per 
cento il titolo potrebbe diventare 
ancora di più alla portata. Da Sl- 
verstone, comunque, si cambierà. 
Elettronica Dall'Inghilterra la Fe¬ 
derazione Internazionale - che già 
aveva limitato atrei software perla 
gestione del motore (in una stagio¬ 
ne) - abolirà il limitatore di velocità 
che i piloti mettono in funzione 
appena entrano nella corsia dei 
box. Ma perché abolire quel pul¬ 
santi no installato sul volante? &m- 
plice I piloti l'utilizzano, primo per 
portare automaticamente la veloci¬ 
tà della monoposto entro le regole 
(il limite è di 80 kmh; 60 kmh a 
Montecarlo) sulla pit line; secondo 
come«anti-spin»per partire meglio 
(e non pattinare) e nelle curve più 


Uno Schumi-record 
vola verso il titolo 

■ Un uomoal comando, Michael 
Schumacher. Un record di vittorie, 
treintregareelapossibilitàdicon- 
tinuare. Il record però rimanenelle 
mani di N igei M ansell checon la 
Williamsnd'92haottenuto5vit- 
torieconsecutivedall'iniziodella 
stagione:l'annoprima-'91-Ayr- 
ton Sennacon lasua M cLaren era 
arri vato a 4 successi. Lo stesso M i- 
chael Schumachercon la Benetton 
avevaottenuto4 vittorienei '94. 
InfineDamonHillcontresutrealla 
guidadellasuaWilliamsnel '96. 
Cosa hanno in comunquequesti 
quattropiloti?.Tutti hanno vi ntoii 
titolo mondiale. Perora Schuma- 
cherfonnato2000 ha regalali re¬ 
cord dei record al la Ferrari con un 
tresu tremai capitato nellastoria. 
Un'impresa... chesiadi buon au¬ 
spicio. Ma.C. 


cuno che ruba. La Fia ora potrà ve¬ 
dere le telemetrie del le vetture e sa¬ 
rà più difficile barare». Sull'argo¬ 
mento elettronica Jarno Trulli spa¬ 
ra grosso: «I più ricchi sono stati 
avvantaggiati e con l'elettronica 
furba si è sempre guadagnato qual¬ 
cosa. Ma chi fino ad oggi hafatto il 
furbo sarà costretto a fare un passo 
indietro». 


Estasi Ferrari 
Giallo elettronica 

Fia, da Slverstone nuove regole per tutti 


lente (funziona come controllo au¬ 
tomatico della trazione). Per fare 
chiarezza, la Fia ha così deciso di ri¬ 
durre a tre anche le mappature dei 
circuiti (una per i lenti, per i misti e 
per i veloci), quei programmi che 
analizzano attentamente le partico¬ 
larità di ogni centimetro del trac¬ 
ciato e che poi trasmettono al pilo¬ 
ta e alla monoposto le informazio¬ 
ni necessarie per guidare come su 
un binario durante qualifiche e ga¬ 
ra. Un trucchetto che Max Mosley 
non vuole più prendere in conside¬ 
razione. Dopo il Brasile ha intensi¬ 
ficato i controlli, instaurando una 
linea più dura: «Ci vogliono con¬ 
trolli più severi». Ben venga cosi 
l'operazione trasparenza... 

La Ferrari è d'accordo. Il piccolo¬ 


grande uomo di Maranello, colui 
che dirige le strategia è dello stesso 
parere della Fia. Jean Todt, capo 
della gestione sportiva, è entusiasta 
della scelta: «Va benissimo sei con¬ 
trolli diventano più attenti e seri ». 
Bisogna comunque cambiare qual¬ 
cosa, Michael Schumacher dopo il 
Gp di San Marino è stato chiaro: 
«Con questa aerodinamica i sorpas¬ 
si su certi circuiti sono impossibili». 

Villeneuve consiglia. Per ravvi¬ 
vare lo spettacolo ci vogliono i sor¬ 
passi. A Imola ha vinto la strategia 
e la costanza di Schumi, ma per 
elettrizzare le tribune ci vuole ben 
altro. Jacques Villeneuve, campio¬ 
ne del mondo nel '97, è d'accordo 
con la Federazione. Anzi chiede di 
più: «Eliminiamo del tutto l'elettro- 


Da Silverstone 
sparirà il 
limitatore di 
velocità sul 
volante (a 
destra); sopra, 
un pitstopdella 
Ferrari a Imola. 


nica, basta con la telemetria, basta 
anche con i pit stop: i rifornimenti 
sono pericolosi, ammesso solo il 
cambio gomme per pioggia. Così, 
lo spettacolo è assicurato». 

I dubbi di Fisichella e Trulli. 
Giancarlo Fisichella è certo degli 
inganni. «L'elettronica in FI? È im¬ 
portante che siano tutti allo stesso 
livello. Purtroppo c'è ancora qual- 


IN BREVE 


Incidenti a Istanbui 
Arrestati 5 tifosi 

■ Lamagistraturaturcahaarrestato 
cinquepersoneperromicidiodi 
duetifosi inglesi lascorsasettima- 
naadlstanbuLprimadiGalatasa- 
raay-Leeds. 

Vioienzeai caiciatori 
Minaccia agitazioni 

■ «Quelladelleaggressioni ai gio¬ 
catori da partedei propri tifosi è 
ormai un'inquietantenormalità, 
atutti i livelli: dal settoredilettan- 
tisticoallaserieA». SergioCam- 
pana, presidentedell'Assocalcia- 
tori, halanciato l'ennesimo allar¬ 
me. Ultimo episodio.quello de¬ 
nunciato da FabioPecchia(Tori- 
no). Lerichiestedi interventi non 
hanno ottenuto risposta. «Ci at¬ 
tendiamo - diceCampana- entro 
ISgiorni ri spostedalla Federcal¬ 
cio edalleLeghe. Altrimenti at¬ 
tueremo formedi protestasulle 
partitedomenicali». 

Morto Barbosa 
ex portiere del Brasiie 

■ Èmortorexportieredellanazio- 
nale brasi I iana M oacir Barbosa. S 
èspento venerò i scorso i n ospe 
dale,all'etàdi79anni, con il rim¬ 
pianto d i aver fatto perdereal la 
nazionale verde-oro quel lo che 
poteva essereil suo primo titolo 
mondiale. Nellafinaledel'50 con 
l'UruguaydiGhiggiaeSchiaffino, 
si macchiò di un errorechecon- 
sentì al primodi segnareil gol del- 
lavittoria(2-l)degliospiti. 

L'Olympiakosèprimo 
ma esonera Bigon 

■ Albertino BigonlasdalaGredae 
l'Olympiakosdel Pireocheguida- 
vadanovembrescorso.ABigoni 
tifosi hanno semprerimprovera- 
to un atteggiamento difensivista 
nonostantei buoni risultati (l'O- 
lympiakosèintestaallaclassifica, 
anchesecon un solo punto di 
vantaggiosullarivalestoricaPa- 
nathinaikos). Al postodi Bigonè 
arrivato M atzurakischeguidava 
unasquadradi mediaclassifica. 
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DALLilNB}'! ALVBIBtDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1\/l dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, AnniNcrsario): L 6.000 a parola 
Ariegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
à «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telefono. Chi desdera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
formedi prenotazione degli spazi. 


DALLJUNB}Ì ALVBIBV)'! dalle ore 9 alle 17, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B«ituali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sonodiqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
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,-ABBONAMENTI A lUlìtà n 

\ SCHEDA DI ADESIONE 1 

1 Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 1 

j Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi j 

I Numeri: □ 7 Qó QS Ql indicare il giorno. i 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Tìtolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
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rausìlio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 j 
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La nuova 
economia 
col mito 
di Ford 

MICHELE URBANO 


A vederli negli spotT vsembra¬ 
no tutti felici econtenti. E ffi- 
cienza edisponibilità col sor- 
risosullelabbra. «S onoS tetano, in 
cosa possoesserleutile?», «Sono E le- 
na,possoaiutarla?». 

M a s,9onoloro,i ragazzi dà 
«cali-center», espressioneingleseor- 
mai entrata nd nostrolinguaggio 
corren teche tradotto fa «cen tro 
chiamata», che in effetti, èpiù chia¬ 
ro ma, forseproprio per questo, an - 
chemenointrigante. 

P otenza dà la pubblicità, lei oro 
faccee/ocanoormai non solo pro¬ 
dotti ma ancheien uovefrontiere 
ddia tecnologia. G là, si anodi pen¬ 
denti di società tdefonicheo di ban- 
chetelematicheE lena oL aura, M a- 
riooL uca, sonofiniti per diventare 
simbolodelnuovo, del futuro. 

E inparte,siachiaro,questoève 
ro. M asoloinparte. P erchèparlan- 
dopoi con loro - ovvio, non al tdafo¬ 
no -affiora un ’organizzazionedd 
lavorochepiù vecchia non si può, 
con ritmi rigidamenteestrettamente 
predeterminati (pausecomprese), 
fortementegerarchizzata emagari 
un po'tirannica. U n'autentica cate¬ 
na di montaggio, un modellochedi 
fi essi bile spesso ha solo il con tratto di 
lavoro. P uhtiici testimoni dd nuovo, 
vitti meprivatedd vecchio. D diase¬ 
ne: nuova economia eanticheprati- 
che(ancheantisindacali).C on un 
paradosso. 

C henelle«vecchie»fabbricheil 
fordismo un po'si è ri ti rato sotto la 
spinta dellebattagliesndacali dd 
lavoratori oltrecheddlenuovetec- 
nologieeddlaglobalizzazionefche 
imponel 'innovazionecontinua dd 
prodotti equindi un 'organizzazione 
piùdastica), salvoprendersi la sua 
rivincita proprio negli avamposti 
ddia «new economy». 11 chedi mo¬ 
stra una banalemasacrosanta veri¬ 
tà. 

L etrasformazioni reati sono 
molto più len teecomplica te 
di quel levi rtuali. D i là la vec¬ 
chia fabbrica con ciminiereepresse, 
di qua uffici avveniristici dominati 
da sua maestà il computer. E sempli¬ 
ficazioni artificiali chesi alimenta- 
noconit sorrisosottocuffiaT vdei 
tanti (incolpevoli) G iovanni eddle 
tante(incolpevoli)M arie. E a ri¬ 
schio. C ometutteledeformazioni 
simbolichechesi affermanondlaso- 
cietàddl'immagine. 

5 e, infatti, si esaminala qualità 
dd prodotti osarvi zi offerti egli stru¬ 
menti utilizzati per ottenerli ocom- 
merci ali zzarli, èquasi sempreabba- 
stanza chiara la differenza tra «vec- 
chio»e«nuovo». T uttosi appanna - e 
si contraddice-quando, invece, a 
mettonosottolalented'ingrandi- 
mentoaltri importanti aqoetti della 
«new-economy». A d sempi o l'orga¬ 
ni zzazionedd lavoro. C hepureèun 
trattodecisivopergiudicareil pas- 
saggioda un modellosocialeall'al- 
tro. 

L a «vecchia»rivoluzioneindu- 
strialenons^nòsolol'introduzione 
ddlemacchinendia produzione 
manifatturiera. La sua traduzione 
fu una nuova organizzazionedel la- 
vorochesconvolseil «vecchio»mon- 
do nellesueradici (sociali) più pro¬ 
fonde. 

N onc'èdubbiochendla«new- 
economy» ci sonoi presupposti per 
sconvolgimenti altrettantoradicali. 
5 i pensi solo agli effetti chepotrebbe 
averelosviluppomassicciodd tde- 
lavoro.M aunacosasonolepoten- 
zialità dd futuro. A Itroèla realtà. 

C heèfatta da tanti giovani irre¬ 
gi mentati dietro una catena di mon- 
taggiochenonsi vede.Invisibile. M a 
chec'èE funzionanteperfettamen- 
te. I mpiacabileeindifferentea tutto. 
C omendlevecchiefabbriche. C on la 
differenza chequi almenoc'era il 
sindacatochepurtramilledifficoltà 
tentava di contrattaremigliori con¬ 
dizioni di lavoro. M entrend call- 
centerM onica, L uca eSilvia troppo 
spesso sono soli. E costretti a sorride¬ 
re. 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 
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Sono 1 morti per Infortuni sul 
lavoro nel mese di marzo. 
Escluse le domeniche, 
la media è di 3 morti al giorno. 
I dati sono stati forniti dall'lnal 


Sono gli Infortuni mortali 
sul lavoro registrati nella 
prima settimana di aprile. 
Nel complesso, gli Infortuni 
denunciati sono stati 20.265 


È II numero di Infortuni sul 
lavoro denunciati nelle 
regioni del Nord-Est nel 1999 
contro I 240.135 delle 
regioni del Nord Ovest 


Sono I morti sul lavoro nel ‘99 
nel soli settori dell'Industria 
commercio e servizi. A questi 
vanno aggiunti 1134 
registrati In agricoltura 


Sono gli anni trascorsi da 
Angela Malavenda, laureata, 
non vedente, in un ufficio della 
Regione Calabria senza poter 
svolgere alcuna mansione 


E il contributo, in milioni, 
per chi assume con 
contratto a tempo pieno 
e indeterminato un 
lavoratore socialmente utile 




GLI ADDETTI 


In Europa sono circa 1 milione 

In Italia sono tra i 50.000 e i 60.000 
quasi tutti tra i 20 e i 32 anni di età. 

Le maggiori aziende che ricorrono 
alla loro opera: 


ALITALIA 

TELECOM 

WIND 

TIM 

OMNITEL 

TELCOS 

INFOSTRADA 

BANCHE 


Nei cali center si lavora su turni 24 ore su 24. 
IPagine... Qgrii 2 ore é prevista una pausa di 15’. 
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caso 


M igliaia di giovani sottoposti a una rigida organizzazione 
con tempi e ritmi strettamente predeterminati dove spesso 
i più eiementari diritti (pipì compresa) sono da conquistare 


«Lavorare in un call-center? 
Come la catena di montaggio» 


GIAMPIERO ROSSI 


INFO 


Un milione 
di voci 
"verdi" 

Non esistono 
a nc ora stati¬ 
stiche esau¬ 
rienti,egià 
questo ia dice 
iungasuiia 
situazione 
estrema men¬ 
te “in diveni- 
re"deicaii 
center.Le sti¬ 
me,tutta via, 
parianodiai- 
menounmi- 
iione di ope¬ 
ratori che ri- 
spondoai nu¬ 
meri verdi di 
tutta Europa e 
di non meno 
di SOmiia ad¬ 
detti in Itaiia 


L a catena di montaggio del 
Duemila si mette in moto 
con un numero telefonico. 
Uno di quei numeri semplici da 
ricordare, con poche cifre ripetute 
un paio di volte e, magari, un 
grappoli di zeri. Dietro a ogni nu¬ 
mero verde c’è i nfatti molto di più 
di un "centralino”, c'è quello che 
viene chiamato un "cali center”, 
cioè un luogo dove si concentrano 
centinaia di persone che si avvi¬ 
cendano in turni che coprono le 
24 ore e i 365 giorni che Dio man¬ 
da in terra. Sono pagati per fornire 
risposte a chi chiama. Ma la loro 
realtà lavorativa è molto più com¬ 
plessa e pesante di quanto questa 
sintetica descrizione possa raccon¬ 
tare. I cali center, sostengono i 
sindacalisti che vi hanno avuto a 
che fare, sono una clamorosa ven¬ 
detta del taylorismo sulla new eco¬ 
nomy; perché sebbene figli della 
modernità imprenditoriale, questi 
supercentralini della aziende sono 
organizzati in modo tale da asso¬ 
migliare molto a una catena di 
montaggio vecchia maniera. Con 
tanto di turni, pause rigorosamen¬ 
te calcolate, capi reparto-sorve¬ 
glianti. E non si tratta di una pic¬ 
cola nicchia del vasto panorama 
del lavoro dei nostri giorni, poiché 
una dopo l'altra le aziende del 
Vecchio continente stanno apren¬ 
do sempre nuovi e sempre più 
grandi cali center, al punto che - 
per difetto - si calcola che nell'Eu¬ 
ropa comunitaria siano almeno un 


milione i lavoratori coinvolti in 
quest'attività, mentre per quanto 
riguarda l'Italia questo numero 
oscilla tra le 50.000 e le 60.000 
unità. M a è davvero difficile met¬ 
tere insieme cifre esaustive perché 
quello dei cali center è un fenome¬ 
no che, oltre a essere in continua 
evoluzione ed espansione, attra¬ 
versa tutti i settori merceologici o 
di servizio, le categorie sindacali e 
contrattuali. Dai bancari, ai chi¬ 
mici, dalle telecomunicazioni al 
gioco del Lotto, dai grafici ai me¬ 
talmeccanici. Perché sono sempre 
di meno, ormai, le grandi aziende 
che pensano di poter rinunciare a 
questo servizio-vetrina, a questa 
formula di cortesia verso i propri 
clienti: componendo quel numero 
quasi sempre "verde" (la chiamata, 
cioè, è gratuita), i ci lenti-utenti 
sanno di poter trovare quasi tutte 
le risposte alle proprie domande. 
Insamma, si tratta spesso della 
prima porta d'accesso a un'azien¬ 
da. Anche per questo, però, chi si 
trova a rispondere dall'altra parte 
del telefono si trova inserito in 
uno schema di lavoro terribilmen¬ 
te «parcellizzato, ripetitivo, spesso 
"abbruttito” dalla necessità di for¬ 
nire solo risposte banalissime, tal¬ 
volta un po' più coinvolto in un 
rapporto dialettico con chi chia¬ 
ma», spiega Cesare Minghini, 
coordinatore del Nidil-CgiI nazio¬ 
nale. Sì, è prima di tutto un lavoro 
ripetitivo, usurante, stressante, 
quello degli operatori dei cali cen¬ 


ter, concentrato non in pochi me¬ 
tri ma addirittura in pochissimi 
centimetri quadrati, dal momento 
che tutti si svolge tra un telefono e 
un computer in uno stanzone che 
può contenere davvero tanti altri 
col leghi. E il fatto che, quasi sem¬ 
pre, il servizio deve garantire una 
copertura 24 ore su 24 comporta 
anche turni notturni, festivi, esti¬ 
vi, natalizi. Proprio per questo la 
stragrande maggioranza degli ad¬ 
detti lavora sulla base di contratti 
part-time, interinali, collaborazio¬ 
ni temporanee. «Perché nessuno 
può pensare di resistere in un po¬ 
sto così troppo a lungo», sottolinea 
ancora M inghini. Un lavoro parti¬ 
colarmente adatto a chi vuole gua¬ 
dagnare ma ha dell'altro da fare: 
gli studenti, per esempio. Come 
conferma la statistica sull’età degli 
operatori dei cali center, prevalen¬ 
temente racchiusa tra i 20 e i 32 
anni, tra i quali tantissimi studen¬ 
ti, soprattutto quelli più vicini alla 
laurea. I ritmi di lavoro sono 
ovunque piuttosto pressanti: tre, 
quattro squilli al massimo, dopo¬ 
diché la risposta deve scattare - il 
cliente non deve essere lasciato lì 
con la cornetta in mano - poi vie¬ 
ne la rituale formuletta di cortesia, 
quindi si passa alla risposta, che 
può variare da una banale infor¬ 
mazione su un prezzo o un orario 
fino a una più articolata consulen¬ 
za. Il tutto ripetuto per quattro 
ore, la durata media di un turno di 
lavoro, intervallate sol tanto da una 


pausa (prevista dalla legge 626) 
per caffè, sigaretta, pipì, stirac¬ 
chi atti na di gambe e quant'altro. 
Sempre sotto lo sguardo di una fi¬ 
gura che risponde ai nomi più di¬ 
versi - dal modernissimo "supervi- 
sor”, al "capo team” fino al più la¬ 
tino "assistentetecnico " - echedi 
fatto ha anche il compito di bada¬ 
re alla dedizione al lavoro degli 
operatori. E la flessibilità, in que¬ 
sti casi, non èritenuto un requisi¬ 
to positivo: meglio una bella sana 
rigidità di tipo fordista. Il tutto 
per un corrispettivo che oscilla tra 
un milione e 100 mila lire e un 
milione e 800 mila lire, a seconda 
delle ore, dei turni e delle anziani¬ 
tà, almeno laddove quest'ultima 
voce ha un significato. 

Non tutti i cali center funziona¬ 
no alla stessa maniera. Ci sono 


quelli che assomigliano davvero a 
catene di montaggio, con pause e 
numero di squilli etutto quanto il 
resto prestabilito per iscritto, quel¬ 
li organizzati sulla base di criteri 
l^germente più umanizzati, quel¬ 
li medievali. Un esempio, di que¬ 
st'ultimo tipo può essere quello 
della Atesia, a Roma, dove agli 
operatori viene richiesto addirittu¬ 
ra di pagare una quota per l'utiliz¬ 
zo della postazione di lavoro, co¬ 
me se si trattasse di materiale no¬ 
leggiato da parte di chi lavora in 
proprio, cioè con la fatidica partita 
Iva. Appartiene sicuramente alla 
fascia più raffinata, invece, il cali 
center ancora in fase di avviamen¬ 
to della T elcos, la società che rac¬ 
coglie telefonicamente le giocate 
al Lotto: «Qui, a Napoli - racconta 
Gianluca Daniele del N idii - ai la¬ 
voratori viene offerta la possibilità 
di organizzare! turni su "prenota¬ 
zione", cioè su base voi ontaria. M a 
chi si assenta senza giustificazione 
e senza avvertire in tempo, rischia 
la rescissione del contratto. «Il fat¬ 
to è che non esiste una categoria 
che raccolga tutti i lavoratori dei 
cali center - spiega GiuseppeF ran- 
cesco, della SIc-CgiI di Milano - 
ma a seconda del tipo di azienda i 
lavoratori si trovano con un con¬ 
tratto differente. Invece sarebbe 
proprio giunto il momento, viste 
le dimensioni che sta acquisendo 
il fenomeno, per ragionare su un 
contratto apposito per chi lavora 
in un cali center, o quantomeno 
per stabilire regole e mansioni 
specifiche per queste migliaia di 
persone». 

Eppure già molte conquiste so¬ 
no state ottenute da quando, n^li 
ultimi tre anni, molti centralini 
aziendali sono stati "esplorati" dal 
sindacato: perché in precedenza 
c'erano lacune clamorose nella re¬ 
golamentazione del lavoro nottur¬ 
no e delle pause. «Quando Info- 
strada ha ottenuto l'incarico di cu¬ 
rare il cali center per la trasmissio¬ 
ne tei evi siva "Carramba che fortu¬ 
na" - racconta F ranco Vanzati del¬ 
la Fi om - la consegna prevedeva il 
divieto assoluto di muoversi dal 
proprio posto tra le 21 e le 23. So¬ 
no stati necessari duri scontri sin¬ 
dacali per normalizzare le condi¬ 
zioni di lavoro anche in quella cir¬ 
costanza ritenuta "straordinaria” 
dall'azienda». M a tuttora e un po' 
ovunque, in un cali center c'è 
qualcuno che conta quante pipì 
scappano ai lavoratori. 
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Via libera al dialogo con i radicali 

D'Alema convince il centrosinistra: confronto aperto con chi non vuoletomare indietro. Dissenso dé Ppi 
Allarme perii patto secessionista Bossi-Berlusconi. Veltroni: <C'èil rischiodi uno strappo costituzional0> 


LO SCONTRO 
È CON LA DESTRA 

GIANNI VATTIMO 


L I «apertura» di Massimo 
D’Alema ai radicali ddia 
lista Bonino, documen¬ 
tata nell’intervista a «Repubbli¬ 
ca» di ieri, è tutto tranne che 
una mossa elettorale, come gli 
avversari forse la etichetteran¬ 
no. È invece una (buona) deci¬ 
sione politica di lungo respiro, 
che non si può riportare nem¬ 
meno al la prossi ma scadenza re¬ 
ferendaria, anche se con questa 
ha un rapporto pili diretto e si¬ 
gnificativo. 

Insomma: non è funzionale 
all’esito delle elezioni regionali 
di domenica 16; è certo piti le¬ 
gata alla questione della riforma 
del sistema elettorale in senso 
francamente maggioritario; ma 
molto pili ampiamente, a noi 
piace pensare che si tratti di una 
ripresa decisa degli aspetti liber¬ 
tari del programma dei Ds, in 
un momento in cui da troppi 
segni si intuisce uno sforzo , da 
parte del centro-destra, di ri¬ 
compattarsi intorno a parole 
d’ordine proibizioniste, morali¬ 
ste, complessivamente antimo¬ 
derne. Sono in gioco le grandi 
questioni della bioetica, a co¬ 
minciare dalla legge sulla pro¬ 
creazione assistita; prima o poi 
si dovrà affrontare anche in Ita¬ 
lia (se no con che faccia ci pre¬ 
sentiamo in Europa?) il proble¬ 
ma del riconoscimento delle 
unioni di fatto, sgombrando il 
campo dalla pretestuosa pole¬ 
mica su termini comefamigliao 
matrimonio a cui i loro sosteni¬ 
tori rinunciano volentieri, pur 
che si badi ai contenuti concreti 
della faccenda; periodicamente, 
poi, la destra ritorna sulla que¬ 
stione dell’aborto, altro tema su 
cui fondamentalismi autentici o 
posizioni di comodo possono 
sperare di mettere in crisi lo sta¬ 
to laico. Insomma, èancheeso- 
prattutto su questi esimili gran¬ 
di temi di libertà civile che si 
deve salutare come estrema- 
mente positivo il nuovo clima 
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L'IMBROGLIO 
DB PATTI SEGRETI 

GIANFRANCO PASQUINO 

C i sono due aspetti preoc¬ 
cupanti del patto segreto 
stilato da Berlusconi e 
Bossi edellacui esistenza non si 
può oramai più in nessun mo¬ 
do dubitare perché in maniera 
compiaciuta entrambi i con¬ 
traenti lo dichiarano reale. Il 
primo aspetto è costituito pro¬ 
prio dalla sua segretezza. Infat¬ 
ti, una delle regolefondamen¬ 
tali dellademocraziaèchetutto 
quanto riguardalacosapubbli¬ 
ca, acominci are dagli accordi e 
dai programmi elettorali acon- 
tinuarecon lesceltecostituzio- 
nali eafinirecon lemodalitàdi 
governo, debba essere palese, 
^licito, visibile. La democra¬ 
zia nascepropriocomerivendi- 
cazione e acquisizione di tra¬ 
sparenza contro il ricorso agli 
arcana imperii, agli accordi te 
nuti segreti, checaratteri zzava¬ 
no i regimi non democratici, i 
poteri dei monarchi, i privilegi 
dei poteri occulti. Invece, en¬ 
trambi notoriamente animati 
da acuti ssi masensibilità demo¬ 
cratica, sia Berlusconi cheBossi 
ritengono che neppure su un 
argomento cosi importanteco- 
melastrutturadelloStato pros¬ 
simo venturo gli elettori debba¬ 
no essereinformati. Continua¬ 
no a fare campagna elettorale 
per terra e per mare senza co¬ 
municare, a chi dovrà votare i 
loro movimenti ei loro candi¬ 
dati, quali ideehanno sugli as¬ 
setti istituzionali delle regioni 
nelle quali governeranno e 
quali prospettive perseguiran¬ 
no. Tutto questo rimanesegre 
to con buona pace, o forse con 
qualche inquietudine, non è 
dato sapere, persino dei loro al¬ 
leati più stretti. Fini e Casini, 
chetenuti all’oscuro, sono per- 
tan to seri amen tei n gan n ati. 

Il secondo aspetto preoccu¬ 
pante è rappresentato dal con¬ 
tenuto del patto segreto stesso. 
Naturalmente, nessuno può 
impedi re a Berlusconi e a Bossi 
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ROMA D’Alema conferma: sì al¬ 
l’apertura del dialogo con i radica¬ 
li. «lo non voglio fare patti di pote¬ 
re-spiegail premier-altrimenti ne 
avremmo parlato duemesi fa. So¬ 
no convinto che il dialogo con 
tutti quelli eh e vogliono rinnova¬ 
re il Paese è importante. Natural¬ 
mente è un dialogo che non ri¬ 
muove diversità e dissenso come 
sui referendum sociali. Però la 
preoccupazione per questo patto 
tra Berlusconi eBossi devespinge- 
rech i vuol eportarei I Paeseavan ti, 
anzichéindietro,atrovareun mo¬ 
mento di confronto». Su questo 
lancia l’allarme il leader Ds, Vel¬ 
troni: selerivei azioni sull’accordo 
secessi on i sta fossero vere ci trove- 
remmo di fronte «ad un vero e 
proprio strappo costituzionale 
chemetterebbein discussionel’u- 
nitàdel Paese». Dissensi, invece, 
sui radicali daPpi esinistrads 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA6 


L'ANALISI 


IL CONTRORDINE DEL CAVALIERE 


VINCENZOVASILE 


B isogna am¬ 
mettere che 
l’uomo una 
sua perversa capaci¬ 
tà di stupire ce l’ha: 
alla fine della gior¬ 
nata Berlusconi con 
una «smentita» ha 
spiazzato tutti I suol 
sodali, comprimari 
e comparse, alleati 
d'antan e parvenu, 
candidati e non, chetino allora 
s’erano affaticati a giustificare, 
smorzare. Imbellettare, In fon¬ 
do giustificare II patto segreto 
con Bossi rivelato da Scalfari su 


«Repubblica». 

Un po’ di rossore 
sul le guance del vari 
Buttigliene, Selva, 
Fini, Ghigo, Maro- 
nl, dopo che II Ca¬ 
valiere ha definito 
una «favola Impos¬ 
sibile» e l’ufficio 
stampa di Forza Ita¬ 
lia ha bollato come 
«fantapolitica» 
quelle Indiscrezioni di ottima 
fonte relative a uno strappo co¬ 
stituzionale già concordato tra 
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IL CASO 


Il leader Ds impegno 
deirue contro 
la pena di morte 

■ L’Europadeverilanclarelapropria 
Iniziativa perchied ereall’Organ lz- 
zazlonedelleNazlonlUnlte«dlap- 
provareunamoratoriadellapena 
di morte, unarisoluzlonecheso- 
spendaleesecuzlonl capitali In 
ogni angolodel pianeta, nellapro- 
spettivadellalorototaleabollzlo- 
ne». Èl’appellochellseg retano dei 
Dsital iani WalterVeltroni - coord i- 
natoredellacampagnaintemazio- 
nalecontro la pena capitale- ha 
lanciatoanomedelTIntemaziona- 
lesocialistadallasezionedi Bmxel- 
lesdell’organismocheraccogliei 
leadersocialisti del mondo. 

SOLDINI 
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Cibo trancio), ani)» retìdietta 

L'Uela renideobbligatoria ma nei supermar1<et non c'è 


ROMA U n ’eti eh etta poco tr^a- 
rente e molto criticata per gli ali¬ 
menti transgenici, il cosiddettoci- 
bodi Frankenstein. Èentratoin vi- 
goreieri il regolamentoUecheob- 
bligaad indicare sull’etichetta dei 
prodotti alimentari la presenza di 
organismi geneticamentemodifi- 
cati (ogm), quando superano 
ri%. Ma Verdi, consumatori e 
produttori bocciano il provvedi¬ 
mento, definito parziale, contrad¬ 
dittorio ed inutile. L’elemento 
centralesu cui si appuntano lecri- 
ticheèrappresentatodal fatto che 
l’obbligo dell’eti eh ettanon èeste- 
soancheai fornitori dellematerie 
prime. Succede così chei produt¬ 
tori finali non sanno se sono stati 
utilizzati 0 meno gli ingredienti 
transgenici. Quanto al limite 
deiri%, secondo i Verdi «è una 
concessione intollerabile alle 
grandi aziende». 
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RICORDARE LA SHOAH 
PARADIGMA 
DEL MALE DEL'900 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


P erché è improcrastina¬ 
bile e necessaria l’in¬ 
staurazione di una gior¬ 
nata della memoria della 
Shoah? E perché il blocco di 
una legge a riguardo rappre¬ 
senta un grave episodio di 
strumentalismo politico da 
parte del Polo, che ci esclude 
dall’appartenenza europea 
cancdiando peraltro lespeci- 
fichecolpefasciste in materia 
di Shoah? I fatti sono noti. 
Quella legge, che fissava la ri¬ 
correnza il 27 gennaio, gior¬ 
no della liberazione del cam¬ 
po di Auschwitz, è stata bloc¬ 
cata al Senato. Dopo la sua 
approvazione alla Camera 
con soli quattro astenuti. 
Motivo: la richiesta del Polo 
di includere, in quella cele¬ 
brazione, un richiamo solen¬ 
ne anche alle vittime del Gu¬ 
lag sovietico. E in generale a 
tutte le vittime politiche, reli¬ 
giose e razzi ali. Così il Senato 
ha dovuto aggiornare la que¬ 
stione, deliberando una pau¬ 
sa di riflessione almeno fino 
al 18 aprile. Giustamente 
inoltre, hanno pesato le riser¬ 
ve della comunità ebraica, 
chea nomedi AmosLuzzatto 
ha denunciato il rischio della 
riduzione della Shoah a «sot¬ 
tospecie di altre persecuzioni 
politiche». 

Dunque, la questione, di là 
della diatriba politica solleva¬ 
ta dalla destra, è seria. Si trat¬ 
ta della questione della me¬ 
moria e del giudizio sul No¬ 
vecento. E a partire da uno 
degli «estremi» della sua fol¬ 
lia novecentesca: Auschwitz. 
Ci si chiede: fu queir«acme» 
l’estremo limite della barba¬ 
rie politica e transpolitica di 
questo secolo? Qppure tale 
«acme» va visto in connessio¬ 
ne con altre follie, forse an¬ 
che quantitativamente più 
atroci ma sottovalutate e non 
ancora entrate a pieno nella 
coscienza universale? Com’è 
noto è stato il revisionismo 
liberal-con servatone in Euro¬ 
pa, a nome di Enst Nolte, a 
porre apertamente la questio¬ 
ne in questi termini. Facendo 
assurdamente del Gulag la 
matrice di Auschwitz. Ma sol¬ 
levando polemiche che non 
sono affatto sopite. 
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L'orrore degli aborti illegali 

Roma, feti bmiiati in (jinio: airestati Ilio eMarcello Spallone 

ROMA Un’inchiestasu un centi¬ 
nai 0 di aborti cl an desti n i, eh esa- 
rebberostati eseguiti in unaclini- 
ca romana, haportato all’arresto 
del professor Ilio gallone e del 
nipote Marcello (figlio del pro¬ 
fessor Mario Spai Ione, medico di 
Togliatti) con l’accusa di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata 
alla violazionedella legge sull’a¬ 
borto. Trenta gli indagati. L’in¬ 
dagine è nata da una denuncia 
presentata dalla ex segretaria del 
professo r Spai I on e. Aggh i acci an - 
ti i particolari dellasuadeposizio- 
ne: dopo l’intervento, i pezzi più 
grandi del feto venivano brucia¬ 
ti, mentre il resto veniva gettato 
nel water o nel lavabo. Inoltre 
«l’accertamento ecografico» ve 
niva effettuato «solo in video, 
sen za stampa del I ei mmagi n i ». 11 
prezzo per l’intervento si aggira- 
vatragliBei lOmilioni. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gazebo 

I l sindacato da giornalisti si dichiara molto soddisfatto per 
la riuscita dd week-end di sciopero. Mi chiedo (da giornali¬ 
sta, da lettoreeda cittadino) checosa d sia, di soddisfacen¬ 
te, in una lesionea senso unico dd diritto di informazione. Sa¬ 
bato edomenica leedicolesi sono trasformatein aitrdtanti ga¬ 
zebo dottorali dd Polo, pavesati a festa grazie al Giornale di 
bordoddia flotta Berlusconi eallaTriplicedi Riffeser(Carlino, 
NazioneeGiorno, povero vecchiogloriosoGiorno). Anchelad- 
doveleredazioni erano ri dotteal l'osso, capi factotum esindaca- 
tini gialli (qualcunocon la chiosa ipocrita ddia «solidarità alla 
categoria») hanno provveduto a rinnovare, una volta di più, 
una ormai tradizionale presa peri fonddii: scioperano «gli al¬ 
tri», noi no. La destra va in edicola comunque, liberissimi, ov- 
viamente, qud valorosi colleghi di non parteciparea unosdope- 
ro (parteciperanno in seguito, magari, agli eventuali benefitsdi 
categoria, sommandoli a qudii dargiti dal loro padrond, mi 
chièdo: seboicottarel'editore(cheselo merita semprepiù spes¬ 
so) significa abbandonareil lettore, non èpiù sanoii crumirag¬ 
gio? C on tantescuseal sindacato. 
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Alienazione da cali center 

ROSSI NELL'INSERTO 


Disgelo fra le due Coree 

CaJe l'ultimo Muro: agugno il vertice Nord-Sud 


ROMA Storica svolta in Corea. 
Per la prima volta in assoluto i 
leader delle due Coree si parie 
ranno in un vertice, che si terrà 
fra il 12 e il 14 giugno a Pyon¬ 
gyang. L’annuncio dell’incontro 
fra il presidentesudeoreano Kim 
Daejungeil leader nordcoreano 
KimJongll,in una conferenza 
stampa a Seul, ha provocato im- 
mediatereazioni positiveaTokio 
eWashington. Poco dopo la no¬ 
tizia è stata ripetuta dalla tei evi- 
sionenordcoreana. L’agendadel 
summit, che sarà perfezionata 
durante incontri bilaterali preli¬ 
minari in aprile, riguarderà la 
cooperazione economica, la riu¬ 
niti cazionedellefamigliesepara- 
te e la riconciliazione politica. 
L’accordo per il vertice è stato 
raggiunto durante una serie di 
incontri segreti in Cina, fra il 22 
marzoevenerdì scorso. 

BERTINETTO 


IL CASO 


BRANDO, ULTIMO TANGO PERTELECOM 

MICHELE ANSELMI 


a perché lo 
fanno? Per¬ 
ché anche 
Marion Brando, il 
più divo, stravagan¬ 
te e politicamente 
corretto di tutti, alla 
fine ha deciso di 
prestare la sua cari¬ 
smatica stazza a 
uno spot italiano? 

La notizia doveva 
restare segreta fino a giovedì 
mattina, quando la Tdecom 
avrebbe presentato alla stampa - 
presente Colaninno - la nuova 
campagna pubblicitaria affidata 


all’autorevole testi¬ 
monial hollywoodia¬ 
no: ma l’Ansa ha in¬ 
tercettato ieri la vo¬ 
ce, rovinando in 
buona parte la festa. 
Da domenica prossi¬ 
ma, comunque, l’ex 
mitico Padrino ap¬ 
parirà sui telescher¬ 
mi nostrani non in 
un film di Coppola 
0 Penn bensì in uno spot che 
promuovei servizi Internetdd- 
1 a soci età tei efon i ca i tal i ana. 
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LA Cultura 


l'Unità 


Sos per la Fondazione Bordoni 

LaTelecom taglia i contributi. Appello al governo di 164 intelldttuali 


GIULIANO CAPECELMRO 

Dev'essereil vento dellaneweco- 
nomy, che soffia impetuoso e 
spazza via senza remore perso¬ 
ne e cose non in linea con le 
nuove frontiere. Travolti come 
rami secchi, rischiano di spari¬ 
re la Fondazione Ugo Bordoni 
eia rivista trimestralecollegata 
«Telèma», diretta da Ignazio 
Contu. Perché la Telecom Ita¬ 
lia, nella nuova veste liberaliz¬ 
zata, ha deciso di dare un ta¬ 
glio ai fondi che versava alla 
Bordoni, frutto di una conven¬ 
zione che sarebbe scaduta nel 
settembre prossimo, nella mi¬ 
sura dell' uno per milledel suo 
fatturato totale, che allo stato 
attuale porterebbe circa trenta 
miliardi nelle casse della fon¬ 
dazione. Così per la Bordoni, 
chedal 1952 è impegnata nella 
ricerca di base e si muove nel 


campo delle telecomunicazio¬ 
ni, deH'informatica e della 
multimedialità, che ha al pre 
sente circa centocinquanta di¬ 
pendenti, tra cui un centinaio 
di ricercatori, che ha sfornato 
generazioni di ricercatori e di¬ 
rigenti industriali di altissimo 
livello, si è aperta una strada 
obbligata: la liquidazione. 
Quella che stanno battendo i 
suoi amministratori da quan¬ 
do, una decina di giorni fa, 
hanno avuto notizia del disim¬ 
pegno dellaTelecom. In termi¬ 
ni brutali, significa blocco del¬ 
le attività di ricerca, lettere di 
licenziamento per i dipendenti 


e chiusura di una rivista che, 
nello spazio di circa sei anni, 
ha conquistato un ruolo pre 
stigioso nel dibattito culturale, 
come testimoniano le firme 
dei suoi collaboratori, parten¬ 
do dalla rivoluzione telematica 
per analizzarne le ricadute cul¬ 
turali, economiche, sociali, e 
gettando un ponte tra le cosid¬ 
dette «due culture», ospitando 
interventi di letterati, scrittori 
euomini di scienza. 

La prima reazione ha pro¬ 
dotto un appello al governo e 
al Parlamento. Che ha raccolto 
in poche ore centosessanta- 
quattro firme illustri: dai pre 


mi Nobel Rita Levi Montalcini 
e llya Prigogine al presidente 
delTAutorità per la privacy, 
Stefano Rodotà, e al presidente 
della Corte costituzionale, 
Giovanni Conso, dagli econo¬ 
misti Paolo Sylos Labini e Giu¬ 
lio Tremonti ai poeti Valerio 
Magrelli e Valentino Zeichen. 
Il testo ricordachegli studi eie 
sperimentazioni ddia fonda¬ 
zione «sono un patrimonio 
deirintera comunità naziona¬ 
le. Ed è riconosciuto il valore 
del l'opera di diffusione di una 
moderna cultura della multi¬ 
medialità». L' appello è stato 
inviato al presidente della Re¬ 


pubblica e al presidente del 
Consiglio. E nel pomeriggio di 
ieri, una delegazione del la fon¬ 
dazione, guidata dal presiden¬ 
te Bruno Amoroso, è à;ata rice 
vuta dal presidente della Ca¬ 
mera, Luciano Violante. Sta¬ 
mane è previsto un incontro 
con il presidente del Senato, 
Nicola Mancino. 

In difficoltà da circa un paio 
di anni, da quando laTelecom 
ha cominciato a dare segni di 
disaffezione, la fondazione, 
che ha già visto l'organico ri¬ 
dursi di trenta unità (col bloc¬ 
co del turn-over), sconta il ere 
scente disinteresse dei privati 


per un ente che ha carattere e 
finalità pubbliche, che ha co¬ 
me organo tutore il ministro 
delle Comunicazioni, e lavora 
a contatto di gomito con l'Au¬ 
torità per la privacy, con i mi¬ 
nisteri, mettendo a disposizio¬ 
ne il proprio ricco e prezioso 
know-how tecnologico, che 
spazia dall'elettromagnetica al- 
I e fi bre otti eh e e dal I e frequen¬ 
ze radio alla crittologia. Un 
esempio è la collaborazione 
con il ministero di Grazia e 
giustizia sul caso Ustica per il 
riconoscimento vocale. 

L' appello chiede al governo, 
come ipotesi di soluzione in 


prima istanza, in attesa di ride¬ 
finire la fisionomia della fon¬ 
dazione, un emendamento ad 
una legge collegata alla finan¬ 
ziaria (la numero 4339, che ri¬ 
guarda l'apertura e la regola¬ 
zione del mercato). Per questa 
via alla fondazione potrebbe 
arrivare una prima manciata di 
miliardi, all'incirca sei; primo 
passo per ottenere in seguito 
un mutuo, chepotrebbeporta- 
re nelle casse della Bordoni al¬ 
tri trenta-quaranta miliardi. 
Questo consentirebbe alla fon¬ 
dazione di respirare più o me¬ 
no fino al termine del prossi¬ 
mo anno. Lasso di tempo in 
cui potrebbe procedere alla 
propria ricostituzione; muo¬ 
vendosi verso una soluzione 
mista, con un rapporto proba¬ 
bilmente privilegiato con il 
polo pubblico, ma pronta an¬ 
che a ricevere committenze 
particolari da parte dei privati. 


LaCinatiaConfildo 
edirìttì del sin^o 

L'Impero cerca ancora un equilibrio legale 



Un soldato cinese e a sinistra, monumento-spartitraffico al centro di Pechino 


LINATAMBURRINO 

La Cina che, come ha scritto con 
una certa ironia r«lnternational 
Herald Tribune», arresta uno stu¬ 
di oso si n o-ameri can o accu san do¬ 
lo, senza prove, di spionaggio, lo 
tiene in prigione e poi lo libera, 
prendendosi i ringraziamenti ge¬ 
nerali. La Cina che è alla vigilia 
dell'ingresso nella più potente or¬ 
ganizzazione mondiale per il 
com merci 0 e perci ò è pron ta a se¬ 
guire regoleecomportamenti det¬ 
tati da altri paesi. LaCinacheaot- 
tobredello scorso an¬ 
no, allavigiliadi una 
campagna di r^res- 
sioneedi arresti di se¬ 
guaci della Fai un 
Gong, vara un prov¬ 
vedimento contro le 
cosi d dette «sette» per 
dare una veste legale 
allarepressioneQue- 
sta Cina sembra non 
abbia ancora del tut¬ 
to risolto la tensione 
tra la «legge e il rito», 
unatensionechecor- 
relungolastoria mil¬ 
lenaria deH'impero segnando nel 
bene e nel male le relazioni tra il 
singoloeil potere. Aquestatensio- 
neRenzo Cavalieri, sinologo eav- 
vocato, ha dedicato un libro («La 
leggeeil rito. Lineamenti di storia 
dd diritto cinese». Franco Angeli 
Editore, pagg. 216, Lire 42.000 ): 
u n testo non speci al i sti co, eff i cace 
nd ripercorrere un affascinante 
itinerario eh e muove dal le prime 
dinastiedi duemila anni fa ai no¬ 
stri giorni. Mai vittima di drasti¬ 
che rotture, il sistema legale dd- 
l'impero si è via via assestato e 
consolidato sull'esistenza di leggi 


(essenzialmente penali) al mo¬ 
mento ddia loro applicazione se 
non ignorate almeno sostanzial¬ 
mente a/uotate dal potere discre¬ 
zionale riconosciuto ai giudici, 
naturalmente non indipendenti 
daH'amministrazione. A domina¬ 
re è stato il «li», ovvero le regole 
etiche, l'insiemedd valori confu¬ 
ciani. La tenutaddiasoci etàèsta- 
ta affidata non alle leggi ma a un 
equilibrio che si è retto sulla pre¬ 
senza e sul funzionamento ( mai 
messo in discussione) di rdazioni 
asimmetriche (tra sovrano e sud¬ 
dito, marito emoglie, padreefigli. 


adulto e giovane). Questa asim¬ 
metria ha giustificato nd secoli la 
total e i rri I evan za gi u ri d i ca d d sin¬ 
goi 0 come person a e Tesi stenza di 
privilegi peri funzionari dd pote¬ 
re. Sarà la caduta dell'impero nd 
1911elanascitaddlarepubblicaa 
metterein crisi questo apparato di 
potere e ad apri re I e porte al I aco- 
struzionedi un sistemagiuridico- 
legalemodernocon unocchioalle 
esperienze occidentali. Il Giappo- 
negiàallafineddl'Qttocento era 
stato capace, riunificato il paese, 
di aprirsi allacultura,allatecnicae 
al patrimonio giuridico ddl'Qcd- 


dente traendone il moddio per 
una modernizzazione che avreb- 
bepoi avutoi suoi lati negativi (l'e¬ 
spansionismo aggressivo). Negli 
ultimi decenni di vita, l'impero ci¬ 
nese questa capacità non l'aveva 
avuta. Gli intellettuali che aveva¬ 
no dedicato leloro energica ddi- 
neareun affresco di riformeistitu¬ 
zionali erano stati sconfitti, leloro 
proposteaccantonate. Il momen- 
todi svolta,in realtà, piùchedalla 
repubblica è rappresentato dai 
dieci anni, dal 1927al 1937, cheli 
Guomindang, il partitonazion ali- 
stadi ChiangKai-shek, dedica alla 


costruzione di un complesso e 
completo apparato legislativo. 
GrazieancheaU'apportodi un ita¬ 
liano, il magistrato piemontese 
Attilio Lavagna, eh e come con su- 
lentedd governo di Nanchino ri¬ 
mase in Cina due anni, fece tra¬ 
durrei! codice Rocco eformulò il 
progetto per un nuovo codice pe¬ 
nalecinese. Lavittoriadel sistema 
giuridicodi ispirazioneeuropea fu 
però di breve durata: il nuovo ap¬ 
parato legislativo seguì Chiang 
Kai-shek, sconfitto dalle truppe 
maoiste, a Taiwan. Nella Cina 
continentale, dovela rivoluzione 


aveva vinto, ritornava il dominio 
indiscusso del «li», questa volta 
nellevesti del la poi idea del partito 
comunista,della«lineadi massa», 
della «dittatura del proletariato». 
Cavalieri ricorda chea ispiracela 
legislazione del nuovo iato co¬ 
munista fu il si sterna giu ri di co so¬ 
vietico. Maannotachementre al¬ 
l'arbitrio staliniano veniva dato 
u n sostegn o per cosi d i re i sti tuzi o- 
n al e, a sosten erel 'arbi tri o maoi sta 
era un insieme di istanze etiche, 
politiche, filosofiche. Ancora una 
volta tornava l'asimmetria e ri¬ 
guardava ora I e rei azi on i tra i I par¬ 
tito eil resto della società, trai de¬ 
tentori del potere comunista egli 
altri. Tornava, in ultima istanza, 
sotto levesti del «ruolo guida del 
Pcc». 

Pri ma i 11978 e poi i 11992 asse- 
steranno un colpo decisivo al do- 
miniodel «li»eallarinascita-o na¬ 
scita- della legge. Il 1978, ricorda 
Cavalieri, non èsolo il momento 
in cui la Cina cambia direzionedi 
marcia con la politica di Deng 
Xiaoping.Èanchelascopertadel- 
lanecessità-eurgenzadi strumen¬ 
ti definiti enon arbitrari cheasse- 
condino le esigenze dei nuovi 
tempi edei nuovi obiettivi. Viene 
varata una nuova costituzione 
che sarà poi corretta e aggiornata 
con il riconosci mento della ugua¬ 
glianza tra cittadini edellelibertà 
civili (espressione, religione,asso¬ 
ciazione). Vengonoemanatel^gi 
in numero crescente, viene rico- 
n osci uta e autori zzata l'attività I e- 
gale, aprono studi di avvocati 
pubblici e pri vati. A fare da trai no 
sono l'economia elesueesigenze. 
La costi tuzi on e apre I e sue pagi n e 
al riconoscimento del settoredel- 
laeconomiaprivataedel mercato. 
Vengono date sistemazioni, via 


via più preci se e raffinate, ai rap¬ 
porti economici con l'estero gra¬ 
zie alle leggi sulle joint-ventures, 
sulletransazioni commerciali, su¬ 
gli investimenti stranieri. Dopo il 
1992, dopo la difficilefuoriuscita 
dallacrisi del 1989, divengono più 
garantiste le norme penali e di 
procedura penale. Cancellati il 
reatodi «cospirazionecontrorivo¬ 
luzionaria» e il ricorso all'analo¬ 
gia, viene riconosciuto ildiritto a 
servirsi di un avvocato difensore. 
Ai cittadini èdatofinalmentedi ri¬ 
correre contro gli arbitrii della 
pubblica amministrazione. Don¬ 
ne e bambini godono ora di una 
propriatutelalegislativa. 

Dunque, alla fine il ritoèstato 
soppiantato dalla legge? Non del 
tutto, non ancora. Sull'ultimo nu¬ 
mero di «China Perspectives», la 


rivista che la sinologia francese 
pubblica a Hong Kong, Zhen- 
gYongnian faunanotazioneinte- 
ressante: in uno stato «sviluppi- 
sta», comeèoggi quel lo ci n ese, l'e- 
conomiaèl'utopiadominante. La 
funzione legislativa è dunque os¬ 
sessionata dai traguardi della cre¬ 
scita. Ancora una volta l'esigenza 
di garanzieindividuali-idiritti del 
singolo- passain secondo piano. Il 
potere della amministrazione- e 
qui ndi del la burocrazia-èpi ù forte 
epiega(continuaa pi egare) I a I eg^ 
gealla realizzazionedei traguardi 
di sviluppo cheli partito-stato si è 
dato. Cavalieri nelle sue conclu¬ 
sioni è meno pessimista perché 
guarda alle tensioni fortissime 
presenti nellasocietàcineseeritie- 
ne che il potere non può conti- 
nuareaignorarle. 


IN BREVE 


La scomparsa 
di un maestro 
del reportage 

■ Unodei pionieri del fotogiomali- 
smo, RaymondGrosset,chehari- 
lanciatol'agenziafranceseRapho 
nel 1946, daluidirettaperoltre 
40anni,èmortoinunospedaledi 
Parigi all'etàdi 89 anni. Grosse! 
badato un impulso eccezionale 
all'artedel reportagefotografico 
in Europa. Èàatomaestrodipiù 
generazioni etrai suoi «allievi»fi- 
guranofotografi celebri quali Wil¬ 
ly Ronis, Robert Doisneau,Jean 
Dieuzaide, RolandeSabiinaM i- 
chaud, HansSIvestereGeorg 
Gerster. Grosse! hacontribuitoa 
farconoscerea I ivei lo i nternazio- 
nalel'operadiJacquesHenri Larti- 
gueed èstato ilfondatorenel 
1954deirAssociationdesGens 
d'images,chehadatovitaaun 
premio peri migliori libri fotogra¬ 
fici.TragliscoopdiGrosset figura 
laprimaimmaginescattataal ge- 
neraleCharlesdeGaullealsuo 
rientro i n Francia al termi nedel la 
secondaguerramondiale. 

Schiffrin 
e l'editoria 
in 11 città italiane 

■ Qggi, in undici città italiane(Co- 
senza, Firenze, Lecce, M atera, 

M essina, M ilano, Napoli, Paler- 
mo,Trieste,Toiino, Roma), la 
Bollati Boringhieri editorepropo- 
neunincontro-dibattitosul libro 
«Editoiiasenza edito ii»diAndré 
Schifffin.Jacques, padredi An¬ 
dré, dopo averideatoediretto fi¬ 
no al 1940aParigi laPléiade, si ri¬ 
fugiò negli Stati Uniti, esi associò 
alla Pantheon Books. AN ewYork, 
dal '62,Andréhacontinuatol'o- 
perapaterna,dirigendolacasa 
editriceameiicana. Con «Editoria 
senzaeditoii», Schiffrin offre, par¬ 
tendo dallasituazioneameiica- 
na, un'attentaecompetenteana- 
lisi dell'editoriadi cultura, dei di¬ 
versi aspetti edelleproblemati- 
chescaturitedallenuovetenden- 
zemirateallaconcentrazione 
editorialeedai nuovi approcci 
manageriali del mondo librario. 


il 


«La legge 
eil rito» 
è un itinerario 
del sinologo 
e avvocato 
Renzo Cavalieri 


n 



SEGUE DALLA PRIMA 


I PATTI 
SEGRETI 

che, fra l'altro, in materia è un ante¬ 
signano, di perseguire deliberata- 
mente un'ipotesi di tipo federale 
estremo, magari facendo addirittura 
riferimento alla Costituzione italia¬ 
na che all'articolo 132 consentireb¬ 
be «con legge costituzionale, sentiti 
i Consigli regionali», di «disporre la 
fusione di Regioni esistenti o la 
creazione di nuove Regioni con un 
minimo di un milione d'abitanti», 
una volta sottoposto questo esito 
alla sanzione definitiva e decisiva di 
un referendum popolare. 

II federalismo, quello vero, a 
maggiore ragione se competitivo, 
imporrebbe di accettare questa sfi da 
subdola. È una sfida allo Stato ita¬ 
liano attualmente esistente poiché, 
nel modo con il quale è presentata 
non si configura come la tanto van¬ 
tata e apprezzata devolution - che 
discende dal centro che si priva di 
poteri e, appunto, li devolve - ma 
assume le caratteristiche di una se¬ 
cessione, di «periferie» che strappa¬ 
no i loro legami con il centro. 

Come replicare a questa sfida, se 


sarà attuata? Si potrebbe replicare, 
anzitutto, nella fase di elaborazione 
della indispensabile legge costitu¬ 
zionale e poi nel referendum popo¬ 
lare che bocci, se antidemocratico, 
l'esito conseguito. Si potrebbe altre¬ 
sì replicare con forme di accorpa¬ 
mento di altre regioni che non con¬ 
dividano né le modalità berlusco- 
nian-bossiste di federalismo seces¬ 
sionista né gli esiti politici vaghi, 
ma non per questo meno pericolo¬ 
si, che potrebbero conseguire. Si po¬ 
trebbe replicare, ancora, con un po¬ 
tenziamento del governo «federa¬ 
le», di Roma, potenziamento co¬ 
munque utileeindispensabilein sé, 
(a questo punto è persino ipotizza¬ 
bile che la svolta proporzionali sti ca 
del Cavaliere sia deliberatamente 
mi rata a i ndeboi i re governo e pari a- 
mento centrali, frammentandoli) e 
con la formulazione di regole di fe¬ 
deralismo competitivo. 

La sfida della strana coppia è an¬ 
che subdola perché non viene co¬ 
municata proprio all'elettorato del¬ 
le regioni del Nord che potrebbe ap¬ 
poggiarla, 0 meno, con il suo voto. 
Evidentemente, Berlusconi (ei suoi 
sondaggi) e Bossi pensano che fare 
campagna elettorale sottolineando 
questo obiettivo farebbe loro perde¬ 
re voti. 


Infine, ma questo è un punto di 
contenuto, il federalismo secessio¬ 
nista di Berlusconi e di Bossi non 
viene motivato per dare maggiore 
efficienza allo Stato italiano divenu¬ 
to federale, per renderlo competiti¬ 
vo in Europa. Al contrario, è una 
prospettiva egoistica: isolare il 
Nord, «liberarlo» dal peso del resto 
dell'Italia, e ottenere la possibilità 
di attuare poi iti eh e eh e saranno tut¬ 
to meno che liberali. Liberismo sel¬ 
vaggio, limitate politiche sociali so¬ 
stanzialmente inegualitarie per i 
settori emarginati (riducendo, anzi, 
abbattendo le tasse non sarà ovvia¬ 
mente praticabile nulla di diverso), 
politiche arcigne per gli immigrati: 
le premesse sono già tutte scritte, 
persino consegnatea pratiche socia¬ 
li eadisegni di legge. 

Disvelato l'arcano di questo temi¬ 
bile disegno che ha pochissimo a 
che partire con il federalismo clas¬ 
sico il quale serve a unire entità ter¬ 
ritoriali per fini di pace e prosperità, 
appare assolutamente indispensabi¬ 
le che l'elettorato del Nord prenda 
completa consapevolezza di quale è 
la posta in gioco evenga informato 
che esistono alternative tecnica- 
mente migliori e politicamente de¬ 
mocratiche. 

GIANFRANCO PASQUINO 


SCONTRO 
CON LA DESTRA 

che D'Alema ha voluto instaurare 
nei rapporti con i radicali. Proprio 
la consapevolezza di ciò, e delle 
possibilità di una accelerazione 
del processo di modernizzazione 
dellasocietàitalianachein questo 
nuovo clima sembrano aprirsi, in¬ 
duce però a qualche riflessione sul 
delicato tema delle prossime ele¬ 
zioni regionali. Riflessioni che 
D'Alema non ha volutamente 
espresso, accettando come un fat¬ 
to scontato che ciascuna lista va¬ 
da a queste elezioni con le proprie 
candidature e i propri programmi. 
Tuttavia, proprio per evitare che i 
nuovi orizzonti che sembrano 
aprirsi risultino pure velleità senza 
seguito, non si può non invitare i 
radicali - se tengono anch'essi, 
come noi, a questi sviluppi - a 
considerare l'effetto disastroso 
che una vittoria del Polo alle ele¬ 
zioni di domenica non potrebbe 
non avere su questi progetti. Ber¬ 
lusconi e Bossi annunciano più o 
meno pubblicamente una stagio¬ 
ne di riforme istituzionali regio¬ 


nali, che certo non andrebbero 
verosimilmente nella direzione di 
quelle che i radicali auspicano. È 
vero che anche tra radicali e sini¬ 
stra sussistono molte differenze, 
che il presidente del Consiglio 
non ha affatto nascosto nella sua 
intervista. Ma, anche e soprattut¬ 
to alla luce dell'accordo ormai 
sempre più stretto di Berlusconi 
con Bossi, non c'è più alcun dub¬ 
bio che le affinità dei radicali con 
la sinistra sono incomparabilmen¬ 
te più sostanziali che quelle con 
Berlusconi ecompagni. E in nome 
di queste affinità, oltre che in base 
a una considerazione realistica 
delle concrete situazioni delle va¬ 
rie regioni, chegli elettori di fede 
radicale dovrebbero riflettere sul¬ 
l'opportunità di far confluire il lo¬ 
ro voto, almeno quello per i presi¬ 
denti delle regioni, sui candidati 
della sinistra, rinunciando a una 
affermazione elettorale che in cer¬ 
te regioni avrebbe solo il senso di 
assicurare la vittoria del Polo. Le 
«sei ragi on i » per votare I a I i sta Bo- 
nino, che la stessa Bonino ha dif¬ 
fuso ieri su Radio Radicale, sono 
prevalentemente ragioni politiche 
generali, che anche quando ri¬ 
guardano possibili competenze re¬ 
gionali, non hanno alcuna proba¬ 


bilità di farsi valere in caso di vit¬ 
toria del Polo. Se in Piemonte la 
Bonino ha una buona affermazio¬ 
ne personale ma fa perdere Livia 
Turco, 0 in Veneto succede lo 
stesso per Cappato contro Caccia- 
ri, che ne sarà di questi program¬ 
mi? Non sarebbe molto più ragio¬ 
nevole assicurarsi un buon nume¬ 
ro di rappresentanti con il voto 
perii Consiglio regionale, egaran- 
tirsi che tale voto abbia un con¬ 
creto effetto con l'elezione di un 
presi dente di sinistra? Non ci sem¬ 


bra una proposta indecente, posto 
che né Cappato né Emma Boni no 
possono sperare di vincere la pre¬ 
sidenza di Veneto o Piemonte. 
Non si tratta di rinunciare alla 
propria identità, né al la possibilità 
di misurare le dimensioni di un 
successo (ne farà fede il numero 
dei seggi conquistati in Consi¬ 
glio); solo, probabilmente, di pre¬ 
ferire un risultato politico duratu¬ 
ro a un ennesimo effetto di spet¬ 
tacolo. 

GIANNI VATTIMO 


Giovedì 

In edicola con l'Ulllijà; 
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L'Economia 


l'Unità 


SINDACATO 

Riccardo Nencini 
neo-eletto 
in segreteria Fiom 


Case Bili, acquisti anche in blocco 

Il ministro del Lavoro: entro giugno le prime vendite 


L'INTERVENTO 


SCIOPERO SOLIDALE NEI SERVIZI 
MA SERVE LA LEGGE SULLE RSU 


IIComitatocentraledellaFiom- 
Cgil haelettolanuova segreteria 
nazionale. 0 Itreal segretario ge- 
neraleClaudioSabattini, sonostati 
confermati i n seg reteria Francesco 
Ferrara, Luigi M azzoneeFrancesca 
ReDavid. N uovoelettoèinvece 
Riccardo Nencini, giàsegretarlo 
generaledellaCameradel Lavoro 
di Firenze. Èstataancheelettala 
nuovapresidenzadel Comitato 
centralecompostadaEnrico Sta¬ 
gni (presidente), FrancescoGran- 
donaeLaura Speziafvicep residen¬ 
ti). llcomitatocentraledellaFiom, 
infine, haawiato il percorso che 
porterà allaelezionedella Direzio¬ 
nenazionale. 


ROMA Enti-inquilini, la compra- 
vendita sarà più facile se fatta in 
blocco. Si desume dalla circolare 
firmata ieri dal ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi, attesa dagli enti 
pra/idenziali in quanto chiarisce 
l'entità degli sconti daapplicarein 
caso di vendita individualeo col¬ 
lettiva egli aspetti del processo di 
venditadegli immobili di cui si sta 
conci udendolaprimafase. 

Meliacircolare,Salvi sollecitagli 
enti a favorire «le più diversefor- 
medi auto-organizzazioneda par¬ 
te dei conduttori che consentano 
l'acquisto in blocco degli apparta¬ 
menti»: agli inquilini conviene 
perchéusufruirannodiun ulterio- 


rescontocheoscilleràdal Sai 20% 
daaggiungereal 30%perii diritto 
di prelazioneda conduttori. 

Maachepuntosono levendite 
del 25% del patrimonio immobi¬ 
liare degli enti (in totale 94mila 
unità) che dovranno essere con¬ 
ci u seen tro l'an n o, comestabi I i sce 
la Finanziaria, per un ricavato di 
circa4milamiliardi?Pronteaven- 
dere per ora sono soltanto Inpse 
Inali. Il primo, concluso l'invio di 
1.900 letterecompletedi prezzo al 
netto degl i sconti el'a/entuale5% 
della Commissione di congruità, 
sta giàrica/endo le risposte dagli 
inquilini: i si hanno superato il 
95%. L'incarico di venderesaràaf¬ 


fidato ad una società di gestione 
dopodichésaranno stipulati i pri¬ 
mi rogiti. 

Anchel'lnail vuol e arri vare en¬ 
tro agiugnoafi rmareleprimeces- 
sioni. Entro il 15 apri le avrà com¬ 
pletato l'invio di limila lettere, 
gli inquilini hanno poi 2 mesi di 
tempo per l'opzione di acquisto. 
Dopo l'avvio di oltre20mila lette¬ 
re, l'Inpdai hastimato 150 immo¬ 
bili enei prossimi mesi gli inquili¬ 
ni riceveranno la proposta defini¬ 
tiva di venditaelecondizioni dei 
mutui agevolati; le stipulo dopo 
giugno. Anche l'Inpdap prevale 
di concludere entro aprile la fase 
di inviodellepropostedi acquisto 


con il prezzo, finora la quota rag¬ 
giunta è di 14mila lettere, per 
5200 miliardi di entrate previste 
nel 2000. 

L'operazione è perciò avviata 
an chese registra lecritichedel Su- 
nia. Il sindacato inquilini giudica 
lacircolare Salvi «incredibile». Per 
il suo segretario Palletta si rischia 
«di vaniti carequanto sinoadoraè 
stato fatto per garantire una ven¬ 
dita chenon creasse problemi agli 
inquilini menoabbienti». Non sa¬ 
rebbe prevista, «per chi non può 
acquistare, la garanzia della per¬ 
manenza in affitto a tempo inde¬ 
terminato» mentresi aprelaporta 
«a i m mobi I i ari especu I atori ». 


\2Noro, a matTO 74 «morti bianche» 


Inail: non diminuiscono gli infortuni sul lavoro 


ROMA Non accennaadiminuire 
il ritmo degli incidenti sul lavo¬ 
ro, compresi quelli tragici. Nel 
mese di marzo vi sono stati 74 
morti per infortuni sul lavoro, 
con una media di tre al giorno, 
escluseledomeniche. Magli in¬ 
fortuni hanno raggiunto la cifra 
di 97.020 casi. È quanto emerge 
dai dati dell'lnail,chesegnalaco- 
me solo nell'ultima settimana, 
quella che va dal 3 aprile all'8 
aprile, sono stati denunciati 
20.265 infortuni, di cui 20 mor¬ 
tali. Nel 1999 la situazione non 
era certo migliore, poiché - se- 
condolabancadatadell'lnail, in 
gradodi monitoraresialadimen- 
sionedelleaziende,delleprovin- 
ce, per età degli infortunati e mo¬ 


dalità degli accadimenti - si vede 
che nel 1999 per il solo settore 
dell'industria, commercio e ser¬ 
vizi, vi sono stati 979 decessi (a 
fronte di 1005 del 1998). A que 
stacifravanno^giunti i morti in 
agricoltura pari a 134 e 118 nel 
'98. L'area «a più alto rischio»èil 
Nord-Ovest dove si sono segna¬ 
lati 264 morti nel primo settore, 
seguito dal Nord-est con 243 de 
cessi. L'agricoltura ha avuto nel 
sud 36 morti, seguito dall'Nord- 
estcon 29 decessi. La Lombardia 
èlaregionepiù «peri col osa» con 
149 casi nel comparto seconda¬ 
rio eterziario, seguita dal Veneto 
con 108. Fanalinodi coda, anche 
per la ristrettezza del territorio la 
Valled'Aostacon 6decessi eedii 


■ GIANNI 
BILIA 
«Tanti 
incidenti 
in agricoltura? 


Molisecon 11. 

Sono stati 
invece 

820.460 gli in¬ 
fortuni sul la¬ 
voro nel '99 
(808.833 con 
un incremen- 


Meccanizzazione to dei 2 , 2 %) 

, per il compar- 

senza alcuna to industria, 

formazione» commercio e 

- servizi. In agri¬ 
coltura sono 
segnalati 83.141 infortuni 
(89.001 nel '98 con un calo del 
6,6%). Nel Nord est il numero 
maggiore di incidenti:279.281 
(271.752 nel '98), seguita dai 
240.135 del Nord Ovest (stesso 


risultato l'anno precedente). La 
Lombardia ha la palma della re 
gionecon il più alto numerto di 
infortuni 141.422, seguita dal ve 
netocon 115.024. UltimalaVal- 
le d'Aosta ed il Molise rispetti- 
vaemntecon 2.152 e3.451 inci¬ 
denti registratisi nel comparto 
secon dari o eterzi ari o. 

In particolarenell'agricoltura, 
osserva il presidente dell'lnail 
Gianni Billia, il numero di inci¬ 
denti èpari aquello dell'edilizia. 
Nonostante gli occupati nei 
campi si siano ridotti dagli 8 mi¬ 
lioni degli anni '50aun milionee 
mezzo di oggi, gli infortuni sono 
tri pi i cati : «si gn i f i ca eh el a mecce 
n i zzazi o n e è stata fatta sen za fo r- 
mazione». Oltretutto «molti 


trattori dovrebbero essere rotta- 
mati». 

Giuliano Pisapia, di Rifonda- 
zioneComunista,sollecital'ado- 
zioneurgentedi misurelegislati¬ 
ve con la redazione di un testo 
unico sulla materia per superare 
I a frammen tari età del I a n ormati - 
va, «esoprattutto controlli mag¬ 
giori epiù efficaci». Il presidente 
dell'Anmil Pietro Mercandelli 
non si stupiscedei dati, «lodicia¬ 
mo da tempo che il fenomeno 
non regredisce. C'è anche un 
problema di cultura che si deve 
formaregiàsui banchi di scuola. 
È il momento di passare ai fatti 
concreti nel campo dellaforma- 
zioneedellavigilanza». 

R.W. 


di GUI DO AB BADESSA* 

A/d nostro paese i primi ad avvertire la 
necessità di coniugare nei servizi pub¬ 
blici il diritto di sciopero con gli altri 
diritti della persona garantiti dalla Co¬ 
stituzione furono i sindacati confedera¬ 
li che, negli anni Settanta, emanarono 
i codici di autoregolamentazione Solo 
successivamente, nd 1990, fu appro¬ 
vata la Ieggel46. In questi ultimi dieci 
anni, la legge ha evidenziato molti pre 
gi ma anche qualche limite. Era dun¬ 
quenecessario apportaredd correttivi. 

Nel settore de trasporti il 23 dicem¬ 
bre 1998 è stato firmato dal governo e 
dalla fan parteddleaziendeedd sin¬ 
dacati il patto sulle regole, recepito ora 
in larga misura dalla nuova legge sugli 
scioperi. La nuova legge, estesa peraltro 
anche ai lavoratori autonomi e ai liberi 
professionisti, costituisce dunque un 
passo in avanti molto importante ma 
non ancora risolutivo, è necessario in¬ 
fatti intervenire anche su altre questio¬ 
ni, a cominciare dall'approvazione dd- 
la legf sulla rappresentanza. 

Nd servizi pubblici, nd trasporti in 
particolare esiste una forte frammen¬ 
tazione sindacalee in un sistema a rete 
bastano pochi lavoratori per bloccare 
un intero settore La gran parte ddle 
agitazioni inoltre sono proclamate da 
piccole organizzazioni sindacali e spes¬ 
so non vengono neppure effettuate, ma 
giocando sull'éfetto annuncio, creano 
ndi'opinione pubblica la convinzione 
di un'emergenza continua. 

Altro nodo da sciogliereèqudio ddle 
rdazioni industriali e ddle regole ne 
cessarle per governare i processi di 
cambiamento dd:erminati dai passag¬ 
gio dal monopolio al mercato. In un 
settore in profonda trasformazione ce 
me qudio dd trasporti per prevenire la 
conflittualità occorrono regole certe a 
garanzie dd lavoro e ddi'occupazione, 
a partiredatta clausola sociale inoltre 
è necessario, superando l'opposizione 
di Confindustria, rivedere l'impianto 
contrattuale e semplificare il sistema, 
passando dai 60 contratti attuali a pe 
chi contratti perarea di attività. 

Purtroppo le trasformazioni in atto 


hanno fatto emergere invece molto 
spesso l'inadeguatezza ddia gran parte 
ddle aziende. La risposta prevalente è 
stata qudia di comprimere il lavoro. I! 
numero degli occupati è sceso soprat¬ 
tutto ndle aziende fortemente struttu¬ 
rate e i rapporti di lavoro, per éfetto di 
un ampio processo di terziarizzazioni e 
di contratti meno onerosi, rischiano di 
diventare sempre più precari, discrimi¬ 
nando in particolare i soggetti più de¬ 
boli. 

Coinvolgerei lavoratori ndia gestio¬ 
ne ddle aziende attraverso l'azionaria¬ 
to dd dipendenti per prevenire gli scio¬ 
peri, come sostiene D'Antoni, lo riten¬ 
go, per esempio, profondamente sba¬ 
llato. La riduzione ddia conflittualità 
in Alitalia non è dovuto al fatto che i 
lavoratori sono azionisti ddi'azienda, 
ma piuttosto alla condivisione dd pia¬ 
no d'impresa da parte dd dipendenti e 
a un moddio di rdazioni industriali 
che al meno in questi ultimi anni ha di¬ 
mostrato di funzionareTrovo quanto¬ 
meno discutibile anche l'ipotesi dd re¬ 
ferendum, almeno ndle forme prospet¬ 
tate in questi giorni da autorevoli espo¬ 
nenti politici e sindacali, mentre esclu- 
derd compidiamente lo strumento dd- 
l'arbitrato obbligatorio e il ricorso allo 
sciopero ndle sole vertenze contrattua¬ 
li, come invece sostiene il ministro Ber- 
sani. 

Ritengo piuttosto necessario rilancia¬ 
re lo sciopero solidale che, pur trovando 
almeno a parole tanti sostenitori, non 
trova concreta attuazione per la man¬ 
canza di accordi applicativi tra leparti. 
La FiltCgiI da anni sostienela necessi¬ 
tà di introdurre in via sperimentale in 
alcuni settori strategici, come per esem¬ 
pio qudio dd controllo dd traffico ae¬ 
reo, forme di lotta alternative Durante 
lo sciopero solidale per non danneggia¬ 
re l'utenza, le prestazioni sarebbero co¬ 
munque garantite, mentre le trattenute 
salarialeei proventi aziendali introita¬ 
ti durantel'agitazioneverrebbero desti¬ 
nati ad un fondo di solidarietà per ini- 
ziativedi carattere umanitario. 

*segretari 0 gen eral eFi 11C gi I 
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Preuo 
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Max. 
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Var. 
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Nome Titolo 
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Var. 

Min. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,26 

-3,40 

0,24 

0,32 

499 

BUFFETTI 

26,97 

■4,97 

14,23 

36,89 

53770 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,74 

3,20 

3,56 

5,64 

8864 

PARMALAT WPR 

0,64 

■0,99 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,57 

4,49 

0,52 

0,63 

1088 

ACEA 

19,10 

4,42 

13,14 

25,22 

36146 

BULGARI 

12,20 

3,63 

8,37 

11,86 

22896 

FIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

ITALMOB 

22,19 

■0,09 

21,61 

24,21 

43005 

PERLIER 

0,32 

1- 

0,25 

0,40 

593 

SMURFITSISA 

0,65 

■3,58 

0,65 

0,72 

1295 

ACQNICOLAY 

2,92 

0,69 

2,48 

2,97 

5604 

BURGO 

6,43 

1,20 

5,44 

6,77 

12481 

FIAT 

27,84 

0,32 

27,21 

35,41 

53441 

ITALMOB RNC 

14,17 

■0,45 

12,71 

14,42 

27487 

PERMASTEELIS 

12,80 

■0,67 

8,21 

13,94 

24645 

SNAI 

25,47 

1,15 

10,02 

32,29 

49026 

ACQUE POTAR 

7,00 


6,13 

8,63 

13554 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIATPRIV 

15,96 

0,18 

12,53 

21,57 

30818 

iniERRE 

4,32 

■1,39 

3,22 

4,73 

8336 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,03 

•1,99 

0,98 

1,28 

2027 

ACSM 

5,88 

0,05 

4,84 

8,19 

11602 

BURGO RNC 

7,19 


6,06 

7,20 

13496 

FIAT RNC 

13,60 

■0,68 

13,00 

17,18 

26525 

Il JOLLY HOTELS 

6,21 

■1,29 

5,14 

7,38 

12162 

PININFARINA 

14,48 

■0,47 

14,53 

24,00 

28134 

SNIARIS 

1,09 

■3,96 

n 00 

1,45 

2103 

AEDES 

13,20 

■4,74 

3,48 


25857 

BUZZI UNIC 

8,44 

2,75 

8,00 

11,03 

16179 

FIL POLLONE 

1,95 

0,41 

1,82 

2,64 

3814 

u 












0,99 

19,98 

JOLLY RNC 

6,08 


5,25 

6,30 

11773 

PIRELCO 

2,41 

■1,75 

2,19 

2,68 

4672 

SNIA RNC 

0,80 

3,82 

0,73 

0,98 

1522 

AEDESRNC 

10,76 

■6,27 

2,31 

19,80 

21131 

BUZZI UNICR 

4,58 

3,39 

3,72 

4,84 

8796 

FIN PART 

1,91 

■0,57 

0,92 

2,07 

3706 







PIRELCO RNC 

2,25 

0,04 

1,61 

2,28 

4308 

IIla DORIA 





4823 







AEM 

5,06 

■2,84 

3,55 

7,90 


riCALCEMENTO 






FINPARTPRI 

1,88 

3,92 

0,63 

1,99 

3551 



£,4b 

^,09 







SOGEFI 

2,39 

1,32 

2,19 

3,01 

4581 

9949 

0,81 

■0,15 

0,78 

0,93 

1564 

u 






PIRELSPA 

2,76 

■1,88 

2,41 

2,98 

5371 


LAGAIANA 

3,75 

1,08 

3,67 

5,28 

7261 







AEROP ROMA 

7,43 

0,76 

6,21 

7,40 

14313 

13 






FIN PART RNC 

1,80 

■0,61 

0,64 

1,89 

3478 







SOL 

1,86 

1,48 

1,61 

2,20 

3623 

CALP 

2,88 

■1,27 

2,90 

3,17 

5633 

LAZIO 

5,85 

■4,17 

4,91 

6,86 

11316 

PIRELSPAR 

2,25 

0,04 

1,73 

2,29 

4295 

ALITALIA 

2,20 

■1,70 

1,95 

2,43 

4256 

CALTAGIR RNC 

2,75 


1,35 

3,55 

5325 

FIN PART W 

0,42 

■2,41 

0,13 

0,51 

0 

LINIFIC RNC 

1,18 

1,72 

1,06 

1,20 

2283 

POL EDITOR 

4,20 

0,21 

3,30 

6,32 

8291 

SONDEL 

3,24 

1,31 

2,97 

4,08 

6221 

ALLEANZA 

11,10 

2,55 

9,44 

11,86 

21332 

CALTAGIRONE 

2,81 

■2,12 

1,42 

4,02 

5578 

FINARTEASTE 

6,30 

0,21 

3,51 

6,30 

12204 

LINIFICIO 

1,26 


1,19 

1,46 

2440 

POLIGRAFSF 

140,40 

■3,76 

116,82 

204,47 

274002 

SOPAF 

0,97 

3,35 

0,78 

1,29 

1878 

ALLEANZA RNC 

5,70 

2,56 

5,33 

6,93 

10903 

CAMFIN 

2,90 

■0,58 

1,85 

3,00 

5617 

FINCASA 

0,30 

■3,23 

0,28 

0,41 

593 

LOCAT 

0,90 

■1,84 

0,77 

1,08 

1759 

POP COMINW 

0,43 

■1,32 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,61 

■1,85 

0,53 

0,79 

1206 
















ALLIANZSUB 

9,13 

■0,86 

8,93 

9,97 

17676 

CARRARO 

3,03 


2,99 

3,75 

5867 

FINMATICA 

106,03 

■2,64 

27,85 

175,89 

209892 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

26,51 

2,20 

24,90 

38,47 

51621 

SPAOLO IMI 

15,60 

■0,83 

11,66 

16,21 

30214 


















AMGA 

2,35 

0,13 

1,03 

2,96 

4546 

CASTELGARDEN 

5,31 

0,57 

4,37 

5,39 

10243 

FINMECCW 

0,12 

0,52 

0,05 

0,15 

0 

Umaffei 

1,19 

0,77 

1,15 

1,24 

2294 

POP INTRA 

14,29 

4,25 

12,61 

14,54 

27191 


0,78 

0,13 

0,78 

0,93 


ANSALDO TRAS 

1,02 

■0 49 

1,01 

1,29 

1963 

CDB WEB TECH 

29,57 

5,20 

21,05 

39,78 

59715 

FINMECCANICA 

1,71 

0,47 

1,20 

1,90 

3311 

POP LODI 

12,76 

1,73 

10,92 

16,85 

24397 

STAYER 

1509 


Ul 

3,56 

2,18 

3,23 

4,46 








ARCUATI 

0,84 

■2,09 

0,84 

1,00 

1636 

CEM AUGUSTA 

1,82 


1,73 

2,00 

3524 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MAGNETI 

6897 

POP MILANO 

6,68 

■0,37 

6,67 

9,01 

12915 

STEFANEL 

1,56 

■1,02 

1,44 

2,23 

3011 




2,58 

■1,71 

2,44 

3,01 








AUTO TO MI 

14,32 

■1,96 

11,25 

16,37 

27902 

CEMBARLRNC 

2,82 


2,70 

3,39 

5460 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI RNC 

5046 

POP NOVARA 

5,57 

■1,40 

5,62 

7,46 

10874 

STEFANELRIS 

2,06 

■6,59 

1,56 

2,74 

4022 

























MANNESMANN 

323,89 

■6,60 

213,98 

373,70 

636394 







AUTOGRILL 

10,48 

■1,06 

9,60 

12,67 

20308 

CEM BARLETTA 

3,72 


3,72 

4,49 

7203 

FONDASS 

4,64 

2,25 

4,43 

5,15 

8876 

POP SPOLETO 

8,75 

4,04 

8,41 

9,22 

16942 

STMICROEL 

198,30 

1,33 

125,56 

224,98 

387699 


MANULIRUB 

1,49 

■0,53 

1,49 

2,10 

2893 

AUTOSTRADE 

7,69 

1,55 

6,50 

9,08 

14787 

CEMBRE 

2,79 

2,57 

2,68 

3,10 

5387 

FONDASSRNC 

3,21 

■0,93 

3,21 

3,77 

6246 














2,95 


2,80 

3,06 


PREMAFIN 

0,52 

1,62 

0,50 

0,64 

1003 

Qtargehì 

4,35 

■2,25 

3,81 

5,42 

QCQ'l 













RlGABEni 






MARANGONI 


5712 







ODoJ 

BAGRMANTW 

0,45 

2,05 

0,44 

0,69 

0 

CEMENTIR 

1,29 

2,22 

1,22 

1,58 

2504 

1,90 

2,65 

1,69 

2,03 

3675 

MARCOLIN 

1,68 

1,45 

1,56 

1,98 

3261 

PREMUDA 

0,78 

2,99 

0,67 

0,96 

1501 

TECNODIFFUS 

170,02 

■1,83 

77,35 

247,12 

340125 

BAGR MANTOV 

7,98 

■0,24 

7,99 

9,91 

15475 

CENTENARZIN 

1,69 

■0,76 

1,71 

2,31 

3305 

ÈìM 












GANDALF 

144,00 

■1,50 

130,87 

184,41 

280178 

MARZOnO 

919 

■0,42 

7,03 

9,32 

17821 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

3,82 

1,60 

2,90 

4,83 

7398 





BDES-BRR9g 

1,56 

■2,20 

1,41 

2,09 

3011 

CIR 

4,02 

■3,57 

2,17 

6,57 


GARBO LI 

1,10 


1,00 

1,26 

2130 


PRIMA INDUST 

114,12 

■0,41 

66,30 

164,64 

225905 

8024 


MARZOnO RIS 

9,44 


7,30 

9,46 

18240 







B DESIO-BR 

3,63 

1,03 

3,07 

4,12 

7075 

CIR RNC 

3,05 

0,43 

1,97 

4,43 

5954 















TELECOM IT 

15,30 

■2,14 

12,19 

19,74 

29857 

GEFRAN 

3,90 

■0,31 

2,93 

4,63 

7580 







PIRDE MED 






MARZOnO RNC 

4,56 

■1,94 

4,28 

4,83 

8965 

2,13 

■0,47 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Martedì 11 apri le 2000 


Il nuovo presidente 
della Cdu 
Angela Merkel 
In basso Schàuble 






DALL'INVIATA _ 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

ESSEN «Vogliamo essere di nuovo il 
numero uno. Dobbiamo vincere nel 
2002». Angela Merkd finisce di parla¬ 
re e la platea esplode. Un boato di ap¬ 
plausi che sembra non avere mai fine. 
La prima presidentedella Cdu sorride. 
Elegante come non mai. Si alzain pie¬ 
di. Si risiede. Più volte. Ma la gente 
continua a battere le mani. Gridano: 
«Adesso si comincia». E lei si imbaraz¬ 
za per l'ovazione. Sorride con gli oc¬ 
chi. Poi vince la timidezza, scuote la 
testa in segno di gioia e saluta con le 
mani comeun presidente americano. 

La Cdu ha trovato un nuovo leader. 
Ha parlato per un'ora eventi, con vo¬ 
ce calma e decisa. Un discorso forte, 
pieno di contenuti. «Non possiamo 
decidere la data in cui finisce una crisi 
- ha detto - ma da 
ogni crisi nasce H m 

sempre una nuo- mk 

va possibilità. 

Noi non cerchia- I I Vfl 

mo di nasconde- I 

re la verità. Noi 

vogliamo la veri- _ 

tà. La Germania 

ha bisogno della j j ^ 
Cdu. Dobbiamo I 

rioccupare il cen- VV I 

tro. Faremo ^ ^ 
un'opposizione 
energica». Schro¬ 
der si prepari. La m i 
ricreazioneèfini- U^ 

ta. Lo scandalo pi l i 
dei fondi neri è 
alle spalle, si tor- 
naafare politica. 

Il voto è un plebiscito. Il 95,9% dei 
delegati la «incorona» presidente. È 
un'investitura senza tentennamenti. 
Da oggi inizia l'èra Merkel. L'ombra di 
KohI, il grande assente, è ormai quasi 
un ricordo. «La ragazza» gli rende 
omaggio senza troppa passione: «Sia¬ 
mo consapevoli che non è stato facile 
per lui non esserci. Non possiamo per¬ 
mettere alla sinistra di manipolare i 
suoi meriti: KohI hauna rilevanza sto¬ 
rica». Ma la Cdu non poteva salvarlo: 
«Quando si mette in gioco la credibili¬ 
tà di un partito, non si può fare altro 
che agire». Le parole più calde sono 
per Schàuble, travolto dallo scandalo 
dopo soli 17 mesi di presidenza: «Mi 
dispiace perdere Schàuble, grazie Wol¬ 
fgang sé stato importante». Ora è il 
momento di una nuova generazione: 
«Chi ha vissuto la guerra non sarà più 
in prima fila, il ruolo decisivo è di chi 
è cresciuto nel dopoguerra e di chi, 
come me, ha vissuto 35 anni di ditta¬ 
tura». Una piccola parentesi sul co¬ 
muniSmo: «Dieci anni dopo la riunifi¬ 
cazione io sono qui davanti a voi ed è 
una cosa che, ancora oggi, trovo diffi¬ 
cile da credere. Ora la situazione è 
cambiata perché gli altri sono stati 
travolti dalla storia. Noi non dobbia¬ 
mo ammettere di avere sbagliato co¬ 
rnei comunisti ei socialisti. Non cam¬ 


Le vecchie radici e uomini nuovi 
per ri mettere la barra sul centro 
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Merkel, la Cdu ai suoi piedi 
«Torneremo primi in Germania» 

Presidente con il 95,9% dei voti. Schàuble duro con KohI 


biamo i nostri valori ogni sei mesi». 

Globalizzazione, economia sociale 
di mercato, europésmo ma senza ver¬ 
ticismi e burocrazie. Il mondo sta 
cambiando, la Germania rischia di 
perdere il treno delle nuove tecnolo¬ 
gie, bisogna aprirsi al nuovo mante¬ 
nendo alta la tutela dei valori sociali. 
«Vogliamo una società che concili il 
mercato e l'umanità-dice Merkel-. La 
gente si chiede se sapremo, tenere il 
passo con i cambiamenti. È un mo¬ 
mento cruciale per il nostro paese». 
Poco è stato fatto contro la disoccupa¬ 
zione: «Noi e la Spd abbiamo un'idea 
diversa di giustizia. Per noi significa 
creare nuovi posti di lavoro». Insom- 
ma no all'assistenzialismo ad oltranza 
ma no anche al neoliberismo anglo- 
sassone. Si alla globalizzazione senza 
perdere di vista la famiglia, gli anzia¬ 
ni, le pensioni. Il paese, dice Merkel, 
non èunamacchina per far soldi: «La 
Spd ci deve spigare seèquelladel do¬ 
cumento Schròder-Blair o quella di 
Lafontaine». Non poteva mancare un 
richiamo ai valori cristiani, alla difesa 
della vita. La mappa del genoma uma¬ 
no potrà portare grandi novità ma va 
bene solo come ricerca terapeutica: 
«Non dobbiamo cambiare l'uomo. Il 
sogno di produrre un essere umano 
migliore ha già portato ad una trage¬ 
dia. Noi siamo contro la manipolazio¬ 


ne degli embrioni. Dobbiamo pren¬ 
derci la responsabilità per l'uomo». 

LaCdu èeuropeista. Macon l'arrivo 
della moneta unica c'è bisogno di una 
politica comune, anche sull'immigra¬ 
zione. Dal palco la neopresidente lan¬ 
cia un appello a scrivere una costitu¬ 
zione della Ue. E non si dimentica di 
ricordare i paesi chiave per la Germa¬ 
nia: Francia, Usa, IsraeleePolonia. 

È stato anche l'ultimo giorno di 
Schàuble. Un destino duro per que¬ 
st'uomo di 57 anni, vittima nel 1990 
di un attentato che l'ha costretto sulla 
sedia a rotelle. Nel momento doloroso 
dell'addio non ha perso l'energia e ha 
sferrato un durissimo attacco al suo ex 
capo Hémut KohI senza mai nomi¬ 
narlo direttamente: «La legge è uguale 
per tutti, èfinito il tempo buratti¬ 
nai e da retrobottega. Dobbiamo ave- 
reil coraggio déia verità. Il partito ha 
vissuto settimane terribili. Non dob¬ 
biamo, però, guardare indietro con 
rabbia ma trarre déle lezioni». Un te¬ 
ma molto sentito dai deiegati. Molti 
sono intervenuti per eh ledere maggio¬ 
re trasparenza: «Voglio chesi facciano 
ricevute anche se si spendono 5 mar¬ 
chi», ha detto un giovane. E un altro: 
«Chi ha déle responsabilità personali 
deve pagare anche se è imbarazzante 
dirlo». 

Schàuble è uscito di scena rivendi¬ 



cando lesuevittorie: «Sono diventato 
leader dopo la peggiore sconfitta della 
Cdu dal 1949, dovevamo rafforzarci 
velocemente e ci siamo riusciti. Ab¬ 
biamo collezionato una serie di vitto- 
rienéleregioni». 

Sipario. Il passato è dietro le spalle. 
Entrano i nuovi. In serata Ruprecht 
Poi en z vi en e el etto segretari o gen eral e 
con l'88,5%. 


DALL'INVIATA 


ESSEN La Cdu al bivio della storia. L'ul¬ 
timo grande partito democristiano d'Eu¬ 
ropa vacilla. Basterà una squadra nuova 
per rianimarlo? La Ue guarda alla Ger¬ 
mania. Una spaccatura dell'Unione cri¬ 
sti anodemocra ti ca potrebbe a pri re I e por¬ 
tea una resurrezionedell'estrema dekra. 
Un rischiolontano. A volteevocatoda al- 
cunedichiarazioni anti immigrati di suoi 
importanti esponenti. Nell'Assia Roland 
Koch ha vinto nel '99 grazieaduna cam¬ 
pagna contro la proposta di legge sulla 
doppia cittadinanza déiaSpd. L'altroieri 
Friederich Merz, il capo del gruppo Cdu- 
Csu al Bundestag, accusato da Schròder 
di essere vicino a Haider, ha ribadito che 
«bisogna ripensareil tema dell'immigra¬ 
zione». In Germania ci sono quattro mi¬ 
lioni di disoccupati, è lecito chi edere più 
formazione». E in Re- 
nania del Nord-We 
stfalia Ruttgers ha 
adottato lo slogan 
«Kinder statt Inder» (i 
nostri figli al posto degli 
indiani) per vincere le 
dazioni regionali. Per 
I nonparlareddIaCsudi 

k Stoiberdasempreorien- 
11 VV tata a destra. 

L'dazione di Angda 
11 ^ M erkd a capo dd parti¬ 

to allontana l'idea di 
una svolta nazionali- 
ly II sta. Questa donna dd- 
^1^ I l'Est, considerata una 
l\wl 11 liberal, ancorerà sicu¬ 
ramente la Cdu al cen¬ 
tro. Punterà ancora una 
volta sui valori cristia¬ 
ni, cemento ddl'Unio¬ 
ne E nonèesclusochele 
sortitedi Schròder sul ri¬ 
schio di una haideriz- 
zazione dd partito 
d'opposi zi onesiano pi ù 
frutto ddia paura di 
una nuova rivaleche, a 
giudizio di molti, sarà 
un osso durondia corsa 
alla Cancdleria dd 
2002. «Unasocidàche 
diventa vecchia - dice 
M erkd gdtando acqua 
sul fuoco - ha sicura- 
mentebisogno d'immi¬ 
grazione, di una immi¬ 
grazione ordinata. C'è 
bisogno di una politica 
comune a livdio euro¬ 
peo». Ma la questioneè 
un'altra: la Cdu so¬ 
pravviverà al terremoto 
osi dissolverà come la Democrazia Cri¬ 
stiana italiana? In Europa un partito de¬ 
mocristiano ha ancora ragione di esiste¬ 
re? In Fran ci a scomparveduran tei a IV re 
pubblica, in Spagna si è aperto ad altre 
forze conservatrici rinunciando all'eti¬ 
chetta cattolica. Anche il Ppeha vintole 
ultimedezioni andandoal di là ddia tra¬ 
dizione dd padri fondatori (Schuman, 
Adenauer, DeGasperi) e allargandosi a 


nuove forze cornei conservatori britanni¬ 
ci, Forza Italia o gli detti ddia RPR-DL 
che poco hanno in comune con la demo¬ 
crazia cristiana. 

La Cdu eia sordia bavareseCsu non 
hanno allespalleuna lunga storia. Con¬ 
trariamente al partito socialdemocratico 
tedesco, fondatoalla fineddXIX secolo e 
ri costituito nd 1945 dopoché! suoi leader 
erano stati giustiziati o inviati nd campi 
di concentramento nazista. L'Unione 
Cristiano democratica è stata creata nd 
1945 da Konrad Adenauer, un tempo 
membro dd partito cattoUcoZentrum, ex 
sindaco di Colonia destituito sotto il Ili 
Rdch. Il partito ha accolto ndlesuefilei 
feddi ddleduegrandi Chiesetedesche, la 
cattolica el'evangdica. Per molti anni è 
stato più un raggruppamento di associa¬ 
zioni locali eregionali cheun vero partito 
politico. HdmutKohI, cheha presoli po¬ 
tere dopo la disfatta elettorale dd 1972, 
aveva donatoal partitouna strutturasoli¬ 
da con l'aiuto dd segretari generali che, 
però, non esitava a esautorarequandori¬ 
schi avanodi fargli ombra. 

Ora Angda Merkd punta sulle radici 
dd partito, chesono ancora sane. LaCdu 
èsemprestata una formazione popolare, 
Volkspartd, rivolta a tutteleclassi sociali 
e, in ptarticolare, a qudi'immenso bacino 
cheèil ceto medio. MaèstatoKohI a farla 
arrivarea 750mila iscritti. Tuttavia oggi, 
dopo lo scandalo dd fondi neri, appare 
chiaro che l'Unione è stata guidata con 
dd metodi più simili a una gestione pa¬ 
triarcale die di management. Hdmut 
KohI èsopravvissutoal potereper25 anni 
pachéha saputo tesseredd legami perso¬ 
nali con i responsabili locali dd partito 
senza preoccuparsi ddle strutture gerar- 
chichecheluikessoavevacreato. Ladife 
sa ddl'ex cancdliere ndio scandalo dd 
fondi neri, il suo ri fiuto di rivdarei nomi 
dd donatori cui ave/a datola sua parola 
d'onore, sonoiirovescioddia medaglia di 
una stessa concezione ddl a politica. Una 
politica cheoggi il presidentedimissiona¬ 
rio Schàuble e il suo successore Angda 
Merkd vogliono gettarsi alle spalle «Di¬ 
menticare KohI», è questo lo slogan che 
serpegga tra lefiledd ddegati ansiosi di 
riscattarsi. «È finita l'era dd burratti- 
nai», ha gridato ieri Schaublecon rabbia 
tra gli applausi scroscianti. Quasi un 'ova¬ 
zioneliberatoria. 

Lecarteper usciredalla crisi ci sono. Il 
partito ha una base forte, popolare Gli 
iscritti dopo un primo momento di sban¬ 
damento sembrano essere di nuovo spe¬ 
ranzosi. Perla prima volta si èaperto un 
vero dibattito: «Prima non si discuteva 
mai di niente», si lamenta un ddegato. 
Semplicità, chiarezza, trasparenza, alta 
moralità, giustizia sociale. Sono questele 
paroled'ordineddia nuova Cdu. Un par- 
titodi centrosenza sbandamenti a dktra. 
L'altra sera al ricevimento organizzato 
perla stampa non c'era l'aria conviviale 
degli anni precedenti. La cena era essen¬ 
ziale, senza alcun fasto. I volti voluta- 
mentedistesi. L'aria amichevole. Poi, ieri 
mattina, prima di iniziare il Congresso 
una messa solenneper benedirela nuova 
via. I valori cristiani ri mangano al centro 
ddiapolitica. M.R.S. 


Qieda, vittoria Stretta per il sodali^ ìi^viinvistainiaia 

Solo un punto di scarto con i conservatori: «Il mio sarà un governo di tutti» Referendum a rischio per i Sahrawi 


Mohammed VI in visita in Italia 


ATENE Spenti gli entusiasmi del¬ 
la notte, il giorno dopo uno scru¬ 
tinio da brivido èl'oradei bilan¬ 
ci. Ottantamila voti, questo l'esi¬ 
guo vantaggio cheha regalato al 
fesokdi CostasSmitisaltri quat¬ 
tro anni di governo della Grecia. 
Conteggiata fino all'ultima sche 
da, lo scarto si riduce intorno al¬ 
l'uno percento, con il partito so¬ 
cialista panellenico al 43,8 e il 
conservatore N uova democrazia 
al 42,74. La legge elettorale che 
prevede un premio di maggio¬ 
ranza assicura comunqueaSmi- 
tis un margine sufficiente, 158 
deputati contro i 125 dello sfi¬ 
dante Karamanlis. Il Pasok perde 
due seggi, anchesefail pieno di 
voti. Ma non potrà non tener 
conto del peso di una vittoria 
tanto risicata. 

Smitis lo sa bene. Ieri, subito 
dopo aver ricevuto l'incarico di 
formare un nuovo governo dal 
presidente Costantinos Stepha- 
nopoulos, si è impegnato a «la¬ 
vorare per tutti i greci», dicendo 
«di averappreso la lezione»delle 
urne. Haannunciato un'eradi ri¬ 
forme e cambiamenti, per fare 
dellaGreciaun paese «pi ùfortee 
più presente». «Il mio governo 
sarà per la continuità e per il rin¬ 
novamento allo stesso tempo: 
lotterà contro la disoccupazione 
e per uno stato sociale e del be¬ 
nessere», hadettoSmitis. binari- 



BOSNIA 


L'Osce conferma 
la vittoria deirsdp 


SARAIEVOI primi dati parziali diffusi 
ieridall'Organizzazioneperlacoo- 
infermS perazioneelasicurezzainEuropa 

Il 11^1 lu (Osce)chehaorganizzatoleseconde 

Holl^Qrln eiezioni amministrativeneldopo- 

UcM 3UU guerrainBosnia,confemnanolavit- 

toriadel Partito socialdemocratico 
(Sdp) sul maggiore partito nazionali- 

stamusulmano(Partitod'azionedemocratica,Sda)delpresidenteAlijalze- 
tbegovic. Il risultato dello scrutinio di sabato in 13 comuni su 145 confermano 
anchelavittoriadei partiti nazionalisti serbi ecroati, il Partitodemocraticoser- 
bo(Sds)nellaRepublikaSrpska(Rs,entitàserbadi Bosnia)elaComunitàde- 
mocraticacroata(Hdz)nellapartedellaFederazionecroato-musulmanaa 
maggioranza croata, ^ondo l'Oscei socialdemocratici hanno ottenuto la 
maggioranzanellacircosciizioneStari Grad di SarajevoeaGorazde, dovesi- 
nora l'Sda ha avuto i I massimo dei consensi. Secondo gl i osservatori del parti¬ 
to, l'Sdp havinto in tuttelecinquecircoscrizioni di Sarajevo, maancheaBihac, 
ZenicaeTuzIa. L'Sdssecondo i dati Osceha vinto nei comuni di Samac, Foca, 
Visegrad,KalinovikeRudo,esecondoilpartitoèvincentenellaRsin47comu- 
ni su 61. N on ci sono dati Oscesull'Hdz. 


sposta indiretta ai temi sollevati 
da Karamanlisin campagnaelet- 
toraleealla polemica sulla politi¬ 
ca di sacrifici a tappe forzate im¬ 
posta dall'allineamento ai para¬ 
metri di Maastricht. 

L'ingresso nell'euro è ormai 
imminente, a giugno è attesa la 
decisione nel vertice di Fejra, in 
Portogallo. Su questo puntavaS- 
mitisquandohadecisodi antici¬ 
pare i tempi del voto, la cui sca¬ 
denza n atu ral e sarebbe stata a fi - 
ne settembre prossimo. Un az¬ 
zardo che poteva costare caro al 
primo ministro ellenico, cheora 


dovrà muoversi con più cautela 
sul terreno delle riforme, ri¬ 
schiando defezioni all'interno 
del Pasok sul tema irrinviabile 
delle privatizzazioni e con un 
margine ridotto, mentre è anco¬ 
ra tuttain salital'agendadellere 
lazioniconlaTurchia. 

Livido, con il voto teso dopo 
ore d'altalena sull'esito elettora- 
I e, Costas Karaman I i s h a ri ven di - 
cato la «vittoria morale» del suo 
partito, chedomenica sera aveva 
accarezzato l'illusione di spode 
stareil dominio quasi ventenna- 
ledel Pasok. «Nuova Democrazia 


ha registrato un impressionante 
allargamento delle forze sociali 
chel'appoggiano, èchiaro cheil 
govern o n o n pu ò avan zaresen za 
il nostro consenso», hadetto Ka¬ 
ramanlis. 

Smitisorahatregiorni di tem¬ 
po per presenterei I nuovo esecu¬ 
tivo ed è molto probabile che ci 
saranno cambiamenti, per can¬ 
cellamela patina d'usura e l'im¬ 
popolarità di alcuni ministri. È 
opinionecomunetragli osserva¬ 
tori chela vittoria - sia pure stri¬ 
minzita-sia un merito personale 
di Smitis, più di quanto non sia 


del suo partito. Al primo mini¬ 
stro sono arrivati messaggi di 
congratulazioni dal presidente 
degli Stati Uniti Bill Clinton, che 
si è augurato una linea di conti- 
nuitàin particolarenell'apertura 
di Atene ad Ankara. Felicitazioni 
an eh eda M assi mo D ' Al ema eTo- 
ny. Il ministro delladifesaturco, 
Sabahattin Cakmakogiu ha 
espresso soddisfazione per il ri¬ 
sultato elettorale sottolineando 
che grazie alla permanenza del 
governo di CostasSimitisconti¬ 
nuerà «lalinea di amicizia»nelle 
rei azi on i fra i duepaesi. 


ROMA Arriva oggi a Roma, sul¬ 
l'onda del vertice euro-africano 
del Cairo, il re del Marocco Mo¬ 
hammed VI. Vedrà oggi stesso il 
presidentedella Repubblica Carlo 
Azelio Ciampi e, domani, il presi- 
dentedel Consiglio D'Alema. M o- 
hammed VI, che è succeduto al 
padreFlassan II nel luglio scorso, è 
al suo secondo vi^gio europeo. 
Nel marzo scorso sièinfatti recato 
in Francia. 

I rapporti economici con il pae- 
sedel NordAfricasono in ci ma al¬ 
l'agenda della visita, essi tuttavia 
si intrecciano con questioni poli¬ 
tiche. L'Italia, come l'Unione eu¬ 
ropea, spinge perché le relazioni 
con i paesi dell'altra sponda del 
Mediterraneo abbiano carattere 
regionale ma le tensioni nel M a- 
ghreb si riaccendono facilmente, 
i n parti col are fra M arocco e Al ge- 
ria, divise da un quarto di secolo 
dalla questione del Sahara Occi¬ 
dentale. 

Al verticedei Cairo proprio lavi- 
cendadel popolosah ravvi èstataal 
cen tro d i u n a fi tta trattati va d i pi o- 
matica, alla fine i rappresentanti 
sahrawi, riconosciuti dall'Oua, 
l'organizzazionedelFunità africa¬ 
na, nonhan no parteci pato al ver- 
ticeequesto ha consentito che vi 
prendesse parte il sovrano del M a- 
rocco e che, fatto incerto sino al¬ 
l'ultimo, si a/olgesseal Cairo un 
incontro fra Mohammed VI e 


Abdelaziz Bouteflika, leader alge¬ 
rino e presidente di turno del- 
l'Oua. 

Il diritto all'autodeterminazio- 
nedei Sahrawi èstato riconosciu¬ 
to dalleNazioni Unitedal 1992 e, 
da al I ora, si atten de I a con vocazi o- 
ne di un referendum che viene 
rinviato di anno in anno, il segre¬ 
tario generaledeirOnu ha lancia¬ 
to l'allarmeperun possibileslitta- 
mento nel 2002. 

In un comunicato, ieri, il presi¬ 
dente deH'Ard Tom Benettollo, 
ha chiesto cheil governo italiano 
sostenga con la massima energia 
la piena applicazionedel piano di 
pace e la convocazione del refe¬ 
rendum, denunciando il rischio 
eh e, sen on si gi un gead u na rapida 
egi ustasol uzi on e, si riaccen dan o i 
rischi di guerra. 

La ascesa al trono del giovane 
sovrano si è accompagnata alla 
speranza che la modernizzazione 
rappresenti per lui anchemaggio- 
retuteladei diritti umani. Dei pas¬ 
si, dal luglio scorso, sono stati 
compiuti. Secondo Amnesty In¬ 
ternational centinaiadi priginieri 
di coscienza hanno ottenuto la li¬ 
bertà ma, ancora molti sono in 
carcere e i cittadini sahrawi che 
manifestano per l'indipendenza 
vengono regolarmente arrestati. 
Di qui lasollecitazionead un mag¬ 
giore impegno nella promozione 
dei diritti umani. 
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l'Unità 


^Giovanni Paololl : «È l'occasione per contribuire 
all'ecUficazionedi un mondo nuovo, fondato 
sulla potenza del l'amore contro l'ingiustizia» 

Roma, a Fetragosh) 
imasione dei gkn^i 
per l'inGontro col Papa 

Da 120 Paesi nearriveranno un milioneemezzo 
per la 15'Giornata Mondialedella Gioventù 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «La prossi¬ 
ma estate, tra i 115 ed i I 20 agosto, 
Roma sarà la città più giovanedel 
mondo», ha detto ieri il Cardinal 
vicario Camillo Ruini illustrando, 
in unaconferenzastampa,«Tope- 
razioneaccoglienza»peri giovani 
cheda 120 Paesi dei cinqueconti¬ 
nenti parteciperanno alla XV 
Giornata mondiale della Gioven¬ 
tù. Nei primissimi giorni, arrive¬ 
ranno a Roma 700 mila giovani 
mapoisaranno,secondolepreno- 
tazioni finora raccolte, un milione 
emezzonellegiornatefinalidel 19 
e20 agosto con i I Papa n el I o spazi o 
di Tor Vergata. 

Nel suo messaggio per la «XV 
GMG-2000», Giovanni Paolo II 
ha invitato i giovani a cogliere 
questa gran deoccasion egi u bi I are 
per «contribuire alTedificazione 
di un mondo nuovo, fondato sul¬ 
la potenzadell'amoreedel perdo¬ 
no, della lotta contro l'ingiustizia 
ed ogni miseri a fisica, morale, spi¬ 
rituale, sulTorientamento ddla 
politica, delTeconomia, dellacul- 
tura e della tecnologia, al servizio 
delTuomoedel suo sviluppo inte¬ 
grale». Lagrandesfidaèchei gio¬ 
vani devono essere «costruttori di 
unanuovaumanità». L'ultimoin- 
contro mondiale della gioventù 
ebbe luogo a Parigi il 22-24 agosto 
del 1997 quando un Papa, giàfra- 
gilepergli anni esoprattutto per 
gli acciacchi, conquistò laFrancia 
laica eun po'scettica con quel ra- 


dunodi un milionedi giovani nel 
Campodi MartesottolatorreEif¬ 
fel enei lungo Senna. Daallora so¬ 
no trascorsi quasi tre anni. Ma 
questo Papa infaticabile, che il 18 
maggio compirà 80 anni echepo- 
ch esetti man efaèstato protagon i- 
stadi un viaggio in TerraSantacon 
cui bari scritto lastoriadei rappor¬ 
ti tra cattolici ed ebrei, si accingea 
stupire ancora con un incontro 
più grande con i giovani e con il 
caldo dell'agosto romano. Cosi, 
questa istituzione delTincontro 


■ CARDINALE 
RUINI 

«Per cinque 
giorni 
Roma sarà 
la città 
più giovane 
del mondo» 

lorado, a Buenos Aires, a Parigi - 
troverà nel raduno di TorVergata 
il suo coronamento in occasione 
delTeventogiubilare. 

Per organizzare l'accoglienza 
sonomobilitatetuttelediocesi del 
Lazio, oltrequella di Roma. I gio¬ 
vani, muniti di sacco a pelo, allog- 
geranno in appositi spazi (aule, 
palestre, ecc.), in istituti religiosi e 
in abitazioni private. Solo500mi- 
I a gi ovan i troveran n o ospi tal i tà i n 
strutture pubbliche, 150 mila in 
enti cattolici, 11 milanelleuniver- 


sità. Altri alloggi saranno messi a 
disposizione dal Centro Agro Ali- 
mentaredi RomasullaviaTiburti- 
na, dal Commerce-City sulla via 
Portuenseperun totaledi 45 mila 
posti el5milaalloggeranno nelle 
tendopoli. 

Inoltre, 25 mila volontari colla- 
borerannocon lestrutturepubbli- 
ch e per fare affluirei giovani nei 
punti di accoglienzaeperorganiz¬ 
zare il loro trasporto nei vari punti 
del la città. M a I un go i I tr^itto per 
arri varea Roma, i gi ovan i, arri van - 
do nei diversi aeroporti o nelleva- 
rie stazioni in treno, saranno ac¬ 
colti da altri giovani ed ospitati 
n el I e vari eci ttà. Al tri gi ovan i vi ag- 
geranno in pullman e non man¬ 
cheranno gruppi chearriveranno 
aRomain bidclettao, addirittura, 
a piedi. Ma questo Giubileo dei 
giovani, come ha spiegato ieri 
mons. Boccardo responsabiledel- 
I a pastoral e gi ovan i I e, avrà an eh e 
«momenti di riflessione e di ap¬ 
profondimento per essere sempre 
più consapevoli del compito affi¬ 
dato loro dal Papadi contri buirea 
costruire una società nuova, più 
giusta, più umanaenel segno del¬ 
la pace». 

La novità òche, nei precedenti 
i n con tri era i gi ovan i eh eaccogl i e- 
van 0 i I Papa, men trei n agosto sarà 
i I Papa ad accogl i erei giovan i. 1115 
il Papa saluterà i giovani in San 
Giovanni in Laterano e il 16 in 
pi azza S. Pi etro. E sarà an cora i I Pa- 
paapresiederelecelebrazioni del- 
leultimegiornatedel 19e20 ago¬ 
sto. 


mondialecon i 
giovani, voluta 
dal Papa nella 
domenica delle 
Pai me del 1985 
aRoma-incon- 
tri si sono avuti 
ogni dueanni a 
Santiago de 
Compostela, a 
Czesztochowa, 
a Manila nelle 
Filippine, a 
Denver nel Co- 


L'ACCOGLIENZA 


M olti ragazzi 
saranno ospiti 
in case private 

ROMA Quanto pagheranno il milioneemezzo di 
giovani pellegrini che parteciperanno alla Giornata 
Mondialedellagioventù chiesi terràaRomadal Mal 
20agosto? I ragazzi di Paesi africani,maanchequelli 
provenienti dall'Albania, dallaBosniaodal Monte- 
negro, potranno pagarsi lespesedi viaggio grazi e ad 
un fondo speci alealimentato daun contri butodi 10 
dollari cheogni giovane«benestanteoccidentale»è 
i n vitato a versare. I gi ovan i eh ei nten don o parteci pa- 
reagli eventi religiosi dovranno iscriversi epagareun 
contributo cheserve per copri relespesedi vitto, al¬ 
loggio, assicurazione, trasporti e organizzazione. La 
spesa variada240milali- 
re(pertutti i 6giorni)alle 
40 mila lire (per la gior¬ 
nata finale). Per l'acco¬ 
glienza della massa di 
giovani sono statemobi¬ 
li tate tutte le diocesi la¬ 
ziali vi cineaRoma: deci¬ 
ne di migliaia di ragazzi 
troveran n o u n a si stema- 
zione in strutture di Al¬ 
bano, Civita, Civitavec¬ 
chia, Prosinone, Latina, 

Palestrina, Porto Santa 
Rufina, Poggio Mirteto, 

Tivoli, Velletri eViterbo. 

E coloro chealloggeran- 
no in strutture pubbli¬ 
che saranno circa 500 
mila, in enti cattolici 150 
mila, nelleuniversitàll mila, in centri di accoglienza 
periferici 45milaepoi ancora 15 miladormiranno in 
tendopoli. Ma si fa affidamento anche sull'acco¬ 
glienza gratuita dellefamiglie romane. I ragazzi po- 
trannoiscriversierica/ereinformazioni direttamen- 
tegraziead Internet, con su Itan do i duesiti «www.ju- 
bil2000.org» e «wwwgmg2000.it». Ad accogliere i 
«giovani pdlegrini»provvederàun piccolo esercito 
di 25 mila «volontari» di varie nazionalità. E per la 
«maxi confessione» vi saranno almeno 2 mila sacer¬ 
doti che dal 16 al 18 agosto confesseranno al Circo 
M assi modalIe7del mattin 0 al lelOdi sera. 


L'ASSICURAZIONE 


Per tutti èpre/ista 
la polizza contro 
furti e infortuni 

ROMA D al pel I egri n aggi o i n bi ci cl etta, adunacoppia 
di giovani sposi chehadecisodi trascorrerelapropria 
lunadi mieleaTorVergata(Roma), dalla polizza assi- 
curativa contro i furti all'utilizzo di padelle giganti 
del diametro di 120 cm. Sonoquestealcunecuriosità 
della quindicesima Giornata Mondiale della Gio¬ 
ventù, il più gran deevento del Duemila, eh edal 15 al 
20 agosto porterà a Roma oltre 1 mi I ione e mezzo di 
ragazzi datuttoii mondo. Intanto tutti i pellegrini sa¬ 
ranno coperti da una mega polizza assicurativa, sti¬ 
pulata dal Vati can o con i I gru ppo I n a-Assi tal i a i n gra¬ 
do di copri re fu Iti, infortuni, morteeresponsabilità 
ci vi leverso person eo co¬ 
se. Sarà garantita anche 
l'assi sten za san i tari a con 
Tistituzionedi Punti M e- 
dici Avanzati, cioè strut¬ 
ture fisse 0 mobili con 
medici e infermieri 
esperti, a cui i ragazzi po¬ 
tranno rivolgersi per 
qualsiasi necessità. Inol- 
treun pool di 300medici 
garantirà 24 ore su 24 
gratuitamente la possi¬ 
bilitàdivi sitedomiciliari 
eambulatoriali. Eperas- 
sicurareun pasto caldoa 
tutti, la Chiesa italiana 
h a affi dato al I aSodexh 0 , 
azienda leader nella ri¬ 
storazione, il compito di 
garanti re colazione, pranzo ecena all'insegna della 
dieta mediterranea. Nei punti ristoro si cucinerà con 
particolari padellegiganti (anchecon un diametrodi 
1 metro e20 centimetri ). La provi nciadi Trento met¬ 
terà a disposizione il legname per l'allestimento del 
palco dove a Tor Vergata si terrà la manifestazione 
conclusiva dei giovani con il Papa. Saranno cinque¬ 
cento metri cubi di legno, 4.500 per lasuperfidecal- 
pestabileeil resto perleparti verticali. lnfiner«lnno 
uffici al e»dellaGiornataMondialedellaGioventù: si 
intitola «Emmanuel», èstato scritto da quattro gio¬ 
vani everrà cantatodal coro più gran dedei mondo. 



TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

131/3) Via Biotta 214 

Apparlamenlo al piano sottoletto c 
ti (ì soffitte poste al medesimo piano 
e contigue, L’immohile risulla de¬ 
stri ito alla partita 1059990 Foglio 
198, mappali 20/11 p. T-3 Cat. A/2 Ct 

1 Cons. 5,0; 20/12 p. T-3 Cat. C'2 Q. 
3 mq. 29; 20/13 p. T-3 Cat C'2 Cl 3 
luq. 31. 

Preso base L 2354)00X100. 

hsecuzione N. 1.58,95 t.l, 

13/4) Via Nonantola 1211 (zona 
Ponte della Perlina) 

Apparta mento tt>n baltone al P pia¬ 
no, Itbtnt al dccretttdì trasferimenUt, 
mq 92 più 3 soflltlc niq. 45 oltre 
cantina, lavanderia e sgombro mq. 58 
e area eortiliva mq. 2fi6. 

Prezzo base L 21D.D00.0Q0. 
Custode Ing. Pier Paolo Martini - 
T ei. 059/352334. Esecuzione N. 65,/92 
i-:.i. 

17/1) Viale Antodromo 190 

Apparta me [Ito vani 5.2“ piano, com- 

pisttt da: ingresstt, zona soggitirno 
con balcone, cucinotto non abitabile, 
corridoio, disimpegno, bagno, 2 ca¬ 
ntere letto, soffitta al 4° piano ed au¬ 
torimessa al p. terra mq. Iti. 

Prezzo baie L 212.QOO.OOO. 
Custode Gcotti. Stefano Paviani - 
Tel. 059/222137 - Esecuzione N. 
7.3.92 F.l. 

17/2) VlaAlaiiiaiiiil21 

Villetta a schiera, vani 7, p.t.- 17 3°, 
autorimes-sa al p.t. mq. 40 con arca 
cortiliva annessa. 

Prezzo base L 480.0004)00. 

Informazioni presso Cancelleria 
tsecuzioni Immobiliari, tsecuzione 
N. 8/85 11.1. 

17/3) Via Giotto 214 

Appartamenlo occupalo dal fallito, 
mq, 84,60. 2° piano, composto da in¬ 
gresso, 2 camere, soggiorno, cucina, 
servizio igienico e balcone. Autori¬ 
messa mq, 1,3,20, 

Prozzo baso L 190.0004)00. 
Curatore ITott. Roberto Roncaglia - 
Tel. 0.59,'236986 - Fax 059,-243310. 
Fallimento N. 107/95 F'einar Im¬ 
pianti snc. 

17/4) Via C. Zueelil 32 

Appartamento oceupaiodai falliti, 
vani 4,5 al piano terra, composto da 
ingresso-disimpegno, cucina con 
nicchia ripostiglio, bagno, 2 camere. 
Cantina al p. terra e soffitta al sot- 
loletlo. 

Prezzo base L 74,5004)00. 

Curatore Dott, Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/236986 - Fax 059,'243310. 
l'alllmemo N.18/98 Officina Righi di 
Righi Gianni e N. 116,*96 Pelazzoni 
I,u ciana. 

CARPI 

17/5)Vla]i«linterTa2 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, al 2” piano, mq, 126 
circa, composto da soggiorno, cuci¬ 
na, 3 camere, disimpegno, 2 bagni, 

2 balconi. Autorimessa al piano ter¬ 
ra mq. 13. 

Prezzo base L 314.000.000. 

Curatore Rag, Massimo Marchi - 
Tel. 059/210399 - Fax 059/ 210219, 
Fallimento N. 53/97 Fred Max 2s.a,s. 
di Pancaldi Gabriella & C. 

CASTELFRANCO 

EMILIA 

17/6) Via A. Manzoni 5 

Appartamento occupato senza tito¬ 
lo. al 1“ piano, ed annessa cantina al 
piano terra, di complessivi vani 6,5 
nonché autorimessa al piano terra di 
mq, 12, L’appartamento al 1° piano è 
composto da ingresso, cucina, pranzo 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 2 ca¬ 
mere c 2 logge-balcone. 

Prezzo baie L 2034)004)00. 
Curatore Doti. Angelo Zanetti - 
Tei, 059/35295CI - Fax 059,'3.5309,5. 
Fallimento N. 70/98 Stigdi Anseimi 
Luciano & C. s.n.c. nonché dei soci 
illimitalanientc responsabili Ansei¬ 
mi Luciano, Ansclmi Paolo, (ìrenzi 
Tilde. 

FIUMALBO 

13/6) «A deU’UeealIlen 26 

Appanamento vani 6, 3° piano, con 
cantina ed autorimessa al piano terra 
mq. 13. 

Piazzo basa L. 754)004100. 

Fsecuzione N, 92/90 E.l. 

17/7) MEDOLLA 

Unità immobiliare ad uso civile abi¬ 
tazione, vani 5,5,4" piano, posta in un 
ampio complesso immobiliare ( par¬ 
tita n. 1130- foglio?- inapp. 69sub38 
cat. A/2 cla.ssc 2 ); diritti di compro¬ 
prietà di 24.41 niillesimi di parti co¬ 
muni e area eorlillva comune. 

Prezza base L. 70.400.000. 
Informazioni presso Cancellerìa 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 57,'88 E.l. 


NOVI DI MODENA 

13/7) VIA HAreon! 74 
Lotto 1 - Immobile ad uso civile abi¬ 
tazione distinto al N.C.L.U. al foglio 
27, mappali 35 sub 4,53 sub 1,54 sub 
.1, 54 sub 5, 

Prezzo baie L 245.0004100. 

Esecuzione N, 205/91 E.l, 

SASSUOLO 

13/10) Via Heueel 

Lutto A - Immobile con sovrastanti 
fabbricati, identificato al N.CE.U. al 
foglio 17. mappalc 59/2, Via Meucd 
P.T. Cai. G'3 mq. 93; mappale 59/3 
Via Meucd P.1.3. Cai. A/3 vani 5,5; 
mappalc 59/5 Vìa Meucd P.2,3. fiat. 
A''3 vani 5. 

Prezzo banL. 511.810.000. 

Esecuzione N. 98.'S8 F,.I. 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

CASTEL D'AIANO 
(Bo) 

17/8) StrAda CapeliKigD 1 

Complesso immobiliare libero al de¬ 
creto di trasferimento, parzialmente 
ristrutturato, da adibire a residenza 
sodo a.ssis letiziai e per anziani, con 
annessa area cortiliva; consistenza 
totale mq. 1907,18, 

Prezzo ban L 985.859 J67. 
Curatore Dr. Giorgio Razzoli - Tel. 
059/234553 - Fax 059/4393967. Falli¬ 
mento N. 11/98 Immobiliare Salus 
s.a.s. di Folchi Izirenzo. 

SOUERA 

13/14) Loe. Apinlto -Strada Statale 
RDiDAnA N. 413, Al eMea 240 

Immobile edificalo su lotto di com¬ 
plessivi mq. 2700, distinto al 
N.CE.U. alla partita 1000986- foglio 
40 - mapp. 28 e costituito da - Offid- 
na.'Laboratorio al p.t, (sub 1) - Ap¬ 
partamento al p.t.-l (sub 2"A") - 
Ristorante al p.t.-l (sub 3"A'). 

Prezzo base L1 J5D4>0O4IOO. 
Esecuzione N. 158/88. 

RESIDENZIALI + 
TERRENI 

MIRANDOLA 

17/9) Praz. Gavello 

A) Via Otesia 17 - Porzione da terra 
acido di ca.sa abbinala ( p.t.- 1"- 2") 
con annessa area corliiìva a giardino 
eit. 0,07.63. Libera. 

B) Via della Corte - Appezzamento 
di terreno privo dì fabbricati a desti¬ 
nazione residenziale dì completa¬ 
mento ( etl. 008.60 -t- ctt. 0.12.70). 

Prezzo baie L. 3304)00.000. 
Curatore Aw. Alessandro Roncaglia 

- Tel. 059/221594 - Fax 059/221493, 
FallimenloN, 147/93 Albalro’s s.n.c. 
di D'Euorre Luigi, Fhutei Francoìsc 
Maryse, Phutel Elizabeth. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 

13/13) VIA StAtAis 12,177 

Unità immobiliare mq. 59 in un solo 
corpo, destinata a laboratorio arti¬ 
gianale, costituita da due locali colle¬ 
gati fra loroe dolati di servizi igienico 
sanitari, posti al piano terra. 

Prezzo base L 08.8504100. 
Custode Cav. Geom, Giorgio Berto¬ 
ni - T ei. 059/214055 - l'ax Q59/239S52. 
Esecuzione N. 25/92 E.l. 

RURALI 

17/10) LAMA MOCOGNO 

Lotto B- Quota di proprietà di 1/2 di; 

- Porzione di fabbricalo rurale di dr- 
ca mq. 78 con destinazione d’uso ad 
abitazione. 

- Terreno ha 00.02.10 ( fg. 2 mapp. 
268, qualità seminativo arbor. cl. 2 ). 

Frezze base L 23.5204100 
Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N, 52/89 E.l, 

BENI PER IQUUI 
P PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito indi* 
calti e pervenuta oflerta di acqui¬ 
sto irrevocabile; ulleiìorì offerte 
potranno essere presentate en- 
bo le ore 12 del giorno feriale 
precedente l’udienza di vendita. 
In caso di pluralità di offeite il 
Giudice darà inmiediatamenle 
corso a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 

16/1) Praz. LaslgiiaiiA - 
via VlgDA Verde 41 

Quota 50% di appartamento su due 
piani (p.t. e 1°); al p.t,: ingresso, di¬ 


simpegno, tudna abitabile e bagno; 
al p, 1°; 2 camere da ietto, bagno, 
icrra/zino. Inoltre ulteriore terrazzi¬ 
no c 2 soffitte al p. 2", nonché garage 
-1- cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. L’immobile è gravalo 
da usufrutto. 

Prezzo offerto L 25.2004)00. 

Curatore Avv, Anna Morselli - Tel. 
059/239794 - 218426 - Fax 
059/225089. Fallimento N. 85/90 Ma¬ 
glierie Nettuno snc nonché dei soci 
illimit. responsabili Gobbi Graziana 
e Zanetti Mauro. 

UdisDza sidl'oObrta di seqnisto 
E 19 / 4/00 OK 10,15. 

G.D. DottssA RmfllA SalvAtoie 

CARPI 

15 / 5 ) Via 8. Glaramo 13 

Unità immobiliare, occupata senza 
titolo, (xisliluita da cantina al p.l.. 
abitazione di 2 vani e servizio igienico 
al 2° piano, un ripostiglio e soffitta al 
.3" piano e sottotetto. 

Prezzo offerto L 77,0004)00, 
Custode Geom. Fabrizio Ghirardini 
- Tel, 059/731636. Esecuzione N, 
18/93 E,I. 

UtUenzA SDQ’oflértA di Aeqnlsto 
fl 12^4/00 ore 10,30. 

G.E. DottASA KmtUa EalvAtoie 

MARANELLO 

13(/9)VbC. Menotti 44 

Apparlamenlo, libero al decreto di 
trasferimento, mq 87circa, 3° piano, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina abitabile, 2 camere, bagno, bal¬ 
cone e soffitta al sottotetto mq. 24 
circa, oltre a garage mq. 24 circa (2 
posti auto) al p.t., dotato di soppalco 
mq. 12circaekxxile al liguo desi inalo 
a servizio igienico mq. 4 circa (non 
citato nel titolo di proprietà ne’ in 
planimetria catastale mentre risulta 
riportato nel progetto iniziale). 

Pmzo oflarto L 1204100.008. 
Informazioni presso Cancelleria 
Fùsecu/ioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 1.36,93 F.L 

UtUnnzA sidl’olIbrtA di Acanlsto 
n 12/4/00 aie 10,30. 

G.E. DottssA EmfllA SalvAton 


IMMOBILI 
DI PREGIO 

CAVEZZO 
17/01) Via Dossi 18 
Lotto B- Caviti tu ito da fondo agricolo 
con sovrastami fabbricati in parte ru¬ 
rali ed in parte civili (Villa 1600).Tcr- 
reni afruitctoc sem. arbor, per totali 
Ha. 11,04.86; il tutto nello slato di 
fatto e di diritto in cui si trovano, 
come si evince da perizia depositata 
e/o Cancelleria Fallimentare. 

Piazzo onerto L 1.6004)00.800. 

Curatore Rag. Giuseppe Covi - Tel. 
059/216799 - Fax 059/211811 Falli¬ 
mento N. 11/99 'Fin Sat di Bonomi 
Matteo Si C," s.n.c. 

UdlenzA snU'obérta dlAcqidsto 
n 19/4/00 ore 10,30. 

G.D. Dottssa EndUs SslvAtoie 

COMMERCIALI 

SASSUOLO 

15/19) Località Hagreta, 

Vìa LAmAimorA 14 

Capannone come di seguito de¬ 
scritto; Catasto Terreni - C.T. Par¬ 
tita 1 - Mapp. 129 Ente Urbano di 
mq. 1.3,33; Catasto Urbano - 
N.C.E.U. - Parlila N, 1002427 in¬ 
testata a Barbieri Giovanni, foglio 
1. mapp. 129, strada provinciale di 
Magreta, p.t. , cal. D/7. Occupato 
fino al 30/6,'00. 

Prezzo oHerto L 362.0504)00. 

Cfuratorc Dr. Claudio Trenti Tei, 
059'214513 - Fax 0.59/218765. Falli¬ 
mento N. 14/97 - Piafin srl, 

UdlanzA sulI'oflèrtA di Acquisto 
D lZ/4/00 OR 11,00. 

G.D. Dottssa EmOlA SatVAtora 

ZOCCA 

15/20) Praz. Monteomliraio, Via 
BcÓc^iiesa 30 

Lotto2- Fabbricalo libero al decreto 
di trasferirne nlo, ad uso garage ed 
ufficio al piano terra, costruito SII lot¬ 
to di mq. 2.303 circa. L’area sulla 
quale insiste il fabbricato, unitamen¬ 
te a quella di pertinenza, dì a. 4.80., é 
censita a nome Grandi Silvio per 1.''2 
e Meli! Irma per 1/2, in comunione 
legale. 

Piazza offerta L. 78.0004100. 

Curatore Rag, Gianfranco Ferrare¬ 
si - Tei. 059/2164 15 - Fax 
059,243181. Fallimento N. .56/96 - 
Ediìgrandi di Grandi Geom, Lam¬ 
berto & C. snc nonché dei soci illi¬ 
mit. respons. Grandi Lamberto e 
Grandi Silvio. 

UdlanzA snll’oflÉitA di Acquisto 
D 12/4/00 OR 11,15. 

6 .D. DotLssa PnìEto SAtvatoR 


RURALI 

MONTEFIORINO 
15/26) Località La Vaina 

Lotto t- Terreno agricolo Ha. 
00.24,45. 

Frazzo olforlo L 733,500. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85/86 E-I- 

UtOaiiZA sidl'ofllntA di acquisto 
niW4/00 OR 18,00. 

6.E. DotUsa EndUa SalvAtoR 

15/27) Località (fratello 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno 
agricolo con sovrastanti fabbricati 
rurali in parte diroccali, di Ha 
00,79,14, 

Piazzo onsriD L 7.374.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85/'86 E.l, 

Udienza snU’oBàrta di acquisto 
ffl 1W4/00 OR 10,00. 

6.E. Dottssa BndliA SalvatoR 

TERRENI 

SASSUOLO 
13/15) Via Meticci angolo IBa Sta¬ 
tale 436 

Ixitto B - Appezàmmento di terreno 
con soprastante fabbricato da accer¬ 
tare, di are 6,80 identificato al N.C.T. 
al foglio 17, mapp. 60, 

Prezzo otterto L 680.000.000. 
Esecuzione N. 98/88 E.l. 

Udienza suQ’oOorta di acquisto 
0 10/5/00 OR 10,30. 

6.E. Dottssa Emflia Salvatora 


VENDin CON INCANTO 
RESIDENZIALI 

MODENA 

17/11) «ale Moda^d'oN 22 

Interessenza indivisa di 3.24 della 
nuda proprietà di appartamento mq. 
134,20, 7° piano, composto da ingres¬ 
so. sog^omo, cucina, corridoio di di¬ 
simpegno, ripostiglio, 3 camere, 2 
servizi igienici e balcone. .Autorimessa 
al p. terra e 2 attigue soffitte al p. 8". 

Prezzo base d'apertura 
dell’tocanto L 25.000.000. 
Dflerte In aumenlo non inlariorì a 
L 1.0004)00. 

Oisiode Geom. Marco Partesotti - 
Tel. 059/ 374115/ 374730 - Fax 
059/374119, Esecuzione N. 48/92 E.l. 

Udienza di venifito D ora 9,08 
GX Dottssa Rmflla SàtnitOR 

CAMPOSANTO 

17/12)naDanHliizonÌ6e8 

Quota di 1/2 su villelta bifamiliarc, 
con area cortiliva di pertinenza, costi¬ 
tuita da ; -n . 2 appartamenti con rela¬ 
tive canlìne -n. 2 autorimesse; area su 
cui insìste mq. 810 complessivi, su¬ 
perficie coperta mq. 220. Piano terra 
adibilo ad aiitorimes.se e cantine e 1° 
piano ad abitazione. Area cortiliva 
prevalentemente trattata a giardino. 
Ogni appartamento è composto da: 
cucina, soggiorno-pranzo, bagno, 2 
camere da letto doppie. 

Prezzo base d'apertura 
dell’iiKairto L 210.000.000. 
offerte In uumento non intoriorf a 
L 54IDO.OOO. 
Custode Ine, Eugenio Doni - Tel. 
059/354431. Esecuzione N. 94,-92 E.l. 
Udlaiiza di vendUa fl 10/5/DO OR aOO 
G.E. DotLssa RmlUa SalvatoR 

ZOCCA 

17/13) Loe. HontondiraTO - 
Via della lisoiua (ai Via Vetturali) 

Quota di 1/2 di piccola villetta a 
schiera (vani 4,5), con annessa picco¬ 
la area cortiliv.n dì mq. 34. 

Prezzo base d’apertura 
dell'iitcamo L 45.120.000. 
offerì e in aumento non inforiorf a 
L 34)00.000. 

Informazioni presso Cancellerìa 
Eisecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 38/90 E.I. 

Udienza tU veullto II Ifl/S/OO OR 9(00 
6.E. DotLssa Emilia SalvatoR 

TERRENI 

17/14) LAMA MOCOGNO 

Appezzamento di terreno in penden¬ 
za in parte recintato e delimitato da 
muretti e n, 2 ritagli di terreno di mq. 
1 cd., il luilo in prossimità di un fab¬ 
bricalo residenziale fronte strada. 
Superfìcie complessiva mq. 703. 

Praz» base d'apertura 
deli’lncantoL 14.060.000. 
offerte Iti aumento non Inferiori a 
L 1.0004100. 
Informazioni presso Cancellerìa 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N, 44/92 E,I, 

UdlBiiza tU veuiflta 111^4/DO ora 9(00 

G.E. DotLssa Emilia Sahmtora 


MODAUTA DÌ ^RTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI 

VENDITE CON INCANTO. Gli interessati dovranno presentare alto CarKetlerto del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari o 
Sezione Fallimenti - entro le ore 12 dell'ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda di partecipazione, con allegato versamento di 
una sommajwr cauzione e presunto Importo spese di trasferimento. 

VENDITE S^ZA INCANTO. Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena • Ufficio Es^uzloni Invriobiliari o 
Sezione Fallimenti-offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunato. Pervenuta l’offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte $1 dà corso all’asta, 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni suirimmotùle rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U., quando indicati nel singolo annuncio, per ogni bene posto in 
venditadal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19, o all’Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalie 8,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed il Custode operano come ausiliari del Giudice pertutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, 
le procedure dirette alla litwrazione dell’immobile. La vendita è gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo carico della procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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MILANO Inseguito dalle divisioni 
ma anche dalle speranze che la 
sua apertura ai radicali ha provo¬ 
cato nel palazzo della politica, il 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D’Alema, prima di andare al 
Politecnico dov’era atteso per un 
seminario sulle opportunità della 
«new economy», fa visita al «Cor¬ 
ri ere del la Sera». E con lui entrano 
le polemiche e gli interrogativi 
che a una manciata di giorni dal¬ 
l’appuntamento elettorale si mol¬ 
tiplicano. Ma non è solo il «co¬ 
me» e «quando» della convergen¬ 
za con Pannella a tenere banco. 
D’Alema sul tavolo del confronto 
politico mette anche quel patto 
tra Bossi e Berlusconi di cui in 
realtà poco si sa e molto si parla. 

Cosa ne pensa il presidente del 
Consiglio? «Che è molto preoccu¬ 
pante». Giudizio secco. Che nasce 
proprio dalla ^retezza in cui è 
stato tenuto. È, appunto, da qui 
chenasconoi milleinterrogativi e 
le mille leggende che circondano 
l’accordo. «E che quei dettagli di 
cui si parla ormai largamente da 
tempo siano ancora tenuti nasco¬ 
sti», spiega D’Alema. Che insiste: 
«Che ci sia un accordo segreto e 
chesi vada al le elezioni senza dire 


Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema 
al suo arrivo al Politecnico 
di M ilano per la tavola rotonda 
della fondazione Italianieuropei 
dedicata all’Italia 
ealla new economy 
Dal Zennaro/ Ansa 


DALL’INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 

MILANO La mozzarella è l’ultima ar¬ 
rivata tra i personaggi della new eco¬ 
nomy e si affianca ai salami, già evo¬ 
cati in diverse occasioni pubbliche 
da Giuliano Amato. Delizioso ed 
esclusivo prodotto nazionale, la 
mozzarella si presta benissimo a so¬ 
stenere la metafora dei rapporti tra 
l’economia dei bit e quella che, da 
Negroponte in poi, si chiama econo¬ 
mia degli atomi. Che cosa vuol dire 
la metafora lo si capiva benissimo ie¬ 
ri al convegno della Fondazione Ita- 
liani/Europei, l’organizzazione di 
cultura guidata dal ministro del Te¬ 
soro insieme ad Alfredo Reichlin, an¬ 
che se il teatro della discussione tra 
presidente del Consiglio e figure di 
spicco delle imprese del settore digi¬ 
tale, banchieri, accademici, sindaca¬ 
listi era il Politecnico di Milano e 
non una facoltà di agraria. La mozza¬ 
rella è stata evocata da Carlo Borgo- 
meo (Sviluppo Italia) come esempio 
di una attività economica (nel caso 
particolare pugliese) che può ricavare 
vasti benefici in termini di qualità, 
produttività, efficienza delle conse¬ 
gne, dalla applicazione delle nuove 
tecnologie. Da un po' di tempo gli al¬ 
fieri della digitai age ci stanno spie¬ 
gando che la pervasività delle tecno- 
logiedellaReteèdi naturataledain¬ 
fluenzare non solo i beni innovativi 
di ultima generazione ma anche 
quelli vecchi, dalle piastrelle del ba¬ 
gno fino alla madre di tutti i prodotti 
della old economy: l’automobile. Lo 
stanno capendo quasi tutti. Ma ades¬ 
so che la nostra economia è costante- 
mente sotto il monitoraggio dell’U¬ 
nione europea, ci stiamo anche ren¬ 
dendo conto che la economia "new" 
non ha di per sè bisogno di molte 
spinte (la sua vitalità finanziaria è 
persino troppo audace e prorompen¬ 
te, da far venire qualche brivido agli 
investitori senza risparmiare loro 
qualche botta dura). Ad avere biso¬ 
gno di spinte (ancora Amato) è il si¬ 
stema diffuso delle imprese (old) il 
cui livello di slancio non è sufficien¬ 
te ad agganciare fino in fondo il rit¬ 
mo di crescita degli altri paesi euro¬ 
pei più in forma. E questo perché 
non hanno ancora fatto abbastanza 
innovazione. Dunque la politica e i 
reparti innovativi dell’economia 
hanno diverse cose dadirsi. La prima 
di queste è che (Pier Carlo Padoan) il 
rendimento nel lungo periodo della 
new economy non è indipendente 
dal rendimento nel lungo periodo 
della old economy. È quindi in gio¬ 
co, in questa fase di transizione dal 
vecchio al nuovo, l’intero sistema 
nazionale ed il suo posto nel conte¬ 
sto internazionale. La corsa europea 
a recuperare il ritardo con gli Stati 
Uniti costringe tutti ad accelerare i 
tempi, le battute d’arresto possono 


«Ba^cxxi i patti segreti egli insuiti» 

D'Alema a Berlusconi: «Non èquestalaviadel dialogo per leriforme» 


in modo trasparente agli elettori 
qual è la posta in gioco, è molto 
preoccupante. L’idea poi che la 
Lega possa avere tra le mani la 
presidenza dei consigli regionali 
nel Nord dove vinceranno e che 
cercheranno di usare questo con¬ 
tro l’unità del 
Paese è oramai 
una cosa che si 
sa ma che tut¬ 
tavia nessuno 
spiega chiara¬ 
mente ai citta¬ 
dini. Questo è 
veramente in¬ 
credibile in un 
Paese democra¬ 
tico». 

No, il leader 
del centrosini¬ 
stra non fa sconti alla Casa delle 
libertà». Chiede lumi sui patti se¬ 
greti traLegaePolo: «In Italia-di- 
rà più tardi a Novara - siamo di 
fronte ad una nuova arroganza 
partitocratica, rappresentata dal 
partito azienda di Berlusconi e dal 


partito etnico di Bossi». E, con¬ 
temporaneamente, il premier 
mette dei limiti alle «tecniche» di 
«comunicazione» applicate dal 
leader di Forza Italia. 3 sa, il Ca¬ 
valiere Slvio Berlusconi, non è 
andato troppo per il sottile con i 
suoi apprezzamenti personali, ad 
esempio, nei confronti di Walter 
Veltroni. Previo «salvataggio» 
proprio di D’Alema come interlo¬ 
cutore. Il quale però non ci sta. 

Dice: «Insultaretutti i leader del 
centro sinistra e poi dire che vuol 
dialogare con me non è un buon 
modo per dialogare. Sembra quasi 
un modo strumentale per volerci 
dividere». Segue consiglio: «lo 
vorrei dire innanzitutto a Berlu¬ 
sconi che chi vuole dialogare non 
deve insultare». Premessa priorita¬ 
ria di metodo. Tanto più, spiega 
D’Alema, che il leader di «Forza 
Italia» «sa benissimo che io sono 
propugnatore del dialogo e della 
ricerca di un’intesa per le riforme. 
L’ho fatto sempre, l’ho sempre 
tentato e in particolare ricordo l’e- 


■ ALLARME 
POLO-LEGA 

«Preoccupante 
che si vada 
al voto 
con accordi 
inconfessabili 
al Nord» 



costare care. Seinvecesi rimanebene 
agganciati al treno in corsa è persino 
possibile che questa fase di cambia¬ 
mento dal vecchio al nuovo, che 
sembra in partenza lasciare tante 
lunghezze di vantaggio agli america¬ 
ni, regali agli europei un bonus inat¬ 
teso: il balzo rappresentato dal com¬ 
pletamento di una unificazione del 
mercato possibile proprio grazie alle 
nuove tecnologie Quell’unità chegli 
americani stanno sperimentando da 
qualche secolo, potrebbe arrivare sul 
vecchio e compartimentato mercato 
europeo come una cura energetica. Il 
vertice di Lisbona ha lavorato in que 
sto senso, mettendo le basi di un 
programma che D’Alema vorrebbe 
fosse conosciuto meglio, al punto da 
offrirsi personalmente come "diffu¬ 
sore". Che cosa sembrano voler chie 
dere in sostanza gli uomini della new 
economy alla politica italiana? Lo di¬ 
ce nel modo forse più chiaro e diret¬ 
to Elserino PioI, uno chesi èdedicato 
al mestiere di finanziare i progetti 
più promettenti nel mondo internet- 
tista: "Vogliamo uno scenario chefa- 


vorisca il fare". Tutto qua. Sembra 
poco, pochissimo. E invece è molto, 
moltissimo, perché gli intralci al fare 
nel sistema italiano sono un antico 
retaggio, mai sgominato: la macchi¬ 
na pubblica lenta, le resistenze cor¬ 
porative e altri innumerevoli freni. 
Una situazione, spiega D’Alema, che 
"mette in minoranza" i riformatori e 
incoraggia piuttosto i politici a non 
fare niente. Ma la net-economy, co¬ 
me sostiene PioI, e con lui tutti gli al¬ 
tri, ha i suoi ritmi. E deve essere ca¬ 
valcata anche dal governo, non ci so¬ 
no alternative A non farlo si rischia 
di rimanere distaccati dal grande 
convoglio che produce tra le altre 
cose, occupazione A questa richiesta 
D’Alema risponde concentrando gli 
impegni e gli obiettivi in una pro¬ 
messa, che vale per questo uditorio 
probabilmente più di tutte lealtre: ri¬ 
formare il sistema della decisione po¬ 
litica, rendendo la democrazia più 
rapida al centro e comunque più de 
centrata. Uno scenario che favorisca 
il fare dovrebbe essere quanto meno 
uno scenario che non mette ostacoli. 


Pensioni, Modigliani 
incontra le parti sociali 

■ Pensioniacolazione.Manonèstato,adettadeiconnnnensa- 
li, l’awiodellatrattativasullarifomnadel welfare. Ieri in una 
saletta ri servata dell’albergoBdeneduepassidaViaVeneto si 
èsvolto un pranzo particolare su invito di Palazzo Chigi. C’era 
il premio Nobel Franco M odigliani ei soggetti dellaconcer- 
tazione: CgiI, CisI eUil; laConfindustria; gli esperti economi¬ 
ci di Palazzo Chigi edel ministero delTesoro. Commensali 
tutti tecnici trai quali: Nicola Rossi (Palazzo Chigi), Paolo 
Qnofri (Tesoro), Beniamino Lapadula(Cgil), Gigi Bonfanti 
(Cisl),AdrianoM usi (Uil), Giampaolo Galli (Confindustria). A 
tenere banco l’anziano professo redei M it(M assachuttesin- 
stituteoftecnology)chehaillustratolasuateoriasullaneces- 
sitàdisuperareilsiàemaaripartizioneimperniatosull’lnpsa 
favoredi un sistemaacapitalizzazione. I sindacalisti nonsono 
stati affatto sedotti dal premio N obel ma, ancheper cortesia, 
non hanno aperto il confronto. In sostanzaèstato uno scam- 
biodi ideesul si stemadel welfare italiano. Intutto 15 perso¬ 
ne. Un menu a basedi pesce: stracci di pastacon ragù di pe¬ 
sce, filettodi rombo ai ferri con oliveepachino.Perfinireun 
semifreddo all’ananasconsalsadi lamponi. 

M odigliani in mattinatas’eraincontratocon il Ragioniere 
delloStatoAndreaMonorchio. llqualeparlandoaRadio24 
ha detto che i I governo vuole rivedere i n tempi brevi gl i asset¬ 
ti del si stemaprevidenziale-alloscopodi dedicare maggiori 
risorsea inveii menti eoccupazione-eperquesto stacer- 
cando un accordo con leparti sociali. Per M onorchio «uno 
dei motivi peri quali M aastrichteil pattodi stabilità sono stati 
importanti èstatoquellodi rivederelapoliticadel welfare». 


SI VOTA A TURNO UNICO 
SOLO DOMENICA 16 APRILE 

Per la prima volta si potrà votare direttamente per 


LA SCHEDA 

La scheda elettorale di color verde 
é divisa In due parti. In quella 
di sinistra ci sono tutte le liste 
provinciali che concorrono per 


^^^/schÈda 

VERDE 

NomeCognorrn | 
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il proporzionale e uno spazio per segnare l’eventuale 
preferenza. Nella parte di destra si trova il nome del 
candidato presidente e della lista regionale collegata. 

COME SI VOTA 

a) Se si vota solamente la lista provinciale che 
concorre per il proporzionale (parte sinistra 
scheda). Il voto automaticamente viene 
attribuito anche al candidato presidente. 

b) Se si vota solamente il presidente o la lista che 

10 appoggia (parte destra scheda). Il voto é valido per^ 

11 presidente, ma non si trasferisce alla parte del proporzionale. 

c) È possibile anche il voto disgiunto, votare per una lista 
provinciale (parte sinistra scheda) e per un candidato 
presidente di un altro schieramento (parte destra scheda). 

P&G Infograph 



sperienza della bicamerale». Solo 
un problema di forme, di fair 
play? Non esattamente. 0 non so¬ 
lo. Il problemaèdi sostanza. Eco- 
sì D’Alema torna al segretissimo 
patto Polo-Lega. Sottolineando 


un’esigenza politica. «Prima di 
dialogare vorrei sapere su cosa 
Berlusconi si è messo d’accordo 
con Bossi. Non sono il solo: credo 
chetutti gli italiani vorrebbero sa¬ 
perlo». 


S surriscalda la campagna elet¬ 
torale. Alimentandosi dei conte¬ 
nuti propri della polemica politica 
cheasuavoltaattingeallaconcre- 
tezza dei temi economici. Ma è 
vero 0 no che le previsioni di cre¬ 
scita dell’Unione Europea sono 
più ottimistiche rispetto a quelle 
del Governo? Su questo quesito 
D’Alema fa della cautela una vir¬ 
tù. «Le previsioni di crescita del¬ 
l’economia italiana sono buone, 
ma il governo è prudente, ha il 
dovere di esserlo». E spiega: «Non 
abbiamo ancora fatto le nostre 
previsioni finali perché le faremo 
nel Documento di programmazio¬ 
neeconomica». È l’inflazione? «È 
un problema ma secondo tutte le 
previsioni tende a ridursi, non a 
crescere». No, non è preoccupato 
il presidente del Consiglio. Che 
ha anche un’altra «certezza». Che 
farà piacere ai contribuenti. Dimi¬ 
nuiranno le tasse? «3» risponde, 
prima di entrare nel Politecnico 
dove studiosi e protagonisti della 
«new economy» si sono dati ap¬ 
puntamento per un pubblico se¬ 
minario coordinato dal ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato. Ma 
anche qui la politica non resta 
fuori. D’Alema non ha dubbi. La 
«rete» può essere un fattore di svi¬ 
luppo straordinario per l’Italia in 
generale e per il Mezzogiorno in 


particolare, soprattutto se si «^o- 
sa» con quel l’altra «rete» che è da 
sempre la forza del Paese: la picco¬ 
la e media impresa. E sia chiaro 
non si parte da zero. «L’Italia ha 
avuto una crescita straordinaria 
per quanto riguarda le nuove tec¬ 
nologie. 3amo passati da 800 mi¬ 
la utenti a 10 milioni e 600 mila 
utenti negli ultimi due anni e la 
crescita dei Pii èstata segnata dall’ 
impatto avuto dalle nuove tecno¬ 
logie, al punto che nel settore del¬ 
la telefonia mobile I’ Italia può 
dirsi all’avanguardia». E anche sul 
fronte degli investimenti stranieri 
le cose vanno bene. Sono passati 
da 4 mila a 30 mila miliardi. «E 
anche non considerando I’ opera¬ 
zione Mannesman-Qmnitel gli in¬ 
vestimenti diretti sono più che 
raddoppiati». Ma attenzione. Per 
cogliere tutte le opportunità della 
«new economy» occorrono rifor¬ 
me fondamentali. Partendo da 
quella che D’Alema ritiene decisi¬ 
va. «È prioritario riformare il mo¬ 
do comesi decide. L’Italia sconta 
una vecchiezza del suo apparato 
istituzionale che porta a una len¬ 
tezza del le deci sioni. Il Governo fa 
lafilaallo sportello comequal siasi 
cittadino. Ciò che è cambiato di 
meno è il sistema della decisione 
politica. Ci vuole democrazia più 
rapida». 


IL CONVEGNO 


Politici eimpren(Jitori: il contagio tra ol(J e ne/v economy 
può far recuperare al l'Europa il (divario con gli Usa 


La prospettiva di partire con una cor¬ 
sa travolgente è naturalmente allet¬ 
tante per tutti. Forte è la tentazione 
di pensare che certi ritardi italiani, al 
nastro di partenza di una rivoluzione 
tecnologica, possano venire azzerati 
0 , in qualche caso, addirittura tra¬ 
sformarsi in un vantaggio. L’ascesa, 
da record mondiale, della telefonia 
mobile, funziona da specchietto per 
le allodole. 3 tratta però di capire se 
l’era digitale in Italia marcerà al rit¬ 
mo dei cellulari oppure a quel lo della 
diffusione dell’istruzione scolastica. 
Nessuno ha su questo una risposta 
conclusiva, per il momento. Da 
quando l’accesso di Internet è gratui¬ 
to gli italiani hanno effettivamente 
cambiato marcia in Internet. Alla fi¬ 
ne dell’anno saranno probabilmente 


dieci milioni e mezzo quelli "col mo¬ 
dem", ma qualcuno torna cruda¬ 
mente su certi nostri difetti. Alberto 
Sangiovanni Vincentelli, uno di que¬ 
gli accademici italiani che hanno 
avuto fortuna in America svolge il 
paragone doloroso tra la elasticità del 
sistema universitario americano e la 
omogenea marmorea durezza del no¬ 
stro. Andrea Ranieri, sindacalista 
CgiI, studioso del sistema ricorda a 
tutti quanto pesano i bassi livelli di 
scolarità della popolazione attiva ita¬ 
liana: i laureati sono pochi e vecchi. 
Molte speranze sono riposte nella 
istituzione della laurea breve, la qua¬ 
le potrebbe almeno smuovere le ac¬ 
que, ma il carattere autoreferenziale, 
autosufficiente e impermeabile del¬ 
l’università italiana non sarà facile 


da estirpare. Quanto alla pubblica 
amministrazione e al suo rinnova¬ 
mento - uno degli elementi dell’in- 
vocato "scenario che favorisca il fa¬ 
re" - D’Alema confessa chefinora si è 
investito poco e che di più bisognerà 
spendere per questo, con l’eccezione 
del fisco che Sa diventando già ora 
largamente telematico. Vincenzo Vi- 
sco spiega che già ora commerci alisi 
e imprese sono in rete con le Finanze 
mentre preSo lo saranno le famiglie 
e i singoli con vantaggi immediati e 
una inaudita accelerazione nei rim¬ 
borsi (e nelle multe). Poi toccherà al 
cataSo. Insomma Internet lambisce 
anche le zone più impervie della 
macchina pubblica. Rimane irrisolta 
la queSione se servano, per far mar¬ 
ciare l’innovazione, Simoli più for¬ 


zosi verso le banche 0 verso lo Sesso 
Visco (Formigoni, presidente lom¬ 
bardo, chiede esenzioni fiscali per 
l’acquiSo di tecnologie). Croff (Bnl) 
soSiene che le banche ci tengono a 
far vedere di saper Simolare l’inno¬ 
vazione aiutando la nascita di nuove 
imprese. Borgomeo, dal Sud, diceche 
spesso mancano anche le poche cen¬ 
tinaia di milioni necessarie per parti¬ 
re con nuove idee. La maggior parte 
dei presenti sembra pensare che non 
sia un gran problema: con quello che 
raccoglie la borsa i capitali non man¬ 
cano, sono forse più abbondanti del¬ 
le idee. E anche il governo non sem¬ 
bra troppo desideroso di dirigismo. 
Meglio concentrarsi, dice D’Alema, 
sulla rimozione degli oSacoli, «perii 
reSo faranno gli italiani». 
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147-854388 


Chiamateci jcer qualsiasi informazione sul sistema del 
servizi CGIL e sulle offerte commerciali riservate agli iscritti 
della CGIL. 11 numero è attivo nei giorni feriali dalle 14.00 
alle 18.00 al costo di una chiamata urbana da tutta Italia. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Pierluigi Celli, direttore generale Rai. In basso, a sinistra, I laria Alpi e, a destra, Leila Costa 


Celli: gomalidi addio! 
Gtaziea Intiemet 


«Un peana alla retese metteràin crisi il mestiere» 
Putiferio di reazioni alleparoledel di rettore del la Rai 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Grazie a Dio, chécché ne dica 
il Cavaliere, siamo ancora un paese li¬ 
bero. Molto libero. Quindi le parole 
di Pier Luigi Celli, direttore generale 
della Rai, convinto che Internet man¬ 
derà in crisi, «grazie a Dio», anche il 
mestiere di giornalista e che bisogne¬ 
rebbe fare un «peana» alla rete se que¬ 
sta «porterà all'abolizione dell'ordi¬ 
ne», sono, per l'appunto parole in li¬ 
bertà, degne di essere dette ed ascolta¬ 
te, per carità. E degne di sollevare il 
vespaio che hanno sollevato, non so¬ 
lo perii merito della questione ma so¬ 
prattutto per il metodo, ovvero da chi 
e come sono state dette. Vediamo i 
fatti: intervenendo a Bologna ad un 
convegno sulla New-economy il di¬ 
rettore generale della Rai ha sostenu¬ 
to che la Rete manderà in crisi tanti 
mestieri e rivolto alla platea ha ag¬ 
giunto: «Pensate come andrà in crisi 
il mestiere del giornalista. Grazie a 
Dio. È una soddifeione per tutti noi. 
È uno dei mestieri che se tutto va be¬ 
ne, è destinato se non a scomparire; 
certamente a trasformarsi. Se poi que¬ 
sto porterà all'abolizione dell'Ordine 
dei giornalisti credo che noi tutti ele¬ 
veremo un peana al dio Internet». 
Precisando, nel corso del dibattito il 
suo pensiero, l'ardimentoso Celli ha 
eliminato le frasi più dure contro i 
giornalisti. «La rete metterà in crisi 
anche l'Ordine perché ampliando 


l'accesso sarà sempre più difficile con¬ 
trollarlo. Avverrà qui quello che è av¬ 
venuto in molti altri paesi del mon¬ 
do. La professione sarà regolata dalla 
competenze e non più dalla tutela». 
Le reazioni, com'è ovvio, non si sono 
fatte attendere, anche se in serata il 
direttore generale buttava acqua sul 
fuoco e diceva: «Le mie erano solo 
espressioni scherzose». 

«Dichiarazioni offensive e arrogan¬ 
ti», le hanno definite la Federazione 
nazionale della stampa e il sindacato 
giornalisti Rai. «Purtroppo per Celli e 
per gli editori della Fieg che ci voglio¬ 
no cancellare dalle loro aziende - ha 
affermato il segretario della Fnsi, Pao¬ 
lo Serventi Longhi - i giornalisti e il 
giornalismo non scompariranno, e 
anzi si arricchiranno di nuove profes¬ 
sionalità. Celli è non solo offensivo, 
ma va anche contro quella che è la 
naturale evoluzione del sistema della 
comunicazione». «Con il consueto 
gusto per la provocazione e il consue¬ 
to arrogante disgusto per i giornalisti 
- è il commento del segretario dell'U- 
sigrai, Roberto Natale - il direttore ge¬ 
nerale della Rai porta il suo costrutti¬ 
vo contri nbuto al la trattativa in corso 
tra editori esindacato. Celli conferma 
che fa benissimo la Fnsi a mettere al 
centro della vertenza per il contratto 
proprio il riconoscimento del lavoro 
giornalistico in Internet: perchédi in¬ 
formazione di qualità c'è bisogno sui 
media classici come su quelli nuovi». 
«Nessuno stupore» da parte del Sin- 


grai, nel leggere le dichiarazioni di 
Pierluigi Celli: pare che già come di¬ 
rettore del personale amasse poco il 
«genere» giornalista: «Oggi dall'alto 
della sua poltrona di direttore genera¬ 
le, mettendo da parte ipocrisia e lin¬ 
guaggio diplomatico, lo dice a chiare 
lettere». In casa Rai coro unanime dei 
comitati di redazione di Tgl, Tg2 e 
T3. Sbalordimento, innanzitutto. Ep- 
poi:«Ricordiamo al dottor Celli che il 
mestiere di giornalisti è riconosciuto 
e rispettato in tutto il mondo libero e 
democratico - incalzano dal Tg2 - Che 
l'avvento di Internet possa cambiare 
"un certo modo di fare giornalismo" 
per citare le sue parole, sarà sicura- 
mentevero, ma lafunzionedella libe¬ 
ra informazione rimarrà la stessa, si 
rassegni». Il comunicato del T3 sotto- 
linea la natura decisamente ombrosa 
di Celli: «Il direttore generale non rie¬ 
sce a non manifestacela sua antipatia 
viscerale per l'intera categoria dei 
giornalisti. La rete forse sopprimerà i 
giornalisti ma chissà chefinefaranno 
anche i manager. Nella speranza che 
rimangano sia i giornalisti a garantire 
la libertà di informazione, sia i mana¬ 
ger bravi, auspichiamo che il direttore 
generale smentisca le sue affermazio¬ 
ni». Pacato e saggio il commento del 
cdr dell'Ammiraglia che ricorda «il 
ruolo fondamentale svolto dai gior¬ 
nalisti all'interno della Rai e il contri¬ 
buto determinante dato alla crescita 
dell'azienda, un ruolo che intendono 
continuareasvolgere». 


<4a mia voce per I lana» 

Ldla Costa porta in scena la vicenda della Alpi 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Voce quasi fuori campo, 
metafisica, vocedi memoriaedi 
coscienza: Leila Costa rilegge a 
teatro le parole di Maria Alpi, la 
giovanegiornalista del Tg3 ucci¬ 
sa in circostanze non chiaritea 
Mogadiscio assieme all'operato¬ 
re Miran Hrovatin. L'attrice ri¬ 
percorrerà in scena le tappe cru¬ 
ciali della vi¬ 
cenda - dalle 
indagini su un 
misterioso in¬ 
treccio di intfr 
ressi in Soma¬ 
lia fino all'ese¬ 
cuzione som¬ 
maria della 
giornalista e 
dell'operatore 
-in unospetta- 
colo che de 
butterà a Ric¬ 
cione il 1 giu¬ 
gno prossimo. 

La pièce inaugurerà la sesta edi¬ 
zione del Premio Giornalistico 
Televisivo intitolato a Maria ed è 
ispirata dal libro-testimonianza 
dei genitori - Luciana e Giorgio 
Alpi - con Mariangela Gritta 
G rei nereM aurizioTorrealta. 
Signora Costa, è un po' insolito 
immaginarla in vestedrammati¬ 
ca. Cosa l'ha spinta a partecipare 
aquesta pièce? 

«È vero, sono un'attrice comica 
marni ègià capitato di affrontare 
temi impegnativi, come la guer¬ 


ra. EproprioiI mioultimo spetta¬ 
colo, Preciseparole, èil racconto 
della storia di Otello, una tra¬ 
gedia che non si può forzare 
con un lieto fine e che assomi¬ 
glia a una cronaca del Nordest 
italiano, dove un immigrato 
sposa una bella veneziana...». 
Comeportarea teatro una vicen¬ 
da comequelladi Maria? 

«L'idea è nata da una sceneggia¬ 
tura che Andrea Purgatori aveva 


preparato per una fiction televi¬ 
siva chenon èmai stata realizza¬ 
ta. A teatro viene ricostruita co- 
meun percorso interioredi rifles¬ 
sioni edi memorie di Maria, am¬ 
bientato in unasortadistudiote 
levisivo dove sta per andare in 
onda uno speci alesu di lei. Enel- 
l'attesa di questo servizio che 
non arriva, io leggo frammenti, 
pensieri, annotazioni dai suoi 
diari. Unaviadi mezzo tralettura 
e testimonianza, dove cercherò 
diridurre la retorica al massimo 


per far venir fuori le parole per 
quello chesono, lastorianel suo 
profilo più asciutto ed essenzia¬ 
le». 

Cosalacol pi scedi piùnellastoria 
diAlpieHrovatin? 

«Èlamia"militanza'' chesi risve 
glia. C'è qualcosa di scandaloso 
in questo rimuovere le tracce: 
taccuini che spariscono, solo 6 
videocassette ritrovate, i tentati¬ 
vi di insabbiare il caso. Ecco, mi 
appassional'o- 
stinazione e la 
tenacia dei ge 
nitori di Maria. 
Mimuoveil bi¬ 
sogno di scon¬ 
figgere il /a/s- 
sez fai re e la 
rassegnazio¬ 
ne. Questo 
non deve di¬ 
ventare un al¬ 
tro "caso all'i¬ 
taliana"». 

Edi llariache 
idea si è fat¬ 
ta? 

«Intanto che è una donna, con 
quel miscuglio di impegno ein- 
genuità, coraggio e incoscienza 
tipico delle donne di carattere. 
Prontea buttarsi ea pagarei n pri¬ 
ma persona. Penso all'ultima te 
lefonata che ha fatto in redazio¬ 
ne, dicendo che aveva trovato 
qualcosa di importante. Al suo 
non arrendersi mai, ad andare 
avanti nonostantetutto. Lasuaè 
una lezioneimportantissima per 
tutti». 



TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria, delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/3) - Vìa degli Spreti 60 

Appuitamenlo vani 6,5, (ibern aJ rlecrelo di 
ti'afiferirncnto, 2" pì<ino, composto da: in¬ 
grosso, cucina, abitaLiiie, soggiorno, tro 
Oèjrrìero da ietto, iiaijno, ripostìglio nel sot- 
loletto e garages al piiino Icrra. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Inq. Maurizio Cericela - Tel 
0546/3246S Esecuzione N. 193.''92- 
23&'92 R.G.E, 

1/4) >VIq Nizza 13 

Villa di lifio Signorile, mq. 387, su lotto di 
mq. 506. Vani IS oltre cantina, balcone, 
veranda, dislociìti al n.l- p.1 e snttdello. 
Area coriilizin o gitirciino. ^ono periferica 
residenziale 

Prezzo base L. SOO.OOO.OOO. 

Custode Georrv Francesco Gamtrerini - 
Tel. 05*1 d.■'4235<10 ■ Fax 0544.'4:0307. 
Es6!Ctl,rione N 44.''97 R G.E. 

1/6) Loc, Fornace tarottini. Via della 
Ferrovia H. 3S 

Immobile ad uso civile abila^ione e aule- 
rimessa, soggetto a contratto di comoda¬ 
to con se a de ITZ a a 118.''4/2 00 4, d ispt is I o s u 
tre piani su lotto di terreno di superficie 
catastale mq. 441. (2 unità ad uso resi¬ 
denziale al 1 * e 2‘ piano - servizi c auio- 
rimessa al p.l. ) 

Prezzo baso L. 500.000,000. 

Custode Aich, Renzo Visoni ■ Tel 
0546,’'2696Q ■ Fax 0546/26766. Esecuzio- 
r^eN. 124''96 R.G.E. 

1 /7) [«.Madonna ddPAIboro, 

Via Cella 66/F 

Villetta a sebrer:;;] vani 5 * accessori, rnq, 
130 circa compreso garages e balcoru, 
libera al decreto di trasferimento di (e- 
Qente costruzinrie, svrluppata su 3 piani, 
( T,-1-2 j facente parie di Lin complesso 
residenziale di n. 7 unità afiihitive indipen¬ 
denti, così pomposfa : - inyvesso +■ 2 
gaiagesal piano tena - cucina, sala pran¬ 
zo, bagno e 2 balconi al piarlo fjrimo - 3 
camere da letto, bagno, e 2 hoiconi al 
piano secondo. Dotata di arca coitilizia ad 
uso esclusivo. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

Custotle Geom. Agoslino Cai avita - Tel. 
0544/473351. Esecuzione N 84/95 
R.G.E 

1/8) L«. S. Alberto^ Vid Cavedone 14 

Lotto2 - Abitazione al pnmo piLinti con 
ingresso, soggiorno, tfisimpegno, camera 
da letto retro, cucina, camera, balcone, 
bugno. Èsiemamente e slaccali dal corpo 
principale ci sono un garage ed un riposti¬ 
glio. Abilaziore listiutlurata ma. 23,78: 
abitazione da ristrutturare mq. 44,26; ser¬ 
vizi di pertinenza mq. 45,25. 

Prezzo baso L 84.000.000. 

Cuslode Geom. Luca Ricci Maccarini-Tel. 
0545.''8CMD57. Esecuzione N, 75./97 R.G.E. 

1/20) Loc. Sdvarna, Via lavariid 127 

Villa mq, 183.4 , liberta al decrdo <i trasferi- 
merito, ayilupfiala su 2 piani, con annessa 
area cortilizia di circa ira. 500 e bassocomo’ 
do sui retro. Mei 21 odibitio servizi, mq. 37.4 
a tettoia, mq, 37,4, a "pollaio". 

Prezzo base L 230.000.000. 

Custode Inu. Giovanni Ceccaretli ■ Tel 
0544,'2124(30 - Fax 0544/37439, Esecu¬ 
zione N. 100/97 R.G.E. 

7/1) Via M. Montanari 54 

A ppa ria mento, locato fin o a 12 3/1 .''0 3,4“ pia¬ 
no cx)n ascensore, fiscaktamenlo centraliz¬ 
zato , vani 8,5, con ingresso principale e uno 
di seiyizio, compostn da 2 ampie stanze da 
letto ciascuna con proprio bagno, uno stu¬ 
dio, cucina abitabile, vasta sàia da fnanzu 
con balcone; 2 autorimesse. 

Prezzo base L. 340.000.000. 

CuslocJe Geom. Giurnpeolo Morelli - Tel 
0544/36S59 - Fax 0544/33685. Esecuzic^ 
neN 16/96 R.G.E. 

7/2) loc. Glorie di Bagnacavollo, 

Via Vannonì 6 

Porzione di villetta tiifunnliaiG indipenden- 
le, libera al decreto di Irasferimento, con 
accesso autonomo, coslituita da soggior¬ 
no, cucina-pranzo, antibagno e bagno al 
p terra (mq. 57}, 3 camere da lerio, bagno 
e disimpegno a] piano 1" (mq. 56), area 
sedime mq. 248, 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Stefano FLH:ar;cia - Tel. 
D644/5D0996, Esecuzione N 93,'97 
R.G.E. 

7/3) Fruì. Menano, Lk. Gforie,, 

\^a Bassa Superiore 45 

Quola 50% di fabbricato principale a 2 
piani f.t., di complessivi mq. 127, formato 
da cucina, lineilo, pranzo, 2 letti, bagno: e 
di fabbricalo di servizio, pari a mq. 40, 
formato da garage, legnaia ew.o. 

Prezzo base L 155.QOO.OOO. 

Custode Geom. Sante Randi - Tel, 
0545/61488 Esecuzione N 150/95 
RGE 

7/4 Loc. Porto Corsini,Ua Vdio Girorda 25 

Appartamento libero al decreto df trasferi¬ 
mento, mq 92 c.a.s vani 6, 3* plano con 
TjBcenaore, lirica Idami^nlci aulonnmo, 
comporlo da ingresso, angolo cottura- 
pm nzo con l)alcone, soggiorno con balco 
Ile e riposi ini io, lato notte fX)n disimpegno, 

2 stanze e bagno. 

Prezzo bA5e L ISO.ODQ.OOO. 

Custode Geom, Giampaolo Morelli - Tel. 
0544,G6859 - Fax 0544/33865 Esecuzio¬ 
ne N. 147/97 R.G.E. 

ALFONSINE 

7/5) Via De Gasperi 27 

Villetta monofamiliare, libera ai decreto di 
trasferimento, a 2 piani - soKoletio (piani 
sfalsati), superficie abitabile mq. 126; oltre 
a garage e ser\rizi mq. 128. 

Prezzo base L 370.000.000. 

Ciislode Inn. Eugenio Fusignani - Tel. 
0544^^972120. Esecuzinne N. 176/96 

CAMPIAMO 

1/1D) VlalungoU 

Lotto 2 - Fa bb ricato cost itu i to da ap pa ri a - 
mento mq. 92. libero al decreto di trasferì- 
mento, composto da: ingresso, cucina, 2 
camere e bagno al piano tene, nonché 
area scoperta mq, 4DO 

Frazzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Luca Guerra - Tel 
0338./3634519. Esecuzione N. 148/96 
R.G.E. 

l/11) loc. S. PidTD.Via del Forriiiiani 33 

Casa dì civile abitazione, con loggia, su 2 
piani, libera al decreto di trasferimento. Mq. 
calpcstabih: Appartamento 2S4,64, Garage 


14.50, Voliera 33,79 Lotto di terreno su cui 
insite il fabbricalo: mq. 430. Piano terra- 
cucina, b^no, vvc, disimpe^o,lavanderia, 
portico h. 2,90. Primo piano:! camere letto, 
sniotin, bagno, disimfjegni, balcone, terraz¬ 
zino, voliera h, 2.80. 

Prezzo base L 310,000.000 

Custode Arcti. Babini Saverio Abhille - Tei. 
a33a.''6551S. Esecuzione N. 219..'94 
R.G.E. 


CERVIA 


1/13) loc. Savio, Via Jtomea 2(14 

Vitka di 8 vani con garage di mq 11 per 
corriptessivi mq, 166, composta : pt. - uiea 
coriirizia con garage e carirtina, vano scala, 
cucina ^ retio, cameva c soggiomo p.l - vano 
scala, 2 bagni, 3 camere lelfto, balcone. 

Prezzo base L 180.000.000 


ina. Ivanoe Gonti - Tel. 
0S<t4.'2l71O7. Esecuzione N 21i'97 

FAENZA 

1/17) Vio tonte il Viirvi 

Appartamento 7 vani, soggetto a contratto 
di focazione con scadenza al 30/8/2000, 
piane ottavo, vani 5 e servizi annessi, po¬ 
sto auto con cantina al piano interrato. 

Prezzo base L. 150.000.000. 


Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel 
0546/2712D. Esecuzione N 145/95 
R.G.E. 


LU60 

7/i) Fiat, AMeasionOrVIa Fiumaizo 104 

Prtr^ionc di fabbricato libera al decrelo di 
lEasferimerrto, sufj. caipestabile mq. 130 
c.a, composta da iagiesao. pranzo, cuci, 
na. camera adibita a sogpinrrin, 2 ripostitjli 
al p.l.; 3 stanze eia letto, disimpegro, ba¬ 
gna al p. 1’. SdU'area di competenza 
deli'immahile sorge un secondo fabbricalo 
adibiio a garage e proservizio non accata¬ 
stato ne concessionato e difficilmente 
coniionabile. 

Prezzo base L. 110.000.000. 

Custode Dott. Domenico Sabini - Tel. 
0545./22276-31324 - Fax 0545/32755, 
Esecirzione N. 187/91 R.G.E. 

7/7) Fraz. VoltanOfVia Traversagno 11/B 

Fabbricalo liberotìl decreto rii trasferimen- 
10 . mq. 260 di sup. lorda rii cui 37 mq, a 
garage, comprendenti: sgornbero, lavan¬ 
deria, garage, bagno, legnaia, ingresso, 
disimpegno al p.t,; soggiorno, cucina, 3 
stanze da letto, bagno, 2 disimpegni al p. 
1“: area corliliva di proprietà esclusiva di 
rnq. 518 e grog di passaggio comune in 
coinpropiielà di mq, 102, 

Prezza base L 195.000,000, 

Cusinde Dott. Domenico Sabini - Tel 
0545.'22276-31324 - Fax 0545/32755. 
Esecuzione N. 176/94R.G.E, 


j _ TURÌSTICI I 

RAVENNA^LoCo Lido Adriano 
1/2) Vi ale Ariosto 14-<andomÌala 
‘Adriano" 

{ silo in zona balneare a breve distanza 
dalla spiaggia - con ascensore - privo di 
riscaldamento ) 

Lotte 1 - Quota dì 1/2 di appartamento Mq. 
84 - libero, 5“ piano, vani 2, olirà servizi e 
ampio batcone. 

Prezzo base L 42.000.000. 

Lotto 2 - Quota rii 1/2 di appartamentoMq 
72 - libero, 5" piano, vani 2, oltre servizi e 
balcone. 

Prezzo base L 36.000.000. 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di appartamenioMq 
63 - libero, 5“ piano, vani 2, oltr^ servizi e 
balcone, 

Prezzo b&se L 3L500,000. 

Custode Geom Fr^roesco Gamberini - 
Tel. 0544/423540 - Fax 0544/420307 
Esecuzione N 167/96 R.G.E 

1/31) Viale Vifgilia 131 

Lotto 1 - Appartamento vani 4, soggetto a 
contratto di locazione al piarlo pnmo del 
ciondominio ADRIA NORD, composto da : 
soggiomo con angolo cottura, 2 stanze eia 
letto, bagno e bafeone. infìssi in alluminio 
e vetri termici, porta esterna blindata, n- 
scaldamenlo autonomo, garage e posto 
auto esclusivo nella corte comune, 

Prezzo base L 130.D0O.000. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel, 
0544/36859 - Fax 0544/33885. Esecuzio¬ 
ne N. 71/96 R.G,E, 

1/23} Viale Petrarca 4Dé 
Lotto2 - Appartamento vani 4, libera al 
decreto di trasferimenti al secondo piano 
del condominio ADRIATICO, a pochi passi 
dal mare, con ascensore e custode, com¬ 
posto do ingresso, cucinotto, pranzo, let¬ 
to, bagno e balcone, con riscalda me ni 0 
auionomo, infissi esterni in pvc, vetri ler- 
mini e avvolgibili elettrificati, riscaldamento 
autonomo. 

Prezzo base L. 90.000.000. 

Cuslode Gepm. Giampaolo Morelli - Tel 
0S44.'36859 - Fax 0544/33885. Esecuzio¬ 
ne N. 71.''96 R.G.E. 

7/8) Loc. Lido Adrìano, Viale Likopo 2S 

Appartamenlo mq, 70 di sup. residenziale 
e mq, 32 di s.n r, con al piano terra il 
garage, ed uno sgombero oKre alle zone 
comuni, un soggiomo, una cucina, sotto¬ 
scala; al primo piano due camere da letto, 
bagnò ed un disimpegno; 

Prezzo base L. 105.009.000. 

CustodcGcom, Luca RicciMaocarinì-Tel. 
0545/60057 - Esecuzione N, 204/93 
RGE 

7/9) l(H- Lido di Pant&rVia Lotone S5 

Lotto 1 - Appartamento libero ai decreto 
di trasferimento, 1 ' plano, mq, 92, compo¬ 
sto da pianzo, cucina, veslibotu, 3 camere 
da ietto. 2 bagni e 2 balconi. 

Prezzo base L. 100.000.900. 

Lotto 2 - Appartamento libero al decreto 
di Irasferimento, 1^ piano, mq. lOfl, com- 
fioslo da pranzo, cucina, corridoio, 3 ca¬ 
mere da ledo, 2 bagni, balcone, 

Prezzo base L 115.000.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusigi^ani - Tel. 
0544,972120 Esecuzione N. 101/91 
R.G.E. 

7/10} Loc* Marino di 
Ravenna, Via Trieste 893 

Vllletia a schiera, lìbera al cJecreto di Irasfe- 
rimenlo, mq. 146, composta do ingresso, 
lavanderia, bagno e autorimessa al p. t.. 
pranzo e cucina entrambe cor balcone al 
p. 1“; 3 camere da letto e bagno al p, 2°. 

Prezzo base L 290.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. 
0546 680445 Esecuzione N. 7/94 R.G E 

7/11} Loc* Marina Romec^Vlale Ridia 8/1 

Appartamenlo libero, mq. 90, piani 1 " e 2". 


composto da 3 camere da letto, 2 bagni, 
salotto e sala con camino, cucinotto, cortile 
esclusvo al p. terra, 

Prezzo base L. 185.000.000. 

Custode Geom. Raffaele Magri - Tel 
0544/405025 - Fax 0544'404933. Esecu¬ 
zione N.41.'96 R.G.E. 

7/12) Mcrina RomeiifVia delle lehilleS? 

Appailamenlo libero ul decrelo di trasferì- 
memo mq, 110,1“ piarra del fabbricato A 
complesso "\ Cigni", curnfjosto da soygior- 
nocon annoio coltura, vestibolo, 2 camere 
da Ielle, 2 bagni, ampia lerrazza; autori¬ 
messa. 

Prezzo base L 110.000.000. 

Custode Geom, Rico Casadio - Tei. e Fax 
Q546./G60445. Esecuzione'N. 110/95 

CERVIA 

7/13] Viole Fabio Filli S/A 

Villetta, abbinala, composta ul piano lena 
da lettola mq, 18,00 c.a, abilazione mq. 
107 c.a, rìposlrplio e centrale lermica mq. 
1_4,50 c.a; al piano 1" de abitazione mq. 
71,00 cAros. Area scoperta mq. 485 c.a. 

Prezzo base L 500,000*000* 

Cuslodo Ina. Giancarlo GairJini - Tel 
0544/21296T - Fax 0544/214707. Esecu¬ 
zione N. 71/97 R.G F 

7/14) Lot, Milano Marittima, Viale II 
Giugno SA 

Poizione di villino bifamigliare . soggetta a 
contralto di locazione con scadenza 
1 / 3 / 03 , mq. 228,37, vani 9,5, costituita da 
appartamento, p 1" o soUotelto, carlina e 
servizi al p. tema, autorimessa ai p. inter- 
iato. La '/ifietta insiste su aree cortiliva inq. 
3D7 a giardino. 

Prezzo base L 900.000.000. 

Aicft. Fabrizio Fontana - Tel. 
0544/500996. Esecuzione N 141./96 
R.G.E. 

I RESIDENZIALI - RURaOI 
BRISIGHELLA 

7/15) Via Baccagnuna 19 

Tenenn apricntn non sovraslani'. fabbricati 
(edificio abitativo in viiiiro e cantina enolo- 
icra) liberi al flecreto di trasferimento; fab- 
ricato abitativo su 2 pioni, mq. 176 
ciascuno; p. terra composto do ingresso. 
soggic-iTio. pranzo, cijcfnn, l>ayno. 2 ca¬ 
mere da letTo: p. interrato (affo stato grez¬ 
zo), costituito uà 6 vani di servizio c vano 
predisposto come servizio igienico. Edifì¬ 
cio cantina vinicola mq. lói rii cui 100 
insistono su suolo confinante. Area esterna 
mq, 2956. Temerò coHivafo ha. 0,32.62. 

Pre^o base L 950.009.009. 

Custode Geom. Rila Ganglorqi - Tel. e Fax 
0546/680325. Esecuzione N. IBS,'95 
RGE 

! COM^RCIALI I 
RAVENNA 

1/27} loc, 1, Alberlo^Via Cavedano 13 

Lotto 1 - Laboratorio ad use panifìcio mq. 
124,67, negozio per vendita al riettuglio 
mq. 22,12, sogqeflo a contrallodi locazro- 
rìe per 6 anni da 01/Q2.''96. 

Prezzo baso L 90.000.000* 

CustodeGeom Luca Ricci Maccarìni - Tel. 
0545,/80057. Esecuzione N. 75/97 R.G.E 
7/li) Loc* Kassdte,Via A* Pi Vittorio 32 

Lotto 2 ' Ampio 'mmobile 1it)ei'0, allo alato 
grezzo, 1* piano di edificio com mere iole-dire- 
zbnale, sra. comm.le mq. 434 circa, desti¬ 
nato a ufficio, con possiblità di esseTe 
suddiviso in 4 unilà immobiliari indipendenti. 

Prezzo base L 290.000.000. 

Custode Ardi. Tito Palmieri - Tel. e Fax 
0544/33499. Esecuzione N 136/92 
RGE 

7/17} Loc* Lido Adriano, Viale Puccini 1 

Negozio libero, sup comm.le mq. 303,50, 
con 2 servizi e sntiotclto. 

Prezzo base L. 275.000.000. 

Cuslode Geom. Rien Casadio - Tel. e Fax 
0546/680445. Esecuzione N 58/90 
R.G.E, 

7/18} loc* Lido Adrìvii]^ Vìede Leonardo 30 

Negozio sougello □ conlratlo di locazione, 
rnq. 562. 1'piano con antislante e adia- 
cenifì area esclusiva. 

Prezzo base L 630*000*900* 

Custode Geom. Nicolo Scioscia - Tel. 
O544/4D0813. Esecuzione N, 77/97 
R G.E 

7/1 f) Loc* Lido Di Dante^Via Catone SS 

Lntto 3 - Negozio, maqazznn e servizio 
rgienicn lihcn superficie mq. 250, 

Prezzo base L 210.000.000. 

Custode Inq. Eugenio Fusignant - Tel. 
0544,■'972120. Esecuzione N lOT^Bl 
R.G.E, 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 


FAENZA 

1/2S) t.sa Matteotti 4/15 

Unità immobiliare mq.49, libera al decreto 
dr trasferirne ni 0 , ad uso laboratorio artigia¬ 
nale e servizi posta al piano 1 “ con acces¬ 
so da ingresso indipendente al p terra ( 
rarte comune ), tramile r^mpa scale in 
egno. Laporzionedi immobileècompo&tu 
da un unico locale con annesso bagno. 

Prezzo base L. 140.000.000. 

Custorfe A/ch. Renzo Visani - Tel 
054S/2696t)-Fai( D546..'26766. Esecuzione 
N. ne« R.G.E. 

1 HURAT.T I 

FAENZA 

1/31) Loc.lteda, Via Redo 31( 

FabbricatoiiJialevanMO, (appartamentosir 

2 It; eJI i) + serv izi annessi, lìbèfo al decreto d i 
Irasfonmenlo, su terreno di perlhenza {frul- 
leto ) per complessivj mq. 15,786. 

Frazzo base L. 400.000.000. 

Custode Ino. Maurizio Cerinola - Tel. 
0546/32466 Esecuzione N 141/94 
R.G.E. 

FUSIGNANO 

7/30) Via Rooiona 2é 

Lotto 2 - Fabbiicali rurali con circostante 
area cortilizia, il tutte libere al decreto di lia- 
sferimento, comjJOSli da: * Fabbricato B: p, 
terra mq. ^4 di valore tipobgìco, 1“ piano 
nx| 241 - Fabbricato C:p. terra rr^ 89 Aieu 
cortiliva adibita a servizi mq. 1.797. 

Prezzo base L. 280.000.000. 

Lotto 3 - Fabbncalo rurale di abitazione, 
libero al decreto da Irasferimento, a duo 
piani fuori terra, comfiosttj da, al p. Iena 


(mq. 94); ampio ingresso, 2 grandi carna¬ 
le. cucine abitabile e servizio sottoscale; 
al piano r (mq, 86): 2 camere da letto, un 
)iccolo camerino, bagno con antibagno e 
errazzffio rnq, 6: area circosiante mq. 669. 

Prezzo base L. 29S.000.000. 

Custode Geom. Rila Sangiorqi -Tel, e Fax 
0546/68Ó325. Esecuzione N 165i''97 
RGE 


TERRENI 


FUSIGNANO 

7/31) Via Romana 36 

Latlo1-TeTreroayricDb.lll>efoaldecreto 
di trasferìnienfo. ha 4,35.44 a vigneto, se¬ 
minativo e fiiitteto. 

Prezzo base L. 235.000.000. 

Custode Geom. Rita, Sangiorgi -Tel. e Fax 
0546/660325. Esecuzione N. 155/97 
R.G.E. 


, BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguite Indicati è 
pervenuta offerta di acquisto irrevo¬ 
cabile; ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ere 12 del 
giorno feriale precedente Tudlenza di 
vendita. In caso di pluralità di ofTerte 
11 Giudice darà Immediatamente cor¬ 
so a gara. 

I RESIDENZIALI | 
RAVENNA 

7/01) Gnonvallarione Plana d'anni 7V 

Cuoia di 1/2 di appartamento,mq. 160, 
vani 5 -1- servizi, 2" piano, (Ximposto da 
ingresso, cucina, tinolio, pranzi>soggior¬ 
no, 2 camere da letio e 1 bagno: cantina 
mq. 17 al p.t. e area corliliva mq. 18. 

Prezzo offerto 1.155*000.000* 

Custode Rolierto Miccoli - Tel 
0544/270429 Esecuzione N. 93/94 
R G E 

Utìleiiza di veiuUta 3 /h1/iì 0 ore 9,30. 

7/Q3) Loc* Lido di Dante, 

Via Farinata dogli Ubarti 3 

Appiarlamento, pianoterra, ruq. 72, compo¬ 
rto da ingresso, cucina-soggiorno, 2 came¬ 
re da letto, bagno, servizio igienico, metà di 
box auto, ingresso c corte comuni, 

Prezzo aderto L. 80.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. e Fax 
Q546/680445. Esecuzione N. 1135/96 
R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 are 9,30 
7/03) Lac* Meiianor 
Via lassa Saperiore 43 

Casetta occupata senza titolo, mq 106, 
costruita in coerenza ad altro fabbricalo e 
accessibile aliraverso servitù di passaggio 
con corte esclusiva. 

Prezzo offerto L. 46*000*000. 

Custode Geom. Filippo Becchini - Tel. 
0546/665221 - Fax 0546/694546, Esecu¬ 
zione N 183/93 R.G E 
Udienza di vendila IT/S/DU ore 9,30 

BAGNACAVALLO 

7/04} Lm. Villanava di la in oc ovali a, 
Vio Cocchi 78 

Appartamenlo occupato senza lìlob, mq. 
76, piano terra, composlo da Ingresso, 
tinello, cucina, bagno, 2 Camere leTio, ga¬ 
rage mq. 16 in corpo staccato, soffitta mq, 
7 al 1“ prono, servizi mq 6 al p. terra, quota 
50Vu dr area esterna, di sedimee lavande¬ 
rìa al p. leiTJ, 

Prezzo omertà L. 45*000*000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi - Tel. 
e Fax 0546/680325 Esecuzione hT 62/90 
RGE 

OdleiLZA di vendita 3/^/DD ore 9,3(1 


1_ RURAH _j 

BAGNACAVALLO 

7/05] Via Moculla 

Lotto 1 - al civico n, 32 ’ Terreno agricolo 
libero al decreto di Irasferimento, ha 
0.39 31 a seminativo e terreno di pertinen¬ 
za dei febbncalo di ha 0.09 25 con sovra¬ 
stante fabbricato a uso abitazione 
Abitazione costituita da una porzione di 
villetta bifamit la re composta al b,terra (mq 
79) da cantina, legnaia, lavanoeria, sgom¬ 
bero. ed autorimessa; al V plano (mq. 76) 
da pranzo soggiomo, cucina, disimpegno, 
3 camere da letio e 1 bagno; uno sgombe¬ 
ro nel coti ole! In (mq, 20) 

Prezzo offerto L 145.000.000. 
Lotto 2 - al civico n, 34 - Fabbricalo desti¬ 
nato ad abitazione, libero al decreto di 
trasferimento, fatiscente, cor impianti e 
finilure completamente da rifate. Fabbri¬ 
cato ad uso deposito maleriali e ricovero 
bestiame. Terreno agrìcolo in palle a vi¬ 
gneto e in parte a colture seminative. 

Prezzo offerto L. 85.000.000. 

Custode Geom Luca Ricci Maccarini - Tel. 
e Fax 0545/80057. Esecuzione N. 50.'''97 
R.G.E 

Udienza dì vendita 3/5/00 ore 9,30. 

BRISIGHELLA 

1/30) Loc* loedmOrVIii Ka«$imo 

Porzione di Podere denominato "Fondo Val¬ 
le", libero, costituito da teneni incolli e bosco 
ccHlio icon sovrastarti capannoni in ferro per 
allevamento di bov ini, costituilo da: 

1) Terreni: Ha 10,01,58 di cui Ha 00.84.18 
di pertinenza alle stalle per allevamento 
bovini, 

2) Stalle per allevamento bovini mq 2540 c a 

Prezzo offorto L, 140.000.000 

Custode Geom. Piefluiui Dotialitii - Tel. 
0546.'6B0539-F3 x 0546,^6908 Esecuzio¬ 
ne N. 113/92 R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 ore 9,30 

I TERRENI I 


BAGNACAVALLO 

7/06) Via (asolino 

Lotto 3 - Terreno agricolo, libero al decreto 
di trasleiimento. a forma rettangolare lungo 
mi. 490 e largo da 35 a 40 mi. impiantalo a 
vigna od in parte a serrinalJVO. 

Prezzo offerto L. 75.000.(100. 

Custode Geom, Luca Ricci Maccarini-Tel. 
e Fax 0545.'fi0057, Esecuzione N. 50.''97 
R.G.E. 

Udifiir/a. di vfiiirtlta 3/S/O0 ore 9,30. 


fldODALfTÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQILSTI r Gli ^IferetitJ davranGu praseDlaredDatanda rti parEQctpasìQas ìd bulk ria L. ^0,001}.= I moduli tì\ [uriaularìi: piBdÉspustl rlalla 

CaacsJleria. • La domanda dovrà riportare le uamplele leaeralltà del ['off area te, Plndtcazlone dol oodloe flAcalA e, En cs.sa di perdona filmica coaJLigata, Il regime patrlmunlalQ preaceira. 

• lo caso di offerta presentata per conto e noitie di uria soderà o (tuia, dovrò ossari pr^datto IJ certificato ìa hallo rìEs^cInto dairUffklo del Registro dalla Imprese (Cantera dE Commercio) 
dal quaJo risulti JacosrlCri2tciQe della società d ente eri 1 poteri conferiti ali'offerente En udienza. • L'oflerta di acuuUto va fatta per ogni singolo lotto ed è lrreTQ':abEle per il periodo di gg. 
90 dalla presso tallone In Canoe! Isrla. * Alla d'omaDda ra unita rlceruta di versameato sul UbreLto bancario lotestato alla procedura d cui estroml vauno rlcbìestl al custode ) di onasamma 
pari al Z05 del frolla aiferte da Imputarsi per l] tCi'^ a tltoh di cauzione e per li 10% à lUels di acconto per spsss di procedura, lì versamenti può essere effettiinto escluslramente eoo 
deearo. assegno circolare o bonifico bauoarlo irreversibile. • Il Giudice, alla pre.sentaziooe ddi^offerta. rissa un'udienza di vendita ebe sarà coinuolcala agli offertati e di o.ssa sarà data 
divulgazione attraverso la piibbllcicà commerDiale e legale. • lu caso dt più orterenli, Il Giodltie procodorà ad noa gara, stablleado Timporto do|li eventuali rilanci In au.Tenlo. 

• L'aggiudicatario avrà lampo 12Ct giorni, dalla data deirudiooza di vendita, per il pagamento del saldo prezzo di aggtudEcazloae, maggiorato soltanto dell'Imposta di Registro o Iva, vigenij 
al [nomento della vendita, più salvo cooguagllo. * Tali oneri tributari (calcolati soirintoro prezzo di aggìudEoaztona) sono uecessarl per la reglstrazlooe, trascrizione o voltura 
catastale deH'atto di trasferimento del bene. * I n caso di mancata aggiudicazione, la somma del 1^0% versata per la partecipazione sarà immediatamente restituita INPORMAZIOM UT ILI 
SUGLI IM.'dCBlLl : Sarà possibile, prima del versamento del saldo presjc, richiedere eventuali agsvoiazioni dell'Imposta di Registro o Iva (ncqulslo della prima casa, soggetto 
iinpreoditore agricolo, bent di interesse storico), ♦ Noo sono previste ulteriori spese tranne quelle relative al procedimento di sanaìoria delle eventuali violazicDi alta logge n. 
4 7/198 5 che ]'aggiudicatari a potrà presentare entro IS.0 glornE dopo la notifEca dell'atto di trnsferlmei] tc emesso dal Giudice. • Sono, Infatti, a esclusivo carico della procedura: - 
glE ouori relativi a lei o Invlm fino al momonto della vendita - re^pletamenlo delle formalità di cancellailotie delle trascrlxioDl del pignoramenti e delle iscrizioni Ipotecarie - i 
contpensl del custode (ebe opera come ausilianodel fìiudlcel LavendìlaQoa è gravata daoDeri ootarlli e di mediazione, a Gli Eateressati po^sDoo telefonare per ulteriari Inlormazloni 
esclusivamente al custode Indicato nel sEugoln annuncio, anche per concordare ua eventuale sopralluogo ( dal Itinetil al venerdE : £f-]2,30 / 16-16 ). 
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Martedì 11 apri le 2000 


avoro.it 


l'Unità 



Inail: «Riabilitazione in ogni regione» 


«Sognodicrearecentridiriabilitazioneinogniregione».Èrobiettivodelpresiden- 
tedeirinail,GianniBillia,cheharicordatocoinerentestiagiàrealizzandouncen- 
troinCalabriamentre ne ha inprogettounaltroaRomaconCnrellniversità.Riabili¬ 
tazione, prevenzione, banc he dati ed osservatori di fabbrica ■ sull'esempio di quello 
attivato a M arghera ■ sono gli obiettivi primari dell'istituto. 



per la salute e la sicurezza 
nei lunghi di vita e di iavorn 


Rischio incidenti, Abruzzo oltre la nnedia 


L'Abruzzoèalnonopostotraleregioniitalianeperfrequenzadegliinfortunisulla- 
vo ro,che nel 1998sono sta ti 26.821dicui 28mortali.Il 79 percento del totaleèavve- 
nuto nel settore industriale,in particolare nella metallurgia e nellecostruzioni.il 
rapportotranumerodegliinfortuniel'esposizionealrischio,calcolatainorelavo- 
rate,èdel40percentoinAbruzzorispettoauna media nazionale del 33,9. 


CU 


In mostra 
ex voto 
anti infortuni 

ROBERTA RAVANELLO 



I IPrimom^ioaRoma,T or 
Vergata,si svolgeràlagiorna- 
tagiubilarechesi aprirà,alle 
10.30,con lacelebrazioneeucari- 
stica presieduta daG iovanni Pao- 
loll.Leadesioni-tracui quella 
del leconfederazioni si ndacaal i e 
deirAssociazioneAmbienteeL a- 
voro-sonogiàmoltissime.Lapar- 
tecipazioneai diversi momenti è 
libera,ancheseperi gruppi nume¬ 
rosi èconsigliabilelaprenotazio- 
ne.T utteleinformazioni relative 
al programmaeallosvolgimento 
dellagiomatasi possonotrovare 
sul sito I nternethttp//www.chie- 
sacattolica.it/cci/cei/uffici/un- 
psl/index.html. 

D iversesonoancheleiniziativea 
sostegno.! raqueste,particolar- 
menteinnovativaèquellache 
porta i I titolo «I nai I per i IG i ubi - 
Ìeo».Convegnoemostradi pre- 
sentazionedi dipinti votivi colle¬ 
gati allasicurezzasul lavoro.! 'ap¬ 
puntamento è per oggi, llapri le, a 
T ori no, Fondazione Barolo, Pa¬ 
lazzo Barolo,ViadelleOrfane 7, 
dalleore9,30alleorel7,00(Perin- 
formazioni: Inail Piemonte,! el. 
011-55937D-534). Al conv^no 
porteci perenno,tragli altri, mon- 
signorPietroAmato(D irettore 
M useoStoricoVaticano),monsi¬ 
gnor F enando C harrier (Presi- 
denteCommissioneL avorodella 
Cei),il magistratoRaffaeleG uari- 
nielloeil presidentedeirinail, 

G ianni Billia.L 'iniziativadell'l- 
nail raccoglielasfidadel 2000,po- 
nendoal centrodella propriaazio- 
nenon piùii lavoratore mala«per- 
sona».«È necessariogiocared'an- 
ticiposulleemergenzecollettive, 
liti I izzando i I tem po che normal - 
mentasi impiegaperripararei 
danni,atrovareil sistema perpre- 
venire»,comedissedon! onino 
Bello,giàpresidentedi PaxCristi. 
L'iniziativadi! orinoproseguelo 
sforzo dell'lstitutodi informazio¬ 
nediffusa per tutelareeassicurare 
semprepiù il lavoro,anchedi figu¬ 
reprofessionali non previstene! 
passato. M ercoledì 15aprile,in- 
fatti, è i I term i ne ulti mo parassi- 
curarecontrogli infortuni sul la- 
voroidirigenti,gli sportivi profes¬ 
sionisti ei lavoratori parasubordi¬ 
nati. I noltre la legge n. 144/99 ha 
introdotto variemodificheper 
quanto attieneil risarcimentodi 
malattieprofessionali edanno 
biologico,gli infortuni in iti nere, 
gli incentivi per modificarei cicli 
ai fi n i del la prevenzione, l'i nfor- 
mazioneelaformazionedei lavo¬ 
ratori. I nfi ne I a I egge n. 493/99 pre- 
vedel'obbligodi assicurazione 
anche perlecasalinghe. 



INFO 


Genova 
Al porto 
corsi 
sulla 626 

Prenderà via 
nel mese di 
maggio un 
piano straor- 
dinariodifor- 
mazione pro¬ 
fessionale 
sulla sicurez¬ 
za sul lavoro 
nel porto di 
ge nova, al 
quale pren¬ 
deranno par- 
tecircal200 
addetti.il por- 
to,insiemeal 
settore dell' 
edilizia,èuno 
dei luoghi in 
cui si registra 
ilmaggiornu- 
merodi infor¬ 
tuni sul lavo¬ 
ro, anche 
morta li. Le at¬ 
tività legate 
alle ripara¬ 
zioni navali, 
tra l'altro, 
hanno pro¬ 
blemi di spa¬ 
zio. Secondo 
la Regione il 
distrettoin¬ 
dustriale po¬ 
trebbe essere 
ilmodellodi 
riferimento 
perii riordino 
delleareee 
perlosvilup- 
podelleim- 
prese. 


Sicurezza 


In vigore un'importante modifica deiia 626 
suiia protezione dé iavoratori contro i rischi 
derivanti daii'esposizione ad agenti nocivi 


ASSOCIAZEONE AMHENIE E LAVORO 


Occhio aN'etic betta 
Peri cancerogeni 
cambiano ie norme 



FRANCESCA AMENDOLA 



EINECS: inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti (European Inventory 
of Existing Chemical Susbstances). 

CAS: numero Chemical Abstract Service. 
mg/m3 = milligrammi per metro cubo d’aria a 20o e 101,3 Kpa (corrispondenza a 760 mm di mercurio), 
ppm = parti per milione nell’aria (in volume: ml/m3). 

Valori misurati o calcolati in relazione ad un periodo di riferimento di otto ore. 

Sostanziale contributo al carico corporeo totale attraverso la possibile esposizione cutanea. 

Frazione inalabile; se le polveri di legno duro sono mescolate con altre polveri di legno, il valore limite si applica 
a tutte le polveri di legno presenti nella miscela in questione. 


A ncora una importante modifica ai decreto 
iegisiativo 626/94 suiia tuteia deiia sicurez¬ 
za e saiute dei iavoratori: i'il aprii e è en¬ 
trato in vigore ii D.Lgs.66/2000 attuazione deiie 
direttive 97/42/CE e 99/38 CE suiia protezione dei 
iavoratori contro i rischi derivanti da esposizione 
ad agenti cancerogeni o mutageni, i nuovi obbii- 
ghi, derivanti dataienorma, riguardano essenziai- 
menteiavaiutazionedei rischi ei registri eiecar- 
teiie sanitari. Per ie attività comportanti esposi¬ 
zione a poiveri di iegno duro ie scadenze sono ri¬ 
mandate ai 31 dicembre 2002. Per quanto riguar¬ 
da i a vai utazione dei rischi essa deve tenere conto 
di tutti i possibiii modi di esposizione, compreso 
i'assordimento cutaneo. Sono inoitre definiti dei 
iimiti di esposizione professionaie per benzene, 
cioruro di viniie monomero e poiveri di iegno du¬ 
ro. 


Ma come si definiscono gii agenti mutageni? Ai 
sensi dei decreto iegisiativo 3 febbraio 1997, n. 52 
Attuazione deiia direttiva 92/32/Cee concernente 
ciassificazione, imbaiiaggio ed etichettatura deiie 
sostanze pericoiose (G.U. 11 marzo 1997, n. 58, 
suppi. ord.), si definiscono: cancerogeni: ie so¬ 
stanze ed i preparati che, per inaiazione, ingestio¬ 
ne 0 assorbimento cutaneo, possono provocare ii 
cancro o aumentarne ia frequenza: mutageni: ie 
sostanze ed i preparati che, per inaiazione, inge¬ 
stione 0 assorbimento cutaneo, possono produrre 
difetti genetici ereditari o aumentarne ia frequen¬ 
za. 

i mutageni sono suddivisi in tre categorie: (Dm 
28 apriie 1997) Categoria 1 - sostanze di cui si co¬ 
noscono gii effetti mutageni sugii esseri umani. 
Esistono prove sufficienti per stabiiire un nesso 
causaietra i'esposizione degii esseri umani ad una 


sostanza e ie aiterazioni genetiche ereditarie. Le 
frasi di rischio che si trovano suii'etichetta sono 
(frasi R): T; R46 Può provocare aiterazioni gene¬ 
tiche ereditarie. 

Categoria 2 - sostanze che dovrebbero conside¬ 
rarsi mutagene per gii esseri umani. Esistono pro¬ 
ve sufficienti per ritenere verosimiie che i'esposi- 
zione deii'uomo aiia sostanza possa provocare io 
sviiuppo di aiterazioni genetiche ereditarie, in ge- 
neraie suiia base di: - adeguati studi su animaii; - 
aitreinformazioni riievanti. Frasi R: T; R46Può 
provocare ai terazi on i geneti eh e ered i tari e. 

Categoria 3 - sostanze da considerare con so¬ 
spetto per possibiii effetti mutageni. Esistono pro¬ 
ve fornite da studi specifici sugii effetti mutageni, 
ma non sono sufficienti per ci assiti care ia sostanza 
neiia categoria 2. Frasi R: Xn; R40 Possibiiità di 
effetti irreversibiii. 


È dunque attraverso ia iattura deiie etichettatu¬ 
re e deiie schede di sicurezzacheciascun iavorato- 
re potrà riconoscere se è esposto ad agenti muta- 
geni e verificare così ii rispetto dei iimiti imposti 
daiia iegge definiti in aiiegato Viii-bis (tabeiia 
che pubbiichiamo a iato), e ie ottemperanze in 
materia di registrazione dei dati, monitoraggio e 
soprattutto di trasparenza e informazione nei con¬ 
fronti dei iavoratori interessati. Adempimenti che 
possono eserecosì sintetizzati, i iavoratori esposti 
ad agenti mutageni e cancerogeni sono iscritti in 
un registro nei quaie è riportata, per ciascuno di 
essi, i'attivitàsvoita, i'agentecangerogeno o muta¬ 
geno utiiizzato e, ove noto, ii vaioredeii'esposizio- 
ne a taie agente, ii medico competente, per ciascu¬ 
no dei iavoratori esposti, provvede ad istituire e 
aggiornare una carteiia 
sanitaria e di rischio, ii 
datore di iavoro comu¬ 
nica ai iavoratori inte¬ 
ressati, su richiesta, ie 
reiative annotazioni in- 
dividuaii contenute nei 
registro, in caso di ces¬ 
sazione dei rapporto di 
iavoro, ii datore di ia¬ 
voro consegna ai iavo- 
ratore copia deiia car¬ 
teiia sanitaria e di ri¬ 
schio unitamente aiie 
annotazioni individuaii 
contenute nei registro. 

Non soio. in caso di 
assunzione di iavorato¬ 
ri che hanno in prece¬ 
denza esercitato attivi¬ 
tà' con esposizione ad 
agenti cancerogeni, ii 
datore di iavoro deve 
chiedere aii'ispesi co¬ 
pia deiie annotazioni 
individuaii contenute 
nei registro nonché' co¬ 
pi a deiia carteiia sanita¬ 
ria e di rischio. E' pre¬ 
visto i'adeguamento 
normativo a cura deiia 
Cent, ia Commissione 
consuitiva tossi coiogica 
nazionaie, che deve in¬ 
dividuare periodica¬ 
mente ie sostanze can¬ 
cerogene, mutagene e 
tossiche per ia riprodu¬ 
zione che, pur non essendo ci ossificate ai sensi dei 
decreto iegisiativo 3 febbraio 1997, n. 52, rispon¬ 
dono ai criteri di ciassificazione ivi stabiiiti. E' 
previsto ii monitoraggio dei tumori a cura deii'i- 
spesi, che deve reaiizzare sistemi di monitoraggio 
dei rischi cancerogeni di origine professionaie uti- 
iizzando i fiossi informativi adunati, in raccordo 
con inaii eistat, regioni e aitre istituzioni pubbii- 
che. Le annotazioni individuaii contenutene re¬ 
gistro e ie carteiie sanitarie e di rischio sono con¬ 
servate dai datore di iavoro aimeno fino a risoiu- 
zione dei rapporto di iavoro e daii'ispesi fino a 
quarantanni daiia cessazione di ogni attività che 
espone ad agenti cangerogeni o mutageni.i regi¬ 
stri di esposizione, ie annotazioni individuaii eie 
carteiie sanitarie e di rischio sono custoditi e tra¬ 
smessi con saivaguardia dei segreto professionaie 
e dei trattamento dei dati personaii. 
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^ Nella relazioneannualel'accento va sulle riforme 
«La Nm Economy? Oggi valeSOOmila miliardi 
Ma non è tutto oro ciò chenluce» 

S^jaNABiita: la Consob 
ora de^ avere 
maggiori poteri 

«Aumenta il peso dé le società quotate 
enon bastavigilare; servono sanzioni» 



Antonio Calanni/ Ap 


GIAMPIERO ROSSI 

MItANO Più poteri controinsider 
tradingeaggiotaggio. Il presiden¬ 
te della Consob Luigi Spaventa 
parla riunisce i nomi più altiso¬ 
nanti dell'economia italiana e 
spiegaloro eh e, nonostante! passi 
compiuti,c'èancoraun gran biso¬ 
gno di darsi r^ole. Edi rispettarle. 
Maperquesti stessi motivi anche! 
meccanismi di controlloesanzio- 
nedevonomigliorare. 

«Affi n eh é le norme abbi an o ef¬ 
ficaci a d i repressi on ee, an cora pri - 
ma, di deterrenza, l'autorità di 
control lo devepossedereadeguati 
poteri di accertamento e deve es¬ 
sere pari menti adeguato l'appara¬ 
to san zi on atori o - spi ega Spaven ta 
-oggi i poteri dellaConsobsonoli- 
mitati e meno incisivi di quelli di 
cui dispongono altri organi di 
con trol 1 0 , an eh ei n Eu ropa. La I eg- 
gedàallaCommissionelafacoltà 
di richiederedati enotizieodi pro¬ 
cedere all'audizione di chiunque 
appaia informato dei fatti, ma 
non prevedemisurecoercitivenei 
confronti di soggetti non vigilati 
chesi rifiutinodi collaborare». Ma 
l'entità delle sanzioni non com¬ 
pensa il profitto che si può trarre 
dal reato. Sarebbe più efficace a 
questo proposito, prosegue Spa¬ 
venta, la sanzione amministrati¬ 
va, che però non è consentita dal 


nostro ordinamento. «Chequesti 
fenomeni continuino a rappre¬ 
sentare un problema è testimo¬ 
niato da alcune cifre - aggiunge 
Spaventa - secondo un'analisi 
condotta nel '99 su società ogget¬ 
to di Opaodi cessioni di pacchetti 
di controllo, nei giorni precedenti 
leprimevoci sull'operazionei cor¬ 
si avevano registrato un incre¬ 
mento medio dell'8% nel caso di 
Opa e del 10% per la cessione di 
pacchetti. Quando sul mercato se 
ne è iniziato a parlare qualcuno 
aveva gi à operato su I ti tol o». 

Il presidentedellaConsobinvo- 
ca l'introduzionedi nuove regole 
ancheperquantoriguardal'appli- 
cazione della "passivity rule" in 
caso di Opa. Spaventa ha sottoli¬ 
neato, per esempio, l'incertezza 
che si è prodotta sull'argomento 
dopo la pronunciadel Tarsul caso 
I n a, eh e ha dato torto al l'i nterpre- 
tazione della Consob, che aveva 
stabilito l'obbligo di immediata 
comunicazionedegli elementi es¬ 
senziali dell'offeita, a partire al- 
menodalladecisionedegli ammi¬ 
nistratori della società offerentee 
prima della presentazionedel do- 
cumentod'offerta, eladecorrenza 
da quel momento della regola di 
passività. A quel punto la Consob 
ha preferito modificare il regola¬ 
mento, per prevenire ulteriori ri¬ 
corsi allamagistraturaeassi curare 
certezza di regoleagli operatori: la 


passivity rule scatta dunque al 
m omen to del I a presen tazi on eal I a 
Consobdel documentodi offerta. 
«Questa soluzione però riduce la 
trasparenza informativa eia con- 
tendibilità. E non è conforme al 
progetto di direttiva comunitaria 
sulle offerte pubbliche». Ma in¬ 
tanto, nel 1999 è aumentata la 
con cen trazi on epropri etari a per I e 
società quotate in Borsa, inter¬ 
rompendo una tendenza alla di- 
minuzionerilevatanegli anni pre¬ 
cedenti. Secondo i dati contenuti 
nella relazione Consob, la quota 
di capitaledetenuta dal mercato è 
scesa dal 56,5% nel '98 al 47,6% 
dellacapitalizzazione. In parallelo 
aumenta la quota media del pri¬ 
moazionista, eh esaledal 33,8% al 
44,2%, mentre il peso dei due 
gruppi privati più grandi, Qlivetti 
eGenerali èattualmentepari acir- 
cail35%. 

La relazione di paventa non 
poteva trascurare il tema della 
New economy: «Non è tutto oro 
quelcheriluce-ammonisceil pre- 
sldentedi Consob-quellodi cui il 
mercato ha bisogno è un maggio¬ 
re filtro informativo, perché dai 
prospetti pubblicati si evince eh e, 
del le 10 società ammessea quota¬ 
zione sul nuovo mercato sino ai 
primi mesi di quest'anno, 4 non 
avevano mai pubblicato un bilan- 
cioannualeenon pra/edevanodi 
ottenereutili primadel 2001». 


IL CASO 


Titoli Hdp: si ipotizza il reato di aggiotaggio 
Nel '99 raddoppiati i casi di manipolazione 


ROMA LaConsobhatrasmessoall'autoritàgiudiziariai documenti 
raccolti nel corso di un'istruttoriaperaccertarel'ipotesi di aggiottag- 
giosui titoli Hdp,lafinanziariapresiedutadaCesareRomiti. Lohare 
so noto lastessaCommissionechecontrollal'attivitàdi Borsa, preci¬ 
sando cheladocumentazione,completadi relazione, riguardaleope 
razi on i effettuatetra i I pri mo ei 114 febbrai o 2000.11 reato di aggi otag- 
gio, l'alterazioneafini speculativi dei prezzi dei titoli quotati in Borsa, 
èfenomeno in aumento in Italiaed èproprio il presi dentedel la Con¬ 
sob, Luigi Spaventa, ad averne ieri denunciato l'esistenza crescente 
insieme all'impotenza della Commissione di controllo i cui poteri 
sanzionatori einibitori «sono modesti elimitati». Vanno perciò am¬ 
pliati: solo così, avverte Spaventa, «si potranno efficacementerepri- 
merei reati di insider trading di aggiotaggio cheassumono rilevan¬ 
za crescente con il proliferare dell'offerta di gestione del rispar¬ 
mio via Internet». In Europa, ha ricordato Spaventa, «l'abuso di 
informazioni privilegiate e l'aggiotaggio sono ben più efficace 
mente accertati erepressi attraverso un adeguato apparto sanzio- 
natorio» mentre in Italia «l'effetto deterrente delle sanzioni in 
materia di insider trading e manipolazione è modesto». Ad oggi 
la multa per l'abuso di informazioni privilegiateèoggi compresa 
tra 20 e 600 milioni (con possibilità d'aumento fino al triplo), 
quella per l'aggiotaggio è singolarmente assai minore (fra 1 e 50 
milioni con possibilità di raddoppio). Intanto, nel '99, il numero 
dei casi di aggiotaggio segnalati dalla Consob all'autorità giudi¬ 
ziaria è raddoppiato, passando da 4 ad 8. Di questi, sei hanno ri¬ 
guardato «fenomeni di manipolazione operativa», due di diffu¬ 
sione di notizie false. Nel corso del '99 le Consob ha trasmesso 
all'autorità giudiziaria 38 segnalazioni relative ad indagini avvia- 
tea seguito di «anomalie». In 30 casi si èarrivati ad ipotizzareun 
illecito (21 casi nel '98).. 
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Banche^ oggi nasce la Comit seGondo Bazoli 

Cdadi Intesagli ruolo di Piazza Scala nel gruppo. Romiti (Rg): non siamo nel patto 


Confindustrìa 
La squadra di D’Amato 
quasi al completo 
Irei vicepresidenti 

ROMA Saranno probabilmenteNicolaTogna- 
na, Guidalberto Guidi e Marco Tronchetti 
Proverà i 3 vicepresidenti che affiancheran¬ 
no Antonio D'Amato al verticedi Confindu- 
stria. Il leader della Federveneto, tra i grandi 
registi dell'elezione del l'imprenditore napo¬ 
letano a viale del l'Astronomia, potrebbe ave¬ 
re la delega per le politiche industriali, men¬ 
tre Guidi avrà in eredità le competenze fino 
ad oggi in mano a Carlo Callieri (rapporti 
sindacali). Nessuna delega operativa in senso 
stretto invece per il presidente della Pirelli 
che ha sempre anteposto gli impegni in 
azienda agli incarichi in associazione: si oc¬ 
cuperà di modernizzazione e sviluppo, la 
competitività diventata la 'bandiera' degli 
industriali italiani. 

D'Amato ha ancora qualche giorno davan¬ 
ti prima di sciogliere le riserve e presentare 
alla Giunta straordinaria di venerdì la nuova 
formazione e il programma. Rispetto alla 
squadra di Fossa ai suoi vice D'Amato chie¬ 
derà un coinvolgimento più diretto. L'orga¬ 
nigramma di Confindustrìa prevede due vi¬ 
cepresidenti di diritto (i leader dei Piccoli 
imprenditori edei Giovani) etredi nomina, 
mentre è flessibile il numero dei consiglieri 
(oggi sono sei, tetto massimo). Dell'attuale 
squadra di Fossa, si dice, resterebbero in tre: 
oltre a Guidi, Emma Marcegaglia e Andrea 
Mondello. Giochi fatti anche per la nevralgi¬ 
ca poltrona di consigliere incaricato per il 
Mezzogiorno: toccherà a Francesco Rosario 
Averna. 

Andrea Mondello, oggi consigliere incari¬ 
cato per lo sviluppo associativo, dovrebbe es¬ 
sere confermato in squadra, mentre si parla 
anche di un possibile incarico per Franco 
Bernabè e, novità dell'ultim'ora, per Gian¬ 
maria Gros-Pietro: al presidente dell'Eni po¬ 
trebbe essere proposta la delega per il Centro 
Studi, per laqualesono in lizza anche Enrico 
Bondi (Montedison) ed Emma Marc^aglia, 
in uscita dalla presidenza dei Giovani. In al¬ 
ternativa, aH'imprenditrice dell'acciaio po¬ 
trebbe toccare la Ricerca. In corsa anche Dia¬ 
na Bracco, mentre Benito Benedini ambireb¬ 
be occuparsi della Riforma di Confindustrìa, 
incarico in via di formazione. Una richiesta 
in questo senso è stata avanzata direttamen¬ 
te a D'Amato dalla Federlombarda, ma per 
questa carica D'Amato è alla ricerca di un 
'padre nobile', un industriale non portatore 
cioèdi interessi di categoriao territoriali. 

In più ci sarà da nominare (ma non subi¬ 
to) il nuovo direttore generale dato che In¬ 
nocenzo Cipolletta è in partenza per la Mar- 
zotto. Difficile una soluzione interna. Cipol¬ 
letta avrebbe con si gl iato il ritorno di Stefano 
Micossi (oggi all'Assonime, l'associzionedel- 
leSpa italiane). 

Giovedì verrà intanto nominato il leader 
dei Giovani. Quattro i candidati: il genovese 
Edoardo Garrone, il modenese Massimo Lu¬ 
gli, il trentino Marcello Carli e il romano At¬ 
tilio Tranquilli. Favorito il giovane vice pre¬ 
sidente della Erg con Lugli principale outsi¬ 
der. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Finalmentearrivailgiorno 
del «masterplan». Dopo due rin¬ 
vìi, oggi (ore9,30)sembralavolta 
buona per il Cdadi Banca Intesa 
chiamato a ratificacela riorganiz¬ 
zazione interna del più grande 
gruppo italiano. Nellanuovafilo¬ 
sofi a adottata da Bazoli - che pre¬ 
vede una forte stmttura centrale 
con molte diramazioni «temati¬ 
che» - Comit, affiancata da Cabo¬ 
to e M ediocredito lombardo, sarà 
banca d'investimento e d'affari. 
Insamma, quasi una «Medioban¬ 
ca 2» nel panorama italiano, per 
questo dovrà uscire dall'aziona¬ 
riato di Via Filodrammatici. Che, 
dal canto suo, non entra nel patto 
di sindacato di Intesa (e non lo 
fanno neanche gli ex soci Comit 
legati all'orbitadi CucciaeMaran- 
ghi).Èassai probabilecheproprio 
su questa«separazionedei beni»si 
siano consumate lunghe trattati¬ 
ve interne, causa del doppio rin¬ 
vio. Ma sulla partita Intesa-Co¬ 
mi t-M ed i oban ca con fi u i scon o ta¬ 
li etanti fronti di battaglia(non ul¬ 
timo il malumorein casaGenerali 
nei confronti di Desi ata, segn alato 
dai rumor), che qualche ora di ri- 
tardoèpiù checomprensibile. 

Partiamo dal patto Intesa, ulti¬ 
mo capolavoro della diplomazia 
di Bazoli. Si èarrivati all'accordo 
nella tarda serata di giovedì. L'in¬ 
tesa ancora non è formalizzata, 
ma 1 0 sarà presto, vi ste Iedi eh i ara- 
zioni rilasciate ieri dai manager 
coinvolti nell'operazioneall'usci- 
ta dalla relazione annuale della 
Consob. «Il patto c'è, siamo tutti 
d'accordo, lo firmeremo», dichia¬ 
ra Giuseppe Gozzetti, presidente 
della Fondazione Cariplo, secon¬ 
do azi on i sta del gru ppo. GI i fa eco 
Alfonso Desiata («Perii patto non 
c'èproblema, maoggi non c'ènes- 
suna riunione», dichiara) checon 


Cucci, i dipendenti di Rtenze 
tutti azionisti da aprile 

■ Conlabustapagadiaprileil.lOOdipendentiitalianidellaGucd (su circa 
9000intuttoil mondo) saranno azionisti dellasocietàconl'erogazionein 
duetranchesdi38,25azioni(oggia90dollaril'unacontroi42delgiugno 
'99) pari ad oltresettemilioni di lire. S attuacos l'accordoEsop, il primo 
in Italianel tessile-moda(unmilionegliaddetti)firmatoloscorso febbraio 
dai si ndacati di categoria. M a lo stesso si ndacato sottol i nea chelecaratte- 
ristichedell'intesa lo rendono unico in assoluto, non avendocarattere 
«difensivo»comealtri patti chehanno utilizzato ilTfrperusciredastati di 
crisi, ma attuatoin un'aziendachenel 2000supereràiquattro mila miliar- 
didifatturatocol piùaltolivellodiredditivitànelsettoredel lusso. Esul«ca- 
so»Gucci lastessa Filteanazionalehaeffettuatouna prima verificain un 
convengochehavistoparteciparesindacalisti, azienda, esperti (questi ul¬ 
timi hannorilevatolacarenzanormativa).«Unaverificapragmatica-ha 
dettoilsegretarionazionaleFilteaDanieleQuiriconi-,vistoilgrandeinte- 
ressesuscitato dal l'accordo chei ntend iamo estenderea li vel lo mond iale 
creandointantouncomitatoaziendaleeuropeochepartiràamaggioa 
BruxellesdopounprimoincontroavvenutoaFirenze».Lastoriadell'ac- 
cordopartedalledifficoltàdellaGucciametàdeglianni'OOeattraversala 
ripresa clamorosa con l'arrivodel nuovo managementguidatodal presi- 
denteDomen ico DeSole. N el 1999, di fronteal la scalata d i Bernard Ar- 
nault(Lvmh), laGucci diluìil pesodel 34%delleazioni rastrellateconfe- 
rendono, purnominalmente, ai dipendenti unequivalentequota. Ènato 
ancheun nuovoorganismo, l'Associazionedei dipendenti azionisti, pro¬ 
prio pergestirelemoltenovitàdell'Esop.llconvegnohavalutatolepossi- 
bilitàdiallargareadaltreimpresel'esperienzadellaGucci,manonsina- 
scondonoledifficoltà edi rischichepotrebberoderivaredaun finto azio¬ 
nariato fraidipendenti final izzatoinrelatà,incambiodipochelire,aga- 
rantireall'imprenditoreun'eccessiva pacesociale, un congelamentodel- 
l'attivitàsindacale, un bloccodei patti aziendali. Il tipodi accordorag- 
giuntoallaGucci,infatti,presuppponeunmanagementaziendaleavan- 
zato, relazioni sindacali esemplari, trasparenzadaamboleparti. 


Generali e la controllata Allianz 
ha sindacato il 6% del capitale. Ci 
vuole il tono laconico di Cesare 
Romiti perconfermarequelloche 
il tam-tam finanziario già diceva 
da tempo. Mediobancaegli ex so¬ 
ci Comit, come Sai e Fondiaria e 
Hdp,sonofuori dal patto?«Credo 
di 3 - rispondeil presidentedi Rcs 
nonchéazionistadi Hdp-Stiamo 
decidendo, comunquenon tratto 
io la materia». Comedire: il divor¬ 


zio èservito. Cheun managerdel 
calibro di Romiti non tratti una 
materia di questa portata è poco 
credibile. Ma quel «credo di sì» la 
dice lunga (o per lo meno dice ab¬ 
bastanza) sullo stato dei rapporti 
tra Mediobanca (erelativa galas- 
sia)elntesain questeore. Natural¬ 
mente la separazione «dovrà» es¬ 
sereconsensuale. Valeadire, frut- 
todi undelicato bilanciamento di 
forze. 


Sesul patto di sindacatodi Inte¬ 
sasi ètrovatalaquadraturadei cer¬ 
chio (man ca sol o I aformai izzazi o- 
ne, ma i giochi sono fatti), molto 
aperta appare I a parti ta specu I area 
q u el I a: I a cessi on e d el I a parteci pa- 
zione Comit in Mediobanca 
(8,9%). Qui si tratta di trovare ac¬ 
quirenti «giusti»(cioèchepi accia- 
no a Cuccia e Maranghi). Sicura¬ 
mente nella compagineazionaria 
si tenderàariproporrequel delica¬ 
to eq u i I i bri o tra i stituti d i cred i to e 
industriali che in Via Filodram¬ 
matici si è sempre voluto mante¬ 
nere. Tra i primi, èarrivata ieri la 
«disponibilità»di Unicreditadal- 
zarelasuaquota (8,8%). A confer¬ 
marlo è stato lo stesso presidente 
di PiazzaCordusioLucioRondelli. 
«QuandoiI problemasaràpostolo 
affronteremo-hadichiarato-Cer- 
to che slamo disponibili ad au¬ 
mentare la quota. Anzi, c'è una 
previsione di farlo». Sul fronte 
bancario, oltre al socio storico 
Unicredit, c'è la «new entry» M e- 
diolanum di Ennio DoriseSilvio 
Berlusconi, con cui Via Filodram¬ 
matici avvierà una joint-venture 
sui prodotti bancari più innovati¬ 
vi. L'accordo prevede uno scam- 
bioazionariodel2%.LaquotaMe- 
di oban capuò an eh eproven i redal 
portafoglio Comit. Almeno così 
ha dichiarato ieri lo stesso Ennio 
Doris. «Abbiamo deliberato di ac¬ 
quisi releazioni -dice-Daqualun- 
que parte vengano non fa diffe¬ 
renza». Insomma, le banche ac¬ 
corrono. E gli industriali. Ieri c'è 
stata solo una smentita, quella di 
Coianinno, dato dai rumor come 
prontoadaumentarelaquotaQli- 
vetti. «N 0 n so an cora n u 11 a», h a ri - 
sposto ai giornalisti eh egli chiede¬ 
vano lumi sulla vicenda. In ogni 
caso, si saprà di più oggi, quando 
in Piazza Scala si riunirà il Cda (a 
poche ore da quello di Intesa) 
eh i am ato a del i berare su 11'add i 0 a 
ViaFilodrammatici. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


CASO ELIAN 

Il ministro Reno; 

«li bimbo con ii padre 
entro ia settimana» 


QintCMvBarak, pace all'ultima spiarla 

Faccia a faccia a Washington. Ma la strada sembra in salita 


Janet Reno è decisa a risolvere il 
caso di Bian entro una settimana, 
riunendo il bimbo cubano con il 
padre, che è da giovedì scorso ne¬ 
gli Stati Uniti ma ancora non ha 
potuto incontrare suo figlio. 

«Ogni giorno che passa è una 
nuova sofferenza per Bian, e cre¬ 
do che la cosa debba essere risol¬ 
ta al più presto possibile» ha det¬ 
to il ministro della Giustizia, non 
specificando però come i funzio¬ 
nari dell'immigrazione intendano 
prelevare il piccolo dalla casa di 
Lazaro Gonzalez, il prozio cui 
Bian è stato affidato oltre quattro 
mesi fa e che si oppone al ritorno 
del bambino dal padre. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Al capezzale del processo di pace 
perevitareunamorteprecoce. Bill 
Clinton torna a rivenire i panni 
del medico e convoca alla Casa 
Bianca uno dei «pazienti»in cura: 
il primo ministro israeliano Ehud 
Barak. Fuor di metafora, la visita¬ 
lampo negli Usadel premierisrae 
Nano è il segnale delle crescenti 
difficoltà che il negoziato incon¬ 
tra su i vari tavoi i i n cu i si arti col a i I 
processodi pacedaquellosempre 
più stagnante siro-israeliano al 
traballante tavolo israelo-palesti- 
nese. Primadi volare al la volta di 


Washington, Barak fa scalo al Cai¬ 
ro perincontrareil presidenteegi¬ 
zi ano Hosni Mubarak. 

Oltre un'ora di colloquio non 
serveafugarelenubi chesi adden¬ 
sano su I futu ro del n egozi ato .«Gli 
ostacoli sono ancora tanti e di 
grandeportata», ammetteil mini¬ 
stro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa al terminedell'incontrotra 
M ubarakeBarak. Il fattore-tempo 
èdecisivo: «Non abbiamo tempo 
per aspettare - sottolinea il capo 
della diplomazia egiziana - siamo 
aH'undicesima ora». La preoccu¬ 
pazione è forte, il nervosismo an¬ 
che, tant'èchevieneannullata la 
conferenza stampa congiunta tra 


il raisegizianoeil premier israelia¬ 
no. «Il processo di pace attraversa 
una gravecrisi », i ncalza M ussa, fa¬ 
cendo sua un'espressione già uti¬ 
lizzata l'altro ieri da Yasser Arafat 
dopo un suo colloquio con M uba¬ 
rale. «Il presidente Mubarak-spie¬ 
ga ancora M ussa - ha espresso gra¬ 
vi preoccupazioni per gli ostacoli 
che si frappongono sulla strada 
dei negoziati» sia sul versante 
israelo-palestinese che sul fronte 
israelo-siro-libanese. Senon èl'ul- 
timaspiaggiapococi manca. 

Invocato d Arafat, pressato da 
Mubarak, chiamato in causa dai 
siriani, Clinton forza i tempi e 
chiede a Barak di imprimere 


un'accelerazioneal negoziato con 
Arafat. Il rischiodi unfallimentoè 
ben presentealla Casa Bianca eal 
Dipartimento di Stato. I rapporti 
tra il presidente dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese e il premier 
israeliano si vanno semprepiù de¬ 
teriorando. Al Cairo, Arafat aveva 
pesantemente attaccato il primo 
ministro israeliano affermando 
senza mezzi termini che «Barak è 
molto peggio del suo predecesso¬ 
re, Benjamin Netanyahu». Il viag¬ 
gio in terra americanadi Barak av¬ 
vi enedunquein un dimadi scetti¬ 
cismo, e a rimarcarlo è la stessa 
stampa isradiana, concorde nd- 
l'affermare eh e «Damasco ha irri¬ 


gidito leproprieposizioni»echele 
possibilitàdi un accordo sono og¬ 
gi più remotechemai. Il quotidia¬ 
no indiendentedi Tel Aviv, «Haa- 
retz». cita fonti governative israe- 
lianesecondocui Damascoinsiste 
per un ritiro totaleallelineedel 4 
giugno 1967 - inclusa la ^onda 
orientale dd lago di Tiberiade- e 
perlaspartizioneddleacque. «La 
Siria vuole prima di tutto che 
Isradeabbandoni il Golan: èuna 
richiesta similea una capitolazio¬ 
ne, a una resa più che a un nego¬ 
ziato tradueddegazioni, unadd- 
lequali (laSiria,ndr.) rappresenta 
uno Stato aggressore che è stato 
sconfittoin guerra», tuonail mini¬ 
stro degli Esteri isradiano David 
Levy. Che ammette anche «le in¬ 
dubbie difficoltà» sul fronte pale¬ 
stinese. La parola passa ora a Bill 
Clinton. Masono in pochi, aWa- 
shington comein MedioOriente, 
asperarein un «miracolo»diplo¬ 
matico. 


BOLIVIA 

Contadini in rìvoita 
Scontri e morti 
conimiiitari 

LA PAZ Dopo lafuribonda battaglia 
campaledi domenica nellacittadina 
di Achacachi, a 120chilometri data 
Paz, tracontadini aimarasemilitari - 
conunbilancioditre morti, duegio¬ 
vani eun capitano dell’esercito - il go¬ 
verno boliviano hadislocatoieri nuo¬ 
ve truppeingran partedel paeseper 
farosservarelostatod’assedioimpo- 
sto sabato scorso. Lo ha reso noto il 
comandantedelleforzearmate.Jor- 
geZabala. Unmigliaiodisoldatisono 
stati inviati solo ad Achachi, dovedo- 
menicai manifestanti hanno preso 
d’assalto l’ospedaledov’erastato ri¬ 
coverato i I capitanoJesusTel lez, feri¬ 
to durantegli scontri, elo hanno ucci- 
soacolpidi pietra. 


Toma il dialogo tra Russa e Ue 

Resta il «macigno Cecenia» ma funziona l'effetto Putin 


DALL’INVIATO 


SERGIO SERGI 

LUSSEMBURGO II macigno Cece¬ 
nia resta ma tra l'Unione europea 
e la Russia è tempo di un «Nuovo 
Inizio». Il Cremlino è anche pron¬ 
to a parlare di Cecenia con i suoi 
interlocutori senza più trincerarsi 
dietro il pretesto dell'ingerenza ne¬ 
gli affari interni della Russia. L'ef¬ 
fetto Putin si fa già sentire e il cre¬ 
dito europeo è pronto, disponibile 
verso un interlocutore nuovo. 
L'Alto rappresentante per la Politi¬ 
ca estera e di sicurezza, Javier Sola- 
na, ha descritto il presidente russo 
come un uomo «intelligente e 
energico». Reduci dagli incontri di 
Mosca della scorsa settimana, Sola- 
na, il ministro degli esteri porto¬ 
ghese e presidente di turno del 
Consiglio, JaimeGama, il commis¬ 
sario per le Relazioni esterne Chris 
Patten, hanno accolto a Lussem¬ 
burgo, il ministro degli esteri, Igor 
Ivanov. Prima nell'aula del Consi¬ 
glio, per un botta e risposta, poi a 
cena per un confronto più libero e 
ravvicinato. 

Riparte il dialogo Ue-Russia, si 
rimette in moto la macchina della 
cooperazione e della «partnership» 
offuscate dalla guerra in Cecenia, 
ancora duramente condannata da¬ 
gli europei, che hanno anche mes¬ 
so in atto una serie di piccole san¬ 
zioni di avvertimento. Riparte il 
confronto per una collaborazione 
«strategica» nel segno del più aper¬ 
to pragmatismo politico. La con¬ 
ferma più evidente è arrivata an¬ 
che dall'annuncio che il neopresi¬ 
dente russo compirà il suo primo 
viaggio all'estero domenica prossi¬ 
ma 16 aprile. Sarà a Londra, atteso 
da Tony Blair, il premier britanni¬ 
co che sembra essere diventato il 


primo «garante» presso i partner 
europei e occidentali del nuovo 
corso del Cremlino. I ministri este¬ 
ri della Unione, prima di far acco¬ 
modare Ivanov, hanno approvato 
un documento dove i toni verso 
Mosca sono apparsi decisamente 
mutati. Un teSo dove è ben pre¬ 
sente la «deplorazione» per le sof¬ 
ferenze della popolazione civile in 
Cecenia e il sostegno per la deci¬ 
sione assunta daN'assemblea del 
Consiglio d'Europa. Ma dove è an¬ 
che segnalata la più aperta predi¬ 
sposizione a dare un «nuovo impe¬ 
to» ai rapporti Ue-Russia insieme 
aN'incoraggiamento per il prose¬ 
guimento delle riforme interne. La 
risposta di Ivanov non si è fatta at¬ 
tendere. «La dirigenza russa - ha 
detto il ministro degli esteri nel 
suo intervento - è convinta che le 
relazioni con l'Unione europea so¬ 
no una priorità. E dal nostro dialo¬ 
go non intendiamo scartare nulla, 
anche se si dovesse trattare della 
Cecenia». È una svolta anticipata, 
se si vuole, anche da un'opinione 
rilasciata all'agenzia Interfax anco¬ 
ra primadi lasciare Mosca alla vol¬ 
ta del Granducato. Ivanov aveva 
affermato che la soluzione del pro¬ 
blema Cecenia è un «affare del go¬ 
verno russo» ma aveva pronta¬ 
mente sottolineato che tutto ciò si 
realizza «nel rispetto degli obblighi 
internazionali e nella cooperazio¬ 
ne con le organizzazioni interna¬ 
zionali». 

Il ministro russo ha spianato la 
strada al prossimo summit Ue- 
Russia già convocato per il 17 
maggio a Mosca. Ai ministri euro¬ 
pei ha detto che Putin sostiene l'e¬ 
sigenza di avviare una collabora¬ 
zione «franca e vantaggiosa», nel¬ 
l'interesse di entrambe le parti. 
«Nessuno - ha sottolineato - deve 

\ ■ 


IN PRIMO PIANO 


Rino Serri: «Etiopia ed Eritrea 
sono a un passo dalla guerra» 


Il presidente 
russo 
Putin 
durante 
un incontro 


DALL’INVIATO 


LUSSEMBURGO Riarmati di tut¬ 
to punto grazie agli accordi re¬ 
centissimi conclusi con «alcuni 
paesi dell'Est Europa», l'Etiopia 
e l'Eritrea sono ad un passo da 
un nuovo confronto bellico do¬ 
po l'ultimo conflitto, nel 1998, 
costato almeno 60 mila morti. 
L'Unioneeuropeaieri halan cia¬ 
to l'allarme sulla situazione al 
confinetrai duepaesi africani e 
ha rinnovato l'appello al nego¬ 
ziato che è tenuto in piedi da 
una generosa mediazione del 
presidente algerino Buteflika. 
Al Consiglio dei ministri degli 
esteri, riunito a Lussemburgo, il 


pensare di guadagnare più dell'al¬ 
tro». Perché i vantaggi devono es¬ 
sere equamente ripartiti e visti in 
un'ottica di lungo respiro: «Noi - 
ha aggiunto il ministro - pensiamo 
a rapporti che abbiano una visione 
strategica, oltre i dieci o i quindici 
anni». Ha parlato con la sicurezza, 
anzi la certezza di chi sa che Putin 
ha davanti a sé un lungo periodo 
di potere: «Guardate - ha detto - 
Putin non ha vinto perché è stato 
forte in Cecenia. È stata una con¬ 
clusioneaffrettata. Posso dirvi che 
in Russia siamo all'alba di una 
nuova tappa democratica». 


Toledo; «Il voto e imegolatie» 

«Non rironoseremo i dati ufficiali». Perù vera il ballottaggio 


OMERO CIAI 

MIAMI Ieri, a tarda sera, non si cono¬ 
sceva nessun dato ufficiaiesuiieeiezioni 
svoitesi in Perù domenica. L'Onpe, cioè 
i'organismo stataie che dovrebbe comu¬ 
nicare i risuitati ufficiaii, taceva. José 
Portiiio, ii responsabiie deii'ufficio, ave¬ 
va promesso di diffondere un risuitato 
pari ai 10 percento dei voti scrutinati 
quattro ore dopo ia chiusura dei seggi. 
Ma ii giorno dopo non c'era neppure 
queiio. E ia confusione, visto ii mistero, 
era in aumento. Le imprese private di 
sondaggi hanno diffuso, domenica, due 
prwisioni compietamente diverse. Pri¬ 
ma, negii exit poii, hanno attribuito ad 
Aiejandro Toiedo un ieggero vantaggio 
su Fujimori. Poi, invece ii risuitato veni¬ 
va capovoito. 

Caicoii non ufficiaii sostengono che ii 
risuitato tinaie deii'eiezione sarà questo: 
Fujimori 48,7. Toiedo 41,4. In tutti i casi 
dovrebbe essere indispensabiie ii baiiot- 
taggio che ieri sera a Lima tutti davano 
per scontato. La data per ora ancora non 
c'è. S paria di fine maggio, inizio giu¬ 
gno. Ossi a fra due mesi. Neiia nottata di 
domenica, quando sono stati resi noti i 
dati che rovesciavano gii exit poii, ses- 
santamiia persone hanno marciato ver¬ 
so ii pai azzo dei governo. Toiedo, io sfi¬ 
dante di Fujimori, si è messo aiia testa 


dei corteo ed è arrivato di fronte ai pa- 
iazzo portato in spaiia dai suoi sostenito¬ 
ri. La poiizia ha subito disperso ia mani¬ 
festazione ianciando gas iacrimogeni. In 
serata Toledo, parlando anche a nome 
di altri sei candidati alle presidenziali, 
ha annunciato: «Non riconosceremo al¬ 
cun tipo di dato ufficiale che venga dif¬ 
fuso dall'Ufficio nazionale dei processi 
elettorali (Onpe)». Toledo ha avvertito 
che tale decisione è stata presa in segui¬ 
to alle gravissime irregolarità riscontrate 
durante l'intero processo elettorale. 

Il timore di una frode elettorale era 
molto diffuso nei giorni scorsi, e non so¬ 
lo a Lima. Il dipartimento di Stato ame¬ 
ricano e l'organizzazione degli Stati 
americani avevano avvertito cheli pro¬ 
cesso elettorale in corso in Perù era vi¬ 
ziato da molte irregolarità. La maggior 
parte commesse dal presi dente in carica, 
Alberto Fujimori. Così, dopo aver scate¬ 
nato la tv e la stampa di regime contro 
gli avversari - il primo a farne le spese è 
statoli sindaco di Lima Alberto Andrade 
- è sceso anche ai mezzucci, come le 
schede senza il nome del partito avver¬ 
sario. Ma la pratica di frode elettorale 
più diffusa soprattutto nelle zone pove¬ 
rissime è un'altra. 

L'elettore si reca al seggio con in tasca 
una scheda già compilata. Quando fir¬ 
ma ne rica/e una bianca ma mette nel¬ 
l'urna quella che ha in tasca. Quella 


sottosegretario italiano Rino 
Serri, che svolge attuai mente il 
ruolo di rappresentante della 
presidenzadeirUnionenel pro¬ 
cesso di raggiungimento della 
pace nella regione del Corno 
d'Africa, ha presentato un rap¬ 
porto sugli sviluppi dellagravis- 
simasituazione. 

Perchéc’èil rischiodi un nuovo 
confiittotraEtiopiaeEritrea? 
«Perchéil negoziato, cheègiun- 
to quasi al l'accordo, si èfermato 
all'ultimo momento sull'inter¬ 
pretazione dei princìpi conte¬ 
nuti nel documento finale. In 
secondo luogo, i I confronto trai 
due paesi è diventato dramma¬ 
tico per una crisi alimentare 
causata dal la siccità». 



Si è vicini aiia pace, dopo undici 
mesi di tregua, ma non si esciude 
ii ritornoaiiearmi.Com’èpossi- 
biie? 

«C'é u n a preoccu pan te i mpasse 
diplomatica. Le posizioni sono 
ravvicinate. Gli eritrei hanno 
accettatoli documento di intesa 
tecnica preparato da Algeri ma 
gli etiopi hanno chiesto dei 


chiarimenti. Al summit Ue- 
Africa del Cairo, il presidente 
Buteflika ha intensificato i suoi 
sforzi chenoi tutti appoggiamo 
e tuttavia la tensione tra i due 
paesi sta montando» 

Cosavi preoccupa? 

«Sa l'Etiopia sia l'Eritrea hanno 
ammassato, da settimane, cen- 
tinaiadi migliaiadi soldati lun- 


goil confineTrecentomilaetio- 
pi eduecentomi la eritrei. Da un 
iato e dall'altro, carri armati, 
missili eaerei del ti poSukoi ven¬ 
duti di recente da governi del¬ 
l'ex Patto di Varsavia. Il perico¬ 
lo, dunque, èreale. Ci sono stati 
modesti incidenti, quasi irrile¬ 
vanti, mali rischiodi una scin¬ 
ti Ila che sfoci nel conflitto è 
grande. L'Ue, insieme agli Usa, 
sta operando perché vada iri 
porto la mediazionealgerina. È 
un passaggio cruci al e». 

C'è anche, incombente, un con¬ 
creto rischio di carestia, vero? La 
ripresa delia guerra blocchereb- 
begli aiuti umanitari? 

«S cal col a eh e, a causa del I a si c- 
cità, sono in pericolo da otto a 
16milioni di persone. In caso di 
guerra, ^i aiuti di Usa ed Europa 
(rispettivamente di 30Q e 5QQ 
mila tonnellate di alimentari) 
non potrebbero essere conse¬ 
gnati. Alla carestia si può far 
fronte, siamo in gradodi presta¬ 
re il nostro aiuto. Oggi nel l'area 
sarà presentel'i n viatadel rOn u, 
Catherine Berti ni, responsabiie 
del "Programma alimentare 
mondiale" la qual e dovrà com¬ 
piere un esame particolareggia¬ 
to della situazione. L'impegno 
deirUe, di UsaeCanada, ècon- 
fermato perché non si può la¬ 
sci are solo, nel suo sforzo, il pre¬ 
sidente Buteflika, leader algeri¬ 
no ma anche presidente del- 
rOua». Se. Ser. 



bianca infatti serve come ricevuta pre¬ 
mio. Se la riporta fuori dal seggio rica/e 
l'equivalente di Smila lire. Comunque 
tutto sembra rinviato ad un secondo tur¬ 
no traToledo e Fujimori. Il primo potrà 
contare con l'appoggio di tutta l'opposi¬ 
zione. Anche se con queste premesse sa¬ 
rà difficile poter assistere ad un processo 
elettorale regolare. Poi, come a già fatto 
nel 92, Fujimori hasempreun asso nella 
manica: l'autogol pe. 

Il timore di una soluzione autoritaria 
serpeggiava ieri a Lima mentre era sem¬ 
pre più fitto il mistero sui risultati. Fuji¬ 
mori, chiuso nel palazzo del governo, 
non ha fatto nessuna dichiarazione dal¬ 
l'altro ieri mattina quando si è recato a 
votare. Nelle ultime settimane numerosi 
analisti ed osservatori politici avevano 
messo in guardia leorganizzazioni inter¬ 
nazionali sull'eventualità che Fujimori e 
l'apparato che, grazie a lui, controlla lo 
Stato, non si sardobedato facilmente per 
vinto ed avrebbe cercato in ogni modo 
di restare al potere Comunque, seppur 
viziati, i dati provvisori del voto qualche 
indicazioneladanno. La più importante 
riguarda la netta polarizzazione del pae¬ 
se tra prò e contro Fujimori. Il Perù do¬ 
menica ha votato su Fujimori e il suo re¬ 
gimeautoritario. Il risultato, dopo dieci 
anni di incontrastato potere, è che sa¬ 
rebbe meglio per tutti la sua uscita di 
scena. 
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^Leobì&ìonì dà consumatori ai bollini 
«Non ci sono controlli per stabilire 
la quantità di alterazione negli alimenti» 


^La CommissionreSanità boccia la vendita 
dà l'ortaggio proposta dalla Zeneca Plant 
La parola passa al l'Unione europea 


♦// ministero precisa: «Non vienemessa 
in discussionela norma restrittiva 
cheiiguarda g// alimenti per l'infanzia» 


Etichetta obbligatoria per i dbi tran^enid 

Il vincolo per i prodotti con 11% di ingredienti modificati. Stop ai «nuovo» pomodoro 


ROMA È scattato ieri l'obbligo 
della etichettatura particolare 
per gli alimenti checontengono 
ingredienti transgenici chesupe- 
rano l'l%, come stabilito dal re 
golamento comunitario. In pra¬ 
tica vienetollerato l'l%chesi ri¬ 
feri scead ogn i si n gol o i n gredi en¬ 
te e non al peso 0 volume com¬ 
plessivo del prodotto. Ancora, 
l'UnioneNazionaleConsumato- 
ri sottolinea che«restanosempre 
esclusi dall'obbligo di un'eti- 
ch ettatura parti col aregi i al i men - 
ti transgenici chenon contengo¬ 
no protdneodnamodificato, sia 
perché a base di soli grassi o car¬ 
boidrati, comeolii di maisesoia 
transgenici o amidi derivati pure 
da transgenici, sia perché il dna 
transgenico è stato distrutto da 
un trattamento del prodotto, co- 
mequellotermico». Intanto,for- 
senon arriverà in Italia il pomo¬ 
doro modificato cheri manedu¬ 
ro comeunamela perdiverseset- 
timane senza marcire. La com¬ 
missione per i «nuovi cibi» isti¬ 
tuita presso il ministerodellaSa- 
n ità h adato, i nfatti, pareresfavo- 
revole alla domanda di 
commerci al i zzazi on e presentata 
dalla Zeneca Plant Sciences. Ora 
però l'ultima parola spetta alla 
commissioneeuropea. 

Le modalità dell'etichettatura 
hanno suscitato un coro di rea¬ 
zioni. Il settimanale dei consu¬ 
matori «Il Salvagente» ha segna¬ 
lato il permanere di unaseriedi 
gravi caren ze. 11 d u bbi o pi ù si gn i - 
ficativo nasce da un problema 
tecnico che rischia di vanificare 
la nuova normativa europea. In 
Eu ro pa, i n fatti, an co ra n o n esi ste 
un metodo di laboratorio accet¬ 
tato uffici almenteda tutti perve 
rificare la quantità di Ogm pre¬ 
senti in un prodotto. Questo me 
todo arriverà, nella miglioredel- 
leipotesi, non primadellaprossi- 
ma estate, ma per il momento 
neppureil ministerodellaSanità 
(competente per la sicurezza de 
gl i al i menti ) sa comeregol arsi. I n 
questo momento c'è quindi un 
vuoto fra le norme europee e la 
possibilità di effettuare adeguati 
controlli. Il ministero intanto 
precisa chenon èstata messa «in 
discussionela norma più restrit¬ 
tiva adottata dal nostro Paeseper 
gli alimenti destinati all'infanzia 
peri quali non ètolleratain asso¬ 
luto la presenza di organismi ge 
neticamentemodificati». 

Ancora. LaCommissioneUesi 
è ripromessa di compilare un 


LE SUPERPIANTE DELLA DISCORDIA 


L'APPROFONDIMENTO 


Nucleo 

Contiene il codice 
Mitocondrio genetico della cellula 


Cloroplasti: 

“Batterle” ad energia 
solare che, attraverso, 
la fotosintesi, 
immagazzinano 
l’energia del sole 





Geni modificati: 

I geni creati in laboratorio 
vengono inseriti direttamente 
nei nuclei delle cellule 
delle piante 

“Super-specie”: l geni del nucleo si diffondono attraverso 
il polline, composto dalle cellule riproduttive maschili delle piante. 

Accidentalmente, i geni modificati potrebbero incrociarsi con 
piante parenti selvatiche dando vita a "super-specie” mutanti 

“Pistola genetica”: l geni modificati, inseriti nei cloroplasti, 
originano sementi resistenti agli erbicidi e ai parassiti. 

I geni inseriti nei cloroplasti non sì 
diffondono con il polline, riducendo 
così il rischio di incroci 


Il rischio concreto è quel lo del le allergie 
M a per la scienza non c'è ancora un vero al larme 


Gli scienziati hanno 
trasferito informazioni 
genetiche dal bacillus 
thuringiensis, o batterio Bt, 
alle piante. 

Il mais Bt è così in grado 
di produrre un insetticida 
che lo protegge da alcuni 
tipi di insetti. 




Pomodori: Modificati per 
rallentare l'azione dell’enzima 
poligalatturonasi - 
che fa marcire il vegetale. 


Super-cotone: Geni 
prodotti da particolari batteri 
che inseriti nelle fibre di cotone 
danno origine a un composto 
biodegradabile di poliestere, il 
polidrossibutirato (PHB). 


Semi di soia: Un gene 
isolato nei pesci grassi, come 
i merluzzi e i salmoni, riduce 
il contenuto di grassi. 

I germogli di soia modificati 
non sono venduti 
separatamente 
da quelli convenzionali. 



Fonti: Reuters. The Genetics Forum, Nature Biotechnology journal - Voi 16, Numero 4 


Patate: 

Modificate per 
autoprodurre 
i pesticidi. 
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ANNAMELDOLESI 

ROMA Daieri è entrata in vi gore in Italialanormati- 
va europea che obbliga le aziende alimentari a eti¬ 
chettare! prodotti checontengono ingredienti tran¬ 
sgenici oltre la soglia dell'1%. Machecos'èun ali¬ 
mento tran sgenicoequali rischi puòcomportareper 
I a sai ute? Le pi an tegen eti camen te mod i fi catech e ri - 
schiamo di trovare nel piatto sono sostanzialmente 
due, soiaemais. Si differenziano da quel le conven¬ 
zionali perchénel lorogenomaèstatoinseritoun ge- 
nedi originebatterica perfacilitarelepratichedi col- 
tivazioneeaumentarelerese agrieoi e. Nel caso della 
soi a èstato i n seri to u n gen ech econ feri scel a resi sten - 
za agl i erbi ci d i, con sen ten do ai prod uttori d i I i bararsi 
dalle piante infestanti senza dann^giare quelle di 
interesseagricolo. Nel caso del maisinveceèstatoin- 
seritoil genedel Bacillusthuringiensis, un microrga¬ 
nismo dotatodi naturali proprietà insetticide, con lo 
scopodi proteggerelapiantadall'attaccodei parassi¬ 
ti senzachesianecessarioricorrereai pesticidi chimi¬ 
ci. Sullenostretavoleinvecenon dovrebbearrivareil 
pomodoro transgenico, modificato per rallentare i 
naturali processi di invecchiamentoequindi capace 
di resistere più alungo senza marcire. La commissio¬ 
ne istituita dal ministero della Sanità ha infatti dato 
parere sfavorevoleallacommercializzazionedi que¬ 
sto prodotto, anche se l'ultima parola getterà alla 
Commissione europea. I consumatori potranno 
quindi scegliere se comprare o meno gli alimenti 
transgenici, anchesemoltevoci si sono già solla/ate 
percontestarelatrasparenzadeHeetichetteel'ineffi- 
cienzadellaretedi controllo. Vacomunquericorda- 


to chenon esistono ancoradati scientifici cheprovi- 
nolapericolositàdegli alimenti geneticamentemo- 
dificati. L'allarme lanciato in Gran Bretagna dal ge¬ 
netista Arpad Puszta! sui rischi di alcunepatatetran- 
sgeniche, infatti, è stato confutato dalla comunità 
scientificain ^uitoad un riesamedei dati ecomun- 
que le patate in questione non sono mai entratelo 
commercio. Non si puòescludereperòchelamodifi- 
cazionegeneticapossaportarecon séil rischiodi rea¬ 
zioni al I ergi eh e. An eh eseva detto eh epri mad i essere 
immessi sul mercato i prodotti transgenici vengono 
sottoposti di routinead appositi test. Il caso più noto 
èquellodellasoiamodificatacon un genedellenoc- 
cioline americane destinata ai mangimi animali: i 
test di laboratoriohannoidentificatoun rischiodial- 
lergenicità per l'uomo eil prodotto non èmai stato 
immesso sul mercato. Qualchepreoccupazionepuò 
essere I egata al fatto eh eper i n seri re i I gen ed i i n tenes¬ 
se commerciale i ricercatori in genere lo accompa¬ 
gnano con un altro gene facilmente identificabile 
perch écon feri sce resi stenza agl i an ti bi oti ci. 11 ti more 
èchequesta resistenza possa passaredagli alimenti ai 
batteri chevivononel nostro organismo.rendendoli 
invulnerabili agli antibiotici. Ma nonostante molti 
studi questopassaggionon èmai statodocumentato. 
Del tuttodiversainveceèlaquestionedei rischi am¬ 
bientali legati allebiotecnologieagricole. È possibile 
chelepiantetransgenichesi incrocinocon levar! en¬ 
ti selvatiche trasmettendo la resistenza a erbicidi o 
parassiti erendendoledelleinfestanti difficili daeli- 
minare. Main futuro questo probiemadovrebbees- 
sereeliminato:il pollineèprivodi cloroplasti, perciò 
si sta lavorando per inserirei geni estranei in questi 
organel I i anzi chén el n ucl eo dd I acel I u la. 


denco di ingredienti e prodotti 
alimentari privi di protdneedna 
geneticamente modificati. Ma, 
secondo l'Unione Nazionale 
Consumatori, tale denco non è 
«esaustivo». «In verità - ha di¬ 
chiarato Vincenzo Dona, segre 
tarlo nazion aleddI'Unc-l'obbli¬ 
go di un'etichettatura particola- 
reper gli alimenti transgenici è 
già in vigore dal settembre'98. 
Resta i I fatto cheperònonesisto- 
no ancora sanzioni perl'inosser- 
van za dd l'obbligo quando neri- 
corronoi presupposti». 

In più, l'obbligodi etichettatu¬ 
ra non riguardai fornitori indu¬ 
striali di materie prime, come le 
farine. «Afarnelespeserischiano 
di esserei consumatori - ammo¬ 
nisce Grazia Francescato, porta- 
vocedd Verdi - il bollino infatti a 
questecondizioni non saràsino- 
ni modi sicurezzaal i montare». 


Stop, dunque al pomodoro 
transgenico. Con lamodificage- 
n eticaèstato ri dottol'en zi ma n a- 
turalechecontribuiscealladege- 
nerazioneddla pectina presente 
ndlepareti cdiulari, responsabi¬ 
le dd detrimento edd marciu¬ 
me. Lacommissionedd ministe 
ro che ha esaminato in tutto, se¬ 
condo le informazioni raccolte 
dall'Unione nazionale consu¬ 
matori, 16 dossier su altrettanti 
prodotti,lohabocciato.In 12 ca¬ 
si, tra cui qudio dd pomodoro 
geneticamente modificato, ha 
espresso un parere sfavorevole, 
negli altri casi sonostati richieste 
integrazioni ddia documenta¬ 
zione, manon èstata mai conces¬ 
sa un'autorizzazione. Fra i pro¬ 
dotti bocciati ci sono anchenuo¬ 
ve forme di cicoria, di radicchio 
rosso con sterilità maschile e di 
mais. 


CASSAZIONE 

L'ec marito è omosessuale? 
Menteassegno alla moglie 

ROMA Niente assegno divorzile per le mogli che 
hanno sposato in chiesaun uomo dd qualesucces- 
sivamente, dopo anni di matrimonio, hanno sco¬ 
perto l'omosessualità. Infatti questa tendenza ses¬ 
suale- in base alla dottrina ddia Rota Romana ac¬ 
colta dalla Cassazione- produce «l'incapacità psi¬ 
chica» ad assumeregli obblighi coniugali con il ri¬ 
sultato chelenozzecontratteall'altaresono nulle. 
Ovvero è come se non fossero mai avvenute «per 
grave!nettitudinedd soggetto ad intenderei dove 
ri dd matrimonio». Pertanto nessun oneredi man- 
ten i mento può essereposto a carico dd marito gay, 
ancheselavitaconiugaleèduratadecenni ndl'in- 
con sapevolezza total e- da partedd I a mogi i e- dd I e 
inclinazioni dd partner. In particolareil casoèsta- 
to affrontato dai giudici ddia I sezionecivileddia 
Cassazioneche, affermando i suddetti principi (n. 
4387), hanno respinto il ricorso di Carla M .contro 
lasentenzacon laqualelaCortedi Appdiodi Firen¬ 
ze aveva d i eh i arato effi cace inltalialapronuncia- 
emessand dicembredd 1995dalla5egnaturaApo- 
stolica - di nullità dd matrimonio concordatario 
chela unì a Carlo B. nd lontano ottobre dd 1965. 
Ladonnavolevachei giudici italiani non ratificas¬ 
sero questanullitàperchécontrariaai principi dd- 
l'ordinepubblico in quanto Id, in buonafede, ave 
va sposato il maritonon conoscendo! suoi costumi 
sessuali néprima nédopo lenozze. Con l'annulla- 
mentoCarlaavrebbepersol'assegno.Infatti in caso 
di nullitàsancitadallaSacraRotai giudici possono 
concedere temporaneamente, eper non più di tre 
anni, l'assegno di mantenimento. PerCarla- pros¬ 
sima allaterza età-qudi'annullamento significava 
l'iniziodi problemi economici. 


SCUOLA 

Mae^ usa nastro adesivo 
per zittire gli alunni vivad 

CAGLIARI In una prima dementare ddia scuola 
Eleonora D'Arborea di Decimomannu, a 20 chilo¬ 
metri da Cagliari, una giovane insegnante, di cui 
non sono state rese note le gen oralità, per ottenere 
più silenzio da alcuni bambini più turbolenti 
avrebbe tappato loro la bocca con nastro adesivo. 
Sulla vicenda il provveditore agli studi ddia Pro¬ 
vincia di Cagliari, Giambattista Porrà ha disposto 
una ispezione e ha emanato, nd confronti ddia 
maestra, un provvedimento cautdaredi sospen¬ 
sione. 11 fatto - riferito dal l'U n i on eSarda - èstato se¬ 
gnai ato alla direzioneddia scuola dementare ve¬ 
nerdì scorso e per ora non è stato ancora chiarito 
quanti siano iati i bambini coinvolti. Secondo 
quanto hanno raccontato ai loro genitori alcuni 
alunni, la maestra avrebbe usato questo metodo 
perfarli starezitti.Così lasegnalazionealladirezio- 
nehaportatolasettimanascorsaaunariunioneur- 
gentedd corpo docentedd modulo, mentreque 
sta settimana dovrebbe svolgersi una riunione ri¬ 
chiesta dai genitori per chiarire i fatti. Intanto il 
Provveditore ha inviato un ispettore per accertare 
lemodalitàddi'attivitàdidatticaei metodi utiliz¬ 
zati dall'insegnante nd mantenere la disciplina. 
L'epi sodi 0 dd I a maestra eh eavrebbech i uso I a boc- 
cadi alcuni alunni con un cerotto, non soloègrave 
in sé ma anche «molto diseducativo» perché po¬ 
trebbe spingerei bambini ad imitare le iniziative 
ddi'insegnante, ossiaad imbavagliarecon cerotti i 
compagni di scuola«con rischi imprevedibili perla 
loro stessa incolumità». A sostenerlo - in un'inter¬ 
rogazione urgente al ministro ddia P.I., Luigi Ber- 
linguer-èil senatoreVerdeAthosDeLuca, segreta- 
rioddlaCommissionebicameraleperl'infanzia. 



Anche il treno 
ad un prezzo speciale? 

Questo sì 

che è il ponte ideale! 


fPROPASS 


l!)al 1° aprile Propass, il nuovo abbonamento mensile che integra il trasporto 
pubblico urbano ed extraurbario in tutta la Prtn-incia di Firenze, 

■: include non solo gli autobus ma anche il treno. 

Così il 20% di sconto si estende finalmente a chiunque decida 
per il mezzo pubblico piuttosto che per il prìvatol 
Propass conviene, richiedetelo presso gli sportelli abbonamenti 
delle FS o delle autolinee extraurbane partecipanti. 
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LA Politica 


l'Unità 


Piemonte al voto con l'incognita Bonino 


E in Liguria è il Polo che parte in s\/antaggio, nonostante la Lega 


CENTROSINISTRA 


Turco: «Parlo al le persone 
E ora so che posso farcela» 


POLO&LEGA 


Ghigo, cinque anni 
di gentile penombra 


RADICALI 


«Emma for presi dent» 
Dal CollesaleaTorino 



PIEMONTE 


LIVIA TURCO 


CENTROSINISTRA 

%95 


Rifond. Comunist. 9,3 

Fed. dei Verdi _^ 

sdì_^ 

Democr. di Sinistra 21,7 

Comunisti Italiani 
I Democratici 3,5 


PPI-Udeur-Rin.It.-Ind. 
Pensionati Piemonte 1,6 


ENZO GHIGO 


CENTRODESTRA 

%95 


Lega Nord _^ 

Forza Italia 26,7 

All. Nazionale 11,2 

CCD 3^ 

CPU _^ 

Dem. Crist. 


I Liberal Sgarbi 
Socialisti-Socialdem. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TORINO «Sto battendomi come 
un leone contro Ghigo e contro la 
Bonino, checché ne dica il mio 
presidente del consiglio: è chiaro il 
concetto? Con-tro...». Ehm... «La 
Bonino è una avversaria. Chiaro il 
concetto?». Sì. Senti... «I referen¬ 
dum sociali sono del centrosini¬ 
stra? Il centrosinistra vuole la pri¬ 
vatizzazione della sanità? Non mi 
risulta. Chiaro il concetto?». 

Caspita, che giornata per parlare 
con Livia Turco. E che mattinata 
per lei, aprire i giornali e trovare 
l'apertura di D'Alema ai radicali, 
proprio mentre li combatte per le 
regionali in Piemonte... «La Boni¬ 
no è una av-ver-sa-ria! Chiaro? 
Non ha programmi per il Piemon¬ 
te. S candida solo per sostenere i 
suoi referendum e con l'unico 
obiettivo di aumentare il suo pote¬ 
re contrattuale verso i Poli. Chiaro 
il concetto?». 

Chiarissimo. Comunque... «E ri¬ 
tengo anche di poter rivendicare 
qualche merito delle donne di si¬ 
nistra se l'Italia è meno bigotta, se 
sono cresciuti i diritti civilj: pare 
che abbia fatto tutto lei. È chia¬ 
ro?». 

Ah, Livia, quando mette la quar¬ 
ta...: «Sono una tosta, io, quando 


e contro lei! Chiaro? È ben chia¬ 
ro?». 

A proposito... «E facendo cam¬ 
pagna ho anche capito che il cen¬ 
trosinistra può vincere, se si con¬ 
vince di poter vincere. Chiaro? 
Batto i mercati, incontro le fami¬ 
glie. Sarò retrò, ma la mia campa¬ 
gna la faccio così. Incontro donne, 
pensionati, lavoratori: si dà il caso 
che il nostro nocciolo duro resta la 
sinistra. E l'ho capito: possiamo 
farcela. Chiaro? Se ci convincia¬ 
mo. Chiaro?». 

«All'inizio non ero tanto sicura 
neanch'io. Adesso, dopo 12.064 
chilometri fatti con la mia Volvo, 
sochepossovin cere. Vogl i o vi n ce¬ 
re». Ed i sondaggi... «Lungi da me i 
sondaggi! lo incontro gente in car¬ 
ne e ossa. La più generosa! La sini¬ 
stra dei poveri cristi, quelli cheti 
pongono le domande vere: 'Come 
vivo con 700.000 lire di pensio¬ 
ne?'. Ed èdifficilerispondergli. Ma 
questa è gente giusta, la più auten¬ 
tica. E questi alla fine votano. 
Donne, operai... Come sempre, so¬ 
no i più straordinari. Chiaro?». 

«Sono orgogliosa, or-go-glio-sis- 
si-ma! I miei comitati elettorali so¬ 
no fatti da operai ! Più di 400 dele¬ 
gati hanno firmato per me! Questa 
è sinistra vera». Quante altre ce ne 
sono?«Uuuh! La sinistra snob, che 
si perde in piccole questioni e non 
si rende conto che rischiamo di 
avere per vero presidente il Bor- 
ghezio, il ran del latore dei meridio¬ 
nali! La sinistra rimbambita che 
pensa che la Bonino siala paladina 
dei diritti civili! No, caro, qua stia¬ 
mo facendo una grande campa¬ 
gna, durissima, e smettiamola con 
questa stupidaggine del fair-play. 
Lo dico a chi non l'ha ancora capi¬ 
to. Chiaro il concetto?». 

Ma si. È cosi convinta di poter 
farcela, Livia Turco, che ha portato 
a Torino anche Enrico, il figlio, «e 
sono molto contenta perché si è 
inserito bene a scuola». E adesso 
va ad una festa di donne, canta 
Vecchioni. E poi di nuovo ai mer¬ 
cati, nelle case, nei paesini. Grinta, 
grinta, grinta. Stasera, una cena. 
Sbuffa: «Le maledette cene eletto¬ 
rali mi stanno facendo ingrassare. 
Sto prendendo chili». Davvero? 
«Beh: e a te che te ne importa? Lo 
chiederesti mai ad un uomo? Che 
razza di curiosità avete voi ma¬ 
schi?». Ma, veramente... «Chiaro? 
È chiaro?». 


DALL'INVIATO 


TQRINQ Sarà un caso: siede sotto i 
ritratti di Vittorio Amedeo II, il suo 
ufficio è la «Sala del re». Sorride 
educato: «Certuni mi definiscono 
sabaudo. Ma sa, non mi dispiace». 
Certo che no: ha sostenuto anche 
Amedeo d'Aosta come sindaco di 
Torino. «Non le nascondo che non 
amo l'aggressività. Si può far politi¬ 
ca anche con l'educazione, in modo 
fermo ma senza cercare la contrap¬ 
posizione». 

Gentile, vagamente mesto. Se a 
47anni èriuscito acostruirsi unafa- 
ma nazionale, Enzo Ghigo, è una 
sola: «L'uomo del fair-play». Il mez¬ 
zo ha giustificato il fine: gli avversa¬ 
ri lo definiscono «la civile inerzia». 
È, come dire?, l'esatto opposto di 
Giancarlo Galan, il presidente az¬ 
zurro del Veneto. Carriere parallele: 
dirigenti Publitalia, fondatori di 
Forza Italia, deputati eletti nel '94 
nel proporzionale, dal 1995 presi¬ 
denti regionali. Ma tanto irruento il 
veneto quanto compassato il pie¬ 
montese. 

«Eh sì: abbiamo due modi diversi 
di fare gli amministratori. Giancarlo 
è più duro, lo ho rapporti politici 
più con Formigoni che con lui». So¬ 
spiro: «Però non sta a me giudicare. 
Non c'è un modello unico. Vede 



che noi di Forza Italia non siamo 
tutti clonati?». 

Esclusa una lunga crisi di giunta 
ed una presenza alla commemora¬ 
zione dei caduti della Rsi, è un po' 
dura cercar qualcosa di eclatante nei 
5 anni di presidenza di Ghigo. Di¬ 
chiarazione, appena eletto nel 1995: 


«Dgni notte, quando lascerò l'uffi¬ 
cio, sappiano i piemontesi che spe¬ 
gnerò le luci». Dopo di allora, la pe¬ 
nombra. Rischiarata da un annuale 
annuncio: «Il presidente Enzo Ghi¬ 
go parteciperà ai campionati di sci 
di Forza Italia». Come si piazzava? 
«Ehm... In realtà mi iscrivevano, ma 
non partecipavo. Ho avuto un inci¬ 
dente, non posso più sciare. Però 
mio figlio, Pietro Luigi, è bravissi¬ 
mo». D'accordo. Ma lei, il presiden¬ 
te-sportivo? «Faccio tanto ciclismo. 
Ho scalato molti colli». Altri hobby? 
Leggere biografie, sopratutto stori¬ 
che: «L'ultima, sulla Contessa di Ca¬ 
stiglione. Poi abbiamo organizzato 
anche una mostra». Il politico-mo¬ 
dello? «Aznar». 

Eppure non è un uomo che non 
faccia le sue scelte. L'università, ad 
esempio, l'ha mollata dopo 26 esa¬ 
mi di agraria, «perché avevo avuto 
una occasione professionale gratifi¬ 
cante». L'occasione gratificante l'ha 
mollata «quando Publitalia, su se¬ 
gnalazione di mio cognato, mi ha 
chiesto di andar da loro, e sono di¬ 
ventato direttore commerciale del 
Veneto». La direzione l'ha mollata 
quando Berlusconi l'ha assegnato 
allacostruzionedel partito. 

Non è regione protestataria come 
il Veneto, il Piemonte. A fine legi¬ 
slatura, i consiglieri regionali si so¬ 
no viste con^nare màaglie ripro- 
ducenti Publio Elvio Pertinace, l'u¬ 
nico imperatore romano di origine 
piemontese: un imperatore gentilis¬ 
simo. Ed ancheGhigo ha avuto, nel 
lontano 1996, un sussulto antileghi¬ 
sta: propose ai cittadini del sud di 
scioperare contro la proposta della 
Lega di espellere dal nord gli inse¬ 
gnanti meridionali. Adesso eccolo 
stretto alla Lega. E nonostante i le¬ 
ghisti, lo scorso gennaio, lo abbiano 
sonoramente fischiato quand'è arri¬ 
vato ospite al loro congresso. Lui 
smussa con fair play: «Bèi, fischia¬ 
to... Diciamo che non mi hanno ac¬ 
colto con ovazioni». Diciamolo. Ma 
non èimbarazzantestare assieme ad 
un Borghezio? «Vede, lui non è can¬ 
didato. Il mio interlocutore è l'ono¬ 
revole Bosio...». Chi è? «Il sindaco 
di Acqui. Assieme abbiamo lavorato 
bene per il rilancio delleterme». E si 
fida? «Perchéno? lo credo chela Le¬ 
ga debba abbandonare certi toni, e 
che l'alleanza sia strat^ica per arri¬ 
vare a riforme federaliste. D'altron¬ 
de, mi creda, ognuno ha le sue: noi 
laLega, voi i radicali...». M.S. 


DALL'INVIATO 


TQRINQ «Emmaforpresident»:sta¬ 
volta del Piemonte, non della re¬ 
pubblica italiana. Ma che ci fa un 
leader politico nazionale - ed inter¬ 
nazionale -, una eurodeputata, in 
un'elezione regionale? «È molto 
provinciale ritenere che un presi¬ 
dente di regione èèto direttamente 
conti meno di un eurodeputato», 
rimprovera Carmèo Palma, capoli¬ 
sta dèla lista-Bonino. Vero. Maèun 
po' come se D'Alema volesse gover¬ 
nare la Puglia, Berlusconi la Lom¬ 
bardia... «Mettiamola così: negli Usa 
uno diventa presidente dopo essere 
stato governatore...». 

Ah: sarà tanto machiavellico il di¬ 
segno? Cinque anni di presidenza 
piemontese, e uscirne in tempo per 
candidarsi a succedere a Ciampi? 
Ma no: perché Emma Bonino sa be¬ 
nissimo di non avere grandi chan- 
cesdi successo in Piemonte. Però in¬ 
tanto un po' di visibilità per il suo e 
un bel sostegno ai suoi referen¬ 
dum... 

Ma questo non si può dire. Moti¬ 
vazione ufficiale: Emma Bonino si è 
candidata perché «sono a casa mia e 
voglio governare». Giusto: ècunee- 
se, di Bra, a Bra conserva la residen¬ 
za, ci vive ancora la mamma. E poi 
perché «ritengo di essere il candida¬ 



to migliore, per programma ed au¬ 
torevolezza, per una regione in crisi 
di leadership». 

Dura, l'improvvisa campagna. 
Conferenze stampa, su aspèti pro¬ 
grammatici. Partecipazione a con¬ 
fronti, quando la chiamano. Qual¬ 
che sberla che si è legata al dito: gli 


industriali di Torino, che pure han¬ 
no sottoscritto in massa i suoi rèe- 
rendum, non l'hanno invitata al 
confronto con gli altri candidati. E 
nessun vip che abbia ancora dèto: 
«Votate Emma». Pare un secolo, e 
sono pochissimi mesi, da quando 
sulla stramiliardaria campagna 
«Emma for president», della repub¬ 
blica, grandinavano le adesioni: e 
Caterina Caselli e Iva Zanicchi, e 
Afè e Laura Bi agi otti, e Rita Levi 
Montalcini, Maurizio Costanzo, Vit¬ 
torio Gassman, Indro Montanelli... 
E politici e politologi... E spot come 
piovesse su Mediaset... 

Nulla, ora. Non ci crederanno, 
neanche loro, a questa corsa regio- 
naledopo il pieno d'immagineèd il 
boom alle europee, col maggior ri¬ 
sultato proprio in Piemonte. NéEm- 
ma pare pigliarsela più di tanto. Q 
almeno, ha protestato di quaedi là, 
ma non ha ancora gridato al «geno¬ 
cidio politico»da radicali. 

«Simpaticissimo monello», la 
chiamava Sandro Patini. E: «ragaz¬ 
zaccio». Anche lei si autodefiniva: 
«L'uomo giusto al Quirinale». Tra 
tanti diritti civili affrontati, un tema 
non leèmai andato giù: ledonne. E 
non per l'aborto o il divorzio, ma 
per il ruolo politico. Su questo, lei e 
LiviaTurcosi sono scontrate già più 
volte, alla Camera. «Vota donna», 
diceva Livia. «Mai», rispondeva Em¬ 
ma. 

Dice la sua biografia che ama la 
vela e le immersioni subacquee. 
Chel'ultimo libro lèto è«ll miraco¬ 
lo olandese», edito dallaCisI: lettura 
di lavoro. Che l'ultimo film visto è 
«East is East», sui problemi d'inte¬ 
grazione a Londra di una famiglia 
pakistana. Hobby, praticamente, da 
combattimento. E che sia pugnace 
non si può negare. 

Nè 1974, quando insegnava in¬ 
glese (laurea in lingue alla Bocconi) 
e non pensava minimamente alla 
politica, con autodenunce ed arresti 
ha scatenato il putiferio sull'aborto: 
promuovendo il rèerendum, ma 
votando allafinecontro la legge che 
lo istituiva. Poi i referendum sul nu¬ 
cleare. Le iniziative contro la fame 
nel mondo. L'antiproibizionismo. 
Gli anni da commissario europeo, 
tra profughi e guerre. E in mezzo tre 
legislature da europarlamentare, se¬ 
gretaria di partito, deputata ininter¬ 
rottamente dal 1976... Già: ma che 
ci fa, una con questo curriculum, in 
Piemonte? M.S. 



mi ci mèto. E più vado avanti più 
divento cattiva». Brava. Ma l'hai 
incontrata Emma Bonino in que¬ 
sta campagna? «Aaaah! Ma nean¬ 
che viene. Non hai capito che è 
una candidata virtuale? E io qui a 
far campagna: contro Ghigo, con¬ 
tro il vergognoso patto Polo-Lega, 
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CENTROSINISTRA 


Mori, tra^dttatoredella Liguria 
oltre la crisi del postindustriale 


POLO&LEGA 


Biasotti, candidato self made man 
puntatutto su sanità esicurezza 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Giancarlo Mori, 62 anni, 
genovese, cèibe, laureato, dirigente 
dèl'Enel, un passato nèla De e 
quindi la scèta dè Popolari, presi¬ 
dente uscente della Regione Liguria, 
tenta il bis per il centro-sinistra. Uo¬ 
mo schivo e pragmatico, poco incli¬ 
ne ai riflettori ma instancabile am¬ 
ministratore, viene considerato un 
esperto navigatore dèla politica. 
Tanto che è riuscito a recuperare Ri¬ 
fondazione Comunista che pure gli 
ha fatto una dura opposizione per 
l'intera legislatura ed è riuscito ad 
amalgamare una coalizione che nei 
suoi confronti ha adottato la tattica 
dèla melina, mentre il Polo già era 
in campagna èètorale. Così Mori è 
stato costretto a rilanciare la sua im¬ 
magi ne e a fare su egiù tutti i giorni 
per la lunga striscia ligure, così di¬ 
versa, così distante, così opposta, 
dalla bianca Imperia alla rossa Spe¬ 
zia. 

Per cinque anni la sua vita nel mo¬ 
derno palazzo di Via Fiaschi è anda¬ 
ta avanti senza troppi scossoni e in¬ 
toppi grazie ad un'opposizione 
blanda e inconsistente. Vissuto il 
periodo di presidenza un po' in sor¬ 
dina, Mori ha subito un brusco ri¬ 
sveglio primaverile per via dè Polo 
che ha mostrato un certo scatto nè- 


le scelte puntando su Biasotti. L'Uli¬ 
vo invece si è barcamenato in un 
lungo sonno di incertezze sblocca¬ 
tosi solo alla vigilia della presenta¬ 
zione della liste indebolendo di fat¬ 
to la figura del presidente uscente. 
Adesso Mori rivendica ciò che gli 
spetta e cioè il ruolo di traghètatore 
della Liguria fuori dalla crisi postin¬ 
dustriale al termine dèla lunga sta¬ 
gione dèle Partecipazione Statali, 
del ciclo produttivo completo e del¬ 
l'industria pesante. Una sfida vinta 
ritrovando antiche vocazioni (por- 
tualità, attività marittimo-commer¬ 
ciali, risorsa mare, turismo) e incen¬ 
tivandone di nuove (new economy, 
alta tecnologia, valorizzazione del 
paesaggio). Da una Liguria mono¬ 
produttiva (la grande fabbrica d'ac¬ 
ciaio, dall'estrazione dei minerali al 
prodotto finito) si è passati ad una 
Regione a più facce cercando di 
esaltare le specificità locali, di salva¬ 
re ciò che il territorio ancora conce¬ 
de e di ritrovare un sano rapporto 
con l'ambiente. Una scelta assai vi¬ 
sibile a Genova. Nè capoluogo, do¬ 
po la Colombiane del '92, i riflettori 
si accenderanno nè 2001 sul vertice 
del G8 e nel 2004 sulle manifesta¬ 
zioni dèla Capitale europea dèla 
cultura. Non a caso Mori ha posto 
in primo piano nè suo programma 
l'idea dèla Liguria come porta dè 
Mediterraneo. Il presidente uscente 



in cinque anni ha portato a casa 
una portualità che è tornata alle 
vette dè Mediterraneo, l'utilizzo dè 
fondi comunitari al 100%, il rilan¬ 
cio della rete ferravi ari a e progèti di 
complèamento dèl'asse autostra¬ 
dale tirrenico bypassando la città 
dèla Lanterna, una nuova consape¬ 
volezza del paesaggio e dèla cultura 
come risorse trasmissibili nè tem¬ 
po. 

Puntando tutto sull'esperienza, sul¬ 
la fiducia e sulla continuità di go¬ 
verno, Mori è stato costrèto ad una 
campagna elettorale in salita soprat¬ 
tutto per recuperare il debito di im¬ 
magine. Negli ultimi giorni la sua 
presenza alle manifestazioni della 
coalizione è stata assidua consen¬ 
tendogli di esporre programmi e 
idee, di accreditare la sua compèen- 
za e di stimolare l'entusiasmo di 
quanti sono impegnati a rintuzzare 
l'attacco di chi vuole, come Biasotti, 
consegnare le chiavi dèla Liguria a 
Berlusconi. 


DALL'INVIATO 


GENQVA Sandro Biasotti, 51 anni, 
imprenditore indipendente, folgo¬ 
rato sulla via della politica da Berlu¬ 
sconi, èl'alfieredè Polo edella Lega 
in Liguria. Biasotti ha sparso la sua 
immagine ovunque già sotto l'albe¬ 
ro di Natale. Il suo volto, appeso a 
tutte le stazioni ferroviarie, ha fatto 
compagnia per mesi a pendolari e 
viaggiatori delle Fs. È partito alla 
grande raccontando la sua infanzia 
tra le mucche del nonno, l'adole¬ 
scenza nè quartiere distrutto di Ma¬ 
dre di Dio a Genova, poi le scuole 
che andavano così così, il fidanza¬ 
mento e il matrimonio, la sua ascesa 
imprenditoriale e commerciale. È 
entrato di soppiatto nèla vita dèle 
famiglie sembrando uno di loro. E 
quando a pranzo non si vedeva, 
qualcuno domandava: «Chefineha 
fatto oggi Biasotti?». Salvo rivederlo 
poco dopo con il solito lacrimevole 
racconto dell'infanzia perduta edè- 
la città tentacolare. Di politica e 
programmi si è ben guardato dal 
parlarne. Volutamente perché stava 
studiando. E adesso, appresa la le¬ 
zione, nel finale di partita qualche 
i dea l'h a an eh e buttata gi ù : maggi or 
spazio alle imprese, più opportunità 
di lavoro e meno burocrazia. Allam¬ 
panato, occhi grandi, faccia da son¬ 


nambulo perenne, un'aria da Vin¬ 
cent Price dèla politica, ma anche 
tanta fermezza nel difendere le pro¬ 
prie idee, il leader dèla coalizione 
di centro-destra ha spinto l'accèera- 
tore su due temi: la sanità e la sicu¬ 
rezza. Nel primo caso ha sposato il 
modello lombardo con lo slogan 
«Dgnuno è libero di farsi curare do¬ 
ve vuole»; nè secondo ha agitato i 
consueti spètri dèla criminalità 
che vedono la Liguria al quarto po¬ 
sto in Italia. Gasato dai sondaggi e 
dall'avvio dè transatlantico azzurro 
dalla banchine genovesi, non ha 
mostrato grande tenuta, affloscian¬ 
dosi negli ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale un po' come la nave 
di cui è stato sfortunato padrino, 
tanto che le malelinguesono ormai 
scatenate sul suo conto. Trasversale 
al punto giusto, assomma lo slang 
dell'imprenditore riuscito (in realtà 
è un concessionario d'auto), il tar¬ 
get del sèf-made-man sotto la Lan¬ 
terna, al buon senso dell'uomo co¬ 
mune. E dunque si pronuncia per 
un sano ambientalismo, per la dife¬ 
sa dè paesaggio e del territorio ligu¬ 
re, prende a cazzotti l'accordo sulle 
Acciaierie di Cornigliano. Dièro il 
suo paravento di uomo nuovo capi¬ 
tato per caso alla corte di Berlusco¬ 
ni, si ammassano antichi e mai so¬ 
piti interessi politici. Difatti nel suo 
listino figurano ben due ex presi¬ 



denti regionali, un ex socialista eun 
ex democristiano, chefanno gridare 
gli avversari: «Attenti alla restaura¬ 
zione». Grido non raccolto dal pla¬ 
cido Biasotti secondo il quale! liguri 
non hanno mai voluto cambiare ca¬ 
sacca, dimentico dèl'alternanza ve¬ 
rificatasi negli anni tra governi dèle 
sinistre e governi a guida De. Gaffe 
consentita a uno come lui che è 
nuovo dèla politica. Talmente nuo¬ 
vo da costringerlo a restare in super¬ 
ficie rispetto alle contraddizioni dè 
partiti che lo appoggiano. Il tribuno 
Castellanèa, a sorpresa arrivato allo 
spareggio con Perico per la carica di 
sindaco di Genova e ora riconverti¬ 
to al partitismo, aspira ad una auto¬ 
nomia totale dèla Regione con sta¬ 
tuto speciale: i leghisti propongono 
invece la devolution; Anima Lista 
vuole lo status di soggetti politici 
per tutti gli animali; Forza Italia in¬ 
vece propone semplicemente una 
Regi 0 n e I i bera dal I e eooperati ve ros¬ 
se. M.F. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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CARTOONSONTHEBAY 

Postano «invasa» 
dai Pokemon 

■ Conranteprimadella«PrincipessaMono- 
noke»di HayaoMiyazaki sì aprevenerdì 
pressi mo a Positano, Ia quarta edizi onedel 
festival i nternazional ed'an i mazione<Car- 
toonsonthebay»,organizzatodaRaitrad& 
Ma i I fi I m di retto dal pi ù grandean i m atore 
giapponese(chei n patria ha i incassato 150 
milioni di dollari)non èl'unicaanteprima 
di unarassegnachevedeanchequest'anno 
inconcorsocircaSOopereprovenientidai 
cinquecontinenti erappresentativedel 
megliodellaproduzionedi cartoni anima¬ 
ti per latvdel '99. Sabato sarà infatti la voi- 
tadi «Pokemon »di KunihikoYuyamaJI 
film figliodelfen omenoiniziato comevi¬ 
deo gioco etrasferitosi in tutti gli ambiti 
dei media.Lunedìanteprimaeuropeadi 
«MonsterMash»diGuidoManuli. 


PROVINI 


AitoreaCuba 
cerca nuovi talenti 


I Arborestavisionando! provini di «Unosu 
m i I le». «Sto cercando-h a detto Arbore^ 
ri entrato l'altro ieri daCuba-i protagoni¬ 
sti del nuovo spettacolo. Fi noaquandonon 
avròtrovatolepersonegiustenon possodi- 
requandoedoveandràinondaloshow.Ho 
un'eredità pesante:nonvoglionépossofar 
rimpiangere"Quellidellanotte"o"lndie- 
trotutta" eper torn arei n tvh o bi sogno di 
compagni adatti,comelofuronoMarisa 
Lau rito, Nino Prassi caegl i altri ». Per Arbo¬ 
re, si tratterà del ritornointvdopol2anni 
diassenza,colmatidaunagrandeattività 
musi calein giro per il mondo.Arichiamar- 
loi n tv Agosti no Saccàdi rettoredi Rai uno 
chegli haproposto-aquanto si èappreso 
d i etr o I eq u i ntedel I o sh ow d i Ren ato Zer o- 
unospettacoloin quattropuntate. 



SCELTI PER VOI 


IPEE4 Zìi 


Due donne diaboliche 

L ei.SharonStone, è l'amante (e non c'erano dub¬ 
bi), IsabelleAdjani è la moglie, mentre lui èChazz 
Paiminteri, maschio«tradito»dalleduedonne 
che, sommate, si fanno «diaboliche» ecercano di 
eliminarlo. È il remakediunfilmdiClouzotchein 
americanosuonapiùsuperficialeepatinato. Però 
fa sempreun certo effetto graziealcastscelto... 
«Diabolique»,suRaiduealle20.50. 


BOROTALCO 


■ Un impacciato 
venditore di enciclo¬ 
pedie musicali porta a 
porta si finge uomo di 
mondo per conquista¬ 
re la bella collega. 
Inevitabili equivoci fi¬ 
no a quando cadranno 
le maschere. Terzo 
film di Verdone che 
cerca di superare il 
macchiettismo degli 
esordi. Musiche di Lu¬ 
cio Dalla particina per 
Moana Pozzi pre-hard. 


Regia di Carlo Verdone 
con Eleonora Giorgi, Chri¬ 
stian De Sica, Angelo In¬ 
fanti. Italia (19811.130 
min. 


A PROPOSITO 
DI DONNE 


■ Jane, cantante di 
nightelub, èstudadi 
New York e dopo l'ul¬ 
tima delusione se ne 
vuole andare a Los 
Angeles. Anche per 
Robin, agente immo¬ 
biliare, la Grande Me¬ 
la è venuta a noia e 
vorrebbe riprovarci da 
San Diego. Storie di 
donne che si intrec¬ 
ciano. Un po'di retori¬ 
ca ma ben costruito. 


Regia di Herbert Ross, 
conWhoopiGoldberg, 
Mary-Louise Parker, 
Drew barrymore. Usa 
(1995). 118 minuti. 


■ FmE ns 

UN MONDO 
A COLORI 


■ L'Italia degli emi¬ 
grati. Un gruppo di ex 
minatori ripercorrerà 
il viaggio in treno, da 
San Marino alla volta 
del Belgio e della 
Francia, fatto 50 anni 
fa. Il programma que¬ 
sta settimana sarà 
dedicato all'emigra¬ 
zione italiana, nella 
prima metà del secolo 
scorso, in Francia, 
Belgio e Argentina. In 
primo piano oggi: ri¬ 
cordi degli ex minato¬ 
ri sui momenti della 
separazione, la paura 
dell'ignoto e lo strazio 
dei saluti. 
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FINESTRE 


■ Fantascienza e vi¬ 
ta extraterrestre, con 
testimonianze, inter¬ 
viste e collegamenti 
dai luoghi di inspiega¬ 
bili fenomeni. In primo 
piano: cinema e pub¬ 
blicità scelgono di¬ 
schi volanti,alieni e 
fantascienza peri pro¬ 
pri messaggi che ven¬ 
gono apprezzati. Cosa 
c'è dietro questo inte¬ 
resse? Documenti 
inediti del 1936 dai 
quali emerge che i pri¬ 
mi avvistamenti di 
Ufo sarebbero avvenu¬ 
ti in Italia e non negli 

USA. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.50 SPOGLIARELLO PER 
UNA VEDOVA. Film comme¬ 
dia (USA, 1966), Con 
Warren Beatty, Lesile 
Caron, Regia di Arthur 
Hiller, Prima visione Tv, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

16,20 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 TUTTI GLI ZERI DEL 
MONDO, Musicale, 

Conduce Renato Zero, Con 
Paolo Bonacelli, Lucrezia 
Lante della Rovere, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,35 TG 1 - NOTTE, 


W DAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE E NEMICHE, 
Telefilm, “Una donna in car¬ 
riera", 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, All'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, “Un 
figlio perfetto", 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 DIABOLIQUE, Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Sharon Stone, Regia di 
Jeremiah Chechik, 

22.45 SPECIALE COSTU¬ 
ME E SOCIETÀ, Attualità, 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

24,00 TG 2 - NOTTE, 

0,30 NEON CINEMA, 


rJAfTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 LAMELEVISIONE, 
Contenitore, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 

17.15 GEO Si GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

23,00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 
“Intervista alle liste", 

23.30 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, Conduce Raffaele 
Fichera, 

T3 METEO, 

0,25T3, 

T 3 -EDICOLA, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.40 IL BUIO OLTRE LA 
SIEPE, Film drammatico 
(USA, 1962, b/ n),Con 
Gregory Peck, Mary 
Badham, Regia di Robert 
Mulligan, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 BOROTALCO, Film 
commedia (Italia, 1981), 
Con Carlo Verdone, 

Eleonora Giorgi, Regia di 
Carlo Verdone, 

22.30 MUTANDE PAZZE, 
Film commedia (Italia, 
1992), Con Monica 
Guerritore, Èva Grimaldi, 
Regia di Roberto 
D'Agostino, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Il rinnegato". Con Richard 
Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,L 
Telefilm, “Tradimento", 

11.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, “Vuoto di ore". 

Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “La 
ladra", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena e la regina 
Cleopatra", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 DAWSON'S CREEK, 
Telefilm, “Essere o non 
essere", 

22.30 IFUEGO! PRESENTA: 
ANTEPRIMA P,LM, Show, 
23,00 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA, “Aldiqua" 

24,00 NIGHT EXPRESS - 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
“Lunapop" - “Dirotta su 
Cuba" - “Enrico Sognato", 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Un giorno 
di primavera", 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 OLTRE LA MASCHE¬ 
RA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1999), Con Donald 
Sutherland, Matthew Fox, 
Regia diTom McLoughIin, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 DECISIONE CRITI¬ 
CA, Film azione (USA, 
1996), Con Kurt Russell, 
David Suchet, Regia di 
Stuart Baird, 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


XMC 

7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 DUE VITE IN UNA, 
Film drammatico (USA, 
1985), Con Emilio Estevez, 
Craig Sheffer, Regia di 
Christopher Cain, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 IL BISBETICO 
DOMATO, Film commedia 
(Italia, 1980), Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti, 
Regia di Castellano e 
Bipolo, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, AH'interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 5'NEL FUTURO, 
Rubrica, 

20.35 BOTTE DI NATALE, 
Film western (Germania, 
1994), ConTerence Hill, 
Bud Spencer, Regia di 
Terence Hill, 

22.35 TMC NEWS, 

22,55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show. Conduce 
Luciano Pispoli con Eliana 
Miglio e Paula Smole, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TELE4bianco II TELE-fnero 


11.05 CUP TO CUP. 

13.001-U-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA 
& LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 FUORI SINTONIA. 
Film commedia (USA, 
1994). Con Elisabeth 
Shue, William McNamara. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


11.25 WEST BEYROUTH. 
Film drammatico. 

13.15 -FGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.15 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

15.55 FUORI DAL 
MONDO. Film drammatico. 

17.35 HARRY A PEZZI. 
Film commedia. 

19.10 I FUORILEGGE. 
Documentario. 

19.30 BASKET. Saporta 
Cup. Prepartita. Diretta. 

19.55 BASKET. Saporta 
Cup. Kinder (BO)-Aek Atene. 

21.45 HOMICIDE. Telefilm. 

22.30 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 
00.10 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia 
(USA, 1997). Con I.Skye. 
1.40TERMINUSPARA- 
DIS. Film drammatico. 


11.05 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

13.00 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

15.15 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

16.50 FIRELIGHT. Film 
drammatico (Francia/GB, 
1997). 

18.30 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1998). 

20.05 LA COLONIZZAZIO¬ 
NE DEI CYBERSPACE. 
Documenti. 

21.00 COLDAROUND THE 
HEART. Film thriller. 

22.35 GLI SPIETATI. Film 
western (USA, 1992). 

0.45 HAPPINESS. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Coniane Adams. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping. Alla radio l'informazione in 
Tv e non solo...; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento: 23.34 Uomini 
e camion: 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II ritorno di 
Fiamma. Commedia radiofonica: 9.19 II 
ruggito del coniglio; 10.15 II Cammello di 
Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello 
di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 


di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 
I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Niente di 
personale: 18.00 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.35 II Cammello di Radiodue: 
21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina; 9.10 MattinoTre: 
9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
1 I 45 Cento lire: 13.00 La Barcaccia, li 
varietà dell'opera: 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; —Piccoli esercizi di 
memoria; —Percorsi musicali; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
21.00 II cartellone: —Stagione 
1999/ 2000 dell'Qrchestra della Toscana. 
“Requies" di L. Berlo, “Sinfonia n. 35 in re 
magg. K385 - Haffner" di W.A. Mozart, 
"Concerto per pianoforte e orchestra n. 4 
in sol magg. op. 58” di L. van Beethoven. 
Direttore Daniele Callegari; 22.30 Qltre il 
sipario. Teatri in diretta; 23.25 Storie alla 
radio. Vittorio Sormonti legge “L'Eneide" di 
Virgilio (VI Libro): 0.30 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




BOLZANO 6 12| VERONA 

TORINO 6 9 IMONDOVI 


9 15 IMPERIA 


9 14BPISA 


np 8 PESCARA 


9 m AOSTA 

2 sIcUNEO np np 

9 14|ANC0NA 9 14 


12 IO L’AQUILA 


IO IO MILANO 9 12 


ROMA 12 12 1CAMPOBASSO 7 SISARI np 11 

R.CALABRIA 13 19|PALERMO 13 ISlMESSINA 13 19 



13 16 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


14 20 ALGHERO 13 12 


r 


1 SlOSLO 


1 


4 IIISTOCCOLMA 2 T 


-2 9 MOSCA 6 14 BERLINO -1 9 


Nord: cielo da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso; sul 
settore orientale molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
nevose oltre i 1.500 metri. Centro e Sardegna: molto nuvo¬ 
lose con precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: molto nuvolo¬ 
so con isolate precipitazioni su Campania, Molise e Puglia; 
parzialmente nuvoloso con piogge diffuse anche a caratte¬ 
re temporalesco o di rovescio sulle restanti regioni. 


Nord: parzialmente nuvoloso su Liguria e Emilia-Roma¬ 
gna; molto nuvoloso con precipitazioni sparse sulle re¬ 
stanti regioni. Centro e Sardegna: da parzialmente nuvo¬ 
loso a molto nuvoloso con occasionali precipitazioni. Sud 
e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni diffuse. 


La pressione sull’Italia è in graduale diminuzione. Un minimo barico 
ad Ovest della penisola, cui è associato un sistema nuvoloso, si spo¬ 
sta verso Levante. 


■ VARSAVIA 

-1 

91 LONDRA 

4 

1 si BRUXELLES 

2 


BONN 

0 

15 FRANCOFORTE 

4 

16 

PARIGI 

8 

14 

1 VIENNA 

4 

10| MONACO 

3 

14|ZURIG0 

5 


GINEVRA 

7 

12 BELGRADO 

5 

11 

PRAGA 

0 

11 

1 BARCELLONA 

11 

16| ISTANBUL 

5 

1l| 

MADRID 

IO 

13 

LISBONA 

11 

18 ATENE 

11 

18 

AMSTERDAM 

3 

15 

(ALGERI 
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20| MALTA 

14 

isl 

BUCAREST 
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Coop industriali, occupazione ancora su 


Ner99leoltreSOOcooperativeindustrialiemanifatturieredella Lega (ISmila soci 
lavoratori e ISmila occupati)hanno realizzato unfatturato di S.lOOmiliardi con un 
ine remento del 6,4% suI'SSehanno registra tounaumento occupazionale del 2/1% 
(periltei7oannoconsecu1ivo,dopoil+l,6der97eil+l,8der98)paria400unità.l 
dati evidenziano anc he un aumento dell'export(+8%)c he rappresenta un quarto del 


volume d'affari complessivo ed è in controtendenza rispetto all'industria manifattu¬ 
riera nazionale(-0,l%).Sonocresciuti pure investimenti (■l■6%), redditività (quella 
nettasièattestataattomoal4,2%rispettoal4,ldel'98)elivellodicapitalizzazione 
c he ha superato i 2.500miliardi.Questa,oltre c he sulla destinazione degli utili a ri¬ 
serve, ha potuto c ontareanc he su una «interessantedinamic a del capitale di ri¬ 
se hio»,aumentato del 13%,conil30%circadellecoopchesisono avvalse degli ap¬ 
porti di soc i sovventori edi azionisti a partec ipazione cooperativa. Il settore c om- 
prendeaziendemetalmeccaniche,impiantistiche,estrattive,di lavorazione del le¬ 
gno e del vetro. 



I RESIDENTI A FINE '98 


C resce la presenza di immigrati regolari su 
tutto il territorio nazionale. Prima in te¬ 
sta la L ombardia, col 21% del le presenze 
del l'i ntera Peni sola. Aumentano ledonne, im¬ 
pegnate soprattutto nei lavori domestici enel- 
l'assistenzaagli anziani. I settori lavorativi nei 
quali si regi strai a maggi ore presenza di immi¬ 
grati sonoinfatti il lavorodomesticoeleimpre- 
sedi pulizia. A seguire: il settore edile, com¬ 
merci o e ri storazi one. L a fotografi a del l'i mmi - 
grazioneaM ilanoein L ombardiaèstatascatta- 
tadallaCgiI milanese,cheallaCameradel lavo¬ 
ro del capoluogo lombardo, oltreai Centro im¬ 
migrati dal quale passano circa 5.000 persone 
l'an no, h a atti vato I o «Sportel I o col f » e i I centro 
gi ovan i «0 ri ental avoro». 

Come per tutti gli italiani,èin aumentoii la¬ 
voro atipico, che va dal tempo determinato al 
part-ti me, dalla formazione lavoro all'appren¬ 
distato. In negativo ri salta ancoral'ormai nota 
piaga del lavoro nero. «Nel settore domestico 
i'80% dei datori di lavoro dichara il minimo 
delleore- pari a 25-di minuendo così pesante¬ 
mente la copertura previdenziale», denuncia 
Ardemia Oriani, re¬ 
sponsabile delle poli¬ 
tichesociali della Ca¬ 
mera del Lavoro di 
Milano. Un'ulteriore 
penalizzazione per 
l'immigrato che alla 
fi ne del periodo I avo¬ 
rati voin Italia, puòri- 
tirarei contributi ver¬ 
sati dagli istituti pre¬ 
videnziali. «Unasorta 
di liquidazione», pre¬ 
cisa Gabriele Messi¬ 
na, responsabile del 
Centro immigrati 
del laCgiI milanese. 

M ail settoredovesi 
registra un altissimo 
tasso di lavoro nero, 
precisa Ardemia 
Oriani, èquello edile. 

Anchequi, leorede¬ 
nunci atesono minori 
aquellelavorateeffet- 
tivamente, a dispetto 
dell'assunzione rego¬ 
lare. Si parla del 40% 
dei casi. Mentre il 
50% vi en e assu n to fi t- 
ti zi amente come so¬ 
cio di una cooperati¬ 
va. 

Unescamotagecheconsente«di lasciareaca- 
sai dipendenti quandoii datoredi lavorolode- 
cide»,spiegasemprelaOriani.M ac'èdi più: in 
molti cantieri un operaio su tre è irregolare. 
Quindi doppiamente ricattabile e pagato con 
poco piùdi untozzodi pane: 30-40 mila li reai 
giorno per 10-12 oredi lavoro. L'episodio del¬ 
l'ingegnere rumeno bruciato dal padrone in 
provi nei adi Varesehafattotristemnentetesto, 
mettendo in luce un caperaiato diffuso che si 
serveprincipalmentedi immigrati extracomu¬ 
nitari senza permesso di soggiorno. 

Nel territorio milanese, la maggi oreconcen- 
trazionedi immigrati ènei centro stori co ezone 
limitrofe. Niente di nuovo, del resto, perchè 
spiegano alla CgiI, questo succede in tutte le 
metropoli. 

M aveniamoallenazionalità. I n testaci sono 
i filippini,con 14.967 presenze, seguono gli egi¬ 
ziani (11.075)ei cinesi (6.931).SempreaM ila¬ 
no sono 51.651 gli uomini, poco meno ledon¬ 
ne: 46.678, con una tendenza all'aumento, di¬ 
cono allaCgil. E questo si spi ega per due moti- 


In Italia, gli stranieri regoiari sono 1.033.235 
In Lombardia, aiia stessa data, gii stranieri regoiari 
sono 233.920, pari ai 21,67% dei dato itaiiano. 

Neiia Provincia di Miiano sono 98.353, pan ai 7,32 /o 

SmprerSr51.675 sono gii uomini, 46.678 ie donne. 
Le principaii nazionaiità sono neii’ordine: 


- Fiiippine 

- Egitto 

6.93J. 

- Cina 

I matrimoni con almano un coniuge straniero sono stati 
in tre snni^ d3l 95 3l 97, 2-121. 

I nati con aimeno un genitore straniero, sempre nei tre anni, 
sono stati 5.127. 



caso 


Cresce la presenza di stranieri regolari 
ma molti rapporti di lavoro sono fuori legge 
L a situazione in L ombardia ea M ilano 


A casa o in cantiere 
ma sempre in nero 
ie ore deii'immigrato 


ROSANNA CAPRILLI 


vi: tipologia di lavoro e ricongiungimento fa¬ 
miliare. In crescita anche! matrimoni con al¬ 
meno un coniugestraniero.Nel giro di treanni 
(dal '95 al '97) se ne sono registrati 2.121.Nello 
stesso arco di tempo nel capoluogo lombardo 
son 0 nati 5.127 barnbi ni con al men 0 un geni to- 
restraniero. 

M ac'èancoramoltodafarepergli immigrati 
extracomunitari, dicono alla Camera del lavo¬ 
ro. E denunci anolamancanzadi centri di acco- 
glienza(pochi giorni falapresidenteOmbretta 
Colli, di F orza Italia, ha chiuso l'unico centro 
della Provincia, che era istituito dalla prece¬ 
dente giunta di centro-sinistra. E «a due anni 
dall'ultima sanatoria - dice ancora Ardemia 
Oriani - nella sola M ilano sono 17.000 le do¬ 
mande! nattesadi risposta». 

Questepersone,precisail sindacato, chenon 
sono clandestine, ma nemmeno in regola, ri¬ 
schi ano grosso. D aquando hannofatto doman¬ 
da, i n fatti, possono aver perso i II avoro equi ndi 
non risulterebbero in regola con i requisiti ri¬ 
chiesti. 

Sono infatti molte le persone seguite dal 


Totali stranieri regolari 
in Italia: 1.033.235 


DISTRIBUZIONE PER REGIONI 


Lazio 

Veneto 

Emilia 

Piemonte 

Toscana 

Campania 

Sicilia 

Friuli 

Puglia 

Liguria 

Trentino 

Marche 

Umbria 

Abruzzo 

Calabria 

Sardegna 

Basilicata 

Valle D’Aosta 

Molise 

P&G Infograph 


PRINCIPALI PROVINCE 



Centro immi grati eh eforni scoloro un'assisten¬ 
za legale gratuita e un aiuto per orientarsi nei 
meandri della complicatissima burocrazia. 
«Unodei nostri impegni èanchequellodi man- 
tenerebuoni contatti con laquestura, per ri sol¬ 
vere i singoli casi», precisa Gabriele M essina. 
U n ai uto potrebbe veni re dall a recente senten- 
zadellaCassazione.LaCorteSupremahainfat- 
ti stabi I i to che I e pi eco! e i m prese posson o assu- 
meredi rettamente, senza particolari trafilebu¬ 
rocratiche agli Uffici provinciali del Lavoro. 
L a legge, infatti, di ce la sentenza in questione, 
non prevedealcuna«esclusionecheimpedisca 
l'assu nzi on e d i retta d i man adopera stran i era». 
M a I ecoseand rebbero gi à mol to megl i o sesi ap¬ 
pi! casse correttamemnte la legge 40 del 1998, 
diceil sindacatomilanese. L eggechetra l'altro 
p reved e I a possi b i I i tà d i otten ere I a cosi d d etta 
«Cartadi soggiorno», per i regolari con almeno 
5anni di permanenzanel nostro Paese. Eppure 
laquesturadi M ilano «nonostantelepromesse 
fatte- preci sa la CgiI di M ilano-non ha ancora 
predisposto la distibuzione dei moduli perle 
domande». 


Roma 

151.296 

Torino 

38.302 

Napoli 

35.674 

Vicenza 

26.107 

Bologna 

24.976 

Verona 

21.896 

Brescia 

21.759 

Bergamo 

18.402 

Treviso 

18.355 

Perugia 

17.763 

Genova 

16.834 

Bolzano 

16.546 

Firenze 

15.153 

Modena 

14.449 

Varese 

13.371 

Reggio E. 

12.787 

Catania 

12.680 i 

Trieste 

11.240 ì 

Bari 

11.164 f 
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INFO 


Italia, un 
ricambio 
da dodici 
milioni 

Nei prossimi 
SOanniper 
owiareaica- 
iodemogra fi¬ 
co i'Itaiia do¬ 
vrebbe rice- 
vereoitrelZ 
miiionidiim- 
migrati,se- 
condoii rap¬ 
porto deii'Ó- 
nu «Immigra¬ 
zione di ri- 
cambio:una 
soiuzioneai 
deciinoeai- 
i'invecchia- 
mentodeiie 
popoiazioni». 
Con un'età 
media di 40 
anniedue 
mesi,oggi i'I- 
taiiaèconii 
Giappone ii 
paeseconia 
popoiazione 
piùanziana 
deimondoe 
ie persone 
soprai60an- 
ni,attuaimen- 
te pari ai 24% 
dei totaie,ar¬ 
riveranno ai 
41%, mentre 
senza immi¬ 
grazione ii 
numero di 
abitanti pas¬ 
serà dai 57 
miiioniattuaii 
a41miiioni 
nei 2050. 


B enché non abbia eco sugii or¬ 
gani d'informazione in tutta 
itaiia, sia nei iuoghi di iavoro 
che con presidi e voiantinaggi in 
numerose piazze deiie città, cresce 
ii confronto e ia mobiiitazione per¬ 
ché prevaiga, ii prossimo 21 maggio, 
ii «No» ai referendum che propone 
i'abrogazione deii'art.l8 deiio Statu¬ 
to dei iavoratori. i radicaii, sostenu¬ 
ti daiia Confindustria, con questo 
referendum vogliono abrogare ii di¬ 
ritto deiia Magistratura, dopo che 
sia faiiito ii tentativo di conciiiazio- 
ne da effettuarsi obbiigatoriamente 
entro 60 giorni, di reintegrare ai ia¬ 
voro ii iavoratore ingiustamente, ar¬ 
bitrariamente iicenziato. Con que¬ 
sto referendum - se prevaiesse ii Sì - 
si riporterebbe indietro di trentanni 
ia condizione dei iavoratori. Si pri¬ 
verebbero di tuteie i più deboii. Ba¬ 
sti pensare, che io scorso anno - do¬ 
po trentanni - e soio per ii settore 
privato è stata approvata ia iegge 
per ia ricostruzione deiie posizioni 
previdenziaii dei iicenziati per rap¬ 
presaglia poiitica sindacaie o reii- 
giosa, mentre ia iegge, è ancora in 
discussione per i iicenziati dei set¬ 
tore pubbiico. 

L a scorsa settimana si è tenuta a 
Boiogna i'assembiea degii ex iicen¬ 
ziati per rappresaglia poi iti co-si nda- 
caie, che in soio questa provincia 
furono ben 1912. Questi anziani ex 
iavoratori, durante questo incontro, 
con i ioro ricordi ed vissuti persona- 
ii hanno espresso ie sofferenze e sa¬ 
crifici che sono costati ai mondo dei 
iavoro ia conquista deiio statuto dei 
iavoratori e ia giusta causa nei ii- 
cenziamenti. Mentre si sta ancora 
operando - a tanti anni di distanza - 
per rendere giustizia ad essi, aime¬ 
no sui piano previdenziaie, congiun¬ 
tamente radicaii e Confindustria vo- 
giiono eiiminare questa norma che 
è un freno a ii'arbitrio ed aii'abuso. 
Lo dimostrano in modo chiaro - più 
che i'anaiisi teorica deiia norma 
(i'articoio 18 deiia iegge 300/70) - i 
casi di aicune sentenze di reintegro 
ai iavoro deiia Magistratura emesse 
in questo inizio dei 2000, raccoite 
negii incontri di queste settimane. 
Si tratta di casi di vioiazionedei più 
eiementari diritti (maternità, diritti 
sindacaii, tuteia moraie, ecc.) i quaii 
hanno potuto essere tuteiati grazie 
aii'articoio 18, ii diritto dei giudice 
ad ordinare ii reintegro ai iavoro. 
Per reaiizzare capiiiarmente ia mo¬ 
biiitazione è necessario costituire ii 
comitati dei No (comunicandone ia 
costituzione ai Comitato nazionaie 
dei NO che ha sede in Via dei Poz¬ 
zetto 122 - 00187 Roma tei. 06- 
69925264 Fax 06-6789291 sito web: 
www.noiicenziamenti.com. Per uti- 
iizzare gii spazi ia formaiizzazione 
deveprimadei 16apriie. 


CASERTA 


Se il sindaco cambia, l'impresa non decolla 

VITO FAENZA 


S ono treanni che cerchi amo di reaiizza¬ 
re ii nostro progetto. Abbiamo tutto, 
persinoiifinanziamentodiduemiiiardi 
da parte deiia società per i'Imprenditoria G io¬ 
vani ie, ma dopo miiie assicurazioni, non siamo 
riusciti ad averei'atto finaiedai Comunedi C a- 
serta ecoà oitreainostroiavorovannoin fumoie 
speranzedi aitri 20 giovani di avereuna occupa¬ 
zione». AibertoG uarrieiio, architetto, R affaeiia 
C arieti, iaureata in iingue, M aria D i C erto (ma 
tutti ia chiamano Imma), commerciaiidia sono 
disperati, potrebberopartireanchedomani con ii 
ioro progetto «5 ito R eaie», ma ia ioro idea viene 
bloccata dalla «lentocrazia» e forse non solo da 
quedto. 

L 'idea énata quasi per caso. N el 1996 il C o- 
munedi C aserta bandì un concorso, «le mi gli ori 
ideed'l mpresa» in collaborazionecon i’i mpren- 
ditoria G iovani le. «C i mettemmo insieme e pre¬ 
sentammo un progetto cherisultò fra i dieci vin¬ 
centi - racconta R affaeiia Cariati - un'idea tan¬ 
to buona chevenimmospinti a non lasciarla ca¬ 
dere, ma proseguire, andare avanti». «Il nostro 
progetto é quanto mai semplice - spiega I mma - 
realizzare un M useo tecnologico e multimediale 
sulla storia eletradizioni della seta edelleattivi- 


tà connesse nel B elvedere di San L eucio, nella 
zona doveha sedeil polosericoedoveF erdinan- 
dol diB orboneinsediòunacomunitàchegodeva 
di uno statuto quanto mai li ber al e per quél'epo¬ 
ca». 

«A bbiamo in tenzionedi crea reattività di sup¬ 
porto - aggiunge AIberte G uariniello - dalla or¬ 
ganizzazione di convegni alla realizzazione di 
cataloghi. U no spazio l'avremmo riservato, poi, 
ad un caffèletterario, per dare modo di tenereco- 
stantementeapertaeviva la struttura». 

Allora il progetto ebbe il plauso dell'ammini¬ 
strazione comunale, il placet della Soprinten¬ 
denza (cheha prescrittosoltantochenel corsodei 
lavori gli stessi sianoseguiti da funzionari per ve¬ 
rificare il riqoetto delle norme di tutela). Venne 
costituita la società, la «Sito R eaie S.r.l.» che 
presen tò il progetto alla I mprenditoria G iovani- 
leedopo l'iter previsto ottenne un finanziamento 
di due miliardi, uno per la realizzazione delle 
strutture, uno per la gestionend primi anni. A n- 
chela G iunta comunaledettela sua approvazio¬ 
ne non fosse altro perché nd progetto presentato 
dagli imprenditori era previsto anche un canone 
di locazione (200 milioni l'anno) a favore ddle 
cassecomunali. 


Se non che, alle elezioni del 1997 muta la 
maggioranza in C omune. «A ppena nominato il 
nuovo sindaco L uigi Falco, ci siamo presentati 
da lui e sembrava che non dovessimo avere da 
problemi - raccontano i tre giovani - Falco ci 
mandò da un tecnico comunalecheci chiesemille 
emillecarte.1115 febbraioddloscorsoannoven- 
ne inserita all 'ordine dd giorno dd consiglio co- 
munalela concesaonedegli spazi per cominciare 
l'attività. N di'aprile successivo comunicammo 
all'amministrazionecomunalechel'IG (lasocie¬ 
tà per l'imprenditoria giovanile) aveva indivi- 
duatondl'associazioneM ecenate '90 il tutor che 
doveva seguirci nella realizzazioneddia nostra 
impresa». 

A questi atti xguironoincontri fra rappresen¬ 
tati ddia IG,il tutor, il sindaco di C aserta, anco¬ 
ra a luglio nulla a era mosso. I giovani imprendi¬ 
tori presentarono un attostragiudizialedi messa 
in mora dd C omune di C aserta e si rivolsero al 
difensorecivico ddia C ampania per acederarei 
tempi. M a la vicenda sembrava diventare un 
«caso politico», non fossealtro perché, nata sotto 
una giunta di centrosinistra doveva essere rea¬ 
lizzata sotto un esecutivodi centrodestra. 

M entrala «5 ito R eaie» non riusciva ad avere 


un metro quadrato dd Bdvedere, il Comune 
concedeva unapartedd complessoall'università 
degli d:udi per dei corsi «post laurea» e il 31 di¬ 
cembre dello scorso anno con la firma dd funzio¬ 
nario che aveva seguito la pratica della «Sito 
R eaie», l'ingegnerM essore, affidava, addirittu¬ 
ra alla «proloco»edaduna associazionenapole¬ 
tana, l'«Antares» l'organizzazione di cord di 
formazione per viste guidate nd B dvedere di 
San L eucio. 

«P oi éstata un crescendo di presedi podzioni. 
113 gennaio il difensore civico esprimeva parere 
favorevole all'insediamento ddia nostra società 
nd complesso, ma il 10 gennaio la maggioranza 
bocciava il nostro progetto, senza alcuna moti¬ 
vazione», raccontano disperati i tregiovani lau¬ 
reati chein questa impresa hannosacrificato an¬ 
ni di lavoro, molti soldi ed ora vedono anchesfu- 
marel'entuaasmocheli aveva accompagnati fin 
qui. 

U na vicenda ndia quale ora vuol vedere 
chiaroanchela magidiratura, tantocheagli inizi 
di marzo ha inviato i C arabinieri negli uffici dd 
C omunecasertano a sequestraregli incartamen¬ 
ti rdativi alla vicendaedilPM Conso, ddiapro¬ 
cura di S.M ariaCapua V etere ha già ascoltato 


I mma D i C erbo, comepersona informata dei fat¬ 
ti. 

«A vevamo chiesto - spi^a la stessa D i C erbo - 
solo 1200 metri quadrati ddia struttura, non 
l'intero completo, era una parte mangi naie, che 
avrebbe potuto costituire un primo punto per ri- 
darefulgorealla struttura, ma evidentemente ci 
sono altri interesd, chenon riusciamo neanchea 
capire o a intravedere, che non vogliono che si 
realizzi una impresa come la nostra». 

Sono alla disperazione, ed é comprensibile, 
perché loro l'idea di diventare imprenditori, ri- 
nunciareal poio fisso, l'avevano subito sposata, 
ma hanno dovuto constatarechela burocrazia e 
l'inefficienza di alcune amministrazioni comu¬ 
nali frustrano questepossibilità che pure potreb- 
berodareopportunità lavorativea tanti giovani 
meridionali. 

I ronia finale: nd programmi per le prossime 
elezioni amministrativesi parla di valorizzazio- 
nedei beni culturali edi possibilità occupazionali 
in questo settore. N eperlano, con grandeincon- 
gruenza, anchecolorochea C aserta, alla società 
«Sito reale», non hanno datola possibilità di co¬ 
minciare a lavorare, il che suona proprio come 
una beffa. 
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CENTROSINISTRA 


La sfida di Martinazzoli 
«Unità per la riscossa» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Labiografiapoliticadi Mino Mar¬ 
tinazzoli è di quelle da volume di storia. 
Malui lariassumecosì:«Trannecheal pa¬ 
pato sono stato candidato atutto, in realtà 
a nulla». Ultimo segretario della Deepri¬ 
mo presidentedel rifondato Partito popo¬ 
lare, due volte ministro, sindaco di Bre 
scia: le cariche acquisite, incancellabili. 
Tuttavia il nomeddl'avvocato Martinaz¬ 
zoli si è trovato spesso evocato nei mo¬ 
menti più ostici della Repubblica: nel 
1987 en el 1992 fu messo i n preai I armeper 
la Presidenza del Consiglio e un paio di 
voltefu presoin considerazioneperii Qui¬ 
rinale. Martinazzoli ha masticato politica 
tutta la vita, schierato sul frontedellasini- 
stra democristiana. Di quella storia, della 
sua storia non rinnega nulla: «Non ho 
nienteda nascondere. Resto un eristiano e 
anehe demoeratieo». Nato a Orzinuovi 
(Bassa Breseiana) nel 1931, seeondo di 
quattro figli maschi, Martinazzoli di sèha 
sempre dato una sola definizione: «Sono 
un lombardo chepensain lombardo». Ed 
èforsein questo profondo eonvineimen¬ 
to, molto manzoniano, ehesi ^iega l'ae- 
eettazionedella sfida diffieilissima: «Non 
esserei a queste elezioni lombarde, mi sa- 
rebbesem brata u n ad i serzi o n e». 

Quelli del Polo partono favoriti? «Me 
glio seei guardano dall'alto dei loro son¬ 
daggi e affermano ehe hanno già vinto. 
Quindi non possono ehe perdere enoi fa¬ 
remo di tutto per dar loro unamano».ln- 
eredibilmentedotato d'arguzia diai etti ea, 
Martinazzoli non ha maneato oeeasione 
per mettere pubblieamente alla eorda la 
politi ea spettacolo del suo avversario, de 
finito causticamente«un modesto fattore 
di Berlusconi». Lui non lo dice, maèsicuro 
eh e dal I e urne I ombarde salterà fuori con 
grande evidenza un effetto Martinazzoli. 
Qualeosainsommadi ben più eonsistente 
di quel modesto 25 per eento garantito 
dallasommadei singoli partiti ddlaeoali- 
zionedi eentrosinistra, raffrontati alleul- 
timepolitiehe. Certo, l'ex sindaeodi Bre 
sei a ha aeeettato I a sfi da ma al I esueeon di- 
zioni: «Mettiamoei tutti insieme. I partiti 
faeei ano un bel passo i n di etro edi an o dav¬ 
vero il segnaleehequaleosaèeambiato in 
Lombardia e non solo. Sganeiamoei tutti 
dalleservitù dellesegreterieromaneeeo- 


mineiamo a pensare in 
lombardo». Una novità 
tira l'altra. Martinazzoli 
ha puntato tutto sulle 
donne, proponendone 
ben nove (su sedie! ean- 
didati) nel listino bloe- 
eato del maggioritario. 

Al I a 1 0 ro forza eeapaei tà 
organizzativa erede 
davvero: «Sono molto più bravedegli uo¬ 
mini e per eambiare sul serio registro in 
Lombardia e'èpiù ehemai bisogno di lo¬ 
ro». Comunquevadano leeose, M artinaz- 
zoli èeonvinto ehe il segno della svolta 
non si esaurirà dopo il 16aprile. Non solo 
neèeonvintomahagiàannuneiato ehein 
Regioneil eentrosinistranon si seomporrà 
nei vari elementi eostitutivi, ma resterà 
coeso in un gruppo unico echelui non ri- 
nuncerà afareeventualmenteil capo del¬ 
l'opposizione per il prossimo quinquen¬ 
nio. Insomma contro Formigoni, sempre. 
Contro Berlusconi e il berlusconismo, 
sempre. Il lombardo Martinazzoli hasem- 
preavuto del suo avversario una modesta 
considerazione, epurnon giungendo mai 
agli apici del disprezzo demitiano («For¬ 
migoni è il politico più stupido della ter¬ 
ra») tuttavi a è ri masta celebre un 'altra de 
finizioneai tempi del Formigoni cheagiva 
in accoppiata con Buttiglione: «Ecco uno 
cheparlacomeun kapò». 

Davvero Martinazzoli non poteva per¬ 
dersi questa sfida, giocatafradueex de ma 
con unavisonedel mondo edellapolitica 
di ametral menteopposta. A renderean co- 
ra più affascinantelo scontro politico èsi- 
curamenteil fattorecampo. Si giocain ce 
sa dell'impero berlusconiano, del bacino 
elettorale dei trionfi del Cavaliere. Dun¬ 
que M arti n azzoi i I a pen sa cosi : ogn i gol se 
gnato in trasferta vai adoppio in attesadel- 
la partita di ritorno. Traducendo: vedia¬ 
mo fino achepunto i lombardi si sono stu¬ 
fati dellapoliticatargataArcore. Nellapas- 
sata consultazione il centrosinistra uscì 
con le ossa rotte. Questa volta potrebbe 
andare diversamente. Martinazzoli con¬ 
ferma: «S gn ori, sento i n gi ro ari a n uova». 
Q vvi amen te I a parti ta di ri torn o sarà q uel - 
la delle prossime politiche. E siccome in 
qualcheprovincia lombarda il confronto 
Martinazzoli-Formigoni si presenta piut¬ 
tosto incerto, c'è abbondante materia per 
speraren el l'i n versi o n ed i ten den za. 



Mino 

Martinazzoli 
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Cacciar! 
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Formigoni pigliatutto: 
néteconomy pane e libertà 


MILANO II presidenteuscentedellaRegio- 
ne Lombardia ha un cruccio: non essere 
ri usci to a stri ngere personal men te I a ma- 
noatutti gli elettori lombardi,anzi atutti i 
lombardi (oltre9milioni) indiscriminata¬ 
mente, ivi compresi gli under 18 non vo¬ 
tanti, perché per il futuro non si sa mai. 
Roberto Formigoni non ce l'ha proprio 
fatta a compiere l'impresa nonostante 
unacampagnaelettoralefren etica, pensa¬ 
ta e organ i zzata a mezza strada fra i I Pi rei - 
Ione, la sedeistituzionaledella Regione, e 
il quartiergeneraledi Forzaltalia, in viale 
MonzaaMilano. 

Di tutto, di più. Una vignetta lo ha im¬ 
mortalato mentre inaugurava il lago di 
Como. In effetti ha tagliato ogni tipo di 
nastro, ha inaugurato tutto l'inaugurabi- 
le. Ma soprattutto ha promesso l'incredi¬ 
bile, oscurando le campagne promozio¬ 
nali di antica memoria, modello Achille 
Lauro a Napoli. Coà sbandierando inde 
fessamente il vessillo della net economy, 
chefa molto politica "in", Formigoni ha 
promesso a ogni famiglia lombarda un 
fantastico personal computer. Tutti in re 
tea prezzi convenienti. La richiesta della 
munifica istituzione sarà molto limitata: 
un modesto canone soci al e. Precisazione 
formigoniana: «Faremo esattamente co¬ 
me fecero negli Stati Uniti coi telefoni al¬ 
l'inizio del Novecento». In Lombardia di 
tutto, di più. Formigoni promette eri pro- 
mettea360gradi: «scegli il medico», «sce 
gli la clinica», «scegli la scuoi a», «scegli l'a¬ 
silo», «scegli la materna». Tutto libero, a 
tutto mercato: privatizzata la sanità, pri¬ 
vati zzata I a scuoi a, privati zzato tutto i I pri¬ 
vatizzabile... Coà si stimola il libero arbi¬ 
trio dei lombardi, naturalmente, grazieal 
brio innovativo di Formigoni. Pazienza se 
ci sonoritardi nellagestioneregionaleseil 
bilancio sanitario segna rosso e se gran 
parte del I e n ovi tà an n u n ci ate e prò messe 
(compreso il computer per tutti) porta il 
segno di precià programmi del vituperato 
Governo centrale. Comunque tutti liberi 
di sc^liereapiacimento. Anchein mate 
dadi scelta elettorale!! pirotecnico presi¬ 
dente non si smentisce: «Vota per chi 
vuoi, ma vota Formigoni». È lo slogan in 
calce ai volantini che hanno inondato le 
casedei lombardi (si parladi cifreastrono- 
micheperlapubblicitàelettorale). 

Il preàdente uscente, ma lui dice, te 
nendo d'occhio i sondaggi, «già rientra¬ 


to», hatuttavia un altro 
cruccio: quello di dover 
sopportare l'alleanza 
con la Lega. Fla provato 
aconvincereBerlusconi 
a fare a meno di Bossi. 

Lo hadichiarato pubbli¬ 
camente a più riprese: 

«Quelli non li voglio». 

Poi però ha dovuto 
mandare giù il rospo: «Massi si può fare 
per via del federalismo...». Sistemata an¬ 
che la coerenza, il cinquantatreenneFor¬ 
migoni, ciellino superdoc, ancora rigoro- 
samentemembro del laconfratern ita laica 
«memores domini», le cui regole princi¬ 
pali invitano! confratelli alla «castità, ob¬ 
bedienza evi ta 1 n comu n e» ( pri n ci pi forse 
momentaneamente accantonati, stando 
almeno alle poco ri servate cronache rosa 
chesegnalano un flirt del preàdentecon 
un'avvenenteex modella), puntaavince 
redasolo, afartrionfarela propria imma¬ 
gi ne eh e «basta e avanza». In altre parole 
l'obbiettivorestaquellodi non esserecon¬ 
dizionato dagli alleati nel quinquennio a 
venire. Men chemenodallatruppaleghi¬ 
sta. 

Formigoni, il Vincente. L'idea di fare 
l'acchiappavoti (alla faccia di Giuliano 
Ferrara eh e I o sbeff^gi ava: «Lo votan o so¬ 
lo i parenti») gli piace molto. E non solo 
pertornareaoccuparelestanzedeltrentfr 
àmo piano del grattacielo Pirelli, ma so¬ 
prattutto in prospettiva politica futura. 
Perché prima o poi, l'ex enfant prodiga 
della nidiata di Don Giussani verrà chia¬ 
mato ad altri incarichi. Lui sogna da lea¬ 
der. Sogna che un giorno Berlusconi lo 
chiami egli dica: tieni, il timonedi Forza 
Italiaètuo. Insamma Formigoni pensain 
grandeepensaal futuro. M agari saràquaà 
un sessantenne ma la sua ora dovrà pur 
scoccare. Nell'attesa, ècostretto ad accon- 
tentarà di questa sfida elettorale lombar¬ 
da. Sfida dipinta con l'enfasi di un supe 
rincontro politico comesi evincedal suo 
appello agli elettori: «Lombardia 1995- 
2000, una brecci adii! bertà. El ezi o n i 2000: 
inàeme, per al largare la breccia». Memo- 
rabilel'incipit: «Paneelibertà...La vera li¬ 
bertà dà an che i I pan e... La stori a di mostra 
quanto àa violento ogni potere che op¬ 
ponga fra loro queste parole sacre e co¬ 
stringa a scegli ere o l'uno 0 l'altra...». Ma 
di cosastaparlando Formigoni? C. B. 



Roberto 
Formigoni 
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Giancarlo 
Galan 
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Cacciai, il caididato-filosofo 
può sovverti rei sondaggi 


POLO&LEGA 


Il vanto di Calai: «Piaccio 
alledonneeai padaii» 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Un Incontro a Verona al¬ 
la discoteca Excalibur, un saltino a 
Lugano dove insegna - la domenical 
- all'università svizzera italiana. Un 
articolo sul federalismo e un saggio 
su «L'Idea di criàianità» chiestogli 
dal Cardinal Ruini. Un comizio nel 
Veneto orientale, un dibattito in Va¬ 
ticano su «Pathos e logos». La notte 
rientra nella sua casa-convento ve¬ 
neziana: frigo spento, gas chiuso, la 
vecchia Olivetti pronta a battere. A 
nanna: un capitoletto di Sant'Ago- 
àino, una rilettura di Plotino... 

Dura la vita del politico-filosofo. 
All'alba Masàmo Cacciarl è pronto. 
Una pettlnatlna a barba e capelli... 
Neanche un filo bianco a 56 anni... 
Non per niente insegna eàetica... 
Pronto. Ci sono degli induàriali te¬ 
deschi intenzionati ad investire in 
Veneto che vogliono conoscerlo. 
Deve volare a Brema per ritirare il 
premio Manna Arendt per II penderò 
politico. Passare a Berlino per un di¬ 
battito... 

Ancora una settimana. Poi saprà: 
sarà il nuovo governatore del Vene¬ 
to? 0 resterà semplice europarla¬ 
mentare, perderà città e regione in 
un colpo? Grande sfida. «Grande sfi- 
ga», brontola lui, con quel diàacco 
che indossa quando i giochi à fanno 
duri, e allora finge àrazi - «che di¬ 
sperazione» candidarsi - e diàrazio- 
ni: «Che àraziol», quando parlano 
gli avversari... Aristocratico? «Certo: 
lo sono. Uno che crede che devono 
comandare i migliori». Cioè lui. Solo 
perché non c'è in giro il suo perso¬ 
naggio preferito: «Gesù». 


DI miracoli avrebbe un gran biso¬ 
gno, Masàmo. Il centrosinlàra che 
guida alla conquida del Veneto è di- 
àaccato, sulla carta, di venti punti 
dall'asse Polo-Lega. I sondaggi oscil¬ 
lano, lo danno lì-lì, potenza del no¬ 
me, deH'appeal, della àorla che rap¬ 
presenta ed anche del lavoro che ha 
fatto: lascia Venezia con 1.500 can¬ 
tieri aperti. Se c'è uno che può farce¬ 
la è solo lui: il più amato dalle italia¬ 
ne, il più amato dei sindaci metro¬ 
politani. 

«Ottimo venditore del nulla»: lo 
dice Berlusconi, che pure lo ha chia¬ 
mato a tener conferenze nelle sue 
«convènscion», e che ancora ha tra i 
suoi chi vorrebbe affi dargli la scuola¬ 
quadri di Forza Italia. «Piazzila loca¬ 
le della merce centrale»: questo lo 
dice Giulio Tremonti. «Incantatore 
di serpenti»: definizione di Renato 
Brunia, che punta a succedergli 
come sindaco azzurro di Venezia. 
Sono tutti tra l'indispettito e l'am¬ 
mirato. 

E: «Barbapapà». Questa l'ha inven¬ 
tata lo scrittore Lucio Angelini, che 
sullo scapolo d'oro ha scritto un rac¬ 
conto agiografico: «Quel brutto cat¬ 
tivo di papà Cacciarli». Il racconto 
ora àa nel àto Internet di Massimo, 
asàeme ad un fumetto di Giorgio 
Pezzin: Cacciari alle prese con leghi- 
ài deluà, camioniài incazzati, gio¬ 
vani punk, che cerca di convincere 
al voto «giuào». 

Diceva nel 1993, alla viglila della 
conquiàa del comune: «Un nuovo 
fronte progresààa può uscire solo 
dalle città». E infatti. Adesso è la vol¬ 
ta delle regioni, dei presidenti eletti 
direttamente, delle nuove «coàitu- 
zlonl»da varare. 



Sono àati anni di grandeproteàa, 
di grande propoàa, specie a Nordeà. 
Cacciari ne esce con una convinzio¬ 
ne: «Federalismo non è rivendicazio¬ 
nismo da mucca pazza. È capacità di 
concertare. "Fare da soli" non baàa 
più». Il Veneto è anche la regione in 
cui il Polo gioca le maggiori carte: 
«In Piemonte la Lega non c'è, Formi- 
goni ha i numeri anche da solo. So¬ 
lamente qui il patto Berlusconl-Bosà 
è autentica àrategla politica». 

La regione continua a tirare, tirare 
e tirare, è ancora quella col maggior 
ritmo di assunzioni. La proteàa ha 
tirato i remi In barca, l'ultima ricerca 
dice che i veneti hanno ripreso fidu¬ 
cia forte nel presidente della repub¬ 
blica, neH'unione europea, nella 
chiesa, nelle associazioni imprendi¬ 
toriali. Il governo no, àa ancora bas¬ 
ano. 

Un làituto ha sondato gli «opi¬ 
nion leaders» della r^lone: il 70% 
dice che «Cacciarl è più bravo di Ga¬ 
lan». Lo àesso 70% prevede: «Però 
vincerà Galan». Dal quartler genera¬ 
le del filosofo ridacchiano. «Mai vi- 
àa un'aria così attorno», racconta 
mesàanico l'avvocato Franco Conte, 
che accompagna ovunque Cacciarl: 
«Folleentuàaàe, in ogni città». Con 
«lui»di mezzo anche! sondaggi im¬ 
pazziscono. 


DALL’INVIATO 


VENEZIA «È uno chetromba». Ehl- 
là, professore... «Tromba, tromba... 
È un uomo senza posizione, così co¬ 
me c'era l'uomo senza qualità. Però 
tromba». Vittorio Sgarbi non perde 
occasione per punzecchiare l'amico- 
nemico Giancarlo Galan, che ora 
soàiene anche elettoralmente. Ga¬ 
lan, preàdente del Veneto uscente e 
ricandidato, finge una lusingata 
preoccupazione. «Ma quello mi ro¬ 
vinai Vittorio è irrefrenabile, non so 
più chefarci». 

Dài, presidente: non è una rovina, 
in Veneto, passare per tombeur des 
femmes... «Provi a dirlo alla mia fi¬ 
danzata. Se ce l'ho ancora...». Anche 
Cacciarl èamato dalledonne... «Ah, 
quello! Non ci credo. Non mi risul¬ 
ta. Non quanto me». Addirittura? 
«Domani sera faccio una feàa di so- 
ledonne: io elemiesoàenitrici. Per 
àard tutti ho dovuto noleggiare 
unavilla». 

Avrete capito: Galan è un compa¬ 
gnone. Due metri di eàroversione e 
di veleno. A pochi è antipatico. Ma 
quasi tutti quelli che lo trovano 
simpatico si chiedono, anche se 
Moody'sgli ha dato un gran bel vo¬ 
to: che ci àa a fare alla guida di una 
regione? Perché non è rimaào a di¬ 
rigere Publitalia? A reàaurare pe¬ 
scherecci, pescare - pesce azzurro, 
naturalmente - e navigare sulla sua 
barca... A propoàto, presidente: co¬ 
me si chiama? «Qttantatreesimo 
verso deH'Qdissea: "Navigando sul 
mare color del vino". Sa che a set¬ 
tembre difenderò i colori dell'Italia 
ai campionati di pesca d'altura, sul¬ 


la Manica?». 

Chelenza. Ma in politica? In poli¬ 
tica «ha la grazia di un elefante»: 
rimbrotto del sen. Lino Diana e pri¬ 
ma delle Infinite definizioni ap¬ 
pioppate a Galan nei suoi turbolenti 
anni novanta. Tappe d'obbligo. La 
difesa di DeN'Utri a «Pinocchio»: 
«Se Deirutri è un mafioso, Madre 
Teresa di Calcutta è una puttana. 
Ah-ah-ahl». Il rifiuto di Incontrare il 
presidentedel conàglio Prodi, in vi¬ 
sita al Veneto: «È un safari elettora¬ 
le». Poi, e soprattutto, la dura con¬ 
trapposizione al presidente della re¬ 
pubblica. 

Consigliava a Scalfaro, in procin¬ 
to di viàtare Meàre, di non metter 
piede in regione. Da Roma, due 
giorni di fibrillazione politica. Gio¬ 
vanni Bianchi: «Queào ex piazziàa 
berlusconiano è incredibilmente ar¬ 
rogante». Enzo Bianco: «Galan si 
sente presidente di uno àato eàe- 
ro». Fini: «Fa il gioco dei secessioni- 
ài». Beppe Giulietti: «Galan è l'ala 
dura della Lega». Giovanni Crema: 
«Comportamento miserabile». Ivo 
Rossi: «È il piccolo Mllosevlcdel Ve¬ 
neto». E Mancino: «Prima di accede¬ 
re a certe cariche ci vorrebbe un esa- 
medi galateo...». 

Pentito, Galan? FIgurarà. Ancora 
adesso, il suo sito wèb ha una pagi¬ 
na trionfante: «Scalfaro, àay ho- 
mel». Ed un'altra, àrampalatlsàma, 
in cui se la piglia con Cacciari ana- 
grammandone il nome: «Massacra i 
comici», «Si, ammacca i sorci», «Ci 
sarò,ci ammicca». Mah. 

Così è, queào quarantaquattren¬ 
ne padovano grande, grosso e gau¬ 
dente, che vive ancora con mamma, 
laureato in giurisprudenza con una 



teà sull'Insegnamento della religio- 
nenellescuoledeirobbllgo -«soàe- 
nevo che doveva essere facoltativa, 
come poi fu» - specializzatosi in 
marketing alla Bocconi dopo un pe¬ 
riodo da giovane liberale, segretario 
di Alfredo Biondi, infine folgorato 
da FInInveà e co-fondatore del par¬ 
tito-azienda, nel 1993. 

È diventato presidentedel Veneto 
parallelamente all'esplosione della 
proteàa veneti àa. Le è corso al fian¬ 
co alla grande: un'Infinità di proget¬ 
ti per l'autonomia regionale culmi¬ 
nati due anni fa nella «Risoluzione 
42»: la propoàa di un referendum 
sulla «autodeterminazione del po¬ 
polo veneto». Altre fibrillazioni ro¬ 
mane- e milanesi: Bosà che faceva 
disegnare un Berlusconi mafioso 
che manovrava il «pupo» Galan. 

Figurarsi adesso, li «preàdente» 
uscente e forse rientrante ha un 
«minlàro padano», Enrico Cavalie¬ 
re, al fianco. Stringe la mano al àn- 
daco di Treviso, Giancarlo Gentlll- 
nl. La Lega non ha accantonato i 
suol riti: Gentlllnl, nella veàe di 
druido, ha appena celebrato il «ma¬ 
trimonio celtico», unendo gli sposi 
con braccialetti davanti a coppe di 
àdro e bracieri ardenti: «Giurate da¬ 
vanti al fuoco che purifica...?». 

M.S. 
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AL CENTRO DEL CON¬ 
FRONTO, PARTECIPAZIO¬ 
NE, POLITICA INDUSTRIA¬ 
LE E SALARIO. IN PIATTA¬ 
FORMA CHIESTO UN AU- 
MENTODIDUEMILIONI 


I l modello ZanussI di relazioni. 
Il modello partecipativo per ec¬ 
cellenza, nel bel mezzo della 
contrattazione Integrativa di grup¬ 
po, avviata la scorsa settimana, ac- 
cusaunavlolentacrlsl di asfissi a. 

Cominciamo però dalla piatta¬ 
forma, chepunta su tregrandi aree: 
strategia Industriale, consollda- 
mentodel si stemaparteci pati vo, sa¬ 
larlo. 

1) Politica Industriale. Come 
spesso accadequando si operacon le 
diramazioni ampledi unamultlna- 
zlonale, le scelte produttive calano 
dalontano.egll organismi sindaca¬ 
li europel.dl cui ZanussI èdotata,ln 
qualche modo sfornano Informa¬ 
zioni sullestrategledi Impresa, ma 
nonhannopoterecontrattuale,mo- 
tlvo per cui al sindacato rimane 
apertoli problema di capi re In che 
modo si sviluppi la politica Indu¬ 
striale di gruppo. In piattaforma si 
chiedeche, perii periodo «coperto» 
dal l'accordo, si a mantenuto 11 si ste¬ 
rna Industriale, sla peri siti produt¬ 
tivi che per l'occupazione. Andrea 
Castagna, segretario Flom del Ve¬ 
neto, chiarisce che non si tratta di 
ostacolare scelte, ma di conoscere 
gli elementi-base della politica ne¬ 
goziale, anche per evitarecas G oo- 
dyear: «Noi non slamo come 
Goodyear, poiché abbiamo livelli 
di Informazioni considerevoli, 
ma cl manca la possibilità di In¬ 
tervenire contrattualmente. Pen¬ 
siamo che la politica Industriale, 
anche nella multinazionale, sla 
un elemento dell'accordo azien¬ 
dale». 

2) Il consolidamento del siste¬ 
ma partecipativo Individuando 
su alcune normative (flessibilità, 
banca ore. Informatizzazione del- 
lersu, determinazione complessi¬ 
va degli orari) situazioni che 
creino le condizioni per un alto 
potere contrattuale nel singoli 
stabilimenti. Come mal? Casta¬ 
gna: «Abbiamo una multinazio¬ 
nale, ma un sistema contrattuale 
nazi onale che deve tener conto di 
migliala di lavoratori sparsi In 
diclotto stabilimenti, con II ri¬ 
schio che si perda di riferimento 
Il «luogo di lavoro», ossia la ne¬ 
goziazione nel luoghi di lavoro. 
Il sistema ZanussI - prosegue Ca¬ 
stagna - è evoluto solo se I livelli 
di partecipazione sono I vicini al 
luogo di lavoro e, a tal fine, «Il si¬ 
stema di relazioni dev'essere raf¬ 
forzato facendo In modo che, su 
tutte le materie, le direzioni di 



INFO 


Una 

trattativa 

difficile 

La scorsa set¬ 
timana la trat¬ 
tativa Zanus- 
si ha affronta¬ 
to itemi della 
politica indu¬ 
striale e delle 
questioni 
normative. La 
settimana 
prossima 
nuovo round, 
riservato al 
salario.Se- 
condoi sin¬ 
dacati,il pri¬ 
moapproccio 
registra di¬ 
stanze molto 
elevate,in 
quanto l'a¬ 
zienda pone 
in tavolai co¬ 
sti come fat¬ 
tore predomi¬ 
nante,mentre 
perilsinda- 
catoilcostoè 
uno degli ele¬ 
menti da va¬ 
lutare ma non 
il criterio 
maestro di 
tutte le valu¬ 
tazioni.Molto 
distanti le po- 
sizionianche 
sulle norma¬ 
tive. 


Elettrici, il 2 maggio quattro ore di stop 

I sindacati di categoria dei la voratori elettile i aderenti a Cgil,Cisl e U il hanno pro- 
c lamato perii 2 maggio prossimo uno se iopero nazionale di 4ore a sostegnodella 
vertenza perii rinnovodelcontrattD,cheinteresseràl'interosettDre.Lo hanno reso 
notoFnle-Cgil,Flaei-CisleUilcem-Uil.Daoltrel5mesisonoscadutiicontrattidila' 
voroinquestosettDre,incuioperanol'Enel,le aziende degli enti localiepri vati. 



Operai in sciopero all'«Amaro Lucano» 


ScioperodeilavoratoridellostabilimentodiPisticci(M aterajdell'Amaro Lucano. 
Motivo della protesta,l'«atteggiamentodichiusuradell'azienda»sutemicome la 
corresponsionediunpremiodiprodutlivita da legareall'andamentoaziendale,l'i- 
stituzione del servizio mensa, in sostituzione dell'attuale indennità e la revisione 
deilivellifunzionali.Nellostabilimentosonoimpiegate 35 persone. 


Il riGCIOZiStO Castagna (Fiom): «Se lo vogliamo mantenere 

. è necessaria un 'azione di decentramento. N on 

può far da tappo alle normali relazioni industriali» 

Zanussi, il modello 
partecipativo 
alla prova contratto 

GIOVANNI LACCABÒ 


I DIPENDENTI ELECTROLUX INTERESSATI 


STABILIMENTO ADDETTI 


Porcia (PN) 

2.564 

Comina (PN) 

737 

Villotta (PN) 

368 

Vallenoncello (PN) 

439 

Aviano (PN) 

146 

Maniago (PN) 

650 

Pederobba (TV) 

146 

Susegana(TV) 

2.085 

Rovigo (RO) 

282 

Mei (BL) 

1.309 

Forlì (FC) 

967 

Firenze (FI) 

653 

Solare (MI) 

1.090 


TOTALE 


11.436 
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stabilimento e le rsu abbiano un 
ruolo contrattuale. Ruolo che og¬ 
gi è riservato al livello naziona¬ 
le». 

3) Le questioni salariali. La 
piattaforma chiede 2 milioni di 
aumento. Dice Castagna : «Pen¬ 
siamo che, rispetto ai risultati, la 
richiesta abbia spazio. Rivendi¬ 
chiamo che sia mantenuto quan¬ 
to i lavoratori hanno finora con¬ 
tribuito a realizzare, e che in par¬ 
te è stato distribuito attraverso il 
salario. Non pensiamo che il si¬ 
stema contrattuale del 23 luglio, 
e i successivi accordi, abbiano 
cancellato questa parte salariale 
che corrisponde all'apporto del 
lavoratore negli anni precedenti. 
Pensiamo che l'aumento salariale 
sia giusto e che i risultati siano 
mantenuti e "consolidati"». Sem¬ 
pre sul salario, si discute attorno 
al precedente accordo siglato nel 
'97 dentro una profonda crisi di 
ristrutturazione del modello, che 


prevedeva il salario e l'orario di 
inserimento: «Quell'accordo è 
per sempre concluso e pertanto 
debbono essere ripristinate le 
condizioni di normalità: parità 
di salario a parità di prestazioni. 
Quelli erano sacrifici che i lavo¬ 
ratori hanno fatto in una fase dif¬ 
ficile per il gruppo». 

Finora la trattativa viaggia in 
acque aperte. Distanti le posizio¬ 
ni sia nel merito, sia nell'impian¬ 
to, tale da introdurre un inquie¬ 
tante elemento di crisi nel «mo¬ 
dello partecipativo» che, ricorda 
Castagna, nasce nel '92 come 
«modello centralizzatore». Nel 
senso che, all'epoca si ritenne più 
adeguato un modello che centra¬ 
lizzasse il governo di un grande 
gruppo come Zanussi: «E quindi 
il peso e il potere delle segreterie 
e del coordinamento nazionale 
era consistente, a tal punto che 
ne sorsero difficoltà dentro il sin¬ 
dacato e anche nei rapporti con 


l'azienda poiché è difficile gestire 
un'intesa definita al centro, se 
non è rapportata alle condizioni 
di lavoro nei singoli stabilimen¬ 
ti». 

L'impegno assunto nel '97, 
quando viene riscritto il Tuz 
(Testo Unico Zanussi), in parte 
modifica le preesistenti clausole 
ma ora, secondo il sindacato, 
quel modello ha necessità di es¬ 
sere rivisto. Andrea Castagna: 
«Per rivitalizzarlo, va portato a 
livello di stabilimento. Quello 
che viene chiamato lo "strumen¬ 
to partecipativo", è importante e 
positivo solo se viene compreso 
nelle sue potenzialità dai lavora¬ 
tori e dalle rsu di ogni singolo 
stabilimento. Se invece viene vi¬ 
sto come un elemento di impic¬ 
cio alle relazioni sindacali, o ad¬ 
dirittura come un tappo alle nor¬ 
mali relazioni, allora non serve a 
nessuno, né alle all'azienda né al 
sindacato né ai lavoratori. Dun¬ 


que dobbiamo fare un'opera di 
decentramento, se vogliamo 
mantenere il modello. Altrimenti 
il questo muore da solo». Il lea¬ 
der della Fiom veneta lo ritiene 
«importante se lo consideriamo 
un modello di relazioni sindacali 
che non annulla la contrattazio¬ 
ne tra le parti. U na commissione 
non può inficiare la libera con¬ 
trattazione tra le parti. È uno 
strumento in più, che ci consen¬ 
te, prima di giungere ad un even¬ 
tuale scontro, di verificare se esi¬ 
stono le condizioni per arrivare 
ad un accordo. Dobbiamo pen¬ 
sarlo come uno strumento. L'al¬ 
tro limite riscontrato in passato 
dal sistema partecipativo Zanussi 
è emerso quando da qualcuno è 
stato visto come qualcosa di piùe 
di diverso di uno strumento, co¬ 
me una sorta di dogma ideologi¬ 
co: ciò ha provocato guasti nel 
sindacato enei rapporti con l'im¬ 
presa». 


!...T...a...l,g,a s, 

«Caso Stradella» 
Per il sindacato 
un vicolo cieco 
con posti a rischio 

CARLO CASALI 


S tradella è un piccolo comune in provincia di 
Pavia di circa ISmila abitanti e Smila clienti 
della rete del gas. U n piccolo comune con 
una storia, che per molti lavoratori del settore 
energia, rischia di diventare emblematica. Ecco¬ 
la. 

L'amministrazione comunale, a seguito di un 
contenzioso aperto dalla società Coregas contro 
la proroga della concessione all'ltalgas, conclu¬ 
sasi con un primo pronunciamento del T ar, ha 
deciso nel corso del 1999 di rilevare il servizio di 
distribuzione del gasedi affidarlo, atempo inde¬ 
terminato, alla società «B roni Stradella», già tito¬ 
lare del servizio di gestione ambientale. La «B ro¬ 
ni Stradella» è costituita a maggioranza da soci 
pubblici riuniti in un consorziodi comuni chede- 
tiene i 151 percento del la proprietà della società, e 
da un socio privatodi minoranza (laCogespi spa) 
acuièaffidatalagestioneoperativa. 

Fin qui niente di strano. I guai però, comincia¬ 
no quando, con l'approssimarsi della data della 
consegna della rete e degli impianti - avvenuta il 
20 gennaio scorso - la «Broni Stradella» manife¬ 
sta l'intendimento a rilevare il servizio, ma non i 
lavoratori precedentemente impiegati alle di¬ 
pendenze dell'ltalgas. E l'Italgas non ha trovato 
di megliochelicenziarequattrolavoratori su set¬ 
te (trasferendone tre), mettendoli in mezzo ad 
una... «stradella». 

Dal canto suo la «Broni Stradella», che ha in 
corso un contenziosocon l'Italgas in meritoal va¬ 
lore da attribuì re agli impianti soggetti a riscatto, 
vuole evidentemente strumentalizzare a proprio 
vantaggio la disperazione del personale. I sinda¬ 
cati dell'energia F nIe-C gii, F lerica-C isl, U ilcem- 
U il della L ombardia hanno impugnato i licenzia¬ 
menti e hanno proclamato, per lo scorso sette 
aprile, unoscioperodi tutti gli esercizi Italgasdel¬ 
la Regione. 

M orale della favola: il sindacato è d'accordo 
con la li beralizzazione, è d'accordo per il sistema 
del legare nel subentro del n uovo gestore. M a non 
può essere certo d'accordo con un sistema che 
produce licenziamenti. L'azienda subentrante 
non può separare «prò domo sua» impianti e red¬ 
ditività dachi l'haprodotta,ecioèi lavoratori,che 
non sono certo «giacenze di magazzino», né tan¬ 
tomeno «vuoti a perdere». Peraltro c'è la fondata 
preoccupazione che il «caso Stradella» possa di¬ 
venire un modello di riferimento in situazioni 
analoghe perché sono in scadenza numerose 
concessioni sututto i I territorio nazionale. 

È proprio ad evitare una simile iattura, che i 
sindacati confederali e di categoria hannoavan- 
zato, tra l'altro, duecorrezioni al dee reto gas in di¬ 
scussione in Parlamento: 1) l'inserimento di una 
adeguata «clausola sociale» a garanzia del pas- 
saggioal nuovo gestore subentrantedi tutti i lavo¬ 
ratori, pensando anche all'utilizzo dell'alt. 2112 
del codicecivilesullacessionedi ramo d'azienda; 
2) l'introduzione di regole chiarecontro il «dum¬ 
ping» sociale per istituì re i I contratto unico di set¬ 
tore e armonizzare il decreto gas con quanto già 
scritto nel d.d.l.4014di riformadei servizi pubbli¬ 
ci locali,oraall'esamedel Senato. 

I nsomma, regole certe a tutela del lavoro affin¬ 
ché il caso in questione apra una vera strada e 
non,appunto, una «Stradella». 


Domani si 

Sninlsi 
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DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 

RICERCA SCIENTIFICA 

Un concorso anche 
^ per prof di religione 
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MARCELLA CIARNELLI 


ROMA Massimo D'Alema apre 
ai radicali e il dibattito politico 
si infiamma. L'opposizione 
grida al patto scellerato per 
vincere le elezioni a tutti costi. 
Nella maggioranza i Popolari 
bocciano l'iniziativa del pre 
mier. Da altre parti arriva un 
sostanziale consenso. Per chia¬ 
rire quanto ha affermato, il 
presidente del Consiglio è ri¬ 
tornato sull'argomento che ie 
ri aveva a lungo trattato in 
un'intervista a Repubblica. 

«Dialogo non patto» ha riba¬ 
dito D'Alema. «Se avessimo 
voluto stringere accordi di po¬ 
tere ne avremmo parlato due 
mesi fa. Sono convinto che il 
dialogo con tutti 
quelli chevogliono 
rinnovare il Paese è 
molto importante. 
Naturalmente è un 
dialogo che non ri¬ 
muove gli elementi 
di diversità e di dis¬ 
senso che pure esi¬ 
stono su tante que 
stioni importanti, 
come per esempio i 
referendum sociali. 

Però - ha aggiunto 
il premier - la 
preoccupazione per 


Marco Pannella 
e in alto un incontro 
tra il presidente 
del Consiglio, 
Massimo D'Alema, 
Emma Bonino 
eli leader radicale 


D'Alema apre ai radicali; «Dialogo, non patto» 

Consensi nd centrosinistra, ma il Ppi frena: «Frasi a titolo personale» 


L'IMTERVISTA ■ MARCO PANNELLA 


questo patto tra Berlusconi e 
Bossi esiste e credo che debba 
spingere tutti quelli che vo¬ 
gliono portare il Paese avanti, 
anziché indietro, a trovare tra 
di loro un momento di con¬ 
fronto». E in serata D'Alema, al 
termine di un comizio a Nova¬ 
ra, ha espressamente invitato 
gli elettori radicali a votare per 
il centrosinistra contro l'asse 
Polo-Lega. 

Anche il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Mar¬ 
co Minniti insistesul dialogo e 
non sull'accordo. «Nessun 
equivoco sulle dichiarazioni di 
D'Alema che non ha né ipotiz¬ 
zato convergenze che abbiano 
per orizzonte le prossime eie 
zioni regionali, né proposto la 
nascita di una coalizione poli- 


«Un'ottima intervista -ha det¬ 
to il Democratico Elio Veltri - 
che individua due obbiettivi: 
bloccare la restaurazione ber- 
lusconiana e aprire un dialogo 
per una collaborazione con i 
radicali». Sì ad un confronto 
serio con i radicali anche da 
Rinnovamento Italiano men¬ 
tre Mario Segni spera in una 
grande alleanza riformista 
«Una strada giusta verso il 
maggioritario» quella scelta 
dal premier, per il socialista 
Enrico Boselli». 

Qualche problema arriva, in¬ 
vece, al presidente del Consi¬ 
glio dall'interno del suo stesso 
partito. La sinistra Ds sottoli¬ 
nea come i valori di cui è por¬ 
tatore il centrosinistra «siano il 
contrario della strategia refe¬ 
rendaria dei radicali sui temi 
sociali che mira non ad inno¬ 
vare, ma a colpire le conquiste 
e i diritti dei lavoratori». Con¬ 
traria all'iniziativa anche Ri¬ 
fondazione Comunista. Netto 
il giudizio di Gianfranco Fini. 
Per lui «è intollerabile l'abitu¬ 
dine della sinistra di pretende 
re di essere la sola a conferire 
la patente di politicamente 
corretti e affidabili a quei sog¬ 
getti che sono pronti ad allear¬ 
si con lei, mentre chi non lo 
fa, 0 guarda al centrodestra, sa¬ 
rebbe inaffidabile». 


fica che vada oltre il centrosi¬ 
nistra. Il presidente del Consi¬ 
glio ha voluto prospettare l'av¬ 
vio di un dialogo con la Lista 
Bonino orientato ad affermare 
definitivamente l'innovazione 
del sistema politico del Paese, 
attraverso il rafforzamento del 
maggioritario e la scelta di retta 
e contestuale da parte dei citta¬ 
dini di rappresentanza parla¬ 
mentare e guida dell'esecutivo, 
proprio comeleforze politi che 
del centrosinistra hanno anco¬ 


ra recentemente ribadito di vo¬ 
ler fare». 

Nella maggioranza si fa sen¬ 
tire forte la voce contraria dei 
Popolari. Il segretario, Pierluigi 
Castagnetti boccia senz'appel¬ 
lo l'iniziativa del presidente 
del Consiglio di cui, confessa, 
non ne ha compreso il senso e 
avanza critiche di merito e di 
metodo. «Nel centrosinistra 
non c'è un padrone -ha affer¬ 
mato Castagnetti- le decisioni 
si discutono e si concordano 


fra tutti gli alleati. D'Alema 
non è il proprietario del cen¬ 
trosinistra e quindi parla a ti¬ 
tolo personale». Mette le mani 
avanti Castagnetti: né oggi né 
domani i Popolari faranno par¬ 
te di una coalizione che com¬ 
prenda i Radicali «non perpre 
giudizio ma per giudizio politi¬ 
co». 

S augura che «D'Alema non 
faccia marcia indietro» la diret¬ 
ta interessata, Emma Bonino 
che sottolinea le «convergenze 


oggettive» ma ritie 
ne sia «presto per 
parlare di accordi 
politici». Parla di 
diversità e conver¬ 
genze anche Walter 
Veltroni che invita 
«a portare avanti 
dopo le elezioni il 
dialogo avviato». 
«Tutto quello che 
può servire ad allar¬ 
gare lo schieramen¬ 
to contro Berlusco¬ 
ni e Fini va valutato 
positivamente» ha 
commentato Ar¬ 
mando Cossutta, 
presidente dei Co¬ 
munisti italiani che 
non dimentica, pe¬ 
rò, le diversità so¬ 
stanziali con i radi¬ 
cali su alcuni im¬ 
portanti argomenti come il re 
ferendum che dà il via libera ai 
licenziamenti. E sulla possibili¬ 
tà di un rinnovato dialogo con 
i Radicali sono disponibili an¬ 
che gli altri componenti della 
maggioranza di governo. Cle 
mente Mastella ricorda la pos- 
sibilealleanza Radicali-Polo be¬ 
nedetta da Andreotti eCossiga. 
Se «autorevoli figure politiche» 
erano d'accordo in quell'occa¬ 
sione vuol dire che i radicali 
non vanno lasciati per strada. 


4 \ punto nodaleèil referendum déttomle> 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Marco Pannella immerso 
nelle carte. Marco Pannella som¬ 
merso dalle telefonate. Marco 
Pannella «perseguitato» dalla giu¬ 
stizia, collezionista di condanne 
a causa delle sue battaglie politi¬ 
che. L'ultima, fresca fresca, gliela 
comunica un collaboratore men¬ 
tre parla con "l'Unità". Ma passa 
in second'ordine perché l'atten¬ 
zione è concentrata sull'intervi¬ 
sta del premier che apre il dialogo 
con i radicali sulla legge di rifor¬ 
ma elettorale in senso maggiori¬ 
tario. Vi siete sentiti con Massi¬ 
mo D'Alema? «Non glielo dico». 
Non ammette e non smentisce, il 
che, da parte sua, equivale ad un 
sì. Ma è secondario, ciò che gli 
importa è affermare che «ci inte¬ 
ressa il dialogo, non c'è nessun 
accordo. Per un calogeriano co¬ 
me me il dialogo è una conquista 
ed èdò chedivideil laico dai vari 
cultori del logos. E inoltre oggi ci 
saranno un fottio di diessini che 
tireranno un sospiro di sollievo». 
Lei hadettochel’aperturadi D’A- 
lema è di particolare importan¬ 
za. Perché? 

«Il punto nodaleèil referendum. 


Mai in passato, tranne in un mo¬ 
mento Occh etto, i Dsavevano mes¬ 
so il temadellari formaistituzionale 
a tendenza anglosassone come 
pri ori tari 0 , q uasi assol uto, d el I a po- 
iitica. Ad Occhetto dissi, ai tempi 
della Bolognina: se vuoi fare sul se¬ 
rio la scelta deve essere radicale. 
L'altro modello, oltrequello sovie¬ 
tico, è l'anglosassone. 

Bisogna quindi anda¬ 
re a Londra. E lui: pri¬ 
ma però bisogna pas- 
sareda Pari gi, attraver¬ 
so una riforma a dop¬ 
pio turno. Gli spiegai 
che quella era un'a¬ 
strattezza, una cosa 
che non sarebbe mai 
passata in parlamen¬ 
to. E oggi finalmenteè 
arrivato il momento, 
sono 50 anni che 
aspettavo il riconosci¬ 
mento per cui ho mol¬ 
to lavorato». 

D'Alemafa un passo in più einsi- 
stesuM'importanza di un accor¬ 
do anche per avere istituzioni 
forti. Lei concorda? 

«Le istituzioni più forti al mondo 
non sonoletotalitarie, chepoi crol¬ 
lano. M a q uel I eangi osasson i, come 
dimostralastrutturadegli Stati uni¬ 


ti. Dovesì,il presidenteèfortissimo, 
ma lo è anche il congresso che ha 
osato incriminareClinton durante 
la guerra a Saddam perché aveva 
giurato il falso sul pom.... di Moni¬ 
ca. Esonodi unaforzaimmensaan- 
chei cpvernatori ei parlamenti dei 
singoli stati. Edunqueil nostro esse¬ 
re amerikani - e rivendichiamo il 
cappa-nasce da quan¬ 
do siamo nati nel '55. 
Tuttavia restiamo solo 
noi per un maggiorita¬ 
rio secco. E su questo, 
gira gira, abbiamo rot¬ 
to con Berlusconi che 
ci ha cacciato, perché 
tutti i letti erano occu¬ 
pati. Lui dal novembre 
'98 aveva intuito che 
Emma Bon i no era peri - 
col osa. Non la voleva 
nemmeno come com¬ 
missario europeo: ave¬ 
va provato a nomi nare 
Giorgio Napolitano: poi, per scon¬ 
giurare la rottura con noi,lachiamò 
al l'ultimo momento. Dopolavitto- 
riaalleelezioni europeel'ha defini¬ 
ta la protesi di Pannella e contem¬ 
poraneamente si èscoperto anti re¬ 
ferendario». 

Beri uscon i, per I a verità, ha detto 
cheil pattosi èrottoacausa della 


vostra ingordigia, non per moti¬ 
vi politici. 

«Certo, l'ha detto in sedi non uffi¬ 
ciali. E così noi avremmo rotto di 
fronte aH'uomo più ricco d'Italia 
chesottoii governodei comunisti è 
passatodaunbucodi6mi lami Nardi 
adunattivodi 50milain nero.Tutto 
da ri dere. C i oè Emma avrebbe rotto 
con lui non perii punto sul maggio¬ 
ritario, sul progetto di ridurredi sei 
mesi i tempi per divorzi are, su quel¬ 
lo per la vendita libera della pillola 
del giorno dopo, sull'accordo con 
Bossi eil democri stianume, maper- 
chévoleva 50 miliardi mentre Ber¬ 
lusconi voleva darcene 30? Assur¬ 
do. Certamentehacercato di impa- 
pocchiaresu unaquestionedi soldi 
egli abbi amo ri sposto chequelloera 
un altro problema. Il punto era la 
questionedel maggioritario cheab- 
biamo provato a mettere negli ac¬ 
cordi, riprendendo l'unico disegno 
di legge costituzionale del suo go¬ 
verno perunariformain senso mag¬ 
gi ori tari o del I a I egge per l'el ezi one 
dei consigli regionali». 

Voi ogni volta che provatea co¬ 
struire dellealleanze su bordina- 
reogni deci sioneall’accettazi one 
da vostri referendum. È difficile 
eoa arri vareadel I ei ntese. 

«Noi siamo disposti ad allearci con 


chiunque sia disponibile a fare in¬ 
sieme il percorso che porta ad un 
certo obiettivo. Così fu nel 74peril 
divorzio. AN'^oca c'era una forte 
minoranzamissinafavorevoleetra 
immenso scandalo la accettammo 
nella Lid. Certo possiamo anche 
convertirci ad altro, comefanno le 
persone intelligenti, ma evidente¬ 
mente non lo sono se 
da50anni ripetosem- 
prelestessecose». 

Ma come faranno 
glielettoridiessinie 
quelli radicali a ca¬ 
pirci qualcosa di 
questoclialogo,per- 
chéinmezzoci sono 
anchei referendum 
sociali. 

«Il nostro è un eletto¬ 
rato su temi. È sinto¬ 
matico che non si sia 
riusciti aincardinareil 
dibattito su tre que¬ 
stioni.La primaèil progetto sullere- 
gioni. La seconda è sul gigantesco 
broglio elettorale perché, come 
hanno riconosciuto tutti, in Italia 
non c'èpiù certezzadd diritto cheè 
il presupposto per qualsiasi stato di 
diritto. E dunque posso di re che in 
molti ssi mezone probabi I menteso- 
1 0 1 a n ost ra I i sta d oveva essere accet¬ 


tata. Di questo nessuno ha mai par¬ 
lato a fondo. La terza questione ri¬ 
guarda l'illegalità dell'informazio¬ 
ne Rai tv, tanto che lo stesso Cheli 
qualchegiornofahadettocheurge- 
valariparazionedel di rittoall'infor- 
mazionedei telespettatori, in rela- 
zioneallalista Bonino». 

Nel centrosinistra l'apertura di 
D’Alema a voi ha su¬ 
scitato reazioni di¬ 
verse, da quella in¬ 
terlocutoria di Cos¬ 
sutta a quella di 
chiusura di Casta¬ 
gnetti. Chesuccede- 
ràora? 

«Cossutta è tenero, il 
suo è il marpionismo 
da anni Cinquanta, 
non dice no, ma ag¬ 
giunge: èbeneil dialo¬ 
go, ma non sul referen¬ 
dum elettorale. Casta¬ 
gnetti hausatogli argo¬ 
menti di Casini e Buttiglione per 
bloccare il dialogo tra noi eil Polo. 
Mastella, intelligentemente, cita 
Andreotti. Dico solo checon il cen¬ 
trosinistra, chehaiduecomunismi, 
unodentroeunofuori dell'alleanza 
e che ha Castagnetti, non sarò mai 
d'accordo. Ci interessa il dialogo, 
nient'altro. Per un calogeriano co¬ 


me me il dialogo è una conquista 
chedividei laici dai vari cultori del 
logos. Il dialogo è il luogo in cui si 
conc^iscono cose che si possono 
scegliere in concorrenza ad altree 
alle quali bisogna poi dare corpo 
con accordi.Tuttociòchesicostrui- 
scenoncon il dialogo, masottol'ur- 
genza pratica è legittimo, ma non 
duraturo». 

L’obiettivoèil 21maggio,il refe¬ 
rendumelettorale? 

«Il 21maggioèal centro dellescelte 
politi cheelì chenascelaragionedel 
dialogo, perchéc'èun obiettivo co¬ 
mune». 

Resta però la differenza di posi¬ 
zioni sui referendumsociali. 

«Tutti i giu ri favoristi ed economi¬ 
sti chenon siano alla Nerio Nesi ri¬ 
conoscono cheque! temi sarebbero 
sbagliati in quanto referendum, ma 
noncomedirezionedi marcia. Esat¬ 
tamente come accadde per il refe- 
rendumsul divorzionel '74tranoi e 
il Pd. Per anni il divorzio in teoria 
era andato bene, ma il referendum 
su questo quesito proprio no. E così 
soloallafinesi schierò a favore. Noi 
pensiamo cheil garantismo stataii- 
stain difesa dei lavoratori siaun la¬ 
scito del periodo in cui c'erano i pa¬ 
droni delle ferriere. Ora è un altro 
mondo». 


// 

Il dialogo 
ci interessa 
Con Berlusconi 
abbiamo rotto 
sul tema 

del maggioritario 

/; 


// 

Samo disposti 
ad allearci 
con chiunque 
sia disponibile 
a fare con noi un 
certo percorso 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


RICORDARE 
LA SHOAH 

Come dimostra la vicenda 
parlamentare italiana sulla 
giornata del 27 gennaio. Ra¬ 
gion per cui per «decidere», 
occorre rispondere al quesi¬ 
to. Senza eluderlo con ripul¬ 
se sdegnate, ma affrontan¬ 
dolo con coraggio. 

Ebbene la risposta non 
può che essere inequivoca: 
Auschwitz è stato il «pensie¬ 
ro-prassi», trasparente e 
consapevole, volto all'an¬ 
nientamento totale di un 
popolo. Popolo da estirpare 
dalla storia edallaterra, dal¬ 
lo spazio e dal tempo. E a tal 
fine vennero pensati assio¬ 
mi e pratiche industriali 
coerenti. Bene. Al di là di 
ogni ragionevole dubbio 
sulla mancanza di un ordine 
preciso del Fuhrer - tema 
agitato da Irving e infelice- 
mente enfatizzato da Ho- 
bsbawm - è chiaro che pro¬ 
prio questa fu la volontà del 
nazismo. Sempre più aperta¬ 


mente, dagli anni venti agli 
anni quaranta. E lo confer¬ 
ma tutta la storiografia 
mondiale più seria: Fest, 
Browning, Hilberg, Mayer, 
Vidal-Nacquet, Kershaw. 
Dunque, progetto maniaca¬ 
le di purificazione e di co¬ 
struzione di un'identità pla¬ 
netaria «ariana». Che brac¬ 
cava ovunque sul continen¬ 
te europeo il «genere ebrai¬ 
co». Per estirparlo. E con 
l'ausilio di un'apparato mili¬ 
tare e poliziesco lungamen¬ 
te addestrato al fine. La 
Shoah fu in tal senso il ver¬ 
tice di una politica imperia¬ 
le, volta all'assimilazione di 
altri popoli. Da asservire ge¬ 
rarchicamente, quando non 
«infetti». E da distruggere, 
quando «alieni» o «conta¬ 
minanti». Nazismo quindi 
come «chimica storica» del¬ 
l'intolleranza. Moderna¬ 
mente perseguita e arcaica¬ 
mente giustificata. E nazi¬ 
smo come sintomo di un 
delirio paranoico e di una 
nevrosi identitaria di massa. 
Acuite dal la tragedia e dal ri¬ 
senti mento tedesco dopo la 
disfatta del 1918. E il Gulag? 


Fu effetto perverso di un di¬ 
segno maniacale - nazionale 
- di progresso egualitario 
universale. Effetto non teo¬ 
rizzato né programmato, 
ma fatale ed esecrabi le. N ato 
dall'incontro della barbarie 
russa semiasiatica con una 
mentalità pianificatoria ed 
utopica. A cui guardavano 
peraltro, con speranza, mas¬ 
se di diseredati protesi a li¬ 
berarsi dal servaggio econo¬ 
mico nell'età di guerra e im¬ 
perialismo. 

E allora? C'è un paralleli¬ 
smo tra Auschwitz e Gulag? 
E levittime, vanno ricordate 
contemporaneamente? Ri¬ 
sposta: sì, c'è un rimando. 
Ma nella più profonda di¬ 
versità, e senza simultanei¬ 
tà. Se Auschwitz è infatti il 
«male radicale» che diviene 
pensiero e pratica, il Gulag è 
l'errore radicale. 

Figlio di un corto circuito 
tra la storia e una teoria libe¬ 
ratoria. Teoria piena di falle 
e illusioni anche perchè ri¬ 
letta da Lenin e Stalin in 
Russia. Auschwitz rimane 
perciò l'«inconfrontabile» 
delitto di un secolo, delitto 


autonomo e per nulla indot¬ 
to dal Gulag. Gulag che a 
sua volta, come «annienta¬ 
mento», ha dentro di sè i 
meccanismi della cancella¬ 
zione delle «diversità». Ma 
in quanto esito non prede¬ 
stinato o fatale, né pensato 
«apri ori» 

Ecco perché il 27 gennaio 
deve essere il paradigma di 
ogni intolleranza omicida. E 
perchè la Shoah, pur restan¬ 
do «unica» - rivolta contro 
quel popolo - può ben esse¬ 
re il culmine inarrivato di 
ogni follia contro il «vivente 
umano»: Altro o straniero. 
Altro culturale, etnico, reli¬ 
gioso e politico. Sià perciò il 
27 gennaio «Giorno della 
memoria di Auschwitz con¬ 
tro l'intolleranza». Sia in¬ 
nanzitutto questo. 

Senza rimuovere tutto il 
resto. Ma senza escludere 
un'altra, possibile e giusta 
ricorrenza da instaurare. 
Quella in onore di tutte le 
vittime da totalitarismi e 
degli autoritarismi del nove¬ 
cento. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 
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Terziario, occupazione in crescita 

Èincrescita il settore ternario italiano.Dalla domanda generale di servizi,ai li¬ 
velli occupazionali,giùgiù(o su su)fìnoalle tariffe. AregistrarìoèritalianServi- 
ceslndex,l'indicatore mensile dell'economia dei servizi curato da Reuters/Ada- 
ci.Secondo rindagine,svolta su uncampionedi500aziende,il settore ha regi¬ 
strato, nel mese di marzo, un indice destagionalizzato dei nuovi affari perun valo- 


redi58,8,sopraillivellocritico50,0.Ancherindiceoccupazionaledestagiona- 
lizzato ha fatto regista reunvaloredi54,3.llche segnala il piùalto tassodi cresci¬ 
ta dal maggio 19%. 

Non solo, però.Con la domanda el'occupazionesonoaumentati,perilterzo 
mese consecutivo, anche! prezzi medi pagati (letariffe)chenell'inclicehanno 
raggiunto un valore di 62.5. Secondo le aziende campione l'aumento delle tariffe, 
che supera come indice quello degli altri indici presi in considerazione,sarebbe 
da addebitare all'aumento del costo del la voro e dei prezzi delle materie prime e 
dei trasporti. 



L f ultima notte della legislatura è stata parti¬ 
colarmente travagliata per il Consiglio re¬ 
gionale del Veneto. Nei convulsi atti con¬ 
clusivi molti provvedimenti non sono stati portati 
al voto: e fra questi uno dei più importanti è stato 
sicuramente il Programma regionale per il lavoro, la 
cui mancata conversione in legge ha comportato il 
congelamento di 80 miliardi destinati in tre anni al¬ 
le politiche attive dell'occupazione. In particolare 
questi fondi avrebbero dovuto finanziare la creazio¬ 
ne di un sistema informativo di livello regionale; 
promuovere azioni mirate all'incontro fra domanda 
e offerta; favorire la riorganizzazione del sistema di 
avviamento all'impiego, anche attraverso la forma¬ 
zione del personale. 

Per la verità, nessuno si sta stracciando le vesti 
per questo contrattempo. Giuseppe Pat, segretario 
della Filtea di Belluno, che si occupa fra l'altro del 
comparto del l'occhi al eri a che detta legge a livello 
mondiale, sostiene che dalle sue parti i lavoratori in 
mobilità non ci mettono più di una settimana a tro¬ 
vare un altro posto; mentre Pierino Bettineschi, re¬ 
sponsabile del dipartimento mercato del lavoro del¬ 
la CgiI regionale, ricorda che in tutta la provincia di 
Vicenza non superano le diecimila unità le persone 
realmente in cerca di lavoro. Questo non vuol dire 
però che i problemi non ci siano; ma, come suggeri¬ 
sce lo stesso Bettineschi, essi vanno ricercati più sul 
piano della qualità che della quantità. «Il nostro si¬ 
stema produttivo è prevalentemente manifatturiero, 
ben al di sopra della media nazionale: non hanno 
tanto bisogno di ingegneri, quanto di operai generi¬ 
ci. E i giovani del Veneto, checominciano anchelo- 
ro a farsi una cultura, a quell'offerta lì rispondono 
sempre meno». 

C'è dunque una ragione soggettiva nella riduzio¬ 
ne di disponibilità di manodopera giovane locale a 
coprire la domanda di lavoro delle imprese venete. 
Ma ce n'è un'altra oggettiva, messa in rilievo dagli 
studi dei ricercatori di Veneto Lavoro, l'agenzia re¬ 
gionale per l'impiego: il declino demografico della 
popolazione in età lavorativa. In cinque anni, dal 
1993 al 1998, il Veneto ha perso circa 53mila «forze 
lavoro» fra i 20 e i 29 anni. Ed anche per questo le 
fabbriche della regione si stanno riempiendo sem¬ 
pre di più di lavoratori immigrati, sia extracomuni¬ 
tari che provenienti dalle regioni del Mezzogiorno 
d'Italia. Diciamola tutta: senza l'apporto del lavoro 
degli immigrati, settori tradizionali come quello 
conciario di Arzignano o attività tipiche come la 
raccolta delle fragole sarebbero già scomparsi dallo 
scenario produttivo del Veneto. 

U n'altra tendenza costante che sta modificando la 
struttura del mercato del lavoro del Veneto è la cre¬ 
scita del tasso di femminilizzazione: ciò è dovuto 
prevalentemente a un elemento positivo di carattere 
culturale, chesta spodestando il tradizionale model¬ 
lo del maschio - breadwinner està portando alla lu¬ 
ce nuove esigenze e nuove particolarità. La donna 
del Veneto è mediamente più scolarizzata del ma¬ 
schio ed è portatrice di una specifica domanda di 
flessibilità «amica»: si deve insomma prevalente¬ 
mente alle donne se sono nella regione circa 172mi- 
la le persone la cui ricerca di lavoro è condizionata a 
criteri di orari, di distanzaedi mansioni. 

Ma la caratteristica principale del mercato del la¬ 
voro del Veneto, che ne ha fatto una sorta di labora- 
toriocui si guarda in tutto il Paese, è la sua flessibi¬ 
lità. Latendenza in proposito èdi forte espansione. 
Uno studio recente della citata agenzia Veneto La¬ 
voro ha messo infatti in evidenza la coesistenza di 
questi fenomeni: crescita forte dell'apprendistato, 
anche per effetto della legge 196 che ne ha esteso il 
campo di applicazione (il conseguente declino dei 
contratti di formazione e lavoro, scesi nel decennio 
dal 9,6 al 5,6% non attenua di molto le dimensioni 
di questo boom, dato cheli 15%di tutte le assunzio¬ 
ni avvengono tramite contratti di apprendistato); il 
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Il C 0 S 0 Boom del parasulxirdinato e dell'interinale, apprendisti in crescita 

. costante e raddoppio - dal 22 al 42 per cento - dei contratti 

a tempo dd:erminato. L'economia del nord-est cresce anche cos 

Veneto in fabbrica 
li trionfo deiia fiessibiiità 

MARCO MASI 


sostanziale raddoppio dei contratti a tempo deter¬ 
minato, passati dal 22% del 1991 al 42% del 1998; la 
discesa dei contratti a tempo indeterminato dal 55% 
del 1991 al 38%di oggi. 

A tutto questo va aggiunta l'esplosione dei rap¬ 
porti di lavoro cosiddetto parasubordinato, che nel 
Veneto - come conferma Giovanni Speranza, della 
CgiI, che dall'inizio si sta impegnando per garantire 
a queste figure un minimo di tutela e di rappresen¬ 
tanza - sono ormai 181.306, mentre gli avviamenti 
al lavoro interinale nel 1999 hanno avvicinato le 
venticinquemilaunità. 

Di flessibilità, insomma, il sistema delle imprese 
del Veneto ne ha fin troppa: se è vero, per esempio, 
che qualche grossa azienda metalmeccanica ha do¬ 
vuto nei mesi passati rastrellare il territorio e sot¬ 
trarre lavoratori alle imprese artigiane (suscitando 
giustificate proteste) per poter rispettare le commes¬ 
se ricevute. Il guaio è che gli imprenditori alla fles¬ 
sibilità non chiedono semplicemente di disporredel 
lavoro quando e nella misura desiderata: chiedono 
anche la possibilità di mantenere quel rapporto di 
potere pressoché assoluto nei confronti dei lavorato¬ 
ri che è stato caratteristico delle relazioni nel tessu¬ 
to diffuso di piccola impresa. 

La contraddizione più stridente delle associazio¬ 
ni datoriali venete è che da una parte cominciano a 
scrivere di sviluppo qualitativo, di innovazione, ri¬ 
sorse umane, manager!alizzazione, e dall'altra rim¬ 
piangono i tempi non molto lontani in cui la rispo¬ 


sta abituale del cittadino veneto che veniva chiama¬ 
to era «comandi». Un caso esemplare è quello della 
San Benedetto, l'azienda di imbottigliamento delle 
acque mi neral i con sede a Scorzò, nel l'entroterra ve¬ 
neziano. Qui da sempre si fa un ricorso smodato ai 
contratti di lavoro stagionali, basandosi sul fatto in¬ 
contestabile che si beve più d'estate che d'inverno. 
Solo che poi ci si accorge che alcuni di questi con¬ 
tratti hanno in realtà una durata di dieci mesi opiù; 
che lavoratori al loro venticinquesimo anno conse¬ 
cutivo di chiamata vengono lasciati a casa senza una 
spiegazione, perché ormai troppo anziani, o perché 
hanno subito un infortunio, o magari perché hanno 
contestato l'ambiente di lavoro. E gli altri, quelli 
che restano, sono così indotti a piegarsi a tutte le ri¬ 
chieste, che si chiamano ritmi, polivalenza, e so¬ 
prattutto straordinari. Fino alla copertura di due 
turni consecutivi per sedici ore ininterrotte di lavo¬ 
ro. 

Recentemente la Cgi I ha contestato questo andaz¬ 
zo, chiedendo di sostituire i contratti stagionali con 
i cosiddetti «part ti me verticali»: contratti a tempo 
indeterminato per sei o otto mesi di lavoro all'anno. 
La reazione della direzione dimostra qual è l'uso 
che l'azienda di Scorzò- che, intendiamoci, in que¬ 
sto non è né peggiore né migliore delle altre del suo 
comparto - i ntende fare del I a fi essi bi I i tà. 

Naturalmente sono poi gli immigrati le fasce di 
lavoratori più esposti a un uso discrezionale. Non 
parliamo dei quasi centomila extracomunitari ormai 


stabilmente inseriti nelle fabbriche della regione, 
che come è immaginabile occupano i gradini più 
bassi della scala gerarchica aziendale, ma che al¬ 
meno sono tutelati da norme e contratti. Parliamo 
dell'esercito degli irregolari, dei frontalieri slove¬ 
ni, degli stagionali delle campagne di raccolta. 
Parliamo anche di unaforma più sofisticata di elu- 
sione che si sta affermando soprattutto nelle im¬ 
prese edili subfornitrici: quella di stipulare accor¬ 
di di appalto con più o meno fantomatiche aziende 
dei Paesi di origine degli extracomunitari, che poi 
inviano da noi i lavoratori «in trasferta», natural¬ 
mente alle condizioni salariali e normative di casa 
loro. La battaglia che il sindacato sta compiendo 
contro queste forme di svalutazione del lavoro non 
è, come magari ritengono gli imprenditori, un at¬ 
tentato al la flessibilità. È anche uno stimolo al si¬ 
stema di imprese perché comincino a percorrere 
altre strade per tenereil passo con la competizione 
globale: valorizzando le risorse di qualità, inve¬ 
stendo in innovazione, procedendo, pur con la do¬ 
vuta gradualità, a una trasformazione del mix pro¬ 
duttivo oggi troppo sbilanciato dalla parte della 
manifattura. 

Benetton, il magliaio che si è costruito un cen¬ 
tro sportivo-culturale del valore centinaia di mi¬ 
liardi: che possiede una scuola di scienze mediati- 
che diretta da Toscani; che sta entrando come una 
valanga nel campo delle infrastrutture materiali e 
immateriali, può essere un esempio per tutti. 
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L'INTERVISTA 


Damiano (CgiI): «Parola d'ordine, qualità» 

ANGELO FACCINETTO 


i auguro che la società veneta dei 
prossimi anni possa poggiare su un 
modello produttivo più evoluto sul 
piano della qualità rispetto all'attuale. E non solo 
per reggere meglio la competizione mondiale». 
La vede così, Cesare Damiano, da qualche setti¬ 
mana segretario generale della CgiI del Veneto, 
la prospettiva di sviluppo della «sua» regione. La 
flessibilità così come è stata finora praticata, in¬ 
somma, non basta. 

Dietro il miracolo economico, produttivo ed occu¬ 
pazionale del nord-estc 'è un mercato del lavoro in 
forte trasformazione. Crescita costante dei rap¬ 
porti a tempo determinato, boom degli atipici, pro¬ 
gressiva affermazione del lavoro interinale e del 
parttime. La flessibilità, insomma, è un dato di fat- 
to.Qualiproblemi,peri lavoratori, portaconsé? 
«Per la verità! lavoratori venetihannounalungapra- 
ticadi flessibilità: si può senz'altro di re che il grande 
sviluppo della nostra economia si è poggiato negli 
anni su un uso discrezionaledellerisorse, compresa 
larisorsaumana. In ori ginelaflessibilità era garanti¬ 
ta soprattutto dal lavoro nero e dall'impiego dello 
straordinario: oggi questi fattori sonoin declinoesi 
ri corre a tutte I e forme di contratti ati pi ci, i I che, co- 
munque, rappresenta un progresso. M i chiedequali 
sono lericadutedi tutto questo sui lavoratori. Certa- 
menteun sensodi precari età chenon sarebbe giusti¬ 


ficato dai dati sull'occupazione. E una minore possi- 
bilitàdi tutelarei lorodiritti.specienelleaziendedo- 
veil sindacato non arriva». 

Qual è la risposta del sindacato alla flessibilità? 
«Noi non vogliamo ostacolare la flessibilità della 
produzione, soprattutto in questa fase in cui lavelo- 
citàdi risposta al mercato rappresenta un'arma vi n- 
centenellacompetizioneinternazionale.Mapensia- 
mo che la flessibilità vada regolata. I n particolare, 
pensiamosi debbanotutelareleprospettivedi reim¬ 
piego dei lavoratori stagionali echevadanogarantiti 
anche ai lavoratori dell'indotto gli stessi benefici 
contrattuali enormativi dei dipendenti diretti dell'a¬ 
zienda committente. Il nostro principio èchetanto 
menostabileèun impiego, tanto maggioredovrebbe 
essere il contenuto formativo ad esso collegato, in 
modo che i lavoratori coinvolti siano messi in condi¬ 
zione di rafforzarsi sul mercato del lavoro. È esem¬ 
plare, a questo ri guardo, I a parte del l'accordo A pri I i a 
checoncernelaformazione». 

Nel Veneto, dicono i dati, aumentano i posti di la¬ 
voro, ma diminuisce la popolazione attiva. E' l'im¬ 
migrazione l'unica risposta? 

«I ntanto vogl i o sottol i n eare che l'i m mi grazi one co- 
stituisceunfattoredi ricchezza per il nostro territo¬ 
rio: ed stiamo battendo con grandeenergia per pro¬ 
muovere l'evoluzione culturale della nostra regione, 
che purtroppo è percorsa in qualche caso da istinti 


xenofobi indegni di un Paese civile. Il problema è 
semmai un altro: ecioèchei giovani, checon un po' 
d i ri tardo stan n o raggi u n gen do i I i vel I i d i scoi ar i zza- 
zionemedi italiani,si sentono sempre meno attirati 
da mansioni molto al di sotto del livello culturale 
conseguito. E questo indipendentemente dalla pre- 
senzaomenodi immigrati». 

Cosa propone perché domanda ed offerta di lavo- 
ro,aspirazionicomprese,sipossanoincontrare? 
«C 'è an cora mol to da f are per ren dere veram ente eff i - 
caci i servizi all'impiego, soprattutto sul versante 
dell'orientamento al lavoro e dell'incontro fra do¬ 
manda ed offerta: oltretutto la mancata approvazio- 
nedapartedelConsiglioregionaledelpianotrienna- 
I e al I ontana l'attuazi one del I e m i su re necessari e per 
rendere effettivo il passaggio delle competenze in 
materi a dal lo Stato aRegioneeP rovi nce. V ogi i o se¬ 
go al are i I fatto cheesistonoalcunesperimentazioni 
interessanti già in atto per individuare! fabbisogni 
formativi del I ei mprese, per offri reori entamentoalla 
scuoiaeallavoroed avvici naredomandaed offerta». 
La «fame» di manodopera porta all'affermarsi di 
fenomeni nuovi - è il caso dei lavoratori frontalieri 
in trasferta, ai quali vengono applicati i contratti 
del paese di provenienza. I problemi di tutela co¬ 
me i rise hi di dumping sono evidenti. 

«L'ho già detto. Noi vigiliamo comunque perché a 
tutti i lavoratori impegnati in una determi nata ope¬ 



ra,si anodiretti odipendenti daimpreseappaltatri ci, 
vengagarantito i I rispetto di normeeeontratti. N on è 
certo un'impresa facile, ma qualche risultato lo ab¬ 
biamo già conseguito e in altri casi abbiamo aperto 
del I e vertenze, comeper esem pi o quell a che ri guarda 
leimpresedi appaltodi Porto M arghera.È importan¬ 
te chesu questi temi si riescaamobilitareanchei la¬ 
voratori più garantiti, sconfiggendo la possibileten- 
tazionedi chiusura sui propri (relativi) "privilegi". 
Solo difendendo il valore del lavoro in tutte le sue 
espressioni noi possiamo indurre gli imprenditori a 
scelte di qualità, chenon si poggi no sull'ili usi one di 
poter com petereu n i camen tesu I terreno dei costi ». 
Quantità e qualità, domanda ed offerta che non 
sempre si ine roc iano,aspirazioni c he rise hiano di 
restare senza risposta. Che tipo di società del la- 
vorosi profila per i prossimi anni? 

«M i auguro chelasocietàvenetadei prossimi anni si 
poggi su u n m ode!! 0 prod utti vo pi ù evo! uto su I pi an 0 
dell a qu al i tà, eh e n on sol 0 si a i n grado d i reggere m e- 
glio la competizione mondiale, ma che garantisca 
più occasioni di lavoro qualificato ai giovani che 
escono dallescuol e. In questadirezioneun ruolo im¬ 
portante può gi ocare I a concertazi on ef ra i sti tuzi on i, 
imprese, sindacato perii miglioramento della quali¬ 
tàtotale. U n accordo in questo senso, di grandespes- 
sore culturale, è stato recentemente raggiunto nella 
provinciadiVerona». 
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EUROPA/l. 

Costo del lavoro 
nel '99, più 2,2 per cento 

Secondo i dati più recenti pubblicati da Eu- 
rostat, l'incremento del costo del lavoro 
nel quarto trimestre del 1999, rispetto allo 
stesso periodo del 1998, è stato, in Italia, 
solo dello 0,5% contro una media del 
2,2% nella zona euro e del 2,9% nei Quin¬ 
dici. L'Italia è dunque il paese comunitario 
nel quale l'aumento del costo dei lavoro 
nell'insieme dell'economia è stato il più 
contenuto da ottobre a dicembre 1999, 
mantenendosi sugli stessi valori del trime¬ 
stre precedente. In base ai dati Eurostat, 
l'Italia si posiziona davanti a Spagna 
(1,7%) e Olanda (2,0). Gli aumenti più con¬ 
sistenti sono stati invece registrati nel Re¬ 
gno Unito (6,3%), in Danimarca (4,2%) e 
in Lussemburgo (4,0%). Più in particolare 
nel settore industriale, il costo orario della 
manodopera, sempre nel quarto trimestre 
del '99 rispetto a un anno prima, è cresciu¬ 
to in media del 2,2% nella zona euro e del 
2,5% nei Quindici. Anche su questo fronte 
l'Italia registra l'aumento più contenuto 
(0,9%), seguita dalla Spagna (1,2%), men¬ 
tre le più forti crescite si notano nel Regno 
Unito (4,5%), Danimarca (3,9%) Qlanda 
(3,4%). Solo in Lussemburgo i costi nell'in¬ 
dustria hanno segnano un calo (- 2,7%). 
Stessa tendenza da ottobre a dicembre '99 
per i salari: con -1-1,2% Italia e Spagna se¬ 
gnano i valori più bassi. 

EUROPA/2. 

Fermo al 9,5 il «tasso» 
di chi cerca un posto 

Il tasso di disoccupazione nei Paesi di Eu- 
rolandia è rimasto fermo al 9,5% nel feb¬ 
braio 2000, lo stesso livello registrato a 
gennaio: è quanto ha annunciato Eurostat, 
osservando che nel febbraio 1999 i «senza 
lavoro» erano stati il 10,3%. Anche nell' 
Ue a Quindici, il tasso di disoccupazione a 
febbraio ha confermato la cifra del mese 
precedente (8,8%) contro il 9,5% di un an¬ 
no prima. L'Italia, il cui ultimo dato dispo¬ 
nibile risale al mese di gennaio, è a quota 
11,2% (11,8% nel febbraio 1999), superata 
nella zona euro dalla sola Spagna (15,2%). 
Nel complesso, i disoccupati di Eurolandia 
erano a febbraio 12,4 milioni, quelli del- 
rue 15 milioni (3 in meno che nel marzo di 
tre anni fa). 

USA. 

In calo (-6mila) i sussidi 
ai disoccupati 

Scendono di 6mila unità le nuove richieste 
di sussidi di disoccupazione negli Usa, nel¬ 
la settimana che si è conclusa il 1 aprile 
scorso. Secondo i dati resi noti dal Diparti¬ 
mento del Lavoro, gii americani che hanno 
chiesto un nuovo sussidio di disoccupazio¬ 
ne sono stati 260mila, contro i 266mila 
deila settimana precedente. Il dato smenti¬ 
sce ie previsioni, che accordavano un au¬ 
mento deile richieste di 4mila unità, a 
270mila. La media su 4 mesi scende a 
262.750, mentre il totale dei sussidi chiesti 
al governo Usa, aggiornato al 25 marzo, è 
pan a 2.023.000. 

GERMANIA. 

La disoccupazione 
scende ai 10,6 per cento 

In Germania il numero dei disoccupati è 
calato in marzo a 4.141.000, 136.100 in 
meno rispetto a febbraio. Lo ha reso noto 
l'Ufficio federale del Lavoro a Norimberga, 
precisando che il tasso annuo di disoccu¬ 
pazione è sceso li mese scorso al 10,6% 
dal 10,9% di febbraio. Rispetto al marzo 
1999 il numero dei senza lavoro in Germa¬ 
nia è calato di 147.500 unità. Come ha 
precisato il presidente deli'Ufficio federale 
del Lavoro Bernhard J agoda, nei Laender 
occidentali i disoccupati registrati sono 
stati 2.690.700 (106.300 in meno rispetto a 
febbraio e 206.100 in meno rispetto al 
marzo 1999), pan a una quota dell'8,6% 
(9,3% nel marzo 1999). Nelle cinque regio¬ 
ni orientali invece i senza lavoro sono stati 
il mese scorso 1.450.300 (29.800 in meno 
su febbraio, ma 58.600 rispetto al marzo 
del 1999), pan al 18,9% (18,4% nel marzo 
di un anno fa). 

[TALjA. 

Aumentano parttime 
e contratti a termine 

Tra ottobre e gennaio l'occupazione è ri¬ 
masta invariata al netto della stagionalità. 
Rispetto a gennaio '99, secondo Confindu- 
stria, sia i contratti a termine che i part-ti¬ 
me hanno incrementato di mezzo punto 
percentuale l'incidenza sul totale dei di¬ 
pendenti. Qccupazione e offerta di lavoro 
hanno registrato andamenti territoriali di¬ 
vergenti: la prima è cresciuta solo nel Cen¬ 
tro Nord (-K),2%, -0,5% nel Sud), mentre le 
forze lavoro sono aumentate nel Centro 
Sud (-t0,4%, -K),l% nel Nord). 
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L f organizzazione del lavoro 
subisce profonde trasfor¬ 
mazioni in tutti i paesi eu¬ 
ropei. Il diritto del lavoro non è 
sfuggito a queste evoluzioni. Ovun¬ 
que, esso si sta adattando alle nuove 
realtà. M a in quale direzione, questi 
adattamenti devono proseguire? 

Per ottenere una risposta a questa 
domanda, la Commissione europea 
ha chiesto a un gruppo interdisci¬ 
plinare di esperti di analizzare le 
trasformazioni attuali del lavoro in 
Europa e la loro incidenza prevedi¬ 
bile sul diritto del lavoro. Nel rap¬ 
porto finale - diretto dal giurista 
francese A. Supiot e pubblicato con 
il titoloAu-ddà del'emploi.Transfor- 
mation du travail et avenir du droit 
du travail en Europe, Flammarion, 
Parigi, 1999, pp. 321 - gli esperti ri¬ 
percorrono l'insieme del diritto del 
lavoro, raggruppando le loro rifles¬ 
sioni attorno a otto temi: lavoro e 
potere privato; lavoro e statuto pro¬ 
fessionale; lavoro e tempo, lavoro e 
organizzazione collettiva; lavoro e 
poteri pubblici; il ruolo dello Stato; 
trasformazioni del lavoro; lavoro 
delle donne e futuro del diritto del 
lavoro; infine, diritto del lavoro e 
performance economica. 

Dall'interessante lettura risultano 
i differenti contributi degli esperti 
non sempre adeguatamente dialet¬ 
tizzati tra di loro e manca un filo 
conduttore omogeneo in tutte le 
parti. Questo è, va detto subito, il 
punto debole del rapporto. Il grup¬ 
po di esperti offre però una panora¬ 
mica della crescente diversità delle 
forme e dei tipi di lavoro. Da cui 
emerge come la nuova tendenza, ap¬ 
parentemente ineluttabile, verso la 
flessibilizzazione si scontra con il 
modello tradizionale della stabilità 
dell'impiego. Diversi fattori, secon¬ 
do gli autori, concorrono a questa 
tendenza: il progesso della forma¬ 
zione professionale della manodo¬ 
pera, un'economia più aperta, una 
maggiore presenza delle donne nel 
mercato del lavoro, l'invecchiamen¬ 
to della popolazione, l'instabilità 
del nucleo familiare. 

Dal fordismo ai «diritti di prelievo 
sociale». Riferendosi alla produzio¬ 
ne in serie del «modello T di colore 
nero» (secondo la leggendaria e 
sprezzante divisa di Henry Ford) 
degii inizi del XX secolo, gli autori 
tracciano la nota distinzione tra il 
mondo del lavoro tradizionale «for¬ 
dista» e il nuovo mondo del lavoro 
«postfordista». Nel periodo «fordi¬ 
sta», il contratto di lavoro a tempo 
pieno, non temporaneo e standar¬ 
dizzato, era diventato la misura per 
l'insieme del diritto del lavoro e 
della sicurezza sociale. Nel periodo 
«postfordista» si assiste a una rottu¬ 
ra della contrapposizione assoluta 
tra lavoro autonomo e lavoro subor¬ 
dinato. 11 modello «fordista» era ba¬ 
sato sull'ideale della stabilità dei 
rapporti di lavoro. Nel periodo «po¬ 
stfordista», la mobilità e la flessibi- 
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M ansioni usuranti, definiti gli elenchi 

Addetti alle cave di pietra, alle fonderie di seconda fusione o aN’asportazIone dell’a¬ 
mianto: sono alcune delle mansioni particolarmente usuranti Individuate dal ministero 
del Lavoro per le quali è previsto un contributo dello Stato per la copertura dell'antici¬ 
po della pensione. Lo rende noto II ministero, spiegando che questo primo risultato 
può permettere l’avvio della consultazione delle parti sociali coinvolte In tali settori. 


Le mansioni usuranti particolarmente gravose Individuate sono: per I lavori In galleria, 
cava 0 miniera, quelle svolte prevalentemente e con continuità In sotterraneo; per I la¬ 
vori nelle cave, quelle svolte dagli addetti alle cave di materiale di pietra e ornamen¬ 
tale; per I lavori nelle gallerie, quelle al fronte di avanzamento con carattere di preva¬ 
lenza e continuità; per I lavori ad alte temperature, quelle che espongono ad alte tem¬ 
perature, quando non sia possibile adottare misure di prevenzione; la lavorazione del 
vetro cavo; I lavori espletati In spazi ristretti (Interno di Intercapedini, pozzetti, doppi 
fondo nell’attività di costruzione e manutenzione navale) I lavori di asportazione del¬ 
l’amianto; I lavori In cassoni ad aria compressa e quelli svolti dal palombari. 



INFO 


Imprenditrici 
A Genova 
sporidio 
iegaie 

LaCna,Con- 
federazione 
nazionale 
dell’artigia- 
nato, regio¬ 
nale ligure ha 
aperto uno 
sportello le- 
galedicon- 
sulenza perle 
donneim- 
prenditric iel¬ 
le prese con 
quei problemi 
familiari che 
incidonosul 
futurodell’a- 
zienda.La 
Cna ha anche 
varato un pro¬ 
getto relativo 
a un nuovo¬ 
corso di for¬ 
mazione ri- 
servatoalle 
imprenditrici 
edalle loro- 
collaboratrici 
che si pone, 
comeobietti- 
vo,la forma¬ 
zione difigure 
professionali 
qualificate 
anchealdi 
fuoridell’a- 
zienda fami¬ 
liare. 


II rapp0rto 

Diritto & iavoro 

/ contratti proemi venturi 

Al!lMEA.AllAMPRE&E*. 


lità dettano legge. 11 modello «fordi¬ 
sta» portava con sé una standardiz¬ 
zazione degli orari di lavoro: uno 
schema abbastanza rigido nel quale 
«la principale forma di adattamento 
del tempo di lavoro ai bisogni del¬ 
l'impresa è data dal ricorso alle ore 
straordinarie». Questa standardizza¬ 
zione degli orari era innestata sullo 
schema del tempo della città (tempo 
dei trasporti, dei lolsirs, ecc.) e favo¬ 
riva la creazione di «una solidarietà 
tra i lavoratori», che si trovavano sul 
posto di lavoro nello stesso momen¬ 
to. Nell'attuale fase «postfordista», 
questa costruzione «monolitica» 
non cessa di frantumarsi. Pochi so¬ 
no coloro che lavorano secondo mo¬ 
di standardizzati. Il tempo di lavoro 
è diventato sempre più eterogeneo e 
sempre meno collettivo. Tutto ciò è 
il frutto di molteplici sviluppi, quali 
i bisogni individuali di tempo libe¬ 
ro e la pressione politica di lotta alla 
disoccupazione. 

Partendo da questa opposizione 
tra il diritto del lavoro tradizionale. 


scritto per il sistema di lavoro di ti¬ 
po «fordista», e il nuovo diritto del 
lavoro, gli esperti tracciano, per 
grandi linee, i cambiamenti realiz¬ 
zati nel diritto del lavoro nazionale 
di alcuni paesi europei, al fine di ri¬ 
spondere alle trasformazioni in atto 
nel mondo del lavoro. Su qualche 
punto, gli esperti abbozzano un loro 
modello, la loro visione sul futuro. 

Questo avviene soprattutto nel 
capitolo intitolato «L avoro e statuto 
professionale». Gli autori affrontano 
qui, tra l'altro, la questione dei rap¬ 
porti di lavoro flessibili. Essi rileva¬ 
no una crescente mobilità dei «pic¬ 
coli mestieri», che, nel vigore del 
diritto del lavoro tradizionale, con¬ 
duce a una «discontinuità nello sta¬ 
tuto del lavoratore». Il diritto del la¬ 
voro di molti paesi deH'Unione eu¬ 
ropea mostra l'emergere di disposi¬ 
zioni dirette ad evitare o a porre ri¬ 
medio a tali fratture 0 ancora a pro¬ 
porre ai lavoratori una «riconversio¬ 
ne». I sindacati si trovano - secondo 
gli autori - di fronte a un bivio: re¬ 


sistere a queste tendenze di flessibi¬ 
lizzazione 0 adattarvisi. I più recen¬ 
ti sviluppi normativi in materia di 
facilitazione all'Ingresso nel merca¬ 
to del lavoro e di licenziamento, di 
lavoro temporaneo, eccetera, non 
offrono una reale alternativa. 

Gli esperti, da parte loro, scelgo¬ 
no una «terza via», ovvero la «re¬ 
istituzionalizzazione del rapporto di 
lavoro» e propongono uno strumen¬ 
to originale, i diritti di prelievo so¬ 
ciale [droits de tirage sodaux). Si 
tratta di una sorta di conto, di cre¬ 
dito, di risparmio, di assegno che 
permette al «traente», di alternare 
periodi di lavoro retribuito a perio¬ 
di di riposo odi lavoro fuori merca¬ 
to. «All'orizzonte del diritto - scri¬ 
vono- si profila vagamente un'altra 
figura, quella del lavoratore capace 
di conciliaresicurezza e libertà». 
Esternalizzazioni e declino della 
subordinazione. In gran parte dei 
capitoli, gli esperti si limitano però 
a descrivere le tendenze e a segnala¬ 
re! problemi. Nel capitolo intitola¬ 
to «L avoro e potere privato», gli au¬ 


tori volgono lo sguardo al ricorso al 
lavoro autonomo attraverso le varie 
forme di appalto e di «esternaiizza- 
zione», nonché al declino della su¬ 
bordinazione come criterio distinti¬ 
vo. Gli esperti rilevano, per un ver¬ 
so, l'aspetto positivo del ricorso al 
lavoro autonomo: esso libera le ca¬ 
pacità di innovazione e di adatta¬ 
mento di lavoratori realmente auto¬ 
nomi e spesso altamente qualificati. 
Per l'altro, sottolineano anche l'a¬ 
spetto negativo: il ricorso al lavoro 
autonomo serve ad escludere dal di¬ 
ritto del lavoro e dalla sicurezza so¬ 
ciale lavoratori spesso poco qualifi¬ 
cati ein situazione precaria. 

Più oltre, il rapporto ci offre una 
panoramica dei vari tentativi svolti 
a livello legislativo, giurispruden¬ 
ziale e dottrinale nei vari paesi eu¬ 
ropei, per cercaredi risolverei! sud¬ 
detto problema. Viene anche propo- 
staunasoluzione. E sten d ere I a sfera 
d'applicazione del diritto sociale, in 
alcune circostanze, al fine di inclu¬ 
dervi altri tipi di rapporti di lavoro 
(una simile evoluzione sembra co¬ 
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Sondaggio 
Peri iombardi 
formazione 
tema primario 

Il69,lper 
cento dei gio¬ 
vani lombardi 
e del le loro 
famiglie ritie¬ 
ne compito 
primario del¬ 
la politicacu- 
rare in pro¬ 
fondità la for¬ 
mazione pro- 
fessionale 
l’inserimento 
nel mondo del 
lavoro:que- 
sto il risultato 
di un sondag¬ 
giocondotto 
in Lombardia 
dalla Fonda¬ 
zione IgStu- 
dentseCirm. 
La rie ere a è 
stata effettua¬ 
ta su uncam- 
pionedi220 
giovani trai 
18ei24anni, 
genitori e 
nonni di ra¬ 
gazzi tra i 15e 
i24anniesiè 
concentrata 
sullequindici 
regioni nelle 
quali il pros¬ 
simo 16aprile 
si voterà per 
l’elezione del 
presidente e 
del consiglio 
regionale. 

Sul versante 
dell’appren¬ 
dimento la 
maggioranza 
degli intervi¬ 
stati lombardi 
(52,3 pere en- 
to)ritieneil 
sistema seo- 
lasticoeuni- 
versitario suf¬ 
ficiente ad of¬ 
fri re una for- 
mazione 
completa e 
attenta ma 
nonloconsi- 
deraadegua- 
toagarantire 
concreti 
sbocchi di 
natura pro¬ 
fessionale 
(58,6 per cen¬ 
to contro 34,5 
percento). 


LA RI FORM A 

f fr, dal 2001 nuovo 

SILVANO TOPI* 


I l decreto legislativo 18 febraio 2000, n. 47, pubbli¬ 
cato da pochi giorni sulla Gazzetta Ufficiale, ri¬ 
scrive, riformandola, la disciplina fiscale della pre¬ 
videnza complementare e del trattamento di fine rap¬ 
porto (T fr), che avrà effetto dal F gennaio 2001. 

Il provvedimento s colloca nel quadro della armo¬ 
nizzazione delle varie forme di risparmio previdenzia¬ 
le, erogato successivamente alla cessazione del rapporto 
di lavoro, cornei fondi pensione, le polizze assicurative, 
I plani previdenziali. 

L a complessità della materia consiglia di esaminare 
separatamente gli Istituti disciplinati dal decreto, co¬ 
minciando dal T fr. 

Per renderne più chiari I meccanismi ricordiamo che 
Il Tfr, che spetta al lavoratore dipendente al momento 
della cessazione del rapporto di lavoro, a calcola som¬ 
mando la retribuzione percepita per ogni anno di servi¬ 
zio divisa per 13,5. 

Tale quota viene rivalutata annualmente ad un tas¬ 
so pari al 75% dell’Inflazione annua, più una misura 
fissa costituita dal TI, 5%. 

R Ispetto alla precedente disciplina fiscale la novità 
di fondo del provvedimento sta nella tassazione delle 
quote annuali di Tfr, che vengono considerate corretta- 
mente come salarlo differito. In misura differente da 
quella dei rendimenti delle rivalutazioni. 


regi me fi scale 


C oeren temente: 

- dal F gennaio 2001 II Tfr sarà tassato per la sola 
quota costituita dagli ordinari accantonamenti annua¬ 
li, con esclusione del redditi prodotti dalle rivalutazio¬ 
ni; 

- le rivalutazioni saranno sottoposte anno per anno 
a una Imposta sostitutiva deiril% cheli datore di la¬ 
voro verserà all’E rarlo, prima di aggiungersi al Tfr di 
ciascun lavoratore. 

- l’Imponibile fiscale dd Tfr non sarà più decurtato, 
come per II passato, della somma fissa annuale di 600 
mila lire. In via transitoria e limitatamente al periodo 
dal F gennaio 2001 al 31 dicembre 2005, dall’Imposta 
sul Tfr liquidato, saranno detratte 120 mila lire per 
ciascuno dd cinque anni; per I periodi Inferiori ad an¬ 
no, l’Importo sarà rapportato a mese. 

- al termine dd rapporto di lavoro sull’Intero T fr ac¬ 
cantonato, al netto delle rivalutazioni (per le quali, lo 
ricordiamo, è già stata versata l’Imposta sostitutiva) 
sarà applicata una Imposta, la cui aliquota verrà de¬ 
terminata secondo le regole di legge attualmente In vi¬ 
gore. A questa disciplina di tassazione II decreto legi¬ 
slativo Introduce tre varianti: 

a) gli uffici finanziari provvederanno a rlllquidare 
l’Imposta In base all’aliquota media di tassazione degli 


ultimi cinque anni precedenti a quello In cui è matura¬ 
to Il diritto alla percezione dd T fr; 

b) se In uno o più di tali anni non vi è stato reddito 
Imponibile, l’aliquota media si calcolerà con riferimen¬ 
to agli anni In cui vi è stato reddito Imponibile; se non 
vi è stato alcun reddito, si applicherà l’aliquota previ¬ 
sta dal testo unico delle Imporre di reddito per II primo 
scaglione di reddito; 

c) sul trattamento di fine rapporto relativo a rappor¬ 
ti di lavoro a tempo determinato, di durata effettiva 
non superiore a due anni, l’Imposta è diminuita di 
nomila lire per ciascun anno; per I periodi Inferiori a 
un anno, tale Importo è commisurato a mese. 

La tassazione separata determinerà una attenuazio¬ 
ne deH’onere fiscale a favore dei lavoratori in quanto 
al momento della corresponsione del Tfr la base del 
prelievo fiscale progressivo sarà costituita soltanto da¬ 
gli accantonamenti annuali al valore nominale non ri¬ 
valutato. 

U n vantaggio «di cassa» deriverà anche alla finan¬ 
za pubblica che di anno In anno riceverà l’Imposta sul¬ 
le rivalutazioni che I datori di lavoro sono tenuti ad 
anticipare alTE rarlo attraverso un doppio versamento 
di acconto e saldo. 

* Consulta giuridica del lavoro CgiI 


noscere la Francia dopo la legge 
«M adelein»del 1994). 
Contrattazione e decentramento. 

Il capitolo su «Lavoro e organiz¬ 
zazione collettiva in Europa» si af¬ 
fronta la generalizzazione del ricor¬ 
so alla contrattazione quanto a con¬ 
tenuto, campo di applicazione e 
funzioni dei contratti collettivi, 
coincide con un movimento di 
frammentazione e di decentramen¬ 
to, da un lato, e un movimento di 
ricentralizzazoine a livello d'impre¬ 
sa, dall'altro. 

Donne e diritto dei iavoro.Nel ca¬ 
pitolo «Trasformazioni del lavoro», 
gli esperti riprendono l'analisi fem¬ 
minista «classica» sul rapporto tra la 
donna e il diritto del lavoro, come 
esso si era sviluppato durante il pe¬ 
riodo «fordista». L'entrata in massa 
delle donne sposate nel mercato del 
lavoro è già un fenomeno «postfor¬ 
dista». Allo stesso tempo la flessibi¬ 
lità, tipicamente «postfordista», im¬ 
pone alle donne carichi notevoli, ad 
esempio in materia di tempi di la¬ 
voro. La flessibilità degli orari offre 
loro delle nuove possibilità sul mer¬ 
cato del lavoro, ma one anche nuovi 
problemi. Il lavoro a tempo parziale 
offre loro vantaggi, ma anche svan¬ 
taggi. Il diritto europeo sull'ugua¬ 
glianza fra donne e uomini si è 
espresso a favore delle donne, per 
quanto esso contenga ancora nume¬ 
rose lacune. 

Costi e oneri sociaii. Nel capitolo 
su <€iritto del lavoro e performance 
economica», gli attuali esperti esclu¬ 
dono una concezione economica 
che considera gli oneri sociali pura¬ 
mente come dei costi. Essi sono 
piuttosto un investimento nel «po¬ 
tenziale umano». Essi sono piutto¬ 
sto un investimento nel «potenziale 
umano». 

Gli autori si mostrano fiduciosi 
sulla possibilità di far convivere 
flessibilità e sicurezza. Rifiutano un 
«trattamento passivo della disoccu¬ 
pazione» come i sistemi di prepen¬ 
sionamento, i sussidi sociali alla ri¬ 
strutturazione e le varie forme di fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali per 
favorire l'occupazione di specifiche 
categorie di popolazione Sulle al¬ 
ternative tuttavia, non sembra es¬ 
serci chiarezza. Il rapporto utilizza 
espressioni vaghe come «l'aumento 
delle capacità in una situazione di 
lavoro flessibile» e «una politica 
della manodopera orientata verso le 
esperienze delle persone nel corso 
delle loro vite e delle loro carriere». 
Questi strumenti debbono avere lo 
scopo di «mantenere le persone nei 
diversi momenti della loro vita in 
uno «stato professionale». 

Il capitolo su «Lavoro e poteri 
pubblici» si sviluppa sotto il segno 
della responsabilità dello Stato mo¬ 
derno nella promozione della eoe 
sione sociale II gruppo di esperti 
constata un indebolimento dell'In¬ 
fluenza dello Stato nazionale oltre 
che una differenziazione dei metodi 
d'azione (ad esempio meno per via 
legislativa, più attraverso la fonte 
negoziale) e mutamenti nei servizi, 
d'interesse generale (privatizzazio¬ 
ni). Gli autori ritengono necessario 
uno studio approfondito delle inci¬ 
denze sociali della moneta unica ed 
evocano il pericolo che i cambia¬ 
menti nei sistemi di sicurezza socia¬ 
le possano istituire «una società 
dualista». 

Secondo gli esperti stiamo assi¬ 
stendo a una doppia tendenza, quel¬ 
le deir«individualizzazione» e del- 
r«interdipendenza». È stato lo Stato 
provvidenza (come lo chiamano i 
francese) a realizzare la riconcilia¬ 
zione fra questi due movimenti. Èd 
è per questa ragione che lo stato è il 
più qualificato per agire nelle socie 
tà moderne «come garante del lungo 
periodo». Gli autori sottolineano, al 
riguardo, come il disconoscimento 
di questo ruolo singolare dello stato 
sia un tratto comune degli analisti 
neoliberisti. L'indebolimento dello 
stato, richiesto a gran voce da tali 
analisti, porterebbe ingiustizie, pe 
ricoli di incertezze Gli esperti re 
clamano, al contrario, una maggiore 
attenzione ai diritti sociali univer¬ 
sali. 

«Il concetto di cittadinanza socie 
le - sostengono anzi gli autori - po¬ 
trebbe sintetizzare gli obiettivi di 
una rimodulazione del diritto del 
lavoro e del diritto sociale in gene 
rale». 

*C oiiaboratore U fficio G iuridico Cgii 
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1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEESO 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizda. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 

Di: M. Caloptesti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISTOFORISS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30-(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-17-20.30(9.000) 

Sound SiMotion Picture 

Film in lingua originale 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont Con: T. 
HanksD.Morse 

Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,J.fóutledge 
Commedia 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Cario 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 
14,30-17,10-19,50-22,30 - Or. 

(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,]. Lemmertz,LDias 
Erotico-V.M.18 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUaS 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: IC Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierre. Con: H. 
SwankV.M.lB 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RlJljeberg,ADahistrom 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBì 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 


Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CORSO A 

GALL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D. De Vito 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 19.30-22.30(10.000) 

Èva contro Èva 

ComJ.LMankiewicz 

Rass."Grandecinema" 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendaCon:K.Spa- 

cey,ABeningV.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Gioco d'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollar hotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELL24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.]olle 

TTiriller 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.30(13.000) 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton,D.Lane,SShepard 
Commedia 


Cinema&Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codicedd 
samurai 

Di:].]armusch.Con:F.Whi- 
tater.l.De BantoleV.M.14 
Azione 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Caitonianimati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21 

Cinefonim 

La cena 

Di: E Scola. Con: V. Gas- 
sman,S.Sandrelli 
Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con; L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.]ovovich 
Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinbff.Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie 

Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewisDn. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(13.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con; K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.0001 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R S Andò Maitarelli. 
Con: M. Bouquet, ]. Mo¬ 
reau, L Trieste 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pariter. Con; R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

rtPBO ìb 

V.LBCONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,BHunt 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORjOEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietrolaverità 

DkM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:]. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50(13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 

Commedia 

PRESI DEUT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,].Moore,].RDbands 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,A]ol le 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Moise,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21-Cin6forum 

Ingresso con tessera 

La cena 

Di: E Scola. Con: V. Gas- 
sman,SSandrelli 
Commedia 

DEAMICIS 

L'amanteperduto 

VACAMINADEL1A15 

Di: R Faenza 

TE 02.86.45.27.16 

Ultimo giro 

Or. 15.30 

Di:T.VntGrbe[g 

Or. 19 

1 più grandi eroi 

Or. 20 

Di:T.Vntert)ei^ 

Or. 21.30 

Noroc 


Di: M. Retailleau 

OBERDAN CINETECAUALIA 

Paroleemusìca 

VALEVTTOROVBIET02 

lnt.OttaviaPiccolo 

TE 02.76.02.28.47 


Ore21-L.15.000 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Maìigold. Con; W. 
Raide-, A. ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.ParedesP.Cmz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D.Wa- 
^ington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love. 
Commedia 

CAPUOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Cario Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.SD Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.3p(lOT.. 


DORIA Insider-Dietrolaverità 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Main.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(12000) no,RCrowe. 

Tbriller 


DUEGIARDINISALANIRVANA 

\^aMonfatcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE Beautiful people 

ViaMonfelcone62-tel. 3272214- Di:J.Dizdar.Con:C.Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) man,C.Kay,RAyres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.LaJoyen,RCar1yle. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 

ai^RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(11000) 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 

Cera undnesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jZomm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Bacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(12000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison. Con; D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A ]olie, Q. L^i- 
feh. 

TTiriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanb D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.05-22.30 

(11000) 

Una storia vera 

Di: D. Libidi. Con: R Far- 
nswort S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Dì:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

].Tripplehom,].Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di'SfS^C^K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A ]olie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,].Moore,].RDbaitls. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendare Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchfft,M.Driver. 
Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.RiJSSél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- N.Veiitucci,D.Rjsso. 

20.00-22.30(1™^^.Commedia. 

STUDIO RITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.15-22.20 

(11000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.20 

(11000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,L.NeesDn,C.Wilson. 
.[antico. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thiillff. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ariadneauf Naxos(Ariannaa Naxosjdi R Strauss. Direttore G. 
Sinopoli, regia L Ronconi, scene M. Palli, costumi C. Diappi. Oe 
20.00. Turno D 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Wpo». 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B Ta_ 02.8635223 

Cappuccetto blueOliviero pesciolino nerodi L Alberti eA Re, 
coniacornp^riiaLaBq^aV^gia^^^ . 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Recital del pianista Bruno CaninoNeH'ambito della stagione 
dell’OrchestraGuidoCantelti.Ore21.00 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

La Tempestadi W. Shake^eare. Traduzione E Albinati, con F. Ben- 
tivoglio, M. Buy, S Orlando. RegiaG. BarterioCoratti. Oe20.30. L 
25-35-45.000 


CIAK 

VASANGAL1033 TH_ 02.76110093 

Forbid folliadi P. Portn^’, con G. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
f^iadiG.Wilto^ . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

La transhumancedesrienscon S Albertelli, A. Hedeline,]. Nan¬ 
cy, J.C. tenand, regia D. Chabroullet. Spettacolo inerito nel festival 
TTRqre20.30y5-M . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TE.02.2900.6767 

Ivano Fossati in_concertoOre21.00. L40;50-^^^ . 

LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 


MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Il leoned'invemodij. Goldman, con R FalkeA Giordana, regia 
M,Ayog^rp_.qe2a^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPIE10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Picture Shovdi R 0' 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Mdcolm. Oe 
20.30L 3545-60.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVE102 TE 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedescadi A Tarantino. Con G. Bas- 
le,R0ni,M.tottiri|.^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

L'annaspodi R Orlando. Con M. Crippa, A Reca, M. Donadoni, N. 
Pannelli.Oe20.30.L25-35.000 


CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancatadi Dario Fo e Franca Rame, con 
P. Milani eC._Sriioni._^iaM._^a^ . 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Non ve lo do per mille di S Senni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Michéoni. Con U. Dighero, egia C. Slvestrelli. Oe 
20.30 L 18-25-35-45.000 

Sala Rccola: Nel mio giardino fiorito anche il verme bacia 

Action show di e con Salvatoe Pasterella. Prenotazione obbligato¬ 
ria. Oe22.00. Ingresso libere 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L Bottale, R PetrozsD. Regia M. Rampoldi. Oe 
20.45. L 18-30.000 

Niente lacrime di W. Fontana. Con B. Moratti, C. Tedeschi. Re¬ 
gia M. Rampoldi. Allo ^rettacolo seguirà cena biologica dia cipol- 
laF^qt^meobbligSoria.^ . 


NOUMITSHALi 

VIALfMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Lombardia danzaPassegna regionale delle stuoie e dei gruppi di 
daga opff^t| ^1 territorio. qe21.00. L15.000. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americano a Parìgicon C. deSca, L Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografiaF.MI^a.^ . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Riposo 

OlUOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

StoriadiPiadieconOmbrettaZaglio.Regial. Favaro 
Èva! Autore e regista A De Santis» con A De Santis A. Nicoli, C. 
Piazzetta Ore 21.00 L 9-12.600-18.000. Il biglietto è unico pe- la 
^aecormprwdeMieduegli^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Crossroadsdi L Gentile, con M. Colò, L Gentile, L. Definti, ffegiadi 
LGentile.Orel0.O0L10.000 


SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (... ma c'èpapà!)di Peppino eTitina De Filip¬ 
po, con L De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De R- 
!ippp.pre21.pp.L3^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMBVOTTIll TE02.716.791 

WpOM^. 

TEATRIDUHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Caligoladi A. Camus, con F. Bruni, R Dondi, A. Antinori, M . Giovara. 
f^jaEDeCapitariLOre^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

RiposoGiovedì: "Lassa che disen" di R Silveri,con P. Mazzarella, R 
Silyen,SChiodo,regiaRSIyeri.^ . 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 


TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardìdi G. Rodar!, con la compa 
gnia di marionetteeattoh del Teatro di Gianni eCosetta Colla. R^ia 
C.Colla.Orel0.00L12.000 


TEATRO Lìbero 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Otellodi W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D’Bia, D. Evoli, R 
ffechia.RegiaC.D;|a . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Fly Butterflydi R D'Onghia, con D. Dazzi, S. M ussida, C. Discaccia 
tl.f^iaSMontl.q^^^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TOI^NO 


carignano-teatrostabiletorino 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Ripoa^. 

GARYBALDITEATRO 

VAGARlBALDI4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Odron(Spalato-Croazla)Per"BigTorino 2000".Ore 20.45 
Cafè Precope: Ore 22.30 Musica con Matija Dedic(Zagabria-Crt)a 

. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Dance Bdbitionist - A paradise for naturai bodyCon Daniel 
Yeung (Cina). NeH’ambito della rastegna "Big Torino 2000". Ore 
21.00. L 7-10.000 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

LeComteOrydi G. Rossini. DirettoreE Mazzola regia,s:eneeco- 
^fniP.LPia,cor;iJ._D.FIorH,B . 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERrODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Il tartufodi Molière. Con E Ragni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda 
no.f^iaa^n.qre2p.3pL^ . 

DEIIATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AdoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, con Eri- 
co Campanati. Compagnia Teatro della Tosse Ore 21.00. L 
18.000 

Chiedi . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Il nuovoinquilinodi E lonesco. RegiaC. Lievi, conG.C. Dettoti, P. 
Faidla,aydmpnn,G.ya^^^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Le costumePegia P. Brook Spettacolo in francese con sottotitoli in 
italiano. Nell’ambito di "Bologna 2000". Ore 21.00 Abbonamento 
InterAction-TumoA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Lavoixhumainedi Poulenc. RegiaG. BaterioCortetti 
Pagliacci di Leoncavallo. Regia L Cavani, concertatore e direttore 
C. Badea. Ore20.30. Turno Prime 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

Come una rivistadi L de Berardinis, con L de Berartiinis. Ore 
21.pO(abb.Tu^. 
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IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Uove. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raido", A. ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammabeo 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buedrosso, 
A Di Cario. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,].Moore,].R}bards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.]ewisDn. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas, M. Kay- 
cook 

Fantastico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(12000) 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con; D. 
Keaton, D. Lame S She 
pard. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[^,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.10- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

S:°S°STon: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Uove 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H. Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.10-20.10-22.00 

(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.30-20.40-22.45 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: A! Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cane 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillionDollarHotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson,C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon.Con;T. 
emise].Moore].RDbards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Moree B. 
Hunt 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di:LHallstromCon:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Calne 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20-20.40 
-22.50(12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis* H. Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.]ol le 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hante,conD.Morse 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson,C. Bono 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

!997-FtigadaNewYork 

Di: ]. Carpenter, Con; K. 
RusselLee. V. Cliff, A Bar- 
beau 


Fantastico 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.05(14000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-18.20-21.20(14000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.40(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.15(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quèd. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Weiders Con: M. 
Gibron, M.]ovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wendere, Con: M. 
Gibson, MJovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

^uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.LAirie. 

Commedia 

NOSADELLA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quèd. 
Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wendere, Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Rièro 19-tei. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-tei. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.KayRAyres. 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Giallo 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.30 

IldottorSranamore 

Di: S Kubrick 

Grottesco 


CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere, Con: M. 
Gibson,C.Bono 
Drammatico 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

-Themiraclemaked 
-Luna papa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
ADiCarlo 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. ConiG.Da- 
vi$H. Laurie 
Commedia-divertente 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTWBREIBI/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

9uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. ConiG.Da- 
vì$H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

DLAMinghéla. Con:Matt 
Damon, GuènS Paltrow,]. 
Law 

Gièio 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VBLDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 
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l'Unità 


lavoro.it 


Matedi llaprile2(IX) 


Parma, progettisti per sistemi Cad 


llconsorzioSpikenell'ambitodel programma di ricercaannualesui sistemi di pro¬ 
duzione innovativi (tema Spi9:Sistemadi progettazioneintegrata basato sulla co¬ 
noscenza peri'ingegneriasimultaneaapplicataai sistemi di produzione),cerca 15 
laureatiperl'ammissioneaicorsiper7progetlistisoftwarespecializzatiintecnolo- 
gieperlosviluppodi sistemi Cadesistemi basati sullaconoscenzaeSingegnerì 


specializzatinelletecnologieinfòrmatichedisupportoalprocessoproduttivo.Re- 
quisitiilaurea iningegneria,matematica,fisicaoscienzedell'Infbrmazione,età 
nonsuperioreai 32anni (al 15/4/00), militassoltioesentati.Previste borsedi studio 
d'impottocomplessivodi30milioni(cifrasoggettaadimposizionifiscaliecom- 
prensiva di un premiofinale). 

Ledomandevannoindirizzatea:FormazioneConsotzioSpike,Dipartimentod'in- 
gegneriaindustriale,UniversitàdiParma,ParcoAreadelleScienzel81/a,43100 
Parma,tel.0521-905^2,e-mail:spike-fòrmazione@ied.unipr.it,web:http://spi- 
ke.goitaly.it La scadenzaèfìssata nel 15aprile2000. 



OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL’ESPERTO 



Sos per ri nformagi ovarii di A ri coi a 


OLTRE 


FRONTI ERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Etass . organizzazione di consulenza operante, tra l'al¬ 
tro, con l'Unione europea nei settori innovazione, organiz¬ 
zazione e formazione, cerca perSeregno(M ilano)l consu¬ 
lente laureato in ingegneria, economia, scienze politiche o 
equivalenti (riferimento L'Unltà-StudioCastellottlA)el in¬ 
gegnere 0 laureato in materie scientifiche (riferimento L'U- 
nltà-Studio Castel lotti B), Buon Inglese, conoscenza Office- 
Prò, esperienza almeno biennale in società di consulenza, 
specializzazione nel settore dei progetti internazionali. Pre¬ 
ferenziali referenze qualificate e comprovate, mastero cor¬ 
si nel settore, stage aziendali. Telefonare allo 0362-231231 
(drZuffada), citando il riferimento d'interesse 

• Azienda campana cerca 5 ingegneri aeronautici ed 
elettronici. Curriculum al fax081-7433385(Sinterim), citan¬ 
do il riferimento L'Unità-StudioCastellottiNA40ING 

• M ultinazionale tedesca , leadernella produzione e 
commercializzazione di articoli tecnici industriali, cerca per 
M ilanol responsabile selezione e sviluppo del personale. 
Attività di: recruiting nuove risorse, analisi posizioni ed at¬ 
tuazione processi di valutazione delle prestazioni e del po¬ 
tenziale, Esperienza di almeno 3 anni nell'ambito delle hu¬ 
man resources, preferibilmente in multinazionali, buona 
conoscenza dell'inglese, laurea, età massima 35 anni. Cur¬ 
riculum a; J obinterview Consulting, via Parini 5/a, 20121 

M ilano, 0 al fax02-29019361, citando il riferimento L'Uni- 
tà-StudioCastellottiJ ISS/00 

• Inwork diTorino,Bologna,GenovaeM ila no cerca 4 re¬ 
sponsabili di filiale. Laurea in discipline economiche, espe¬ 
rienza nel settore interinale. Curriculum a: Inw ork Italia, via 
G,Carissimi37,00198Roma,tel,06-85357417,fax06- 
85301946, citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
RE, 

Impiegati 

• Etass , organizzazione di consulenza operante, tra l'al¬ 
tro, con l'Unione europea nei settori innovazione, organiz¬ 
zazione e formazione, cerca perSeregno(M ilano) 1 respon¬ 
sabile amministrativa (riferi mento L'Unità-Studio Castel¬ 
letti C), con almeno 5 anni di esperienza . Preferenziali: lau¬ 
rea e conoscenza dell'inglese. Inoltre 1 receptionist con di¬ 
ploma 0 attestato professionale (riferimento L'Unità-Stu¬ 
dio Castelletti D), conoscenza inglese, OfficePro, residenza 
nell'area . Preferenziali esperienze, referenze qualificate e 
comprovate. Telefonare allo 0362-231231 (dr, Zuffada), ci¬ 
tando il riferimento d'interesse 

• Aziende di Milano e comuni limitrofi cercano 55 con¬ 
tabili. Curriculum a:Temporary, via Pantano 2,20122 M ila¬ 
no, tei, 02-80697446-60, fax02-862616, att, ne M onica Car¬ 
boni 0 Daniela Dozio, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti 0411/1 

• Azienda di Alba (Cuneo) cerca 7 elettricisti esperti, 
18-30 anni, per4 mesi. Curriculum a :Généralelndustrielle, 
via Cola M ontano 21,20159 M ilano, o alfax02-66807343, 
att,ne Paola Prandi, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti 0411/2 

• Centro commerciale di Carugate (M ilano) cerca 
8 cassiere per 5 mesi part-time (20 ore setti manali), 25-30 
anni, esperte con conoscenza utilizzo procedure bancomat 
e carte di credito. Curriculum a: Généraleindustrielle, via 
ColaM ontano21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,at- 
t ne Paola Prandi, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 0411/3 

• Gruppo industriale delle vicinanze di Bologna, setto¬ 
re cartoleria e stationery, cerca 1 direttore amministrativo- 
finanziariocon responsabilità di controllo di gestione. Di 
30-35 anni, preferibilmente laureato in materie economi¬ 
che, esperienza in ruoli a responsabilità crescente nella 
sfera amministrativa . Ha svolto attività presso società di 
revisione e avrà responsabilità di coordina mento dell'orga¬ 
nico interno, Curriculum a:Studio Lontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena,o al fax059-394357, citando il riferimento 
Donna ModernaERYOOlOOS, 

Informatici 

• Azienda di Firenze cerca 8 data entry per2 mesi, 20- 
25 anni, minimodi esperienza e ottima conoscenza Excel 
Curriculuma:Généralelndustrielle,via Cola M ontano21, 
20159 M ilano, 0 al fax02-66807343,att,ne Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0411/4, 

• Software-house di M irandoia (Modena) cerca 1 
analista programmatore esperto (riferimento L'Unità-Stu¬ 
dio Castel lotti 192/00), conoscenza Visual Basic, sistemi 
operativi M icrosoftNt-98, Inoltre:! tecnico sistemista (ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castel lotti 193/00) conoscenza 
sistemi operativi M icrosoft N t-98 con esperienza, Curricu¬ 
lum confototessera a: Unindustria, via Sabbatici 13,41100 
M odena, tei, 059-4390811,fax059-4390888, citando il ri¬ 
ferimento d'interesse, 

• Azienda napoletana cerca 5 ragionieri programmato- 
ri con esperienza in contabilità e pacchetto Office, per3 me¬ 
si. Curriculum a: Ali, via D, Scaramella 20,84121 Salerno, 
tei, 089-220715, fax089-250711, citando il riferimento L'U¬ 
nità-StudioCastellotti 0411/5 

• Azienda di PontSt. Martin (Aosta) cerca 2 addetti 
installazione pacchetti Office di 23-33 anni, ottima cono¬ 
scenza dei pacchetti Office, Curriculum confototessera a: 
Adecco, viale Duca D'Aosta 5,11027 SaintVincent (Aosta), 
tei, 0166-512404, fax0166-518014, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0411/6 



R ischia di chiudere l'Informagiovani di A ricci a (R orna), s'tuato 
nei centraiissimo corso Garibaidi ai civico 2 (tei. 06-9332332), 
di fronte ai seicentesco berniniano Paiazzo Chigi, tornato ai- 
i'antico spiendore grazie ad un sapiente iavoro di restauro. In 
locali capaci di coniugare l'architettura retro con le moderne 
tecnologie, il centro è uno dei principali punti di riferimento nel¬ 
l'orientamento al lavoro nella zona de Castelli Romani, area 
con un rilevante tasso di disoccupazione. Il grido d'allarme vie 
ne non solo dalle due operatrici dell'lnformagiovani, Cristina 
Pilozzi e Vincenzina Malcotti, le quali hanno dimostrato il 
massimo impegno nel l'ottimizzare i servizi offerti dalla propria 
struttura ("li lavoro piti imponente - spiegano - è stato quello di 
insegnare ai giovani le azioni di più pratiche nella ricerca di un 
lavoro, da come selezionare le offerte dei giornali a come scrive¬ 
re un curriculum o presentarsi ai colloqui"), ma anche da una 
serie di forze sociali e politiche del comune dei C astelli R emani, 
che vedono vanificare gli sforzi profusi in questi anni dalla pub¬ 
blica amministrazione. Il rischio è che non tutti i politici locali 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


sia senabili al problema della disoccupazione e quindi avverta¬ 
no l'esigenza di salvaguardare un Informagiovani che è stato 
capace di polarizzare l'interesse anche dei giovani dei centri li¬ 
mitrofi, ad iniziare da G enzano ed A Ibano. L a struttura, infat¬ 
ti, in quasi tre anni di attività ha collezionato una serie di im¬ 
portanti iniziative per i giovani del territorio: dal ciclo di incon¬ 
tri-seminari sulle tematiche più attuali del settore lavorativo fi¬ 
no alla pubblicazione di una newsletter interna al bollettino co¬ 
munale. I noltre è stata creata una banca-dati con 758 curricula 
di giovani della zona (più dell'80% con età inferiore ai 32 anni, 
quas il 60% diplomati, poco meno del 10% laureandi o laurea¬ 
ti), che ha permesso a 50 giovani di trovare un impiego stabile 
ed a 250 di ottenere un contratto di lavoro a tempo determina¬ 
to. M a le informazioni investono anche altri settori: orienta¬ 
mento scolastico, volontariato, università, lavoro all'estero e In¬ 
ternet. Ed a proposito della grande rete, c'è anche un indirizzo 
web del centro: www.pcg.it/centroinformagiovani.htm e re¬ 
mali: informagiovani.ariccia@ pcg.it. 



CO.MUNE.piMII^N . 

10 ass, sociali scadenza 13/04/00 

-cerca 

lO assistenti sociali, categoria DI, area so¬ 
cio-assistenziale, con diploma universitario 
di assistente sociale e iscrizione all'albo pro¬ 
fessionale. Info: tei, 02-8533520, (G,U,n,21 
del 14/03/00) 

AZ. OSPEDALIERA «OIRM 

. 

3 infermieri scadenza 13/04/(Ì(Ì 

-cerca 

soperatori professionali sanitari-infermieri 
(1 proveniente dal personale interno). Info: 
tei, 011-3134616-747, (G, U, n,21 del 14/03/ 


AZ. OSPEDALIERA «MATER 

tecnici scadenza 13/04/0(Ì 

-cerca 

"operatori sanitari-tecnici di radiologia me¬ 
dica,lnfo:tel,0961-717065,(G,U,n,21del 
14/03/00) 

AZIENDA OSPEDALIERA 
«S;AN.NA>:..9.!..COMO. 

iii infermieri scadenza 13/04/0(Ì 

-cerca 

IO operatori professionali sanila ri-infermie¬ 
ri, categoria C, Info: tei, 031-5855214, (G,U, 
n,21del 14/03/00) 

lACP DI CASERTA 


13 posti 


scadenza 13/04/00 


-cerca 

"geometri (2 posti riservati), categoria C, di 
cui 2 a parttime 50%: 2 ufficiali amministrati¬ 
vi, categoria C, a parttime 50%: 4 ragionieri, 
categoria C, di cui 2a parttime 50% : 1 istrut¬ 
tore direttivo conta bile, categoria D, Info: tei 
0823-278405, (G,U,n,21del 14/03/00) 


ENTE PARCO NAZIONALE 
AL GRANDE IN VERBANIA 
PALyV_NZA_(NpyA_ . 

4 posti scadenza Ì3/04/0(Ì 

.cerca 

Zassistenti tecnici, area tecnica, sesta quali¬ 
fica funzionale, con cittadinanza comunita¬ 
ria, idoneità fisica all'impiego, diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado di 
geometra, agrotecnico 0 equivalente, godi¬ 
mento dei diritti politici, posizione regolare 
nei confronti degli obblighi di leva: 1 assi¬ 
stente di amministrazione, area amministra¬ 
tiva, sesta qualifica funzionale, con cittadi¬ 
nanza comunità ria, idoneità fisica all'impie- 
go, diploma di istruzione secondaria di se¬ 
condo grado, godimento dei diritti civili e poli¬ 
tici, posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi di leva: 1 operatore specializzato, area 
■ ■ cercaedvuR 

promozione, conserva zio rie, ri ,,S“ ^ j ^ 
gazioneoena natura, quinta qualifica funzio¬ 
nale, con cittadinanza comunitaria, idoneità 
fisica all'impiego, diploma di scuola secon¬ 
daria di primo grado e diploma di accompa¬ 
gnatore naturalistico, possesso di patente D, 
godimentodei diritti civili e politici, posizione 
regolare nei confronti degli obblighi di leva 
lnfo:tel,0323-556397,(G,U,n,21dell4/03/ 


ARPAT (AGENZIA REGIONALE 
PERLA PROTEZIONE 
A.M.BJENJALE TOSCANA. 

9 posti scadenza Ì3/04/0(Ì 

• cerca 

5 collaboratori tecnico-professionali ad indi¬ 
rizzo informatico: Icollabo rotore tecnico¬ 
professionale ad indirizzo ingegneristico ap¬ 
plicativo:! collabo rotore tecnico-professio¬ 
nale perii battello oceanografico:! collabo- 
ratore tecnico-professionale coadiutore di 
bordo:ldirigenteoceanografo,lnfo:tel,055- 
3206429, (G,U,n,21del 14/03/00) 

1 agente scadenza 13/04/0(Ì 


cerca 

èagentedi polizia municipale, categoria 
Gl, con diploma di scuola media superiore 
lnfo:tel,0363-968301,(G,U,n,21dell4/ 
03/00) 

99.M.y.NE.9.|..9.AMT!.NA..(!:.C). 

1 avvocato scadenza 13/04/(Ì(Ì 

-cerca 

"funzionario avvocato, con laurea in giuri¬ 
sprudenza, abilitazione all'esercizio della 
professione e iscrizione all'albo professio¬ 
nale, Info: tei, 0836-633215, (G, U, n,21del 
14/03/00) 

ì istruttore scadenza Ì3/04/0(Ì 

-cerca 

"istruttore amministrativo, categoria C, 
area servizi assistenziali-culturali-scolasti- 
ci e turistici, con diploma di scuola media 
superioredisecondogrado,lnfo:tel,0172- 
811310, (G,U,n,21del 14/03/00) 

COMUNE DI LURAGO D'ERBA 
(COMO). 

1 istruttore scadenza 13/04/0(Ì 

-cerca 

"istruttore direttivo, area tecnica, catego¬ 
ria DI, a tempo indeterminato e pieno, con 
laurea in architettorao ingegneria e abilita¬ 
zione all'esercizio della professione, mini¬ 
mo 18 anni, patente B, Info: tei, 031-696262 
(G,U,n,21dell4/3/00), 

COMUNE DI GUARDIAGRELE 
(CHIETI) 

2 istruttori scadenza Ì4/04/0(Ì 

-cerca 

2 istruttori direttivi tecnici, categoria D, po¬ 
sizione economica DI, con laurea in inge¬ 
gneria, architettura 0 equipollente, abilita¬ 
zione professionale mediante iscrizione al¬ 
l'ordine professionale, lnfo:tel, 0871- 
80861-8086222, (G,U,n,21del 14/03/00) 


Corsi 

per esperti 
in integrazione 
la/orati va 

Il Consorzio 
di cooperati¬ 
ve socialidi 
solidarietà 
organizza un 
corso gratui¬ 
to in “Esperto 
dei processi 
di mediazio¬ 
ne e integra¬ 
zione lavora- 
tiva",rivoltoa 
ISdisoccu- 
pati,di età in¬ 
feriore ai 25 
anni perineo 
qualificati e i 
neodiplomati 
e27anniper 
gli iscritti ai 
corsi univer¬ 
sitari e i neo¬ 
laureati odi- 
ploma univer¬ 
sità rio. Do- 
mandeaiSi- 
stema impre¬ 
sesociali, 
consorziodi 
cooperative 
socialidi so¬ 
lidarietà, 
piazza XXV 
aprile 2,20100 
Milano, tei. 
02-2909821, 
fax.02- 
29098292. 
Scadenza;14 
aprile 2000. 



NAVIGANDO NELLA RETE 




w\^jobJ_i_neit_, 


Barilla cerca per la realizzazione di 
progetti e-commerce: 2 progettisti se¬ 
nior con laurea, preferibilmente in di¬ 
scipline tecnico-scientifiche o econo¬ 
miche, massimo 31 anni, buona cono¬ 
scenza dell'inglese, esperienza di si¬ 
stemi operativi, reti locali e geografi¬ 
che, database: gradita esperienza di 2- 
3 anni su progetti e-commerce e/o Erp 
con conoscenze di tecnologie di ultima 
generazione (Microsoft, client/server, 
ambienti multimediali): 4 progettisti ju¬ 
nior, neolaureati preferibilmente In di¬ 
scipline tecnico-scientifiche o econo¬ 
miche 0 con esperienza, massimo 27 
anni, buona conoscenza dell'inglese, di 
sistemi operativi, reti locali e geografi¬ 
che, database. Non è richiesta signifi¬ 
cativa esperienza lavorativa: preferen¬ 
ziali conoscenze delle tecnologie Infor 


maliche di ultima generazione (Micro¬ 
soft, client/server, ambienti multime¬ 
diali). Sede: Parma. Contratto offerto: a 
tempo indeterminato e, per chi non ri¬ 
siede in zona, un valido contributo al 
trasferimento. Curriculum su j obline. 

Royal Insurance, sede operativa del 
gruppo multinazionale Royal & SunAI- 
liance, completamente dedicata alla 
vendita telefonica di assicurazioni ra¬ 
mo danni, assume giovani diplomati e 
laureati in informatica da inserire nei 
propri teams sistemi e sviluppo progetti 
e a cui affidare la gestione dei sistemi 
operativi aziendali e l'implementazione 
dei progetti interni. Requisiti: 23-30 an¬ 
ni, preferibilmente diploma di analista 
programmatore, conoscenza di am¬ 
bienti Windows Nt 0 Unix, Visual Ba¬ 
sic. Curriculum su j obline. 

Artoni trasporti spa, azienda del setto¬ 
re dei trasporti nazionali cerca per l'a¬ 
rea di Cremona e Piacenza 1 funziona¬ 
rio commerciale. Età massima 35 anni, 
diploma di scuola media superiore, 
predisposizione a lavorare per obiettivi 
e ai rapporti interpersonali: preferen¬ 
ziale esperienza di vendita o prove¬ 
nienza dal settore. Si offre inquadra¬ 
mento impiegatizio e incentivi. Sede di 
lavoro: Cremona. Curriculum su jobli¬ 
ne. 


Marsh, società che fornisce servizi di 
risk management e brokeraggio assi- 
curativo alle aziende, cerca insurance 
assistance da inserire nelle branch of- 
fices di Cremona e Bologna, con lau¬ 
rea, 2-4 anni di esperienza in primarie 
compagnie di assicurazione o società 
di intermediazione assicurativa, buona 
conoscenza della lingua inglese e del¬ 
l'Informatica, preferenziale aver offerto 
servizi ad enti pubblici. Curriculum su 
J obline. 

Teleperformance Italia, azienda di atti¬ 
vità cali center e customer Service, 
cerca per le sedi di Milano centro e 
Segrete operatori telefonici. Requisiti: 
diplomati e studenti universitari con 
buona capacità di comunicazione e di¬ 
mestichezza nell'utilizzo del Pc. L'attivi¬ 
tà lavorativa si svolge in fasce orarie 
predefinite (diurne-pomeridiane-serali) 
e part-time. Curriculum (rif. OP/J L) con 
posta prioritaria a: Teleperformance 


Italia, selezione del personale, via An¬ 
drea Maffei 1, 20135 Milano, o al fax. 
02-5516947. 

Ciaoweb, portale Internet, cerca neo¬ 
laureati in ingegneria informatica, inge¬ 
gneria elettronica, scienze dell'infor¬ 
mazione, disegno industriale, scienze 
della comunicazione, economia, eco¬ 
nomia e commercio, 25-35 anni, con 
conoscenza di almeno una lingua stra¬ 
niera. Sede di lavoro: Assago Milano- 
fiori (M ilano). Curriculum (nel testo del¬ 
la mali e non come file allegato, con 
autorizzazione al trattamento dei dati 
personali, ai sensi della legge 675/96), 
all'e-mail: ciaolavoroiaciaoweb.it o su 
J obline. 

Euroiat spa, azienda del Gruppo Par- 
malat, cerca 1 addetto alla tesoreria, 
con massimo 30 anni, esperienza pro¬ 
fessionale non inferiore a 2 anni matu¬ 
rata in analoga mansione in aziende di 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


. 

Animatori neiie ^veìas 
Ai iavoro nei Brasiie dei 
bambini di strada 

Il Cisv, Comunità impegno servizio vo¬ 
lontariato, è un organismo non governa¬ 
tivo di volontariato internazionale che 
dal 1961 sostiene progetti di sviluppo in 
Africa ed in America Latina. Dal 14-7 a 
13-8 prossimo questa associazione or¬ 
ganizza un campo di lavoro in Brasile 
che permetterà anche di conoscere la 
realtà locale.Il campo si terrà a Teofilo 
Ctoni, una città di circa 140 mila abi¬ 
tanti nello Stato del M mas Gerais con 
un'economia basata prevalentemente 
sull'attività agricola e l'allevamento del 
bestiame. La città ha un centro storico 
dell'Ottocento ed una periferia costitui¬ 
ta da favelas: proprio vicino a queste 
ultime è sorta circa 15 anni fa la coope¬ 
rativa Apj (Aprendere producirjuntos), 
diretta da un gruppo di laici brasiliani, 
che vuole aiutare i ragazzi che vivono 
situazioni di difficoltà o di emarginazio¬ 
ne attraverso un metodo pedagogico 
che consiste nell'apprendere mentre si 
produce. Per far ciò, la cooperativa si 
serve di circa 15 laboratori per attività 
commerciali (tra cui maglieria, serigra¬ 
fia, meccanica, panetteria, artigianato, 
lavorazione delle pietre semiprezose), 
mentre per i bambini in età scolare (ad 
oggi 700) è stata creata l'officina peda¬ 
gogica, dove, suddivisi in gruppi di 15 e 
assistiti da un educatore, frequentano i 
doposcuola e svolgono attività sportive, 
di animazione (teatro, musica, pittura) e 
propedeutiche all'inserimento lavorati- 
vo.A Teofilo Otoni i volontari resteranno 
circa 3 settimane (all'arrivo si sosterà 
qualche giorno a Rio de j aneiro, per en¬ 
trare in contatto con una realtà in cui 
convivono turismo e disagio sociale): i 
loro lavoro consisterà nell'affiancare gli 
insegnanti della Apj nelle vane attività 
di animazione: i volontari parteciperan¬ 
no, inoltre, ad incontri con esponenti 
politici e religiosi, che illustreranno le 
motivazioni storico-politiche che hanno 
determinato il formarsi delle favelas e 
le realtà dei bambini di strada brasiliani 
ed entreranno in contatto con alcune 
realtà locali, come quelle degli indios 
M achacallis e di un "garimpo", un vil¬ 
laggio di minatori.AI campo possono 
aderire tutti coloro che abbiano mimmo 
18 anni, una buona capacità di adatta¬ 
mento alla vita spartana e siano inte¬ 
ressati alle problematiche del Sud del 
mondo. Prima della partenza si svolgo¬ 
no incontri di preparazione (il 14-4 si 
terrà l'incontro di presentazione del 
campo). A carico del partecipante, spe¬ 
se di trasporto, vitto e alloggio. Inf.: 
Cisv, c.so Chieri 121/6, 10132 Tonno, 
tei. 011-8993823, fax. 011-8994700, e- 
maiL cisv@arpnet.it: sito web: www.ar- 
pnet.it/cisv. 


dimensioni grandi o medie, ottima 
utenza Pc, con specifica conoscenza 
dei software di tesoreria maggiormente 
diffusi sul mercato, diploma in discipli¬ 
ne tecnico-commerciali. Sede di lavo¬ 
ro: Roma. Curriculum su J obline. 

wwyyjobpi!^^^^^^^. 

Contaplus Italia srl, società di ricerca 
e selezione del personale, cerca per 
una società di grandi dimensioni, 1 re¬ 
sponsabile contabilità generale con 34- 
38 anni, esperienza triennale in aziende 
di grandi dimensioni, laurea in discipli¬ 
ne economiche, buona conoscenza 
dell'inglese, dei principali pacchetti di 
Office automation e dimestichezza nel- 
l'utilizzo dei sistemi informativi di con¬ 
tabilità. Sede di lavoro: Milano. Curri¬ 
culum, con il rif. CG 117/J p ed il con¬ 
senso al trattamento dei dati personali 
ai sensi della legge 675/96, tramite l'e- 
mail:contaplus@tiscalinet.it, fax. 02- 
76398329, posta: Contaplus Italia srl. 
Galleria Passerella 2,20122 M ilano. 

Pro attive International cerca 1 senior 
market researcher, 3 anni di esperien¬ 
za, neH'ambito delle ricerche di merca¬ 
to, madrelingua italiana, buona cono¬ 
scenza inglese e internet, laurea. Curri¬ 
culum a: Barbara Fenati, b.fena- 
ti@proactiveinternational.com: home- 
page: www.proactiveinternational.com. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE94/04 


BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


BTPGN 91/01 
BTPGN 93/03 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP FB 99/02 

97,320 

97,320 

BTP MG 97/02 

103,260 

103,180 

BTP ST 97/02 

102,400 

102,390 

BTP FB 99/04 

94,200 

94,070 

BTP MG 98/03 

99,870 

99,850 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,440 

BTPGE 00/03 

99,410 

99,350 

BTP MG 98/08 

97,800 

97,370 

BTP ST 99/02 

97,950 

97,950 

BTPGE 92/02 

111,820 

111,810 

BTP MG 98/09 

93,820 

93,390 

CCTAG 93/00 

100,190 

100,200 

BTPGE 93/03 

117,930 

117,890 

BTP MZ 91/01 

106,530 

106,600 

CCTAG 94/01 

100,450 

100,460 


111,990 111,840 


118,120 117,950 

102,820 102,790 

100,620 100,620 


107,930 107,970 

117,550 117,540 


BTP MZ 93/03 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,610 117,560 


103,030 103,010 

140,750 139,400 

103,380 103,370 


113,800 113,440 

119,150 118,050 


CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


1 


100,460 100,480 

100,680 100,680 
101,180 101,180 


0,000 0,000 

100,520 100,510 


CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,150 100,120 

101,180 101,180 
99,800 99,800 

101,210 101,210 
100,480 100,490 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


QuoL Quoti 


BTP AG 94/04 

113,030 

112,880 

BTP LG 00/05 

98,570 

98,410 

BTP NV 97/27 

109,540 

108,480 

CCT DC 99/06 

100,350 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,580 

BTP AP 94/04 

112,530 

112,400 

BTP LG 95/00 

101,500 

101,470 

BTP NV 98/01 

98,590 

98,590 

CCTFB 95/02 

100,530 

100,520 

CCT ST 95/01 

101,000 

100,500 

BTP AP 95/05 

123,260 

123,100 

BTP LG 96/01 

104,540 

104,570 

BTP NV 98/29 

92,840 

91,890 

CCTFB 96/03 

101,030 

101,040 

CCT ST 96/03 

101,270 

101,300 

BTP AP 98/01 

100,250 

100,250 

BTP LG 96/06 

118,460 

117,830 

BTP NV 99/09 

91,650 

91,240 

CCTGE 94/01 

100,340 

100,340 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,460 

BTP AP 99/02 

97,030 

97,000 

BTP LG 97/07 

108,560 

108,140 

BTP NV 99/10 

101,000 

100,530 

CCT GE 95/03 

100,880 

100,910 

CTE FB 96/01 

101,500 

101,300 

BTP AP 99/04 

93,870 

93,750 

BTP LG 98/01 

100,190 

100,180 

BTP OT 93/03 

112,940 

112,860 

CCTGE 96/06 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,550 

100,630 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,000 

98,940 

BTP OT 98/03 

97,180 

97,120 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,390 

CTE MG 95/00 

99,800 

99,800 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,330 

96,190 

BTP ST 91/01 

109,610 

109,630 

CCTGE 97/07 

101,580 

101,600 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

104,160 

104,180 

BTP MG 00/31 

104,260 

103,100 

BTP ST 92/02 

115,890 

115,890 

CCT GE2 96/06 

101,700 

101,700 

CTZ AG 01 

94,173 

94,150 

BTP FB 96/06 

121,440 

120,790 

BTP MG 92/02 

114,020 

113,920 

BTP ST 95/05 

124,910 

124,670 

CCT GN 93/00 

99,980 

99,990 

CTZ AP 98/00 

99,850 

99,840 

BTP FB 97/07 

108,370 

108,050 

BTP MG 96/01 

105,310 

105,330 

BTP ST 96/01 

104,480 

104,500 

CCTGN 95/02 

100,730 

100,740 

CTZ DC 99/00 

97,156 

97,145 


CTZ GE 99/01 

96,930 

96,930 

CTZ LG 98/00 

9S.840 

98,840 

CTZ LG 99/00 

98,865 

98,850 

CTZ LG 99/01 

94,760 

94,740 


8,002 97,970 


3,620 93,600 


BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277IND 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIPOP 97/02 EURO IND 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT /08 TV 2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 


COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV 


COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INO 


100,650 100,400 

99,200 99,240 


110,000 106,300 

95,600 95,870 
94,780 94,600 


16,050 0,000 

100,450 100,400 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,020 95,330 

CREDIOP /19ST DW3 _ 63,200 64,250 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL 63,300 61,500 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _ 104,150 104,000 

CREDIOP-02ZCLOCK6.A 103,700 103,500 


INTERE /01 368 
INTERE /04373 IND 
IRFIS-97/04525,70% 
ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01 IND 


100,890 100,000 

90,250 90,200 


MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI»0315A4,65% 
MPASCHI»03 6A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 


EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-97/07ZC! _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/03VII 


INTERE /01 345 SD _ 

INTERE /01 360_ 


116,200 116,000 
64,990 64,750 

102,000 101,850 

97,800 97,500 


97.500 97,250 

99.500 100,250 


MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI 225 
MEDIO CEN-19 STEP DOWNZC 

MEDIOB /06 DJ-ES _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 


MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND_ 


100,060 100,350 

206,000 203,000 


70,200 70,000 
97,040 97,100 


OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND_ 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

100,000 99,950 

77,000 79,200 

98,030 98,600 

100,300 100,220 

100,040 99,930 


CREDITO IT-96/03 IND 

98.750 

98.580 

MED LOM/014TF 

99.500 

99.200 

OPERE-93/00 31 IND 

99,910 

99.910 

DANIELI -03 EXW2,50% 

90.500 

90.050 

MED LOM/14FC71 

74.890 

75,000 

OPERE-94/04 3IND 

100,080 

100.100 

EFIBANCA/04 IND 

91.550 

96.200 

MED LOM/191SD 

74.000 

75,000 

OPERE-95/00 9IND 

99,920 

99,990 


99,970 99,960 

99.790 99,750 

101,010 100,800 

101,750 101,750 

94,000 93,810 

102,000 101,510 

98,250 98,800 

95,000 96,100 

93,650 97,600 

98,300 97,600 

103,360 105,000 

99,500 99,550 

101,560 101,420 

91,150 91,050 

69.790 69,890 


102,550 102,550 

93,580 98,500 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


ANIMA FDO TRADING 


AZIMUT BORSE INT. 


Dinil HZ.IUITI.UU 

BN AZIONI INTERN. 


BKB HUHtNS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 


CARIFONDQ ARIETE 


CENTRALE G8 BLUE CHI 








16.991 16.644 32899 41.273 


t,003 U,UUU 

16.636 16.381 32212 21.094 


11.835 11.687 22916 29.840 


17.757 17.531 34382 24.733 


RAS MULTIMEDIA 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 


SANPAOLOSAL.EAMB. 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
iniire Anno 


27671 70,679 


25466 57.546 CISALPI 


17.893 17.877 34646 3.926 COMIT MONET. 


8.882 8.603 17198 0.000 EFFE OB. EURO BT 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLOOB.EUROLT 


SANPAOLOOB.EUROMT 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


5.456 5.449 10564 -2.883 


5.835 5.835 11298 -2.277 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


15.097 15.084 29232 -1.119 


11.560 11.557 22383 -0.644 


SAI OBBLIG. INTERN. 
SANPAOLOBONDS 


SCUDO_ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.790 6.768 13147 3.743 

6.897 6.928 0 1.338 


7.211 7.198 13962 1.335 


7.364 7.345 14259 2.820 
6.588 6.565 12756 6.258 


6.577 6.568 12735 2.270 



AZIONARI INTERNAZIONALI 


Il il III III III il II UH 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



OGGI IN OMAGGIO CON 

rUnìtà 


LA RIVISTA DEI PARLAMENTARI 
E DEI CONSIGLIERI REGIONALI 
DELLA LOMBARDIA 

Chiedilo all’edicolante 


Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 MARTEDÌ IIAPRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 98 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOM ce' 

NeSGOhJ Accento 

0eR.LJO&cobii 


DIVlC>ceAMKlO 
U ITALIA IK1 toe 
litiga Ni to 

/ 



Via libera al dialogo con i radicali 

D'Alema convince il centrosinistra: confronto aperto con chi non vuoletomare indietro. Dissenso del Ppi 
Allarme perii patto secessionista Bossi-Berlusconi. Veltroni: <C'èil rischiodi uno strappo costituzional0> 


LO SCONTRO 
È CON LA DESTRA 

GIANNI VATTIMO 


L I «apertura» di Massimo 
D’Alema ai radicali ddia 
lista Bonino, documen¬ 
tata nell’intervista a «Repubbli¬ 
ca» di ieri, è tutto tranne che 
una mossa elettorale, come gli 
avversari forse la etichetteran¬ 
no. È invece una (buona) deci¬ 
sione politica di lungo respiro, 
che non si può riportare nem¬ 
meno al la prossi ma scadenza re¬ 
ferendaria, anche se con questa 
ha un rapporto più diretto e si¬ 
gnificativo. 

Insomma: non è funzionale 
all’esito delle elezioni regionali 
di domenica 16; è certo più le¬ 
gata alla questione della riforma 
del sistema elettorale in senso 
francamente maggioritario; ma 
molto più ampiamente, a noi 
piace pensare che si tratti di una 
ripresa decisa degli aspetti liber¬ 
tari del programma dei Ds, in 
un momento in cui da troppi 
segni si intuisce uno sforzo , da 
parte del centro-destra, di ri¬ 
compattarsi intorno a parole 
d’ordine proibizioniste, morali¬ 
ste, complessivamente antimo¬ 
derne. Sono in gioco le grandi 
questioni della bioetica, a co¬ 
minciare dalla legge sulla pro¬ 
creazione assistita; prima o poi 
si dovrà affrontare anche in Ita¬ 
lia (se no con che faccia ci pre¬ 
sentiamo in Europa?) il proble¬ 
ma del riconoscimento delle 
unioni di fatto, sgombrando il 
campo dalla pretestuosa pole¬ 
mica su termini comefamigliao 
matrimonio a cui i loro sosteni¬ 
tori rinunciano volentieri, pur 
che si badi ai contenuti concreti 
della faccenda; periodicamente, 
poi, la destra ritorna sulla que¬ 
stione dell’aborto, altro tema su 
cui fondamentalismi autentici o 
posizioni di comodo possono 
sperare di mettere in crisi lo sta¬ 
to laico. Insomma, èancheeso- 
prattutto su questi esimili gran¬ 
di temi di libertà civile che si 
deve salutare come estrema- 
mente positivo il nuovo clima 
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L'IMBROGLIO 
DB PATTI SEGRETI 

GIANFRANCO PASQUINO 

C i sono due aspetti preoc¬ 
cupanti del patto segreto 
stilato da Berlusconi e 
Bossi edellacui esistenza non si 
può oramai più in nessun mo¬ 
do dubitare perché in maniera 
compiaciuta entrambi i con¬ 
traenti lo dichiarano reale. Il 
primo aspetto è costituito pro¬ 
prio dalla sua segretezza. Infat¬ 
ti, una delle regolefondamen¬ 
tali dellademocraziaèchetutto 
quanto riguardalacosapubbli¬ 
ca, acominci are dagli accordi e 
dai programmi elettorali acon- 
tinuarecon lesceltecostituzio- 
nali eafinirecon lemodalitàdi 
governo, debba essere palese, 
^licito, visibile. La democra¬ 
zia nascepropriocomerivendi- 
cazione e acquisizione di tra¬ 
sparenza contro il ricorso agli 
arcana imperii, agli accordi te 
nuti segreti, checaratteri zzava¬ 
no i regimi non democratici, i 
poteri dei monarchi, i privilegi 
dei poteri occulti. Invece, en¬ 
trambi notoriamente animati 
da acuti ssi masensibilità demo¬ 
cratica, sia Berlusconi cheBossi 
ritengono che neppure su un 
argomento cosi importanteco- 
melastrutturadelloStato pros¬ 
simo venturo gli elettori debba¬ 
no essereinformati. Continua¬ 
no a fare campagna elettorale 
per terra e per mare senza co¬ 
municare, a chi dovrà votare i 
loro movimenti ei loro candi¬ 
dati, quali ideehanno sugli as¬ 
setti istituzionali delle regioni 
nelle quali governeranno e 
quali prospettive perseguiran¬ 
no. Tutto questo rimanesegre 
to con buona pace, o forse con 
qualche inquietudine, non è 
dato sapere, persino dei loro al¬ 
leati più stretti. Fini e Casini, 
chetenuti all’oscuro, sono per- 
tan to seri amen tei n gan n ati. 

Il secondo aspetto preoccu¬ 
pante è rappresentato dal con¬ 
tenuto del patto segreto stesso. 
Naturalmente, nessuno può 
impedi re a Berlusconi e a Bossi 
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ROMA D’Alema conferma: sì al¬ 
l’apertura del dialogo con i radica¬ 
li. «lo non voglio fare patti di pote¬ 
re-spiegail premier-altrimenti ne 
avremmo parlato duemesi fa. So¬ 
no convinto che il dialogo con 
tutti quelli eh e vogliono rinnova¬ 
re il Paese è importante. Natural¬ 
mente è un dialogo che non ri¬ 
muove diversità e dissenso come 
sui referendum sociali. Però la 
preoccupazione per questo patto 
tra Berlusconi eBossi devespinge- 
rech i vuol eportarei I Paeseavan ti, 
anzichéindietro,atrovareun mo¬ 
mento di confronto». Su questo 
lancia l’allarme il leader Ds, Vel¬ 
troni: selerivei azioni sull’accordo 
secessi on i sta fossero vere ci trove- 
remmo di fronte «ad un vero e 
proprio strappo costituzionale 
chemetterebbein discussionel’u- 
nitàdel Paese». Dissensi, invece, 
sui radicali daPpi esinistrads 

I SERVIZI 
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L'ANALISI 


IL CONTRORDINE DEL CAVALIERE 


VINCENZOVASILE 


B isogna am¬ 
mettere che 
l’uomo una 
sua perversa capaci¬ 
tà di stupire ce l’ha: 
alla fine della gior¬ 
nata Berlusconi con 
una «smentita» ha 
spiazzato tutti I suol 
sodali, comprimari 
e comparse, alleati 
d'antan e parvenu, 
candidati e non, chetino allora 
s’erano affaticati a giustificare, 
smorzare. Imbellettare, In fon¬ 
do giustificare II patto segreto 
con Bossi rivelato da Scalfari su 


«Repubblica». 

Un po’ di rossore 
sul le guance del vari 
Buttigliene, Selva, 
Fini, Ghigo, Maro- 
nl, dopo che II Ca¬ 
valiere ha definito 
una «favola Impos¬ 
sibile» e l’ufficio 
stampa di Forza Ita¬ 
lia ha bollato come 
«fantapolitica» 
quelle Indiscrezioni di ottima 
fonte relative a uno strappo co¬ 
stituzionale già concordato tra 
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IL CASO 


Il leader Ds impegno 
deirue contro 
la pena di morte 

■ L’Europadeverilanclarelapropria 
Iniziativa perchied ereall’Organ lz- 
zazlonedelleNazlonlUnlte«dlap- 
provareunamoratoriadellapena 
di morte, unarisoluzlonecheso- 
spendaleesecuzlonl capitali In 
ogni angolodel pianeta, nellapro- 
spettivadellalorototaleabollzlo- 
ne». Èl’appellochellseg retano dei 
Dsital iani WalterVeltroni - coord i- 
natoredellacampagnaintemazio- 
nalecontro la pena capitale- ha 
lanciatoanomedelTIntemaziona- 
lesocialistadallasezionedi Bmxel- 
lesdell’organismocheraccogliei 
leadersocialisti del mondo. 
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Cibo trancio), aniia retìdietta 

L'Uela renideobbligatoria ma nei supermar1<et non c'è 


ROMA U n ’eti eh etta poco tr^a- 
rente e molto criticata per gli ali¬ 
menti transgenici, il cosiddettoci- 
bodi Frankenstein. Èentratoin vi- 
goreieri il regolamentoUecheob- 
bligaad indicare sull’etichetta dei 
prodotti alimentari la presenza di 
organismi geneticamentemodifi- 
cati (ogm), quando superano 
ri%. Ma Verdi, consumatori e 
produttori bocciano il provvedi¬ 
mento, definito parziale, contrad¬ 
dittorio ed inutile. L’elemento 
centralesu cui si appuntano lecri- 
ticheèrappresentatodal fatto che 
l’obbligo dell’eti eh ettanon èeste- 
soancheai fornitori dellematerie 
prime. Succede così chei produt¬ 
tori finali non sanno se sono stati 
utilizzati 0 meno gli ingredienti 
transgenici. Quanto al limite 
deiri%, secondo i Verdi «è una 
concessione intollerabile alle 
grandi aziende». 
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ECONOM 


Rsco, boom delle entrate: +50% 
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RICORDARE LA SHOAH 
PARADIGMA 
DEL MALE DEL'900 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


P erché è improcrastina¬ 
bile e necessaria l’in¬ 
staurazione di una gior¬ 
nata della memoria della 
Shoah? E perché il blocco di 
una legge a riguardo rappre¬ 
senta un grave episodio di 
strumentalismo politico da 
parte del Polo, che ci esclude 
dall’appartenenza europea 
cancdiando peraltro lespeci- 
fichecolpefasciste in materia 
di Shoah? I fatti sono noti. 
Quella legge, che fissava la ri¬ 
correnza il 27 gennaio, gior¬ 
no della liberazione del cam¬ 
po di Auschwitz, è stata bloc¬ 
cata al Senato. Dopo la sua 
approvazione alla Camera 
con soli quattro astenuti. 
Motivo: la richiesta del Polo 
di includere, in quella cele¬ 
brazione, un richiamo solen¬ 
ne anche alle vittime del Gu¬ 
lag sovietico. E in generale a 
tutte le vittime politiche, reli¬ 
giose e razzi ali. Così il Senato 
ha dovuto aggiornare la que¬ 
stione, deliberando una pau¬ 
sa di riflessione almeno fino 
al 18 aprile. Giustamente 
inoltre, hanno pesato le riser¬ 
ve della comunità ebraica, 
chea nomedi AmosLuzzatto 
ha denunciato il rischio della 
riduzione della Shoah a «sot¬ 
tospecie di altre persecuzioni 
politiche». 

Dunque, la questione, di là 
della diatriba politica solleva¬ 
ta dalla destra, è seria. Si trat¬ 
ta della questione della me¬ 
moria e del giudizio sul No¬ 
vecento. E a partire da uno 
degli «estremi» della sua fol¬ 
lia novecentesca: Auschwitz. 
Ci si chiede: fu queir«acme» 
l’estremo limite della barba¬ 
rie politica e transpolitica di 
questo secolo? Qppure tale 
«acme» va visto in connessio¬ 
ne con altre follie, forse an¬ 
che quantitativamente più 
atroci ma sottovalutate e non 
ancora entrate a pieno nella 
coscienza universale? Com’è 
noto è stato il revisionismo 
liberal-con servatone in Euro¬ 
pa, a nome di Enst Nolte, a 
porre apertamente la questio¬ 
ne in questi termini. Facendo 
assurdamente del Gulag la 
matrice di Auschwitz. Ma sol¬ 
levando polemiche che non 
sono affatto sopite. 
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L'orrore degli aborti illegali 

Roma, feti bmiiati in (jinio: airestati Ilio eMarcello Spallone 

ROMA Un’inchiestasu un centi¬ 
nai 0 di aborti cl an desti n i, eh esa- 
rebberostati eseguiti in unaclini- 
ca romana, haportato all’arresto 
del professor Ilio gallone e del 
nipote Marcello (figlio del pro¬ 
fessor Mario Spai Ione, medico di 
Togliatti) con l’accusa di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata 
alla violazionedella legge sull’a¬ 
borto. Trenta gli indagati. L’in¬ 
dagine è nata da una denuncia 
presentata dalla ex segretaria del 
professo r Spai I on e. Aggh i acci an - 
ti i particolari dellasuadeposizio- 
ne: dopo l’intervento, i pezzi più 
grandi del feto venivano brucia¬ 
ti, mentre il resto veniva gettato 
nel water o nel lavabo. Inoltre 
«l’accertamento ecografico» ve 
niva effettuato «solo in video, 
sen za stampa del I ei mmagi n i ». 11 
prezzo per l’intervento si aggira- 
vatragliBei lOmilioni. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gazebo 

I l sindacato da giornalisti si dichiara molto soddisfatto per 
la riuscita dd week-end di sciopero. Mi chiedo (da giornali¬ 
sta, da lettoreeda cittadino) checosa d sia, di soddisfacen¬ 
te, in una lesionea senso unico dd diritto di informazione. Sa¬ 
bato edomenica leedicolesi sono trasformatein aitrdtanti ga¬ 
zebo dottorali dd Polo, pavesati a festa grazie al Giornale di 
bordoddia flotta Berlusconi eallaTriplicedi Riffeser(Carlino, 
NazioneeGiorno, povero vecchiogloriosoGiorno). Anchelad- 
doveleredazioni erano ri dotteal l'osso, capi factotum esindaca- 
tini gialli (qualcunocon la chiosa ipocrita ddia «solidarità alla 
categoria») hanno provveduto a rinnovare, una volta di più, 
una ormai tradizionale presa peri fonddii: scioperano «gli al¬ 
tri», noi no. La destra va in edicola comunque, liberissimi, ov- 
viamente, qud valorosi colleghi di non parteciparea unosdope- 
ro (parteciperanno in seguito, magari, agli eventuali benefitsdi 
categoria, sommandoli a qudii dargiti dal loro padrond, mi 
chièdo: seboicottarel'editore(cheselo merita semprepiù spes¬ 
so) significa abbandonareil lettore, non èpiù sanoii crumirag¬ 
gio? C on tantescuseal sindacato. 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Cdu,Merkel nuova segretaria 
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E^ERI. 

M.O., vertice Ciinton-Barak 
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Spaventa; Consob, più poteri 
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CULTURA. 

Intervista a Kapuscinski 
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Ceiiiigiornaiisti addio 
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SPORT. 

Nel segno di Schumacher 
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LAVORO.IT. 

Alienazione da cali center 

ROSSI NELL'INSERTO 


Disgelo fra le due Coree 

CaJe l'ultimo Muro: agugno il vertice Nord-Sud 


ROMA Storica svolta in Corea. 
Per la prima volta in assoluto i 
leader delle due Coree si parie 
ranno in un vertice, che si terrà 
fra il 12 e il 14 giugno a Pyon¬ 
gyang. L’annuncio dell’incontro 
fra il presidentesudeoreano Kim 
Daejungeil leader nordcoreano 
KimJongll,in una conferenza 
stampa a Seul, ha provocato im- 
mediatereazioni positiveaTokio 
eWashington. Poco dopo la no¬ 
tizia è stata ripetuta dalla tei evi- 
sionenordcoreana. L’agendadel 
summit, che sarà perfezionata 
durante incontri bilaterali preli¬ 
minari in aprile, riguarderà la 
cooperazione economica, la riu¬ 
niti cazionedellefamigliesepara- 
te e la riconciliazione politica. 
L’accordo per il vertice è stato 
raggiunto durante una serie di 
incontri segreti in Cina, fra il 22 
marzoevenerdì scorso. 

BERTINETTO 


IL CASO 


BRANDO, ULTIMO TANGO PERTELECOM 

MICHELE ANSELMI 


a perché lo 
fanno? Per¬ 
ché anche 
Marion Brando, il 
più divo, stravagan¬ 
te e politicamente 
corretto di tutti, alla 
fine ha deciso di 
prestare la sua cari¬ 
smatica stazza a 
uno spot italiano? 

La notizia doveva 
restare segreta fino a giovedì 
mattina, quando la Tdecom 
avrebbe presentato alla stampa - 
presente Colaninno - la nuova 
campagna pubblicitaria affidata 


all’autorevole testi¬ 
monial hollywoodia¬ 
no: ma l’Ansa ha in¬ 
tercettato ieri la vo¬ 
ce, rovinando in 
buona parte la festa. 
Da domenica prossi¬ 
ma, comunque, l’ex 
mitico Padrino ap¬ 
parirà sui telescher¬ 
mi nostrani non in 
un film di Coppola 
0 Penn bensì in uno spot che 
promuovei servizi Internetdd- 
1 a soci età tei efon i ca i tal i ana. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



OGGI IN OMAGGIO CON 

rUnità 


LA RIVISTA DEI PARLAMENTARI 
E DEI CONSIGLIERI REGIONALI 
DELLA LOMBARDIA 


Chiedilo all’edicolante 


Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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Via libera al dialogo con i radicali 

D'Alema convince il centrosinistra: confronto aperto con chi non vuoletomare indietro. Dissenso del Ppi 
Allarme perii patto secessionista Bossi-Berlusconi. Veltroni: <C'èil rischiodi uno strappo costituzional0> 


LO SCONTRO 
È CON LA DESTRA 

GIANNI VATTIMO 


L a «apertura» di Massimo 
D'Alema ai radicali della 
lista Bonino, documenta¬ 
ta nell'intervista a «Repubbli¬ 
ca» di ieri, è tutto tranne che 
una mossa elettorale, come gli 
avvCTsari forse la etichetteran¬ 
no, È invece una (buona) deci¬ 
sione politica di lungo respiro, 
che non si può riportare nem¬ 
meno alla prossima scadenza 
referendaria, anchesecon que 
sta ha un rapporto più diretto e 
significativo, Insomma: non è 
f u n zi 0 n al eal I ' esi to d el I eel ezi 0 - 
ni regionali di domenica 16; è 
certo più legata alla questione 
della riformadel si sterna eletto- 
ralein sensofrancamentemag- 
gioritario; ma molto piùampi a- 
mente, anoi piacepensareche 
si tratti di una ri presa deci sa de 
gli aspetti libertari del program¬ 
ma dei Ds, in un momento in 
cui da troppi segni si intuisce 
uno sforzo, da partedel centro- 
destra,di ricompattarsi intorno 
a parole d'ordine proibizioni¬ 
ste, moraliste, complessiva¬ 
mente antimoderne. Sono in 
gioco le grandi questioni della 
hi oeti ca, a comi n ci aredal I a I eg- 
ge sulla procreazione assistita; 
prima 0 poi si dovrà affrontare 
anche in Italia (se no con che 
faccia ci presentiamo in Euro¬ 
pa?) il problema del riconosci¬ 
mento delle unioni di fatto, 
sgombrando il campo dalla 
pretestuosa polemica su termi¬ 
ni comefamigliao matrimonio 
acui i loro sostenitori rinuncia¬ 
no volentieri, purchesi badi ai 
contenuti concreti della fac¬ 
cenda; periodicamente, poi, la 
destra ritorna sulla questione 
dell'aborto, altro tema su cui 
fondamentalismi autentici o 
posizioni di comodo possono 
speraredi metterein crisi lo sta¬ 
to laico, I nsomma, èancheeso- 
prattutto su questi esi mi I i gran¬ 
di temi di libertà civile che 
si deve salutare come estrema- 
mente positivo il nuovo clima 
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L'IMBROGLIO 
DB PATTI SEGRETI 

GIANFRANCO PASQUINO 

C i sono due aspetti preoc¬ 
cupanti del patto segreto 
stilato da Berlusconi e 
Bossi edellacui esistenza non si 
può oramai più in nessun mo¬ 
do dubitare perché in maniera 
compiaciuta entrambi i con¬ 
traenti lo dichiarano reale. Il 
primo aspetto è costituito pro¬ 
prio dalla sua segretezza. Infat¬ 
ti, una delle regolefondamen¬ 
tali dellademocraziaèchetutto 
quanto riguardalacosapubbli¬ 
ca, acominci are dagli accordi e 
dai programmi elettorali acon- 
tinuarecon lesceltecostituzio- 
nali eafinirecon lemodalitàdi 
governo, debba essere palese, 
^licito, visibile. La democra¬ 
zia nascepropriocomerivendi- 
cazione e acquisizione di tra¬ 
sparenza contro il ricorso agli 
arcana imperii, agli accordi te 
nuti segreti, checaratteri zzava¬ 
no i regimi non democratici, i 
poteri dei monarchi, i privilegi 
dei poteri occulti. Invece, en¬ 
trambi notoriamente animati 
da acuti ssi masensibilità demo¬ 
cratica, sia Berlusconi cheBossi 
ritengono che neppure su un 
argomento così importanteco- 
melastrutturadelloStato pros¬ 
simo venturo gli elettori debba¬ 
no essereinformati. Continua¬ 
no a fare campagna elettorale 
per terra e per mare senza co¬ 
municare, a chi dovrà votare i 
loro movimenti ei loro candi¬ 
dati, quali ideehanno sugli as¬ 
setti istituzionali delle regioni 
nelle quali governeranno e 
quali prospettive perseguiran¬ 
no. Tutto questo rimanesegre 
to con buona pace, o forse con 
qualche inquietudine, non è 
dato sapere, persino dei loro al¬ 
leati più stretti. Fini e Casini, 
chetenuti all'oscuro, sono per- 
tan to seri amen tei n gan n ati, 

Il secondo aspetto preoccu¬ 
pante è rappresentato dal con¬ 
tenuto del patto segreto stesso. 
Naturalmente, nessuno può 
impedi re a Berlusconi e a Bossi 
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ROMA D'Alema conferma: sì al¬ 
l'apertura del dialogo con i radica¬ 
li, «lo non voglio fare patti di pote¬ 
re-spiegail premier-altrimenti ne 
avremmo parlato duemesi fa. So¬ 
no convinto che il dialogo con 
tutti quelli eh e vogliono rinnova¬ 
re il Paese è importante. Natural¬ 
mente è un dialogo che non ri¬ 
muove diversità e dissenso come 
sui referendum sociali. Però la 
preoccupazione per questo patto 
tra Berlusconi eBossi devespinge- 
rech i vuol eportarei I Paeseavan ti, 
anzichéindietro,atrovareun mo¬ 
mento di confronto». Su questo 
lancia l'allarme il leader Ds, Vel¬ 
troni: selerivei azioni sull'accordo 
secessi on i sta fossero vere ci trove- 
remmo di fronte «ad un vero e 
proprio strappo costituzionale 
chemetterebbein discussionel'u- 
nitàdel Paese», Dissensi, invece, 
sui radicali daPpi esinistrads 
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B isogna am¬ 
mettere che 
l'uomo una 
sua perversa capaci¬ 
tà di stupire ce l'ha: 
alla fine ddia gior¬ 
nata Berlusconi con 
una «smentita» ha 
spiazzato tutti i suoi 
sodali, comprimari 
e comparse, alleati 
d'antan e parvenu, 
candidati e non, chefino allora 
s'erano affaticati a giustificare, 
smorzare, imbellettare, in fon¬ 
do giustificare il patto segreto 
con Bossi rivelato da Scalfari su 


«Repubblica», 

Un po' di rossore 
sul le guance dei vari 
Buttigliene, Selva, 
Fini, Ghigo, Maro- 
ni, dopo che il Ca¬ 
valiere ha definito 
una «favola impos¬ 
sibile» e l'ufficio 
stampa di Forza Ita¬ 
lia ha bollato come 
«fantapolitica» 
quelle indiscrezioni di ottima 
fonte relative a uno strappo co¬ 
stituzionale già concordato tra 
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IL CASO 


li leader Ds impegno 
dell'Ue contro 
la pena di morte 

■ L'Europadeveiilandarelapropiia 
iniziativa perchied ereall'Organ iz- 
zazionedelleNazioniUnite«diap- 
provareunamoratoriadellapena 
di morte, unaiisoluzionecheso- 
spendaleesecuzioni capitali in 
ogni angolodel pianeta, nellapro- 
spettivadellalorototaleabolizio- 
ne», Èl'appellocheilseg retano dei 
Dsital iani WalterVeltroni - coord i- 
natoredellacampagnaintemazio- 
nalecontro la pena capitale- ha 
lanciatoanomedell'lntemaziona- 
lesocialistadallasezionedi Bnixel- 
lesdell'organismocheraccogliei 
leadersocialisti del mondo, 
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A PAGINA IO 


L'ANALISI 


IL CONTRORDINE DEL CAVALIERE 


VINCENZOVASILE 



Cibo trancio), anita retìdietta 

L'Uela renideobbligatoria ma nei supermar1<et non c'è 


ROMA U n 'eti eh etta poco tr^a- 
rente e molto criticata per gli ali¬ 
menti transgenici, il cosiddettoci- 
bodi Frankenstein, Èentratoin vi- 
goreieri il regolamentoUecheob- 
bligaad indicare sull'etichetta dei 
prodotti alimentari la presenza di 
organismi geneticamentemodifi- 
cati (ogm), quando superano 
ri%. Ma Verdi, consumatori e 
produttori bocciano il provvedi¬ 
mento, definito parziale, contrad¬ 
dittorio ed inutile. L'elemento 
centralesu cui si appuntano lecri- 
ticheèrappresentatodal fatto che 
l'obbligo dell'eti eh ettanon èeste- 
soancheai fornitori dellematerie 
prime. Succede così chei produt¬ 
tori finali non sanno se sono stati 
utilizzati 0 meno gli ingredienti 
transgenici. Quanto al limite 
deiri%, secondo i Verdi «è una 
concessione intollerabile alle 
grandi aziende», 
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Rsco, boom delle entrate: +50% 
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RICORDARE LA SHOAH 
PARADIGMA 
DEL MALE DEL'900 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


P erché è improcrastina¬ 
bile e necessaria l'in¬ 
staurazione di una gior¬ 
nata della memoria della 
Shoah? E perché il blocco di 
una legge a riguardo rappre¬ 
senta un grave episodio di 
strumentalismo politico da 
partedel Polo, che ci esclude 
dall'appartenenza europea 
cancdiando peraltro lespeci- 
fichecolpefasciste in materia 
di Shoah? I fatti sono noti. 
Quella legge, che fissava la ri¬ 
correnza il 27 gennaio, gior¬ 
no della liberazione del cam¬ 
po di Auschwitz, è stata bloc¬ 
cata al Senato, Dopo la sua 
approvazione alla Camera 
con soli quattro astenuti. 
Motivo: la richiesta del Polo 
di includere, in quella cele¬ 
brazione, un richiamo solen¬ 
ne anche alle vittime del Gu¬ 
lag sovietico, E in generale a 
tutte le vittime politiche, reli¬ 
giose e razzi ali. Così il Senato 
ha dovuto aggiornare la que¬ 
stione, deliberando una pau¬ 
sa di riflessione almeno fino 
al 18 aprile. Giustamente 
inoltre, hanno pesato le riser¬ 
ve della comunità ebraica, 
chea nomedi AmosLuzzatto 
ha denunciato il rischio della 
riduzione della Shoah a «sot¬ 
tospecie di altre persecuzioni 
politiche». 

Dunque, la questione, di là 
della diatriba politica solleva¬ 
ta dalla destra, è seria. Si trat¬ 
ta della questione della me¬ 
moria e del giudizio sul No¬ 
vecento, E a partire da uno 
degli «estremi» della sua fol¬ 
lia novecentesca: Auschwitz, 
Ci si chiede: fu queir«acme» 
l'estremo limite della barba¬ 
rie politica e transpolitica di 
questo secolo? Qppure tale 
«acme» va visto in connessio¬ 
ne con altre follie, forse an¬ 
che quantitativamente più 
atroci ma sottovalutate e non 
ancora entrate a pieno nella 
coscienza universale? Com'è 
noto è stato il revisionismo 
liberal-conservatore in Euro¬ 
pa, a nome di Enst Nolte, a 
porre apertamente la questio¬ 
ne in questi termini. Facendo 
assurdamente del Gulag la 
matrice di Auschwitz, Ma sol¬ 
levando polemiche che non 
sono affatto sopite. 
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L'orrore degli aborti illegali 

Roma, feti bmiiati in (jinio: airestati Ilio eMarcello Spallone 

ROMA Un'inchiestasu un centi¬ 
nai 0 di aborti ci an desti n i, eh esa- 
rebberostati eseguiti in unaclini- 
ca romana, haportato all'arresto 
del professor Ilio gallone e del 
nipote Marcello (figlio del pro¬ 
fessor Mario Spai Ione, medico di 
Togliatti) con l'accusa di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata 
alla violazionedella legge sull'a¬ 
borto, Trenta gli indagati. L'in¬ 
dagine è nata da una denuncia 
presentata dalla ex segretaria del 
professo r Spai I on e, Aggh i acci an - 
ti i particolari dellasuadeposizio- 
ne: dopo l'intervento, i pezzi più 
grandi del feto venivano brucia¬ 
ti, mentre il resto veniva gettato 
nel water o nel lavabo. Inoltre 
«l'accertamento ecografico» ve 
niva effettuato «solo in video, 
sen za stampa del I ei mmagi n i », 11 
prezzo per l'intervento si aggira- 
vatragliSei lOmilioni, 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gazebo 

I l sindacato da giornalisti si dichiara molto soddisfatto per 
la riuscita dd week-end di sciopero. Mi chiedo (da giornali¬ 
sta, da lettoreeda cittadino) checosa d sia, di soddisfacen¬ 
te, in una lesionea senso unico dd diritto di informazione. Sa¬ 
bato edomenica leedicolesi sono trasformatein aitrdtanti ga¬ 
zebo dottorali dd Polo, pavesati a festa grazie al Giornale di 
bordoddia flotta Berlusconi eallaTriplicedi Riffeser(Carlino, 
NazioneeGiorno, povero vecchiogloriosoGiorno). Anchelad- 
doveleredazioni erano ri dotteal l'osso, capi factotum esindaca- 
tini gialli (qualcunocon la chiosa ipocrita ddia «solidarità alla 
categoria») hanno provveduto a rinnovare, una volta di più, 
una ormai tradizionale presa peri fonddii: scioperano «gli al¬ 
tri», noi no. La destra va in edicola comunque, liberissimi, ov- 
viamente, qud valorosi colleghi di non parteciparea unosdope- 
ro (parteciperanno in seguito, magari, agli eventuali benefitsdi 
categoria, sommandoli a qudii dargiti dal loro padrond, mi 
chièdo: seboicottarel'editore(cheselo merita semprepiù spes¬ 
so) significa abbandonareil lettore, non èpiù sanoii crumirag¬ 
gio? C on tantescuseal sindacato. 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Cdu,Merkel nuova segretaria 
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E^ERI. 

M.O., vertice Ciinton-Barak 
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ECONOMIA. 

Spaventa; Consob, più poteri 

ROSSI A PAGINA 15 

CULTURA. 

Intervista a Kapuscinski 
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SPETTACOL!. 

Ceiii;giornaiisti addio 
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SPORT. 

Nel segno di Schumacher 

C0LANT0NIAPAGINA21 

LAVORO.IT. 

Alienazione da cali center 

ROSSI NELL'INSERTO 


Disgelo fra le due Coree 

CaJe l'ultimo Muro: agugno il vertice Nord-Sud 


ROMA Storica svolta in Corea, 
Per la prima volta in assoluto i 
leader delle due Coree si parie 
ranno in un vertice, che si terrà 
fra il 12 e il 14 giugno a Pyon¬ 
gyang, L'annuncio dell'incontro 
fra il presidentesudeoreano Kim 
Daejungeil leader nordcoreano 
KimJongll,in una conferenza 
stampa a Seul, ha provocato im- 
mediatereazioni positiveaTokio 
eWashington, Poco dopo la no¬ 
tizia è stata ripetuta dalla tei evi- 
sionenordcoreana, L'agendadel 
summit, che sarà perfezionata 
durante incontri bilaterali preli¬ 
minari in aprile, riguarderà la 
cooperazione economica, la riu¬ 
niti cazionedellefamigliesepara- 
te e la riconciliazione politica. 
L'accordo per il vertice è stato 
raggiunto durante una serie di 
incontri segreti in Cina, fra il 22 
marzoevenerdì scorso, 

BERTINETTO 


IL CASO 


BRANDO, ULTIMO TANGO PERTELECOM 


MICHELE ANSELMI 


a perché lo 
fanno? Per¬ 
ché anche 
Marion Brando, il 
più divo, stravagan¬ 
te e politicamente 
corretto di tutti, alla 
fine ha deciso di 
prestare la sua cari¬ 
smatica stazza a 
uno spot italiano? 

La notizia doveva 
restare segreta fino a giovedì 
mattina, quando la Tdecom 
avrebbe presentato alla stampa - 
presente Colaninno - la nuova 
campagna pubblicitaria affidata 


al l'autorevole testi¬ 
monial hollywoodia¬ 
no: ma l'Ansa ha in¬ 
tercettato ieri la vo¬ 
ce, rovinando in 
buona parte la festa. 
Da domenica prossi¬ 
ma, comunque, l'ex 
mitico Padrino ap¬ 
parirà sui telescher¬ 
mi nostrani non in 
un film di Coppola 
0 Penn bensì in uno spot che 
promuovei servizi Internetdel- 
1 a soci età tei efon i ca i tal i ana. 
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